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Inutile» per chi? I Per i 70 anni 
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IUDICHINO i lettori. Domenica, a Roma, Moro 
Giudichino i lettori. Domenica, a Roma, Moro 
aveva intessuto tutta la trama del suo discorso par¬ 
tendo dalla necessità di combattere il Partito comu¬ 
nista, « partito fortissimo » e capace di esercitare 
sugli elettori e sui giovani una « indubbia attrazio¬ 
ne » e ribadendo il suo concetto che la DC non può 
non rinnovare, seppure di malavoglia e con pruden¬ 
za estrema, qualche cosa nella sua politica, e intro¬ 
durci, seppure surrettiziamente, degli elementi « po¬ 
polari », per non lasciarsi tagliare la strada dalla 
' politica popolare del Partito comunista. Martedì 
sera, alla TV, tutti gli oratori d.c. (non esclusa 
l’on. Elisabetta Conci) hanno ripetuto in modo mo¬ 
notono e quasi meccanico che i comunisti sono « vec¬ 
chi e logori », che i d.c. sono « giovani e belli », che 
i comunisti sono abbandonati dai loro iscritti e dai 
loro elettori, mentre tutti gli italiani, e special- 
mente i giovani, bruciano dalla voglia di perpetuare 
il monopolio politico della DC, che noi siamo legati 
ad ideologie « ottocentesche » mentre la DC si nutre 
di ideologie attualissime ed anzi avveniristiche, ecc. 

C E’ TUTTAVIA in questo insistente richiamo dei 
propagandisti della SPES alla « utilità » della DC, 
anzi alla sua « indispensabilità », « bellezza », « splen¬ 
dore» politico e ideologico, ecc., oltre che quell’ele¬ 
mento di ridicolo che più immediatamente viene alla 
luce, e quell’elemento di aperto contrasto con i toni 
propagandistici di altri esponenti della DC, un ele¬ 
mento di sostanza che non deve essere giudicato solo 
ridicolo, e che in questo senso non è anzi in contrasto 
con la sostanza vera dei discorsi dei Moro, degli 
Sceiba, degli Scaglia e dello stesso Fanfani. 

In verità, questi neo-dottorini dell’arte (o della 
scienza?) della «persuasione occulta », traducono 
nei termini grotteschi suggeriti loro dal ciarlatano 
americano quella stessa idea dell’indiscusso e indi¬ 
scutibile «primato» ideologico e politico della De¬ 
mocrazia cristiana che viene affermato da Sceiba 
con la grossolanità propria del ministro di polizia 
e dell’inventore della legge-truffa, dail’on. Scaglia 
col fanatismo del manicheo che vede sempre in chi 
non è d’accordo con lui il Male, dall’on. Moro e 
dall’on. Fanfani con la loro antica vocazione inte¬ 
gralista presentata oggi come l’offerta, all’edificio 
del centro-sinistra, d’un « architrave » insostitui¬ 
bile e di ferrea potenza. Alla luce di questa voca¬ 
zione integralista, che è comune a tutta la DC, i 
neo-dottorini della « persuasione occulta » sembrano 
però non accorgersi che il . maggior elogio cn’essi 
possono fare d’un partito come il nostro è appunto 
quello di considerarlo « inutile », cioè non-utile al 
consolidamento dèi sistema di potere della DC, '* 
mentre il ' riconoscimento di « utilità », marginale 
però alla funzione d’« architrave » propria soltanto 
della DC, ch’essi sono disposti a dare ad altri partiti, 
si colora, più che d’un sapore strumentale, d’un tono 
di cocente umiliazione. Tanto più che verso i partiti ^ 
« utili » la DC adopera un tono di paternalistica con¬ 
discendenza se mostrano di volersi guadagnare la 
sua fiducia, ma li richiama con asprezza all’ordine 
se mostrano una qualche velleità critica o concor¬ 
renziale nei suoi confronti mentre proprio contro 
il cosiddetto partito « inutile » — che così vecchio 
e stanco com’è non dovrebbe proprio darle nessuna 
preoccupazione! — essa concentra il fuoco di tutti 
i mezzi, leciti e illeciti, di cui può disporre. 

S AREBBE scorretto non riconoscere che, seppure 
con estrema lentezza e fra molte esitazioni e con¬ 
traddizioni, la necessità di reagire ad una simile im¬ 
postazione della Democrazia cristiana comincia ad 
affiorare anche nelle file dei partiti « utili »: in primo 
luogo fra i socialdemocratici, e poi anche fra i 
repubblicani, e infine fra i compagni socialisti. Nella 
loro reazione tuttavia c’è un limite grave, del quale 
sembra strano che questi partiti non s’accorgano: 
ed è ch’essi in verità non contrappongono nessuna 
alternativa al sistema di potere proposto dalla De¬ 
mocrazia cristiana agli elettori, perchè non certo . 
alternativa è la loro richiesta di rinforzare un poco 
i travicelli di legno destinati a reggere, a fianco del- 
1*« architrave » democristiano, ! il tetto dell’edificio 
di questo sistema di potere, ch’essi non mettono mai 
apertamente in discussione. Tanto più che i com¬ 
pagni socialisti sembrano preoccupati soprattutto di 
esaltare in ogni loro minimo particolare tutte le espe¬ 
rienze di governo (centrale e locale) di centro-sini¬ 
stra, mentre meno * preoccupati appaiono di re¬ 
spingere l’attacco aperto della DC contro l’unità 
del movimento popolare di classe; e tanto più che 
Saragat, come abbiamo avuto già occasione di far 
notare, è arrivato al punto da non contestare nep¬ 
pure sul terreno ideologico il « primato » della con¬ 
cezione politico-sociale della DC ma solo pretende 
(e di qui i rimbrotti di Moro) d’esserne partecipe. 

In questa situazione, è evidente che la proposta 
nostra di contrapporre al programma democristiano 
l’unità di tutte le forze della sinistra italiana per 
spezzare il monopolio politico della DC e realizzare 
nel paese una svolta a sinistra, è destinata ad appa¬ 
rire ogni giorno di più come l’unica alternativa 
valida all’integralismo dei Moro, degli Sceiba, degli 
Scaglia, e anche degli uomini della SPES e di Fan¬ 
fani. Ed è evidente ogni giorno di più come l’effi¬ 
cacia delle nostre proposte politiche scaturisca dalla 
nostra fedeltà ad una prospettiva che non è soltanto 
politica, ma ideale. Da quella nostra capacità di 
gettare alla Democrazia cristiana una sfida compe¬ 
titiva su tutti i problemi del mondo moderno — sfida 
che può essere lanciata al capitalismo vecchio e 
nuovo di cui la Democrazia cristiana è ancora l’alfie¬ 
re, solo dal socialismo e dai partiti operai che al 
socialismo vogliano e sappiano restare fedeli. E che 
ai poveri untorelli i quali non si sa bene poi in nome 
di chi o di che cosa (del corporativismo di Toniolo, 
del neo-capitalismo di Galbraith o più semplice- 
mente, forse, fidando in Saragat e puntando tutto 
su Nenni?) sognano ancora una volta di «mandare 
Marx in soffitta », possono beffardamente rispon¬ 
dere che non saranno certo loro a spiantar Milano, 
cioè a soffocare nella classe operaia e nei lavoratori 
Italiani la loro volontà di emancipazione, la loro 
autonoma coscienza di classe, la loro vocazione a 
fondare una nuova egemonia. 

Mario Alleata 
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Esce un libro di accuse contro Rumor e Bonomi 


al P CI. 


Rossi Dona conferma: spariti 


non 854 ma 1052 miliardi 


Nobili parole di Ca¬ 
milla Ravera - Il 
saluto dei giovani 
recato da Occhet- 
to - Il discorso di 
longo e la com¬ 
mossa risposta di 
Togliatti 


Il partito ha festeggiato i 
settant’anni del compagno 
Togliatti con una manifesta¬ 
zione semplice, affettuosa e 
commossa. Il teatro Eliseo 
era colmo di pubblico, .nella 
platea, e nei tre ordini di 
galleria, assai prima che la 
riunione avesse inizio. - In 
quel pubblico erano i com¬ 
pagni di tutte le generazio¬ 
ni che compongono e ani¬ 
mano il partito, operai, po- 
oolani romani, giovani par. 
ticolarmente numerosi, an¬ 
ziani militanti che si mi¬ 
schiavano ai dirigenti, agli 
intellettuali, alle donnei a 
tutti gli amici che Togliatti 
ha in mezzo al popolo. Tra 
questi amici abbiamo ricono¬ 
sciuto compagni che hanno 
lavorato con Togliatti più di 
quarantanni fa ■ all'Ordine 
Nuovo, da Bianco a Carsanu. 
da Pastore a Robotti, uomi¬ 
ni di cultura come Leonida 
Repaci, e visto ragazzi di 
quindici anni che forse per 
la prima volta sentivano par¬ 
lare il segretario del PCI. * 
L’atmosfera di commozio¬ 
ne • è stata particolarmente 
intensa quando Togliatti, 
ringraziando ancora una vol¬ 
ta i compagni per il tributo 
di stima e di affetto arreca¬ 
togli. ha concluso le sue bre¬ 
vi parole ricordando che una 
cosa soprattutto gli premeva 
fosse detta di lui: la fedel¬ 
tà, in tutto il corso di una 
vita dura e travagliata, alla 
causa dell’emancipazione dei 
lavoratori, una fedeltà sen¬ 
za risparmio di fatiche e di 
sacrifici. • - .. , .;% • 

Sotto il palco, dove cam¬ 
peggiava il simbolo elettora¬ 
le del PCI, hanno preso po¬ 
sto, poco prima delie ore 18, 
i compagni della direzione e 
deila segreteria del partito, 
della presidenza della Com¬ 
missione Centrale di control¬ 
lo, mentre un primo scro¬ 
sciante applauso salutava il 
compagne Togliatti, e dalla 
galleria una voce gridava: 
« Altri settanta! ». 

E’ stata la compagna Ca¬ 
milla Ravera, dopo che Ales¬ 
sandro Natta aveva dichia¬ 
rato aperta la manifestazio¬ 
ne, a dire, in un breve sa¬ 
luto, i motivi umani e poli¬ 
tici che vengono suscitati 
nella mente e nel cuore dei 
comunisti da questa lieta cir: 
costanza Camilla Ravera ha 
ricordato che da trentasette 
anni Togliatti è alla testa del 
Partito, dai momenti diffi¬ 
cili e duri della lotta clan¬ 
destina alle grandi battaglie 
della Resistenza, al lavoro di 
lotta e di elaborazione di 
questo ultimo ventennio. La 
sua ~ lunga direzione h'a si¬ 
gnificato e significa - conti¬ 
nuità di posizioni e svilup¬ 
po della linea politica di Le¬ 
nin e di Gramsci, costru¬ 
zione, rafforzamento e rin¬ 
novamento dell ’ organizza¬ 
zione del partito, un metodo 
di pensiero e di lavoro ri¬ 
spondente ai principi e ade- 

(Segue in ultima pagina) 


L'intera 3“ pa¬ 
gina dedicata 
alla manifesta¬ 
zione. 



Documentate tutte le affermazioni riportate dalhdJnità» 
e nelle trasmissioni televisive del P.C.I. 
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SAINT ETIENNE — Le mogli dei minatori sfilano dinanzi ai cancelli delia miniera. 

; . ..... (Telefoto AP-« l’Unità») 

Le mogli dei minatori 
sfilano a St Etienne 

Impetuoso sviluppo detrazione .unitaria in tutta la Francia 


Nostro inviato speciale 

. : PARIGI, 27. 

* La Televisione francese ha 
dato oggi largo spazio alla 
manifestazione degli sciope¬ 
ranti a Londra. « Bandiera 
rossa sul Parlamento ingle¬ 
se », titolano i giornali, tra 
beffardi e allarmati. Subito 
dopo, tanto la TV, che le fo¬ 
tografie di prima pagina dei 
quotidiani, mostravano le 
immagini del corteo di mogli 
dei minatori, che si è svolto 
stamane a Saint Etienne; mi¬ 
gliaia di donne con ■ fieri 
cartelli: * Noi , mogli dei mi¬ 
natori, sosterremo nella lot¬ 
ta fino all'ultimo i nostri ma¬ 
riti. Non temiamo la fame: 
resisteremo ». « Uno spettro 
si aggira per l'Europa... » 
commentano gli operai fran¬ 
cesi. . •- - * 

La manifestazione dei di¬ 
soccupati in Inghilterra ha 
fatto grande impressione a 
Parigi, dove proprio oggi so¬ 
no giunti 14 milioni di fran¬ 
chi inviati dai sindacati mi¬ 
nerari inglesi, in segno * di 
solidarietà. Si afferma qui 
che questi scioperi, questi 
moti, sono politici nella mi¬ 
sura-in cui essi investono 
tutta una nuova concezione 
della società, e del ruolo che 
in essa deve avere l'uomo; 
si ritiene che le strutturei 


conservatrici, e - quelle ■ neo¬ 
capitalistiche dell’Europa ge¬ 
mono sotto la pressione del¬ 
le masse che intendono a- 
prirsi un cammino nuovo e 
conquistare un ruolo avanza¬ 
to nel mondo moderno. 

■ Si guardi la Francia. De 
Gaulle era riuscito a ■ met¬ 
tere la - museruola al Par- 


Bonn 


I metallurgici 


il contratto 

FRANCO FORTE. 27 
D sindacato nazionale dei me. 
tallurgici della Germania occi¬ 
dentale he. denunciato il con¬ 
tratto collettivo che interessa 
tre milioni e mezzo di lavora¬ 
tori ed ha chiesto un aumento 
generale deile retribuzioni del- 
ì’8 per cento. ■ 

- La denuncia avrà effetto a 
partire dal 30 aprile. Essa non 
riguarda i 300 mila siderurgici. 
Né gli arsenalotti - 
Il sindacato, sottolinea che la 
domanda di aumenti salariali si 
giustifica con l’aumento del co¬ 
sto della vita e della produtti¬ 
vità e dei profitti delle aziende 
metallurgicne. 


lamento; ■ aveva domato i 
partiti tradizionali, addome¬ 
sticalo la Magistratura, mes¬ 
so a tacere le alte cariche 
dello Stato. L'operazione 
sembrava riuscita, quando i 
€ musi neri » del Nord so¬ 
no insorti. E tutto comin¬ 
ciò quel giorno. Il generale 
firmò il suo decreto di re¬ 
quisizione degli scioperanti, 
ma questo gli si spezzò nel¬ 
le mani, e si trasformò in un 
* boomerang ». Il moto del¬ 
la rivolta operaia è cresciu¬ 
to da allora di ora *n ora, 
fino a ■ diventare inarresta¬ 
bile. " ' ' ■ ' -- - y • 

La Francia, per De Guni¬ 
te. è una entità astratta, in¬ 
trisa di leggenda, di miti e 
di antichi ricordi storici ; 
quando essa gli si è rizzata 
contro, viva, il generale non 
l’ha capita, non Vha cnpita 
affatto, e il pugno di acciaio 
del soldato-presidente non è 
servito a nulla. 

All’inizio dello sciopero. 
De Gaulle aveva detto: c Non 
siamo più ai tempi di Ger¬ 
minai, e poi i minatori han¬ 
no mogli parsimoniose, sag- 
ge, che non fanno accumula¬ 
re i debiti ». La risposta, il 
generale l’ha avuta questa 

Maria A. Macciocchì 

(Segue in ultima pagina) 


Il prof. Manlio Rossi Do- 
ria, autore del rapporto sulla 
Eederconsorzi presentato alla 
commissione anti-trust torna 
all’attacco con un nuovo do¬ 
cumento contro il feudo di 
Bonomi e contro il ministro 
Rumor, accusato di compli¬ 
cità nei confronti dello scan¬ 
dalo dei ' mille miliardi. Il 
Segretario della DC. on. Mo¬ 
ro. il . presidente del Con¬ 
siglio Fanfani, tutti gli espo¬ 
nenti democristiani che in 
questi . giorni hanno voluto 
abbracciare Bonomi e ricon¬ 
fermagli la loro piena solida¬ 
rietà. vengono così sbugiarda¬ 
ti da uno dei maggiori eco¬ 
nomisti italiani. La nuova do¬ 
cumentazione di Rossi Doria 
smentisce — se ce ne fosse 
stato bisogno — l’affermazio¬ 
ne della DC secondo la quale 
lo scandalo sarebbe solo frut¬ 
to della propaganda elettora¬ 
le comunista e conferma 
vece tutto quanto in questi 
giorni sia il nostro giornale 
che i rappresentanti del PCI 

— nelle piazze e nelle tra¬ 
smissioni di « Tribuna eletto¬ 
rale » — hanno detto e de¬ 
nunciato. 

La nuova accusa è costitui¬ 
ta ' dalla risposta che Rossi 
Doria dà alle giustificazioni 
portate da Rumor circa'la 
spesa per l’ammasso grana¬ 
rio, giustificazioni che poi so¬ 
no state ripetute sul Popolo, 
nei giornali di Bonomi e del¬ 
la Federconsorzi, nelle tra¬ 
smissioni televisive della DC. 
La risposta è contenuta nel 
libro « Rapporto sulla Feder¬ 
consorzi » che uscirà nei pros¬ 
simi giorni, stampato. dalla 
Casa Laterza. Il libro contie¬ 
ne anche il documento che lo 
stesso Rossi Doria rimise alla 
commissione antitrust e già 
reso noto dal nostro e da 
altri giornali, nonché il testo 
dell’interrogatorio che i com¬ 
missari rivolsero all'autore 
del libro. - - - 

L’Espresso che esce oggi 
riporta un capitolo del libro 
e lo presenta con un editoria¬ 
le nel quale si afferma: < A 
smentire l’affermazione di 
Paolo Bonomi, fatta propria 
da tutti i capi responsabili 
della DC, che la polemica 
sulla Federconsorzi altro non 
sia se non una manovra co¬ 
munista, montata a fini eiet- 
toraii interviene per la se¬ 
conda volta Manlio Rossi Do¬ 
ria con un rapporto non me¬ 
no : grave e non meno cla¬ 
moroso dei primo ». Ma ve¬ 
niamo senz’altro a riportare 
le nuove accuse del noto stu¬ 
dioso di questioni agricole. 

« Mi sono deciso a pubbli¬ 
care questi documenti — 
scrive il professor Rossi Do¬ 
ria — in base a serie consi¬ 
derazioni. L’agricoltura ita¬ 
liana — prosegue — si trova 
ad una svolta decisiva della 
sua evoluzione e tutta la poli¬ 
tica agraria è cosi rimessa in 
discussione. Sono ormai anni 
che questa esigenza di rin¬ 
novamento cresce nella co¬ 
scienza dei paese e sono anni 
che essa incontra una resi¬ 
stenza ostinata laddove si è 
concentrata dopo la guerra la 
massima parte del potere nel 
quadro della politica agraria 
e laddove con maggior ener¬ 
gia e chiarezza il rinnova¬ 
mento avrebbe bisogno di es¬ 
sere apportato. I dirigenti na¬ 
zionali della Confederazione 
dei coltivatori diretti e della 
Federconsorzi — i cui stretti 
legami e la cui forte influen¬ 
za sugli organi centrali e pe¬ 
riferici del ministero della 
Agricoltura sono a tutti noti 

— hanno respinto ogni sia 
pur timido accenno di critica 
e di novità, riaffermando la 
validità, non solo per il pas¬ 
sato ma anche per l’avveni¬ 
re; della linea di politica 
agraria sostenuta dalle lo¬ 
ro organizzazioni neU’ultimo 
ventennio ». 

Una parte specifica del 
nuovo « rapporto > è dedicata 


alla polemica con il comuni¬ 
cato che il ministro Rumor — 
evidentemente d’accordo con 
il governo e con la DC — 
emise per difendere Bonomi 
e la Federconsorzi. Qui Rossi 
Doria ribadisce che i miliar¬ 
di dei quali-non sono stati 
resi i conti sono oltre mille. 
« Il ministero — scrive l’eco¬ 
nomista— afferma-che il 
computo, quale è stato da me 
impostato, è inesatto e, pun¬ 
to per punto, lo confuta per 
arrivare alla conclusione che 
il costo complessivo della po¬ 
litica granaria, anziché esse¬ 
re — come io avevo scritto — 
pari a 1.047, è ■= di 854 mi¬ 
liardi. Sono dolente di dover 
dire che la confutazione non 
mi pare che regga. E* infatti 
chiaro che il costo comples¬ 
sivo non è rappresentato so¬ 
lo dalle somme che lo Stato 
ha già erogato per legge a 


saldo di alcune partite (que¬ 
sti erano i dati forniti da 
Rumor - n.d.r.) e dalle som¬ 
me di cui è ancora debitore 
ma anche — come io appunto 
dicevo — dagli utili differen¬ 
ziali. conseguiti dall'Ente am- 
massatore (la Federconsor¬ 
zi). Tali utili sono stati rea¬ 
lizzati in conseguenza: : / 

1) della differenza tra " i 
prezzi corrisposti agli agri¬ 
coltori e i prezzi di cessione 
del grano ai molini; * - 

2) della differenza tra i 

prezzi pagati all’estero per il 
grano importato e i prezzi di 
cessione dello stesso grano ni 
molini ». ' . . 

• Il documento prosegue ri¬ 
facendo i conti delle gestioni 
dell’ammasso del grano ed 
indicando queste cifre, anco¬ 
ra più esatte — dice Rossi 

(Segue in ultima pagina) 


Hanno paura 
degli emigrati 


« Brauch : deinen Mund 
nur zum essen! » (usa la 
tua bocca solo per mangia¬ 
re): cosi s'è sentito rispon¬ 
dere a Gùnningfeld dal suo 
capo-lager un operaio ita¬ 
liano che rivendicava il di¬ 
ritto degli emigrati a ve¬ 
nire in Italia il 28 aprile 
per votare. Ed è questo so¬ 
lo uno dei tanti, significa¬ 
tivi episodi di intimidazio¬ 
ne che vengono denunzia¬ 
ti in questi giorni dagli emi¬ 
grati nelle loro lettere ai 
familiari, ai comuni, ■■ alle 
organizzazioni sindacali, al 
nostro giornale. 1 • ■ 

“ Così da Friburgo — come 
abbiamo ptibblicato nei 
giorni scorsi — gli emigra¬ 
ti scrivov t ' denunciando 
l’incetta di certificati elet¬ 
torali tentata nelle fabbri¬ 
che, cosi da Monaco la lo¬ 
cale • Comunità italiana » 
lancia un appello a tutte 
le organizzazioni democra¬ 
tiche e al governo italiano 
perchè venga resa vana la 
minaccia di licenziare per 
assenza arbitraria gli ope¬ 
rai che si recheranno a vo¬ 
tare. 

Ma ormai non si tratta 
solo di questo. - ■ 

Ecco che gli industriali 
. tedeschi emanano un comu¬ 
nicato (che la Rai italiana 
s’affretta a trasmettere) 
per chiarire che non vi è 
alcun obbligo delle indu¬ 
strie tedesche a concedere 
le licenze elettorali agli ita¬ 
liani e che comunque la 
organizzazione dei traspor¬ 
ti della Germania di Bonn 
è in grado di assicurare al 
massimo l’afflusso in Italia 
di 80.000 lavoratori, meno 
di un quinto dunque di 
quelli che si trovano oggi 
in Germania. 

Le sfesse difficoltà ven¬ 
gono avanzate dalla Fran¬ 
cia e dal Belgio. Si delinca 
cosi chiaramente la mano¬ 
vra in atto per impedire 
a/ie centinaia di migliaia 
di italiani residenti per ra¬ 
gioni di lavoro all’estero di 
venire in Italia a votare. 
Questo vale innanzitutto 
per i paesi del MEC, ma va¬ 
le anche per la Svizzera il 
cut governo per altro è il 
solo che abbia riconosciti * 
to il diritto al voto degli 
emigrati italiani (salvo a... 
decidere che solo 130.000 
di essi su 400.000 potranno 
usufruire di mezzi specia¬ 
li per raggiungere il con¬ 
fine). 

Ma le ragioni « tecniche » 
ed • economiche » addotte 
dagli industriali dei vari 
paesi (la difficoltà nei tra¬ 


sporli e la diminuzione del¬ 
la produzione — e quindi 
dei profitti — causata dal¬ 
la ' « vacanza elettorale » 
degli italiani) sono solo il 
paravento per nascondere Ì 
motivi politici della mano¬ 
vra in atto. 

■ Non per nulla i consola¬ 
ti italiani fanno dovunque 
orecchie da mercante alle 
proteste e alle richieste di 
intervento degli emigrati 
quando — come a Fribur¬ 
go — non diventino addi¬ 
rittura complici della in¬ 
cetta dei documenti eletto- 
•> rali. Non per nulla, soprat¬ 
tutto, a un mese dalle ele¬ 
zioni centinaia di migliaia 
di emigrati non hanno ri¬ 
cevuto ancora alcun docu¬ 
mento elettorale ed il go¬ 
verno italiano ha organiz¬ 
zato le cose in modo (il 
diritto al voto dell’emi¬ 
grato non è automatico 
ma dipende da un comples¬ 
so carteggio col comune dì 
origine) da escludere di 
fatto dal voto gran parte 
degli italiani all’estero: a 
Liegi per esempio oltre il 
50'™ dei lavoratori italiani 
immigrati non ha ancora 
ricevuto alcun documento. 

La verità è che si vuote 
; tenere lontana dalle urne 
una grande massa di eletto- 
- ri indubbiamente — e sa¬ 
crosantamente — scontenti 
.. della politica democristia¬ 
na e decisi a contribuire 
. col loro voto a una radica¬ 
le svolta nel Paese, una 
svolta tale da impedire la 
. continuazione — aperta¬ 
mente programmata dalla 
DC — del flusso emigrato¬ 
rio e da dare invece a tutte 
le regioni italiane, e in par¬ 
ticolare al Mezzogiorno, le 
nuove fonti di lavoro ne¬ 
cessarie per permettere 
agli emigrati di tornare nei 
loro paesi di origine. 

- Questa manovra deve es¬ 
sere spezzata! Le paure 
■elettorali della DC non pos¬ 
sono inficiare il diritto al 
voto di centinaia di mi¬ 
gliaia di italiani. Il gover¬ 
no italiano deve adoperar¬ 
si perchè i governi • ami¬ 
ci » che sfruttano la mano 
d’opera italiana mettano in 
condizione tutti gli emi¬ 
grati che vogliano farlo 
di raggiungere l’Italia. De¬ 
vono essere inoltre abolite 
tutte le lungaggini buro¬ 
cratiche perchè gli emi¬ 
grati possano automatica¬ 
mente mantenere, pur che 
abbiano la cittadinanza ita¬ 
liana, il diritto al voto net 
loro comune d’origine. 
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Il «persuasore occulto» è giunto ieri 
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Proselitismo 


Dichter a Roma per turare le falle 62,485 nu#vì 

, . - iscritti al PCI 

^B ^ B B --- — — m - m ',-B mm ^B ^ Presa di posizione degli assistenti 

Va|PMaVsaVffaBB|mBB' -tesseramento e il prose-lper cento). Cassino <00.1 ^ 

HH litismo al Partito hanno avu- 45 sono le Pedei 

H Bl OMI . Bel VF Bv W W ^8^8 __ ■ _ ■ _ to in queste ultime settima- zloni che hanno un numi 

^ H O ■;■■ _ ■ jb • _ _ R e ne un grande sviluppo che te- superiore di iscritti a que 


Inasprita la polemica tra la DC e Saragat-La «Giustizia»:"! dirigenti de tratta¬ 
no gli altri partiti come minorati civili" - Una singolare nota dell'agenzia «Italia» 

Il dott. Ernest Dichter, auto- disistimato), e di avere fornito tina si afferma che « gli invi- alcune dichiarazioni generose 
re del noto rapporto della DC idee per la sua elaborazione, ti da più parti iormulati per- a proposito delie prospettive 
in vista delle elezioni del 28 Ma anche un «persuasore oc* ehè la polemica tra i partiti della libera iniziativa in un 
aprile, è da ieri sera a Roma, culto» si contraddice, come ha del governo non travalichi i regime socialista. («Essa avrà 
Il « persuasore occulto * ame- fatto il dotti Dichter; Venuto limiti di una discussione elei- n margine più largo, purché 
ricano, avvicinato dai giornali- in Italia per affari, ha detto torale anche vivace, non re- non dia luogo alio sfruttamen- 
sti allo scalo aeroportuale di Dichter, «fui interpellato dai steranno inascoltati». La nota to dell’uomo sull’uomo») e a 
Fiumicino, ha dichiarato che rappresentanti della DC per la prosegue con questo linguag- proposito del contrasto fra il 
egli, trovandosi in Europa per valutazione di una indagine di gio sibillino: « L’allargamento neutralismo del PS1 e l’atlan- 
alcuni giorni di vacanza, ha opinione che era stata già ef- dell’area democratica vuol dire tismo de («L’importante è 
pensato bene di « visitare alcu- fettuata ». Ma. ha aggiunto, io restringimento dei margini solo che tutti cerchino di ri- 


Presa di posizione degli assistenti 

Università: errati gli 

/ : ” * v ; 

indirizzi del governo 

Prosegue l’occupazione delle Facoltà d’Archi¬ 
tettura a Roma, Firenze e Torino - Il Consiglio 
Comunale capitolino solidale con gli studenti 


sulle vicende che hanno accom- vinzioni in materia di tei 
pagnato le polemiche sulle rive- pubblicitaria ». Insomma 


)C per la prosegue con questo linguag- proposito del contrasto fra il I TI M111 fi f) IP Pilli! ifìllìlO QftllfmlP PATI 0*ll SlIInPIlfl Firenze (1.300), Bari (1 300). 

lagine di gio sibillino: «L’allargamento neutralismo del PS1 e l’atlan- VUItlUIUllC apilUUHU OVlluaiC gli OlUUVllll Brescia (1.230), Genova 

a già ef- dell’area democratica vuol dire tismo de («L’importante è • .. . (1.266), Pesaro (1.200), Pe- 

. [iunto, io restringimento dei margini solo che tutti cerchino di ri- Mentre prosegue i’occupa- blemi nazionali, alla neces- nell’ultimo anno dal gover- ri *gia (1.200), Trapani (mil- 

ne zone d’Italia» che non co- ebbi solo modo « di esprimere delle estreme di sinistra e di soivere in buona fede il prò- z j on e delle facoltà di archi- sita di profonde riforme e no di centro-sinistra: «Il mi- le 150), Varese (1.100), Ra- 

nosce. Por intanto, però, oggi con funzionari e dirigenti della destra. Saragat- pronuncerà blema della pace»). • lettura a Roma, Torino e di un rapido sviluppo e di nistero che a Lei la capo ha venna (1.017). 

terrà una conferenza stampa DC il mio parere e le mie con- nei prossimi giorni dei discor- Awrn ., A Firenze, l’Unione nazionale una grandiosa espansione, creduto bene, il 5 febbraio Cinque sono le Federazio- 

. .i tecnica si... a quanto si ritiene egli si |[ GQVtRNU n Consielio del degli assistenti universitari alla volontà di porre freno u. s„ alla fine della legisla- ni che hanno raggiunto o su- 

nma, in- ispirerà appunto al soddisfa- . , . , , ri irà venerdì ha inviato al ministro Gui a tutti gli abusi e di portare tura e alla vigilia delle eie- perato d’un balzo il totale 

C ni inAnl A ri « mineln neinnnm II ITI 1111 SI TI Si * * U 111 lo V II UI- _ ^_. ..L» fl^nl m nnt n MM ll'l !mÌ.ia m -.ì*A -«ìrtni ^1! n m ni • .. > • » n r,.n.. riunii IcAritl ì A a»»a cln 1 m 


Il tesseramento e il prose- per cento). Cassino (90.1%). 
litismo al Partito hanno avu- 45 infine sono le Federa¬ 
to in queste ultime settima- zioni che hanno un numero 
ne un grande sviluppo che te- superiore di iscritti a quello 
stimonia l’adesione crescen- che avevano alla stessa data 
te che va manifestandosi nel- dello scorso anno. Fra esse 
le grandi masse del Paese at- segnaliamo particolarmente: 
torno alla politica del nostro Pistoia ( + 1.647), Firenze 
Partito e alla sua piattaforma ( + 1.450), Palermo ( + 1.402), 
elettorale per una effettiva Ferrara ( + 1.206), Catanzaro 
svolta a sinistra. ( + 1.038), Brindisi ; ( + 1.013), 

62.485 sono i nuovi mili- Rieti (+979), Catania (più 
tanti reclutati nel corso dei 901), Enna (+599), Viareg- 
primi mesi del 1963. gio (+598), Matera (+505), 

Particolarmente elevato è Imperia (+426), Lucca (più 
il proselitismo a Bologna 420). . . 

(3.173 reclutati), Monza (2 ! . 

mila 920), Parma (2.550),To- - ; , ——— —; —:—;- 

tino (2.336), Catania (2.200). 

Reggio Emilia (2.017), Fog- il 90-10 a Torino 
già (1.520), Milano (1.402). 11 3 ,ormo 

Firenze (1.300), Bari (1.300). 

Brescia (1.230), Genova _ • 

(1.266), Pesaro (1.200), Pe- l Aflf 0f0ff 7ff 

rucTÌn /I 9fim Trnnoni ( m i I _ WIII Wl vIIAM 


lazioni di Paese Sera dopo la terrogato su un fatto specifico, cimento di questa esigenza, il n + . . 0 0 H c ii a se una « lettera aperta > che finalmente nelTUniversità, zioni, di emettere un coinu- degli iscritti che era stato 

fuga del «rapporto» dagli uf- Dichter ha detto il suo parere franco dibattitó tra le forze u f Da „ n02}o mette sotto accusa tutta la feudale e paternalistica, ini- nicato con il quale si e eer- dalle stesse ottenuto nel cor- 

fici della Spes democristiana. su altre cose. Ed è stato paga- politiche affini non nuoce cer- Jr, io politica scolastica dei go- luzioni e mentalità democra- cato, attraverso una analitica so di tutto il '1962: Clneti | 

Fondate appaiono quindi le to: non 100 mila dollari, ha tamente ai fini della chiarezza aiiLN&L o» aiire 10 società verni succedutisi nell’ultima tiche, il libero dibattito e il esposizione di cifre, di con- (103.1%), Prato (102,68). 

ipotesi che il « pesuasore oc- affermato ma semmai 1000 delle idee e dei programmi, elettriche private. Con le set- legislatura. . doveroso controllo da parte vincere i cittadini italiani Aosta (100.6%), Palermo (100 Nel iorni 29 . 30 marz0i a 

culto» durante la parentesi dollari soltanto furono il suo ma l’avversario da battere è te già passate alla gestione Nella lettera si afferma di tutte le componenti della che molto r stato fatto e per cento) e Varese (100%). Torino, avrà luogo la Confe- 

italiana dovrà rinunciare alle onorario - in primo luogo il partito co- pubblica, le società naziona- che «la parsimonia e la li- comunità universitaria*. che, forse, l’Università ita- 22 sono le Federazioni che renza nazionale della gio- 

' munista ». Fin qui la nota che lizzate diventano quindi 25.(mitatezza di prospettive con «Mentre si continua a ri- hnna, in fatto di insegna- hanno già superato il 90% venta operaia comunista or- 


dei giovani 
operai 
comunisti 


sbandierate vacanze, e turare 


Dichier, com’era da atten- preoccupa molti 
dersi, all’aeroporto ha smenti- tri partiti delia 
to di avere redatto il rapporto e in primo luog 
(nel quale, si ricorderà, si af- In una tortuosa 
ferma che la DC è un partito dall’agenzia « Ita 
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Il grido de: « La TV è mia ! » 

Questi a fusti » ventenni della D.C. hanno davvero 
paca fiducia in se stessi e nelle loro qualità, se è ba¬ 
stato che — dopo una lotta durata cinque anni, condotta 
nel paese con dibattiti, conferenze, petizioni, manifesta¬ 
zioni unitarie — nel l , nrlamcnlo e nella commissione in¬ 
terparlamentare di vigilanza fosse strappala la possibi¬ 
lità di istituire tribune politiche ed elettorali dove final¬ 
mente possono presentarsi, con gli altri partili, anche i 
comunisti, perchè subito essi si sentano orfani e acca¬ 
sino i romanisti di avere a una capacità di suggestione 
per il pubblico o e In R.1I-TV di « delittuosa a accondi¬ 
scendenza e di lesa patria... democristiana. 

E * quanto è avvenuto ieri nella riunione della commis¬ 
sione interparlamentare di vigilanza, dove la T.V. è stata 
messa sotto accusa per aver permesso ai comunisti di f 
pronunciare, non invano, il nome di /tonanti. ! clamori 
e i pugni sul tavolo e la delicatezza del linguaggio sono 
stati tali per cui lo stesso presidente democristiano, sena¬ 
tore iminuzzi, ha dovuto sospendere per dite volte In se¬ 
duta in attesa che f on. lìante, d r„ fosse meno eccitalo. 
Motivo di tutto questo chiasso? Difendere rinlnccnhile. 
l’on. lìmi orni, e In sua Fedcrronsorzi, opera pia. Scopo 
ancora più scoperto, naturalmente come partito < della 
libertà, quello di imporre alla R.A.I.-T.V. di censurare 
le trasmissioni dei partiti 

Perchè — gorgheggiano i parlamentari rfx. in commis¬ 
sione — i conti dei mille miliardi non sano stati chiesti 
presente Fon Renami? Xoslra risposta: £* quanto ha 
chiesto da tempo fon. Ingrao, un contraddittorio alla 
T.V. con Fon. Ilnnomi sullo questione dei canti dei 1000 
miliardi e su tutte le altre della Federcnnsorzi. a scelta 
delFnn. fìnnnmi. 

Silenzio da parte d.c. Poi nuova rincorsa per gridare 
che il compagno Patella ama rollilo lare dello scandalo. 
Nostra risposta: Perchè Ton Renami non ha evitato lo 
scandalo fornendo nel tempo stabilito dalla legge i bi¬ 
lanci della Federcnnsorzi alla Corte dei Conti che li sta 
richiedendo da quasi tanti anni quanti dice di averne 
la giovane D.CJ? - 

Silenzio da parie d.c. Poi nuovo slancio nel definire 
reato, delitto, la trasmissione sui mille miliardi. Nostra 
risposta: Il Tribunale di Mantova ha già sentenziata che 
non ravvisa nella nostra denuncia nè cento, nè diffama¬ 
zione. nè turbamento deìFordine pnhhlico. E allora gri¬ 
da, pugni sul taralo e pollice verso contro la T.V. che ha 
osato dare la parola ai comunisti. 

La realtà rem è che la DC„ partito rTideali e di spi¬ 
ritualità, ritiene che Fllatia sia sua, tutta, /'on. Moro non 
teorizza questa volontà di potere dispiegandola nel qun- 
dio deiretemità? Perciò la R.A I,-T Vpagata con i sni¬ 
di di tutti i teleabbonati, deve essere uno strumento 
della D.C. e dei suoi governi. Perciò, nonostante la Cor¬ 
te Costituzionale abbia sentenziato che la R.A.I.-T.V. è 
un servizio pubblico, libero a tutti i cittadini, la DC. si 
è rifiutata per dieci anni di esaminare e di varare le pro¬ 
poste di legge presentate da più parti politiche che si 
proponevano di dare allo Stato, e cioè alta rnlleltirilà 
nazionale, quello che gli spelta di diritto e toglierlo alla 
D.C^ che ne usa e ne approfitta ai soli suoi fini particolari. 

Im R.A I.-T.V. è un esempio, il più clamoroso e sotto 
gli nechi di milioni di italiani, allo a testimoniare quale 
sia lo spirito democratico e la volontà di difendere la li¬ 
bertà da parte della D C. Gli elettori possono largii sopra, 
prima del 28 e 29 aprile, il * pensierino della sera « 

Come la I) C. si comporla con la T V-. strumento pub¬ 
blico e in regime di monopolio, così fa e vorrebbe fare 
con il resto Dopo tulle le ore. tutti i discorsi, tutte le , 
pose delle prime pietre, tutte te consegne di chiavi di 
casa in questo paese di senza casa, che la ItC nmmanni- 
sce in queste settimane alla T V.. ogni elettore, ogni cit¬ 
tadino ri (lei la che, se vuol farla finita ran questa « cristia¬ 
na • prepotenza, se vuol essere padrone di quanto gli 
spelta, se vuole vivere, in una parola, in democrazia e in un 
libero Stato, civile e moderno, deve votare contro la D.C. 

ì.a R.A.f -T.V. to ricorda ogni giorno. Tutti debbono 
farne tesoro. 

David* Lajolo 


ca che sta coinvolgendo in 
1 questi giorni la DC e il PSDI 
V stornando cosi l’attenzione dal 
« nemico principale », cioè noi 

■ comunisti (ma a proposito, 
| non eravamo ormai .soltanto 

« un partito di piagnoni fuori 

■ gioco »?). 

■ La polemica è stata origi¬ 
nata dal tentativo — portato 

I avanti negli ultimi tempi da 

■ Saragat — di sottrarre voti 
cattolici alla DC. Saragat già 

I alla TV sostenne che il PSDI 

■ ha le carte in regola per otte¬ 
nere i voti dei cattolici; Moro 

I gli ha risposto con duri ac- 

■ centi integralistici dicendo che 
. non solo i voti cattolici ma i 
I voti di tutti coloro che sono 

• « sinceramente. preoccupati 
B della democrazia » devono con- 
I fluire sulla DC. Saragat a que- 

• sto punto ha perso le staffe 

• e ha accusato Moro di insi- 
I diare la compattezza del fron¬ 
te anticomunista e di scivolare 

_ fuori delle leggi morali e po- 
I litiche che guidano un vero 
Stato democratico. La polemi- 
I ca si è andata inasprendo e 
| ieri mattina sia la Giustizia 
che il Popolo pubblicavano ar- 
I ticoli pieni di accuse recipro- 

■ che. Il Popolo accusa il PSDI 
_ di volere « rubare » voti cat- 
I tolici, la Giustizia accusa 1 de 

di volere tutto per loro e 
l contìnua a rivendicare i suoi 


La Malfa d'accordo con gli enti locali 




per il «piano » 


tostano 


Costituito un comitato d'iniziativa e un organo tecnico 
Definitivamente affossato il « Comitato Colombo » 


■ di volere « rubare » voti cat- ,-n jj redazione presidente dell’Unione regio- razione dello schema di pia- tl .’ c ^ e 9^ esse tni 

I tolici, la Giustizia accusa 1 de na j e ^elle province toscane, no 'di sviluppo economico, fnrn1 ° % ^ Cl e rtc ^ ta, ^° elet¬ 
ti volere tutto per loro e FIRENZE, 27 Gabbuggiani ha illustrato al che si avvalga della fattiva "f iL° n I " 

I contìnua a rivendicare i suoi - L’iniziativa per il ‘ piano ministro >le conclusioni del collaborazione delle forze Dell’Università* 0011 U 1 """ 
meriti • di partito religioso e di sviluppo econòmico della convegno ? per Io sviluppo della Università e della cui- . * 

animato da « tensione spirilua- Toscana, lanciata dall’Unio- della Toscana del nove mar- tura toscana.' 11 documento dell UN AU 

I le» aggiungendo poi che la ne regionale delle province zo scorso, con il quale si po- , - Dopo uno scambio di idee delle condizioni “nelfe “tS 
I oc giudica i minori come dei tosr?>ne * ^ stata favorevol- neva la necessità di promuo- sui compiti e sui metodi di « trovano e ?^«bfient^nn 

.. .... mente accolta dal ministro vere immediatamente, in at- lavoro di questi organismi gli assistenti um- 

- «minorati civili». de j B,i anc i 0 on . u go L a Mai- tesa della realizzazione dello c h e sono principalmente di c.mpitatH 4*^ p . pre . I ? s,oni 

I Fanfani ieri mattina ha de- f a , al termine di una riunio- ordinamento ^ regionale, gli irn po 3 tazio£e e di studio dei centi prov?ed?menU governa’ 

ciso di intervenire e di assu- ne tenutasi oggi a Palazzo studi preparatori e gli orga- problemi relativi ad un or- tivi < B 

Ì mere un ruolo (non richiesto, Vecchio. . . "temi-di consultazione e dinato sviluppo economico Gli studenti delle facoltà 

a quanto sembra) di mediato- . Ad e .ssa hanno partecipato scientifici, delle forze regio* della regione, il ministro sj di Architettura di Roma To- 

I re. Ha telefonato a Saragat *1 presidente dell Unione re- nali per la elaborazione di è vivamente compiaciuto per rino e Firenze continuano 

e a Reale, raccomandando loro £?*® ,e H«5rA hTnn^^mnmìr„ P,an ° d questa iniziativa con la qua- intanto l’occupazione delle 

di sospendere la polemica in- ” e * de*! Amministrazione luppo economico. .< le, di fatto, si vengono a pre- facoltà. Nella capitale oggi 

. tèrna che riscMa ? di « fa?e U Provmciale compagno Elio Per dare concreta attua- figurare gli strumenti ed i si svolgerà una tavola ro- 

■ LImo dei comunisti » Saraeat 5 abbu f g,ani -’ * - v,ce pres, r z,one a ù^sto obiettivo. «I metodi di lavoro per una tonda sui problemi dell’Ar- 

1 fi A Hmbarn a rifondere ? ente La ^ or, °* 1 assessore al- convegno indicava due stru- programmazione regionale chitettura con la parteripa- 

si e limitalo a rispondere, | a programmazione della menti essenziali: la costitu- che Darta dalla base. zione di parlamentari di tut- 

I sembra, che la colpa di tutto Provincia. Mori, il presiden- zione di un comitato di pre- t a Malfa nel precisare la li > partiti ad eccezione del 

non e certo sua; e in base a te della Provincia di Pistoia, sidenza dell’iniziativa per il propria ad’eskme P a queste MSI Per « nostro partito 

questa dichiarazione Fanfani Nardi, il presidente della piano regionale. •• che • com- iniziative — frutto di un va- è stato invitato il compagno 

I avrebbe fatto diffondere la Amministrazione provinciale prenda le province, i cpmu- s » 0 movimento ■ unitario che In 8 rao - In serata si riunirà 

nota di agenzia che abbiamo dl Lucca il sindaco di F.ren- ni le organizzazioni sinda- si è sviluppato con ampiezza « Senato accademico per esa- 

citato Reale è andato óltre L , a P,ra * 11 v,ce s,ndaco cali, le camere di commercio j . utta j a re eione — ha af- m,n are la proposta del ret- 

I SlIiS'iisfAriLi-.Hi fin Hpli; Agnoletti, 11 prefetto, il con- della Toscana e le rappre- fermato che l^^7n in^ tore * prof. Papi, di invali- 

Nell editoriale di ieri della S j gner e provinciale della DC sentanze di enti. - organismi settoriale onerando ?n dare per rappresaglia tutti 

Voce repubblicana ha fatto pezzati, e il presidente del- e categorie * interessate allo ta i nrevarrif c» a itH * corsi del corrente anno ac- 

I scrivere che «e indubbiamen- la Camera di Commercio di sviluppo economico regiona- p n^nnn h; P ccì n ni.*, ca demico. 

te in atto nel partito cattolico Massa Carrara. _ le; e la creazione di uno stru- debole che sia. sarà trascu- • P°^ iz * a romana non ha 

un processo di laicizzazione» Nel corso della riunione il mento tecnico per la elabo* rato» ...... finora denunciato ajcun fa- 

I e òhe quindi « è inattuale * la ___ _ li ministro ha quindi indi- gressione*^dell^ltr^notte ca- 

■ polemica di Saragat che con- ca t 0 nella unità fra gli enti peggiata dal deputato Cara- 

I tinua a parlare di voti catto- _ . sopra indicati e nella utiliz- donna. I teppisti, armati an- 

lici e cristiani riproponendo SCUOlO IV16aia razione degli strumenti di ri- che di candelotti fumogeni, 

temi superati. Insomma i re- __ cerca e di studio già esistenti hanno invano tentato di in- 

I pubblicani hanno accettato in in Toscana, i mezzi per por- vadere la facoltà. 

pieno la mediazione fanfania- _ tare avanti le iniziative per .“f. u uova bravata dei fa- 

na non rinunciando a dare Dnmn—Sffq '* O . ,abora2io "' deI P ian0 - ne ovìnquT'u CGIL Sfm-' 

I qualche colpo di spillo al fra- L impostazione data al v iato un telegramma per con- 


ehò Hif ntn'“ ÌVl “fi® 2 ' a ' ' della relazione introduttiva 

che, di fronte al nulla che Ravenna (95.3%). Avellino che svolgerà il compagno Lu- 
ha caratterizzalo per almeno (95.1%) Imola (94.9%). Par- ciano Guerzoni della Segre- 
tiedici anni la politica dei ma (94,6%), Siena (94.3%). teria nazionale della FGCI 

H?, ve . rni ne ‘ riguardi del- Torino (93.8%), Bologna nella mattinata di venerdì. 

1 Università, qualcosa si era (93.7%), Modena (92.9%) Nel pomeriggio di sabato 
fatto. Ma questo qualcosa Pis toi a ( 92 . 9 %), Alessandria concluderà ^ Conferenza il 
ha un significato puramen- /qo 4 %\ Pi rp „ 7 . tao io/\ compagno Achille Occhetto, 

te quantitativo e lo ha solo rS \ segretario nazionale della 

se 4 valutato comparative- L e . rr 5 i°) Teramo ÌmSZ FOCI. Part.clper. B n. .1 la- 

mente al noco ohe pià leramo (SU.y/o). V ori delegazioni di quasi tut- 

va e all'assoluto MUt PlSa (9 °* 5%K Sc,acca (9 °’' te ,e città ita,iane ’ 

smo degli anni precedenti. _ ' _ 

Ma in cifre assolute, m ter¬ 
mini di concretò • e almeno MB ■ m ' m ^ 

sufficiente sviluppo e ancor m I m 

più di confronti con gli sfor- W 1 I fT I R li '■IP ^ 

zi compiuti in altri campi ■^■8 8 8 | \gg I ^8 

della vita nazionale, questi ■ ' ■ 

provvedimenti, per chi co- ■ _ ■ ■ 

nosce bene le situazioni e le 8 m 00 f 1 ■ 

necessità, rappresentano un ^3^3 8 (£,GÌI fi Li n pr tutti 
assai limitato progresso». ^ ' r s«si,i 

Critico è anche l’atteggia- ^ ■ ■ 

mento degli assistenti verso ■ ■ a a%|li a 

quello che il governo di cen- (■ 8 I W|*|T3 

tro-sinistra sbandiera > come . W8*^^^I^W8 

una enorme realizzazione, . ■ -• n .... : r 

verso cioè il presalario agli I 7 _| ■ ■ * , 7 

studenti: « Non negheremo ■ B sr H 8^8 *’ in¬ 

certo noi, che lo abbiamo so- b djiz.iui ■ rr II g. M 
stenuto, l’importanza e l’ori- " 
ginalità di quest’ultimo prov¬ 
vedimento; non nc sfuggono 
però a nessuno i limiti quan¬ 
titativi e sociali. Soprattut- ,, 

to è apparso fin troppo evi- 
dente come, tra i provvedi¬ 
menti reclamati dalle cate¬ 
gorie universitarie per sod¬ 
disfare i problemi piu gravi 
e urgenti, il governo abbia 
accettato di condurre avan¬ 
ti, con tutti i limiti ricorda- 
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Garzanti per tutti 
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I scrivere che «e induDDiamen- la Camera di Commercio di sviluppo economico regiona- p rhp n ' ,, nn „ ci n 
te in atto nel partito cattolico Massa Carrara. le; e la creazione di uno stru- debole che sia, sarà trascu* 

un processo di laicizzazione» Nel corso della riunione ili mento tecnico per la elabo* rato» -* 


I e òhe quindi « è inattuale • la 
polemica di Saragat che con- 

I tinua a parlare di voti catto¬ 
lici e cristiani riproponendo 
temi superati. Insomma i re- 

I pubblicani hanno accettato in 
pieno la mediazione fanfania- 
na non rinunciando a dare 
I qualche colpo di spillo al fra- 
* tello maggiore socialdemo- 
_ cratico. 

I Se la polemica che Saragat 
conduce (e probabilmente non 

( abbandonerà nemmeno dopo 
la telefonata fanfaniana) con¬ 
tro Moro, appare paradossale 

( per la pretesa che essa sot¬ 
tende di presentare il PSDI 
come un partito più cattolico 

I deila DC, è certo però che 
l’irritazione per le intempe¬ 
ranze integralistiche dei de- 


Scuola media 


il Congresso 
«lei SNSM 


.. uc h-c.u. ne ovunque. La CGIL ha in- 

L'impostazione data al viato un telegramma per con¬ 
problema dello sviluppo eco- dannare l’aggressione e su- 
nomico della Toscana, che si spicare l’accoglimento delle 
precisa nella creazione di un richieste degli studenti. • 
comitato di coordinamento Un ordine del giorno di so. 

- in cui giocheranno un ruo- ^ ,da " et à . e stato approvato 

. ,. .. , dal Consiglio comunale mal¬ 

lo primario gl. enti locali - grad(J rop^sj^one de i Ie de - 

e di un istituto di ricerche s j re e j a resistenza di una 
economiche e sociali, seppe!- parte dei democristiani, 
lisce definitivamente in To- Quando >1 compagno sociali- 
scana i Comitati Colombo, sfa Palleschi, al quale si è 
strumento ormai superato associato il compagno Melo- 

— come il ministro stesso ha gran , ,T ba . presentato il doou- 

~_. . , _ __ mento si e verificata una 


ranze integralistiche dei de- Domenica prossima, 31 mar. lambito della riforma della —come il ministro stesso ha 8 ran L ha presentato il doou- 

| mocristiani si estende. La zo, si aprirà al Liceo-Ginnasio pubblica amministrazione; « afTermalo __ daI movimento £32? 

I . lpiipra all’plettnre > Hi Qui. «Giulio Cesare» di Roma il problemi relativi alle sing«»- ._ .... frattura fra i democristiani. 

' lo ad esemDio ha fatto ree!- Ix Congresso del Sindacalo le categorie (ispettori, prov- reale. dell opimone pubblica fraltura che è stato oossibile 

• strare (scrive* l’ARI) vivaci Nazionale Scuola Media. Vi veditori, presidi, personale in e ^ e 8h enl * locali. Tale carat- superare soltanto dopo una 

I Droteste fra reDubblicani e Parteciperanno delegati prò- quiescenza, professori di ru.v tcrizzaziune degli organismi sospensione della seduta. 

socialdemocratici che anche venienti da tutte le province lo. professori non di ruolo, di coordinamento e di studio 

• in essa hanno viustamente rin- d’Italia, appartenenti a tutte sottocapi officina, personale costituisce, dunque, un im- 


due volumi, 1.500 pagine 
52.000 voci, 3.000 illustrazioni 
164 cartine geografiche 
5 supplementi inseriti nel testo 

in un solido ed elegante 
astuccio trasparente 

l’opera completa costa 2.500 Lir@ 


aumentata e aggiornata 
fino al marzo 1963 

è un’enciclopedia 
economica ma non è 
una piccola enciclopedia 

in due volumi vi dà 
il contenuto di dieci volumi 
confrontatela 
ve ne convincerete 

della 1* edizione, in meno 
di un anno, sono state 


frattura fra i democristiani. wonHlltfì OOfì HOn /sAnio 

opinione pubblica frattura che è stato possibile .VenaUTe COpie 


r/ r/ A/yyyy / / /v / / * ss** 


I in essa hanno giustamente rin- u a iuuc suuocapi oincina, personale cnsmuisce, aunque, un im- 

tracciato le dìù antiche e in- correnti rappresentate nel- amministrativo, aiutanti tee- portante passo in avanti peri 
tollerabili • aspirazioni de al u 102 .' 00 ' congressuali nici e personale ausiliario). j a rea ji zzaz jone di un ■ prò* 

I mi.™ ^«ini» ■ Tra 1 lcmi «scritti all ordì- Nel corso dei lavori, che __ .. ' 

P°t e asso,uto - , ne del giorno del Congresso, si concluderanno il 2 aprile. B ramn ™ dl sviluppo econo 

\|CUUf due verranno illustrali ncL verrà inoltre formulato il m,co della Toscana che sia 

iiLnni jj compagno Nennl ha la relazione della segreteria, programma dì attività sinda- aderente ai reali interessi 
| rilasciato una intervista a un che sarà tenuta dal segretario cale per il biennio 1963-’64 della regione e un significa- 
settimanale. Nell’intervista si generale prof. Mario Pagella: e discussa la relazione della tivo successo del movimento 


unofirmaalserviziodifufrti 


L isavrav M l° ,g «ribadisce la volontà del PSI li problemi giuridici, economi- Commissione sulle prospet- unitario democratico. 

.. lidi «portare 1 lavoratori nella (ci e di carriera - relativi nlltive dell’unità sindacale del- ■ 

■■■ mm wmm omm mm ho mm mJ stanza dei bottoni • e sì fanno'personale della scuola nel- 1 la categoria. m. I. 
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Il discorso di Longo per i 70 anni del segretario generale del PCI 


I 

Nel pensiero e 



azione 



l'elaborazione della via 


italiana al 



\ \ » r Ì i r . • 


Diamo qui un resoconto 
del discorso pronunciato 
dal compagno Luigi Lon¬ 
go, vicesegretario generale 
del PCI, alla manifestazio¬ 
ne di ieri a Roma per il 70. 
genetliaco del - compagno 
Togliatti. 

Longo ha esordito espri¬ 
mendo al compagno To- 
gliatti, a nome del C.C. e 
della C.C.C., il saluto af¬ 
fettuoso e l’augurio di lun¬ 
ga vita di tutti i comunisti 
e tutti i democratici. « Set¬ 
tantanni di vita — ha con¬ 
tinuato Longo — cinquan¬ 
tanni di milizia comunista 
costituiscono un’esistenza 
die si identifica con in vita 
stessa del Partito e ne se¬ 
gna i punti decisivi. Ma il 
contributo dato dal compa¬ 
gni Togliatti alla lotta po¬ 
litica e sociale va oltre i 
confini strettamente di 
partito e dello stesso mo¬ 
vimento operaio e demo¬ 
cratico». Il patrimonio co¬ 
litico e culturale accumu¬ 
lato dal compagno Togliat¬ 
ti in tutta la sua vita è in 
effetti divenuto patrimonio 
non solo del partito e del 
movimento operaio e de¬ 
mocratico ma della cultura 
nazionale e internazionale. 


I l • • • 

inizio 


a fianco 




di Gramsci 


Longo ha tracciato quin¬ 
di un rapido quadro del¬ 
l’attività politica di To¬ 
gliatti, dall’inizio della sua 
milizia a fianco di Gram¬ 
sci. Egli ha ricordato l’ope¬ 
ra di Gramsci e di Togliat¬ 
ti. orientati dall’esempio 
della Rivoluzione d’Otto- 
bre e dall’insegnamento di 
Lenin, per dare al movi¬ 
mento operaio italiano una ' 
più sicura coscienza rivo¬ 
luzionaria e più efficaci 
strumenti di lotta. Tappe 
principali di questo sforzo, 
basato sulla ricerca critica 
delle contraddizioni e dei 
limiti dello sviluppo stori¬ 
co italiano, furono l’azione 
svolta dopo il Congresso 
di Livorno per liberare il 
Partito da ogni residuo 
massimalista e bordighiano 
e il Congresso di Lione, 
nei cui documenti furono 
definite, con rigore scien¬ 
tifico, le forze motrici del¬ 
la rivoluzione italiana. 

Longo ha proseguito sot¬ 
tolineando il contributo de¬ 
cisivo recato da Togliatti 
all’elaborazione della gran¬ 
de svolta della politica co¬ 
munista nella lotta contro 
il fascismo e contro la pre¬ 
parazione della guerra im¬ 
perialista. proclamata al 
"VII Congresso dell’Interna¬ 
zionale. Quella svolta — ha 
detto Longo — portò alla 
ricca esperienza del Fronte 
Popolare e della lotta ar¬ 
mata contro il fascismo in 
Spagna: preparò politica- 
mente e organizzativamen¬ 
te i popoli alla lotta armata 
unitaria contro gli oppres¬ 
sori e gli occupanti nazisti 
e fascisti. In Italia, sotto la 
guida diretta del compagno 
Togliatti, il nostro partito 
fu la forza decisiva e diri¬ 
gente nella Resistenza par- 
tieiana. nella insurrezione 
nazionale, nella lotta per la 
Repubblica e nell’elabora¬ 
zione della nuova Costitu¬ 
zione. 

Questa esperienza unita¬ 
ria — ha continuato Longo 

— venne posta nel dopo¬ 
guerra dal compagno To¬ 
gliatti a base della politica 
di avanzata democratica 
verso il socialismo, cioè 
della via italiana al socia¬ 
lismo. Gli elementi della 
elaborazione di onesta poli¬ 
tica. che è stata _ definita 
con estrema precisione "ai 
nostri ultimi tre congressi 
di partito, donn il XX Con¬ 
gresso del PCUS. sono og¬ 
gi al centro del dibattito 
politico e ideologico in cor¬ 
so nel movimento enervo 
e comunista non solo ita¬ 
liano ma del mondo intero 

FT sul contributo perso¬ 
nale del compagno Togliat¬ 
ti — ha affe^nato Torneo 

— che io voglio in questa 
occasione attirare l’atten- 
ilene del compagni, anche 


perchè nel dibattito in 
corso i termini di questa 
elaborazione ’ non sono 
sempre esattamente consi¬ 
derati e qualche volta sono 
anche artatamente defor¬ 
mati e falsificati E’ soprat¬ 
tutto interessante conside¬ 
rare in proposito — ha pro¬ 
seguito Longo — come il 
compagno Togliatti, in tut¬ 
ta la sua opera politica e 
teorica, ha sempre posto il 
problema del modo in cui 
il partito marxista deve af¬ 
frontare la questione della 
rivoluzione socialista. 

Qui Longo ha citato una 
polemica sostenuta da To¬ 
gliatti sull’Grdtne Nuovo 
nel lontano giugno 1920 a 
proposito di un balordo 
progetto di costituzione dei 
Stviet in Italia, osservan¬ 
do come quella polemica 
contiene molti spunti che, 
si attagliano a coloro che 
m questi ultimi tempi op¬ 
pongono alla nostra politi¬ 
ca proposte di costituzione 
di nuovi organi di potere, 
prospettive di doppio po¬ 
tere che non si sa bene da 
quale realtà dovrebbero 
sgorgare nè su quali stru¬ 
menti appoggiarsi. « Anche 
noi diciamo — rispondeva 
allora Togliatti — che biso¬ 
gna oggi pensare a costitui¬ 
re lo Stato socialista, agire 
per far sorgere gli organi¬ 
smi elementari di esso, ma 
crediamo vano questo pro¬ 
gramma ed inutile questo 
lavoro se non lo si intende 
nel modo esatto, l’unico 
possibile e coerente; se non 

10 si intende come eserci¬ 
zio di una azione continua 
ed organica diretta a mo¬ 
dificare la natùra dei rap¬ 
porti sociali ». E prosegui¬ 
va: « Essere concreti vuol 
dire per noi aiutare questo 
passaggio, questa trasfor¬ 
mazione. finché sul luogo 
stesso del lavoro la lotta 
delle classi, diventi crea¬ 
trice di nuovi rapporti so¬ 
ciali... Il problema della ri¬ 
voluzione è tutto qui, è il 
problema di far diventare 
rivoluzionaria in modo per¬ 
manente una grande massa 
umana. Per il rivoluziona¬ 
rio quarantottesco, per il 
blanquista, anche, in un 
certo senso, per il socialista 
” seconda internazionale ”, 
è un problema di propa-, 

< ganda orale, di proseliti¬ 
smo di partito. Per il 
marxista, per il comunista, 

■ cioè per il socialista che 
è sulla direttiva della Ter¬ 
za Intemazionale, ... è il 
problema di creare un si¬ 
stema organico nel quale 
gli uomini sìan 0 portati a 
( entrare in modo spontaneo, 
per l’evoluzione stessa che 
vengono subendo i rapporti 
sociali, dietro l’impulso 
delle forze che reggono 
tutto l’organismo della so¬ 
cietà ». 

Questo, ha osservato 
Longo, è il leit motiv di 
• tutta la preparazione po¬ 
litica e ideologica della 
creazione del Partito c«>- 
munista, sono i concetti 
che stanno alla base della 
piattaforma politica scritta 
da Gramsci e approvata 
dalla sezione socialista t<»- 
rinese, che. su suggeri¬ 
mento di Lenin, il II Con¬ 
gresso dellTnternazionale 
indicò come il documento 
da porre a base del Con¬ 
gresso di Livorno. Citando 
altri passi dello scritto di 
Togliatti sui pericoli del 
rivoluzionarismo parolaio. 
Longo ha osservato come 
' in essi sì ritrovino gli Stess» 
concetti sviluppati da I-e- 
nln nel famo-o scritto: 
« L’estremismo malattia in¬ 
fantile del comuniSmo ». 

Fra l’altro, Lenin osser 
vava in quell’opuscolo che 
« il riconoscimento del 
marxismo da solo non ba¬ 
sta ad evitare gli errori— 

11 compito consiste come 
sempre, anche qui. nel sa¬ 
pere applicare i principi 
generali e fondamentali 
del comuniSmo, e quella 
peculiarità dei rapporti 
tra le classi e i partiti, e 
quella peculiarità nello 
sviluppo obiettivo verso 
il comuniSmo, che è pro¬ 
pria di ciascun paese e 
che bisogna saper studia¬ 
re, trovare, indovinare ». 

I.ongo ha proseguito no¬ 
tando come lo sforzo per¬ 
manente per studiare la 
peculiarità dei rapporti 
fra le classi e partiti in 
Italia, questo lavoro di ri 
cerca e di studio dei pro¬ 
blemi che sorgevano via 
via dalla realtà italiana, 


questo impegno di adegua¬ 
mento della politica e del¬ 
l’azione del partito alle 
condizioni della lotta in 
Italia venne continuato 
dopo l’arresto di Gramsci 
soprattutto per iniziativa 
del compagno Togliatti. 
Esso è proseguito nella lot¬ 
ta contro il fascismo, nel¬ 
la ricerca dei modi per ar¬ 
rivare alle masse lavora¬ 
trici giovanili irreggimen¬ 
tate dal fascismo: durante 
la Resistenza e la guerra di 
Liberazione; durante la 
lotta per la Costituzione, 
per la sua difesa e attua¬ 
zione. E’ il lavoro — ha 
detto Longo — che ha por¬ 
tato all’elaborazione gene¬ 
rale della via italiana al 
socialismo, e dei problemi 
relativi alla coesistenza 
pacifica, alle riforme di 
struttura, alla difesa della 
pace e della democrazia. 

Si è sempre trattato pe¬ 
rò — ha precisato Longo 
— di una ricerca non fine 
a se stessa, ma ricerca di 
combattente che deve sa¬ 
per unire la conquista 
teorica alla pratica rivolu¬ 
zionaria, condizionare la 
una all’altra, fonderle in 
una sola tensione intellet¬ 
tuale, politica, morale. Il 
pericolo contro il quale il 
compagno Togliatti non si 
è mai stancato di mettere 
in guardia è quello «di li¬ 
mitarsi alle formulazioni 
generali di principio e non 
sapersi muovere, nella 
realtà, con un’azione effi¬ 
cace ». di «ripetere ad ogni 
passo la parola rivoluzio¬ 
ne, rivoluzione » e di non 
vedere come stanno con¬ 
cretamente le cose, e non 
riuscire a fare aderire a 
questa realtà la nostra 
azione. Questo richiamo di 
Togliatti fu particolarmen¬ 
te prezioso durante tutto 
il periodo ■ dell’illegalità, 
perchè esso non solo ave¬ 
va valore di principio, ma 
era un aspetto della stes¬ 
sa lotta che si doveva so¬ 
stenere dentro e fuori del 
partito, per far riconosce¬ 
re la necessità di avere, 
anche nelle difficili con¬ 
dizioni di allora, una « po¬ 
litica » e un*« azione » an¬ 
tifascista che spingessero 
almeno gli elementi e I 
gruppi più audaci a porsi 
su un nuovo schieramento 
di opposizione e di lotta. 


Ventanni 


di lotta 


antifascista 


Sembrava allora — ha 
detto a questo punto Lon- 
t go — che le nostre forze 
e i nostri mezzi fossero 
troppo esigui: eppure, se 
esaminiamo il punto cui 
si -arrivò dopo vent’anni di 
ininterrotta resistenza e 
lotta antifascista condotta 
dal nostro partito, vedia¬ 
mo che quegli anni di eroi¬ 
smi e di sacrifici senza li¬ 
miti hanno dato politica¬ 
mente e organizzativamen¬ 
te risultati di eccezionale 
valore e portata. All'inizio 
del fascismo eravamo poca 
cosa; alla caduta del fasci¬ 
smo il nostro partito non 
solo era alla testa della re¬ 
sistenza armata, ma la sua 
iniziativa politica determi¬ 
nava e influenzava l’azio¬ 
ne di tutti gli altri partiti. 
Dopo aver ricordato la co¬ 
stituzione del governo di 
unione nazionale di Saler¬ 
no, avvenuta per iniziativa 
di Togliatti, il referendum 
istituzionale, la Costituen¬ 
te, cioè i momenti della 
nuova storia italiana in cui 
il PCI ha avuto una fun¬ 
zione determinante e diri¬ 
gente, Longo ha affermato 
che questo è stato il ri¬ 
sultato dell’azione ideale e 
politica, organizzativa, di 
educazione e formazione 
dei quadri svolta dal par¬ 
tito negli anni della dit¬ 
tatura 

Questa ricerca di una 
via di’avanzata verso il 
socialismo r che sgorgasse 
dalle aspirazioni e dalla 
lotta del popolo e fosse il¬ 
luminata dall’esperienza 
internazionale e dalla teo¬ 


ria marxista - leninista, è 
stata l’oggetto di tutta la 
elaborazione politica del 
compagno Togliatti e di 
tutto il lavoro del nostro 
Partito. 

« E’ impossibile — ha 
continuato l’oratois — con¬ 
cepire realisticamente la 
avanzata verso il sociali¬ 
smo al di fuori del tessuto 
della società nazionale e 
della sua vita democratica, 
della lotta per obiettivi che 
interessino tutti i lavora¬ 
tori, tutto il popolo Solo 
dei ciechi settari, perciò,. 
possono attaccare la nostra 
concezione della via ita¬ 
liana al socialismo. Si te¬ 
me. sj dice, che il movi¬ 
mento operaio perda la co¬ 
scienza della necessità del¬ 
la lotta di classe rivoluzio¬ 
naria, tenda ad integrarsi, 
consapevolmente o di fat¬ 
to, come forza subalterna 
nel sistema capitalistico. 
Ebbene, il compagno To¬ 
gliatti ha risposto a questi 
timori. Non le riforme — 
egli ha detto — sono peri¬ 
colose: a certe condizioni, 
aneh’esse sono un modo di 
avanzata verso il sociali¬ 
smo. sia pure graduale. Lo 
divengono solo quando la 
lotta viene condotta alla 
maniera dej riformisti, iso- 
lando*cioè le singole rifor¬ 
me dal complesso della lot¬ 
ta per superare il regime 
capitalistico. 

« Nella condizione italia¬ 
na, dunque, la lotta per le 
riforme economiche e poli¬ 
tiche è d’importanza fon¬ 
damentale: come c’insegna 
l’esperienza, essa offre, in¬ 
fatti vasti campi d’aziònfe 

f >er la realizzazione di 
arghe coalizioni di forze 
sociali e politiche, fa avan¬ 
zare la coscienza e l’orga¬ 
nizzazione delle masse ope¬ 
raie, popolari e democra¬ 
tiche, fa. esplodere violen¬ 
ti contrasti e contraddizio¬ 
ni fra le forze che sosten¬ 
gono il potere borghese e 
monopolistico. 

' « Sappiamo che in ogni 
rivoluzione la J questione 
fondamentale è quella del 
potere statale. Ma il pro¬ 
blema è proprio questo: co¬ 
me portare il proletariato 
alla posizione di classe diri¬ 
gente nelle concrete condi¬ 
zioni in cui esso opera? La 
questione non si risolve 
con citazioni teoriche o ri¬ 
chiamando esperienze al¬ 
trui, ma intervenendo ogni 
giorno, nelle condizioni 
date e sulla base della pro¬ 
pria esperienza, sui pro¬ 
blemi posti dall’evolversi 
della situazione e dal pro¬ 
gredire della lotta. La que¬ 
stione si risolve facendo 
scaturire dalle lotte di ogni 
giorno un’azione politica 
tesa a mutare le basi di 
classe dello Stato, a modi¬ 
ficare progressivamente gli 
squilibri interni e le strut¬ 
ture, che non sono immu¬ 
tabili, ma risultato della 
lotta di classe che si svol¬ 
ge nel seno stesso della de¬ 
mocrazia. 

« I] dominio de! sistema 
capitalistico — ha affer¬ 
mato Longo richiamandosi 
alle Tesi del nostro X Con¬ 
gresso — ha oggi estensio¬ 
ne e forme tali per cui non 
è possibile spezzarlo sen¬ 
za inserirsi nello Stato, 
senza contrastare e com¬ 
battere in questa sede la 
scelta delle classi domi¬ 
nanti, senza guidare in 
questa lotta la classe ope¬ 
raia ad assumere sempre 
più una funzione diri¬ 
gente ». 

Longo poi è venuto ad 
esaminare il contributo del 
compagno Togliatti all’esa- 
me della questione della 
pace e della guerra. Dopo 
aver ricordato che Togliat¬ 
ti fu il relatore al VII con¬ 
gresso dellTntemazionale 
proprio su questo proble¬ 
ma, Longo ha ricordato i 
termini nuovi in cui il pro¬ 
blema sì pone oggi. « Un 
conflitto armato tra gran¬ 
di potenze porterebbe aJ 
un conflitto mondiale che 
sarebbe certamente com¬ 
battuto con le armi nu¬ 
cleari. Questo vuol dire 
che sì arriverebbe, in po¬ 
chi secondi, a distruzioni 
totali e indiscriminate, che 
colpirebbero tutte le parti 
del mondo ». Dì fronte ad 
urta simile spaventosa pro¬ 
spettiva. Togliatti ha pre¬ 
cisato che « la pacifica coe¬ 
sistenza è, non solo per gli 
Stati socialisti, ma per 
quelli capitalistici e per 
tutta rumanità, una neces¬ 
sità indispensabile ». 

Anche per questo, ha 
proseguito Longo, la guer¬ 


ra può e deve essere evi¬ 
tata, non attraverso l’equi¬ 
librio del terrore, ma at¬ 
traverso il disarmo totale 
e generale, la pacifica com¬ 
petizione fra gli Statj e la 
soluzione negoziata delle 
questioni controverse; ob¬ 
biettivi che vanno raggiun¬ 
ti con una grande lotta 
delle masse operaiè e po¬ 
polari insieme a tutte le 
forze amanti della pace. 

E’ su queste questioni 
che, soprattutto neli’ulti- ' 
mo anno, si è sviluppata 
una controversia vivace 
nel movimento operaio co¬ 
munista internazionale. 

« La guerra, si dice, non 
può essere evitata perchè 
ciò vorrebbe dire che è 
cambiata la natura deli’im- 
perialismo; la pacifica coe¬ 
sistenza non può essere ac¬ 
cettata. si dice, perchè ciò ’ 
vorrebbe dire condannare 
anche le guerre giuste dei 
popoli in lotta per la pro¬ 
pria indipendenza ». Non è 
vero, ha detto Longo a 
questo punto, perchè l’im- 
perialismo, pur non essen¬ 
do cambiato di natura, non 
è più in condizioni, però 
di poter fare quello che 
vuole, anche se non è una 
tigre di carta. Quando par¬ 
liamo di pacifica coesisten¬ 
za. noi non intendiamo il 
mantenimento dello status 
quo. ma pensiamo anzi che 
una situazione di pacifica 
coesistenza non può che fa¬ 
vorire la lotta de| popoli 
contro i propri oppressori. 


I cattolici 


e la lotta 


• » , 

per la pace 


Ricordate le affermazio¬ 
ni in questo senso fatte da 
Togliatti al X Congresso 
del PCI, Longo ha rilevato 
che la lotta per la pace de¬ 
ve tendere a raccogliere in 
un nuovo slancio comune 
tutti coloro che avversano 
la guerra, e che in questo 
campo un posto particola¬ 
re spetta alla Chiesa e alle 
organizzazioni cattoliche. 
E’ più che mai attuale lo 
augurio pronunciato da 
Togliatti già dieci anni fa 
per un incontro del mondo 
cattolico e del mondo so¬ 
cialista. D’altra parte, ha 
continuato Longo, la ricer¬ 
ca di una via italiana al 
socialismo non • può non 
prendere in considerazione 
quelle forze cattoliche che 
sentono necessario un pro¬ 
fondo rinnovamento. Dopo 
essersi riferito alle recenti 
prese di posizione della 
Chiesa, Longo ha sottoli¬ 
neato come Gramsci e To¬ 
gliatti abbiano sempre pre¬ 
stato la massima attenzio¬ 
ne agli orientamenti ideali 
e organizzativi delle masse 
cattoliche e abbiano sem¬ 
pre cercato il contatto e la 
collaborazione con ' i loro 
esponenti - più •< avanzati. 
Dalla situazione e dalla 
coscienza delle masse, ha 
esclamato Longo, sorga 
un'esigenza di unità e di 
lotta che rompa il blocco 
di potere intorno ai mono- 
poli e crei le condizioni di 
un nuovo blocco, apra la 
strada alla pace e al pro¬ 
gresso. - • - " 

Venendo, quindi, a par¬ 
lare del contributo di To¬ 
gliatti al lavoro di organiz¬ 
zazione e di direzione del 
partito, il compagno Longo 
ha ricordato le difficoltà 
imposte dalle durezza del¬ 
la lotta antifascista all'at¬ 
tività illegale del partito, 
affermando che anche allo¬ 
ra i problemi organizzativi 
riflettevano « generali pro¬ 
blemi di orientamento e 
di lotta ». Riferendosi, an¬ 
cora, alle questioni sorte 
dopo la liberazione per co¬ 
stituire, nelle nuove coe¬ 
dizioni politiche e di lavo¬ 
ro. un partito comunista di 
« tipo nuovo » strettamen¬ 
te legato alle masse, i! 
vicesegretario del PCI ha 
posto in risalto il contri¬ 
buto « prezioso e risoluti¬ 
vo » di Togliatti. E ricor¬ 
dandone infine le qualità 
umane e la ricchezza cul¬ 
turale. Longo ha concluso: 
« Questo è Togliatti, l’ami¬ 
co, il compagno, il mae¬ 
stro». 


* > 


La risposta di Togliatti 


Fedeltà alla 


classe operaia 


Dopo il discorso del coni-' 
pagno Longo ha preso la 
parola, per rispondere agli 
auguri ed alle parole affet¬ 
tuòse rivoltegli, il compagno 
Paimiro Togliatti. 

Compagni . amici — ha det¬ 
to il segretario generale del 
PCI — io vi chiedo scusa se 
nelle poche parole che diro 
sentirete un certo imbaraz¬ 
zo, una certa confusione. Non 
ci si esprime facilmente, in 
queste occasioni, per molti 
motivi; non soltanto perchè 
molte delle cose che vengo¬ 
no - dette non concordano 
completamente - con quella 
modestia che dovrebbe esse¬ 
re una qualità del militante, 
del dirigente comunista, ma 
anche perchè le circostanze 
che vengono rievocate non 
possono non riempire _ l’ani¬ 
mo non soltanto di ricordi, 
ma anche di commozione. 

Il dirigente di un partito, 
e soprattutto il dirigente di 
un partito rivoluzionario, ha 
bisogno di sentire intorno a 
sè questa adesione umana, 
questa amicizia, questo af¬ 
fetto. Il dirigente di un par¬ 
tito rivoluzionario, non deve, 
non può mai essere — guai 
se no! — un uomo solo". Il 
giorno che vi fosse un uomo 
solo alla testa del partito, 
un uomo che comanda, che 
si fa obbedire, che impone, 
come si dice, la propria vo¬ 
lontà. questi non sarebbe piti 
un dirigente di un partito del 
popolo, di un partito rivolu¬ 
zionàrio".' ■ 

Vorrei però sottolineare 
che il lavoro di organizzazio¬ 
ne e di direzione politica non 
richiede soltanto uno sforzo 
di vol'ontà. Esso richiede an 
che un impegno che investe 
tutta la nostra persona, un 
impegno intellettuale e - un 
impegno morale, di scelte po¬ 
litiche su problemi alle volte 
difficili, per riuscire a tener 
fede sempre ai nostri prin¬ 
cipi e agli ideali per f quali 
noi combattiamo, per com¬ 
prendere le nuove realtà e 
ver elaborare una linea po¬ 
litica-che possa essere se¬ 
nilità' dalle grandi masse. 
Questo non si ottiene se non 
attraverso il contatto con oli 
uomini, con i militanti del 
partito e i lavoratori. Perciò 
sentire, come militante co¬ 
munista. Vattaccamento. l’af¬ 
fetto dei compaqni. degli ope¬ 
rai, dei lavoratori, non è sol¬ 
tanto una cosa che conforta, 
ma una necessità della no¬ 
stra vita e della nostra azio¬ 
ne ■ quotidiana. Gramsci era 
per questo un grande esem¬ 
pio: e io credo che nei lun¬ 
ghi anni da luì trascorsi nel 
carcere la cosa di cui ha sof¬ 
ferto maggiormente sia-stata 
sorirattutto l’assenza del con¬ 
tatto vivente con la classe 
operaia, con gli uomini vivi 
con i quali’aveva lavorato 
e combattuto c a cui aveva 
legato la provrìa esistenza. 

Quanto a me — ha prose¬ 
guito Togliatti — gli avver¬ 
sari quasi mi rimproverano 
di aver vissuto a lungo; di¬ 
cono che sono vecchio, come 
se questo potesse offendermi 
Vivere a lungo non è meri¬ 
to. nè colpa, ma una legae 
della natura. E. d’altra par¬ 
te. a coloro che lo dicono, r 
qualche volta sento che lo 
dicono con malanimo. voglio 
ricordare che c’è stato qual¬ 
cuno che questa esistenza ha 
cercato di troncarmela, ma 
non c’è riuscito. - 

Se io guardo al passato. 
ciò che più mi colpisce so¬ 
no le profonde trasformazio¬ 
ni che hanno avuto luogo 
nel nostro paese. Per dve 
volte, in questo periodo di 
tempo, esso è stato spazzato 
da una guerra micidiale, che 
l'ha coperto di rovine, di¬ 
struggendo milioni di vite 
Sono cambiate molte cose: ci 
sono stati un progresso deVe 
forze produttive , l 'avanzala 
in determinati settori, le 
nuove tecniche, le scoperte 
della scienza. Tuttavia, mal- 
qrado questo, c’è un elemen¬ 
to permanente: questo pro¬ 
fondo contrasto tra le classi, 
l’ostilità della classe dirigen¬ 
te del nostro paese, non ver¬ 
so il progresso tecnico, ma 
verso il progresso sociale. Le 
cose che Gramsci scriveva 
intorno al ’20 sono vere an 
che adesso: esiste una crisi 
della società italiana, una 
crisi che la guerra ha accele¬ 
rato e approfondito Da una 
parte vi sono uno Stato cui 
manca l'adesione de*le pran¬ 
di masse e una classe diri¬ 
gente incapace di conquistar¬ 



li compagno Togliatti durante la manifestazione di ieri 
aU’Eliseo. 


gliele, dall'altra parte vi so¬ 
no milioni di lavoratori che 
si sono venuti risvegliando 
alla vita politica a chiedono 
di prendere parte attiva ad 
essa, vogliono diventare la 
base di uno Stato nuovo. 

Vi è, da una parte, un si¬ 
stema . economico che non 
riesce a soddisfare t bisogni 
elementari della maggioran¬ 
za della popolazione, perchè 
è costituito per soddisfare 
oli interessi di alcune ristret¬ 
te categorie di privilegiati; 
dall’altra parte vi sono mi¬ 
lioni di lavoratori che non 
possono più vivere se questo 
sistema non viene modifica¬ 
to dalle fondamenta. Esisto¬ 
no ancora, dunque, nella so¬ 
cietà italiana, gli stessi cle¬ 
menti di allora. 

Ciò che to però considero 
come decisivo per tutto i 1 
periodo della m >o esistenza 
è stata la presenza del no¬ 
stro Partito, questa * forza 
che è partita da una scissio¬ 
ne del vecchio movimento 
socialista e che è ' andata 
avanti, ha saputo combatte¬ 
re. ha saputo essere alla te¬ 
sta delle lotte vittoriose del 
popolo italiano per la sua li¬ 
bertà. Quando ci dicono che 
siamo un partito vecchio, noi 
non re ne vergogniamo, non 
ci mettiamo il belletto, non 
andiamo dicendo che abbia¬ 
mo soltanto venfanni. No. 
perchè non è vero. 

Nof non facciamo come I 
dirigenti democristiani che, 
dicendo che hanno solo venti 
anni, rinnegano qualcosa di 
sostanziale - del - movimento 
politico dei cattolici italiani, 
cioè quella rivolta di masse 
popolari contro le strutture 
reazionarie dello Stato libe¬ 
rale, che è stato un vanto del 
movimento cattolico, e il con¬ 
tributo che anche t cattolici 
hanno dato alla lotta contro 
il fascismo. Rinnegano, dun¬ 
que. una parte di se stessi. 

Per parte nostra, ci presen 
tinmo al popolo come un 
partito che si è costituito a 
Livorno nel ’21, ma la cui 
formazione politica parte da 
qualche decennio prima, da 
quei primi movimenti operai 
che culminarono, nel ’92, con 
la ' costituzione, del Partito 
socialista. 

E ci ricolleghiamo anche 
alta storia, alle lotte, ai con¬ 
trasti interni del vecchio par¬ 
tilo socialista, perchè in es¬ 
so eravamo presenti, era pre¬ 
sente la nostra forza, l’avan¬ 
guardia della classe operaia. 


Per questo si può dire che 
noi siamo un partito che ha 
dietro di sè decenni di esi¬ 
stenza, di vita e di lotta; ma 
siamo un partito giovane 
perchè la vita è sempre qual¬ 
cosa di giovane, è sempre 
qualcosa che si rinnova. 

Nel periodo che va dal 
1910 al 1914, fu Gramsci che 
ci educò al marxismo viven¬ 
te, non al marxismo delle for. 
mule; ci educò al - marxi¬ 
smo inteso come ricerca del¬ 
le condizioni reali della vita 
degli uomini e delle trasfor- 
mazoini che si attuano per la 
spinta che viene dalle forze 
produttive, dall’organizzazio. 
ne, dalla volontà degli uo¬ 
mini. ' 

Questa è la concezione al¬ 
la quale noi arrivammo, an¬ 
che se non fu facile, poiché 
il pensiero marxista in Ita¬ 
lia non era allora affatto svi¬ 
luppato, e, anche se si guar¬ 
dava all’Europa, il pensiero 
dei comunisti russi, dei bol- 
scevichi era poco noto nel 
nostro Paese. ■ Quello che 
mancava era l’unità della ri¬ 
cerca e della lotta, l’unità 
della teoria e della pratica. 
Il Partito socialista era il 
partito di avanguardia della 
classe operaia, ma noi sa¬ 
pevamo che i suoi indirizzi 
ideali non corrispondevano 
ancora a ciò che avrebbe do¬ 
vuto costituire la spinta de¬ 
cisiva alla soluzione del pro¬ 
blema attorno al quale ci af¬ 
faticavamo, • al movimento 
reale delle masse, alla lotta 
dei lavoratori italiani: lotta 
che si sviluppò, durante 


dopo la guerra, nelle fabbri¬ 
che per cercare di creare 
nuclei di potere, lotta per il 
potere che si aprì con ’ la 
profonda crisi del primo do¬ 
poguerra. 

Poi venne la sconfitta del 
1920, venne quella che vor¬ 
rei chiamare la sconfitta-vit¬ 
toria del-congresso di Livor¬ 
no: sconfitta perché non riu¬ 
scimmo ad avere l’adesione 
della maggioranza dei lavo¬ 
ratori socialisti. Ma, in pari 
tempo, vittoria perchè da 
quel congresso uscì vera¬ 
mente un’avanguardia di 
combattenti, i quali sapeva¬ 
no che il nostro cammino 
sarebbe stato lungo. penoso, 
diffìcile, e sapevano anche 
che la strada giusta forse non 
l’avrebbero trovata subito. 
Però giusto era l’orientamen¬ 
to ideale, il punto di parten¬ 


za, la spinta, questo entusia¬ 
smo che ci animava. 

Consentitemi di ricordare 
un altro momento, uno dei 
più commoventi momenti 
della storia del nostro parti¬ 
to. Quando il partito ven¬ 
ne dichiarato illegale e fu¬ 
rono proclamate le leggi ec¬ 
cezionali, quello che ci fu al¬ 
lora tra noi non fu timore, 
ci fu quello che io chiame¬ 
rei l’entusiasmo dell’illegali- 
tà I nostri compagni si but¬ 
tarono nella lotta illegale 
con la certezza e con la con¬ 
vinzione che quella era la 
strada giusta, che ci mante¬ 
neva collegati con le masse 
popolari. 

lo ricordo molti di coloro 
che furono gli esponenti del 
nostro movimento in quel pe¬ 
riodo: molti di loro sono an¬ 
cora nel nostro partito e non 
possono più dare tutto quello 
che vorrebbero; molti sono 
scomparsi II ricordo di que¬ 
sti compagni l’ho sempre pre¬ 
sente perché so che quella 
fu una delle tappe decisive 
di un partito che non va mai 
indietro, che in tutte le con¬ 
dizioni affronta l’avversario, 
va avanti anche sapendo che 
questo costa la libertà, costa 
dicci anni dì carcere e può 
costare la perdita dell’esi¬ 
stenza. , 

Noi provammo il nostro 
partito al tempo della guerra 
di Spagna, nella resistenza 
antifascista, nella guerra di 
Liberazione, come ha ricor¬ 
dato il compagno Longo. Il 
nostro entusiasmo ci ha con¬ 
sentito sempre di dare un 
contributo decisivo alla causa 
del ■ rinnovamento democra¬ 
tico del 'nostro paese. 

Però oggi — ha proseguito 
Togliatti — le cose sono mol¬ 
to diverse. Diversi, soprat¬ 
tutto, sono i giovani, perchè 
i giovani oggi hanno diverse 
condizioni di vita. Un gio¬ 
vane operaio, un giovane stu¬ 
dente può facilmente avere 
accesso ai più ampi orizzonti 
della vita politica e della vita 
sociale. Può conoscere un 
paese socialista, può cono¬ 
scere un paese come la Re¬ 
pubblica di Cuba che marcia 
verso il socialismo, può co¬ 
noscere un paese come l’Al¬ 
geria, può avere davanti a sè 
il quadro di questo mondo il 
quale sta prendendo dimen¬ 
sioni nuove. Oggi il giovane 
può impadronirsene, può 
non soltanto studiarlo ma 
può sentirlo come cosa vi¬ 
vente. i • 

Questo deriva dal grande 
movimento liberatore di cui 
noi comunisti siamo all’avan¬ 
guardia. Questo li impegna 
al lavoro, li impegna a dare 
il loro contributo a questa 
forma di progresso. 

Il mondo, ripeto, prende 
dimensioni nuove; e noi sia¬ 
mo uno dei partiti che più 
ha fatto per riuscire a capire 
quali esse siano. La neces¬ 
sità assoluta di evitare la 
guerra per salvare l’umanità , 
la necessità che le forze del 
lavoro abbiano accesso pie¬ 
namente alla direzione dello 
Stato e alla direzione della 
vita economica e politica del 
paese, la necessità che lutti 
gli uomini, a qualunque ca¬ 
tegoria appartengano, si li¬ 
berino dalla costrizione, dal¬ 
l’avvilimento a cui li costrin¬ 
gono anche le società più 
progredite nell’attuale ordi¬ 
namento capitalistico, fonda¬ 
to sullo sfruttamento dell’uo¬ 
mo da parte dell’uomo. 

Ecco ciò che abbiamo fat¬ 
to, compagni, e scusatemi se 
ho parlato di cose che ri¬ 
guardano la mia esistenza, 
un’esistenza che è stata tut¬ 
ta dedicata a servire la cau¬ 
sa del nostro partito. 

Sono certo che noi siamo 
una forza tale che ha davan¬ 
ti a sé un avvenire sicuro. E 
concludo dicendo: compagni, 
state certi che fino a che io 
potrò dare un contributo al 
lavoro, alla lotta, alla dire¬ 
zione di questa grande forza 
che avanza e che ha il com¬ 
pito di liberare il nostro 
paese da ogni forma di 
sfruttamento, di oppressione, 
di servitù, vi profonderò tut¬ 
te le mie energie. 

, lo ho un’ambizione, com¬ 
pagni Che quando avrò a 
scomparire si possa dire di 
me: aveva scelto una strada 
dura, difficile, ma è andato 
avanti e non ha mai man¬ 
cato. 
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Un voto di destra salva la Giunta capitolina I Tragico epilogo di una lite in un appartamento di Ostiense 


Il bilancio approvato 
con un <sì» monarchico 

' ' - ' s 

Patrissi il « quarantunesimo » — Modica motiva il voto contrario 
del PCI — Emendamenti comunisti — Accuse e controaccuse tra i de 
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Ferito disarma 
l'avversario 


e 


squama 


a rasoiate 


Dopo sette lunghe e faticose 
sedute il Consiglio comunale ha 
votato ieri sera 11 bilancio pre¬ 
ventivo. Non è andato tutto li¬ 
scio. Per il sindaco e la Giunta, 
anzi, non sono mancati i patemi 
d’animo e le difficoltà: infine, 
è stata raccolta la maggioranza 
necessaria di 41 voti. Un voto 
di meno, e l'amministrazione di 
centro-sinistra sarebbe entrata 
automaticamente In crisi. 

1 quarantuno «si» — poiché, 
su richiesta dei liberali, si è 
votato per appello nominale — 
cono stati pronunciati dai con¬ 
siglieri democristiani, socialisti, 
socialdemocratici, dtll’unico re- 
pubblicano e dal monarchico 
indipendente Patrissi. che anche 
per il piano regolatore forni 
alla Giunta il provvidenziale 
quarantunesimo voto. Questo 
stesso fatto contribuisce a qua¬ 
lificare il bilancio che è stato 
approvato, che — come ha detto 
il compagno Modica, motivando 
il voto contrario del PCI — è 
un atto di sostanziale continuità 
col passato e di rifiuto di scelte 
veramente nuove. 

Lo stesso Patrissi, il vero 
protagonista della serata, ha 
dato al suo « si » un significato 
inequivocabile. « Io — ha detto 

— ho votato per i bilanci pre¬ 
sentati da tutte le Giunte pas¬ 
sate. In questo non ho avver¬ 
tito nulla di sostanzialmente di¬ 
verso; perché allora dovrei vo¬ 
tare contro? Perché vi sono dei 
socialisti in Giunta? Ma sono 
del galantuomini che valgono 
gli altri! ». Questa è stata l’ul¬ 
tima battuta della serata, pri¬ 
ma che si passasse alle opera¬ 
zioni di voto. Pochi minuti pri¬ 
ma. il capogruppo de L’Eltore 
si era preoccupato di dichia¬ 
rare che il centro-sinistra capi¬ 
tolino non è affatto la - svolta » 
chiesta dai comunisti. Hanno 
parlato anche il missino De 
Marsanich (che ha vaticinato 5 
o 6 settimane di vita per la 
Giunta), il liberale Bozzi, U 
monarchico Battisti e il social- 
democratico Tonassi (che, con 
un intervento scònclusionato. è 
arrivato a proporre qualcosa 
che assomiglia a un voto del¬ 
l’elettorato per alzata e seduta 
o per divisione, non si è capito 
bene, — un referendum, insam¬ 
ma — sulle sue personalissime 
tesi a proposito dell’attuale si¬ 
tuazione politica). 

Tenere in aula tutti e venti- 
quattro i consiglieri democri¬ 
stiani non è stata un’impresa 
facile per i dirigenti del grup¬ 
po. Palombini aveva minaccia¬ 
to l’altra sera di votare contro. 
Cini di Portocannone, dopo che. 
sempre l’altra sera, era uscito 
dall’aula per motivi di salute 
mettendo cosi in forse la possi¬ 
bilità di un voto risolutivo fa¬ 
vorevole alla Giunta, anche ieri 
non ha mancato di tenere sulle 
spine i suoi colleghi di partito: 
usciva ogni momento, quando 
magari erano preannunciate 
votazioni a maggioranza quali¬ 
ficata sui vari capitoli del bi¬ 
lancio. obbligando l’aw. Merol- 
li a lunghe rincorse per rag¬ 
giungerlo e riportarlo al suo pò- 
sto. Ad un certo punto è scop¬ 
piato tra i due anche un vivace 
litigio. 

Si è saputo poi che il Cini 

— uomo della destra « ottavia. 
nesca » — aveva scritto anche 
un intervento • di acerba cri¬ 
tica per l’assessore Darida 
(fanfaniano e candidato alla 
Camera, come il Cini) per un 
provvedimento disciplinare nei 
confronti del dott. De Matteis, 
imo dei funzionari puniti per 
il « Bovis ». Cini, tra l’altro, 
accusava Darida di avere tra¬ 
sformato l’Ufficio di Igiene 
dei Comune in una sua cen¬ 
trale elettorale per procac¬ 
ciarsi le preferenze. L’inter¬ 
vento però, è rimasto nel 
cassetto. 

Dopo tante pene, infine, 
quando ormai era prossima 
la mezzanotte, il sindaco ha 
potuto proclamare l’approva¬ 
zione del bilancio, con 41 voti 
favorevoli e 33 contrari. Se 
qualche consigliere democri¬ 
stiano si fosse tirato indietro 
e avesse rifiutato il suo voto, 
era pronto in ogni caso l’ex 
federale fascista Pompei, ami¬ 
co dei democristiani dopo il 
fuo melodrammatico ritiro dai 
MSI. Egli si era già impegna¬ 
to a votare il bilancio, e la 
DC non era contraria, ma i 
socialisti si sono opposti. 

I comunisti, anche nell’ulti¬ 
ma, confusa e agitata seduta, 
non hanno mancato di conti¬ 
nuare a battersi per un mi¬ 
glioramento del bilancio attra. 
verso la presentazione di nu¬ 
merosi emendamenti che sol¬ 
tanto in parte sono stati ac¬ 
colti dalla maggioranza di 
centro-sinistra. E’ impossibile 
dare una compiuta illustrazio¬ 
ne di questa complessa fase 
dei lavori dèi Consiglio comu¬ 
nale. che già l’altro ieri, su 
proposta di Giglioni, aveva 
fruttato lo sgravio, per I com. 
mercianti, del 50 per cento 
delle supercontribuzionl sulle 
imposte sulle patenti, le in¬ 
segne. le macchine da caffè, 
ecc. In tutto, quasi mezzo mi¬ 
liardo. Su proposta della com¬ 
pagna Michetti la Giunta ha 
accettato il principio di uno 


Panettieri 
in agitazione 

I panettieri si apprestano ad 
entrare in agitazione. Venerdì 
prossimo i lavoratori del set¬ 
tore sì riuniranno in assemblea 
per disdettare ti contratto pro¬ 
vinciale e per presentare le 
•uove richieste. 

La FILZIAT-CGIL proporrà 
ai panettieri una piattaforma 
rivendicativa i cui capisaldi so¬ 
no un forte aumento salariale, 
la «settimana corta», la quat- 
torikMima mensilità. 


stanziamento per la istituzio¬ 
ne di farmacie comunali. Cin¬ 
quanta milioni sono stati poi 
destinati, per intervento del 
compagno Tozzetti, a tutte le 

f ^cessità che deriveranno dal- 
e calamità naturali: in pas¬ 
sato questa voce non era pre¬ 
vista in bilancio. 

Non sono mancati poi impe¬ 
gni per stanziamenti minori, li 
compagno Trombadori, pur vo¬ 
tando a favore del relativo 
stanziamento, ha criticato la 
Giunta per il fatto che ancora 
non è stata portata in Consiglio 
la discussione sulla creazione 
del Teatro Stabile. 

La posizione del gruppo co¬ 
munista, infine, come abbiamo 
detto, è stata riassunta nella 
dichiarazione di voto del com¬ 
pagno Modica. Egli ha rilevato 


che l’assenza di una linea ve¬ 
ramente rinnovatrice è il frutto 
della prevalenza, all’interno del 
contro-sinistra, del gruppo di¬ 
rigente de. Nel dibattito, tra 
l’altro, non è atlìorato nessun 
serio dissenso da parte delle 
altre forze che compongono la 
Giunta, e In particolare da par¬ 
te dei socialisti. Palleschi ha 
detto che questa è l’unica po¬ 
litica possibile. Ma di che po¬ 
litica si tratta? Di quella del 
piano regolatore e dello « stral¬ 
cio ■> finanziario presentato dal¬ 
la Giunta, che sono due incen¬ 
tivi a uno sviluppo abnorme 
della città e all’aggravamento 
degli squilibri esistènti, o di 
quella della programmazione 
democratica? 

Dire che la politica del cen¬ 
tro-sinistra capitolina è l’unica 


possibile significa accettare un 
certo stato di cose Questo ar¬ 
gomento — ha detto Modica — 
(lisciatelo alla DC. non usatelo 
voi socialisti, perché cosi vi 
mettete in una condizione su¬ 
balterna net confronti del grup¬ 
po doroteo. cedendo periino al 
suo anticomunismo program¬ 
matico. Una alternativa demo¬ 
cratica esiste, ed è stato dimo¬ 
strato dal successo dell'iniziati¬ 
va comunista per la legge 167. 
Questa alternativa sta nella bat¬ 
taglia comune, unitaria, per so¬ 
luzioni veramente rinnovatrici 
Se si continuerà a rifiutarla, si 
esporranno, oltretutto, anche i 
più timidi propositi all’azione 
— particolarmente efficace neL- 
le condizioni del Consiglio ca¬ 
pitolino — dei « franchi tirato¬ 
ri» della destra clericale. 


L'uccisore rimproverava alla vit¬ 
tima di. insidiargli la madre 


Una donna sulla Cassia 


Muore nell’auto 

, , i < , i • 

contro il camion 



Una donna morta, tre feriti, dei quali due gravi, sono il bilancio di uno scontro 
tra una «1500» ed un camion awennto alle 18 di ieri sulla via Cassia, all’incrocio 
con via Due Ponti. La vittima è Antonia Scalpellini, di 60 anni, che sedeva vicino 
a suo fratello Virgilio, il condncente dell’auto, il quale è stato ricoverato in os¬ 
servazione. I medici della clinica Villa San Pietro, dove sono stati medicati i fe¬ 
riti hanno invece giudicato guaribile in 40 giorni il marito della donna, Giovanni 
Ansimani, ed in 10 il giovane Paolo Tommasini, il quale, a bordo della sua moto 
è stato urtato di striscio dal camion. Nella foto: la 1500 fracassata e, in secondo 
piano, l’autocarro. 


Dopo il burro a 95 lire 


ECC: olio 




lire 


I Ieri mattina l’Ente comuna¬ 
le di consumo ha iniziato la 
vendita dej cento quintali di 
burro da tavola al prezzo di 
95 lire l’etto importati dall’O¬ 
landa. dal Belgio dalla Polo¬ 
nia e dalia Cecoslovacchia. La 
iniziativa ha riscosso, tin dal 
primo giorno, il favore degli 
acquirenti, tanto è vero che ie¬ 
ri sera l’Ente ha ritornilo di 
altri quantitativi di burro i 52 
banchi dei mercatini rionali, i 
cinque negozi di vino ed olio 
e le tre pizzicherie di proprie¬ 
tà dell’Ente autorizzati a ven¬ 
dere ti burro. Sui panetti di un 
etto è impresso il prezzo di 95 
lire per evitare eventuali spe¬ 
culazioni. 

L’Ente ha Inoltre in corso 
di esame nresso il ministero 
del Commercio con l’estero la 
richiesta di importazione di al¬ 
tri 500 quintali. E’ confermato 
che con il primo aprile gli spac¬ 


ci dell’Ente venderanno un pri¬ 
mo quantitativo di 1.000 quin¬ 
tali di olio vergine di oliva 
importato dalla Spagna in lat¬ 
tine di un litro e da due litri 
e un quarto. li prezzo si aggi¬ 
rerà sulle 800-850 lire al litro. 
Un secondo quantitativo dì 5 
mila quintali sarà importato 
sempre • dalla Spagna nelle 
prossime settimane. 

Già nei giorni scorsi ’ l’En¬ 
te aveva importato dalla Ceco¬ 
slovacchia le patate messe in 
vendita a 65 lire al chilo. Sono 
in corso trattative per importa¬ 
re altre patate dalla Polonia 
che verranno vendute ad un 
prezzo inferiore al quantitati¬ 
vo precedente. 

E’ augurabile che queste ini¬ 
ziative incidano sull’andamen¬ 
to dei prezzi de) prodotti im¬ 
portati dall’Ente, anche se non 
bisogna dimenticare che l’En¬ 
te comunale copre solo l’uno 


[per cento del mercato romano. 
La scorsa settimana ■ i consi¬ 
glieri comunali comunisti An¬ 
na Maria Ciai e Maria Michet- 
ti avevano sollecitato con una 
interpellanza una azione più 
vasta da parte del Comune, 
estendendo al settore delle car¬ 
ni bovine la distribuzione di 
derrate a prezzi controllati. 

Nel pomeriggio di ieri si è 
tenuta una riunione in Prefet¬ 
tura con l’Intervento dei respon¬ 
sabili degli uffici provinciali 
oer l’alimentazione e di vari, 
enti. Il presidente dell'associa¬ 
zione alimentaristi si è impe¬ 
gnato di intervenire presso gli 
aderenti all’associazione per ot¬ 
tenere una riduzione del 5 per 
cento sul prezzo del burro, ed 
ha comunicato che è in corso 
la presentazione di una doman. 
da per l’importazione collettiva 
e diretta dall'estero di congrui 
quantitativi di graesL 


Un impiegato del ministero 
del Tesoro -f v Antonio Vange¬ 
listi, di 57 anni — è stato uc¬ 
ciso a colpi di rasoio dal figlio 
della donna che egli corteggiava 
da tempo, il fattorino postale 
Giuseppp D’Agostino, di 28 an¬ 
ni. L’omicida è grave al San 
Giovanni: ha un fianco squar¬ 
ciato e una feritn al petto. Ag¬ 
gredito e ferito dal rivale è 
riuscito egualmente a disar¬ 
marlo e a ucciderlo. Rosa Sto¬ 
rne di 49 anni, madre del gio¬ 
vane è la causa indiretta della 
tragedia. 

La casa del delitto è quella 
della vittima: al primo piano 
di via Arcadia 19. proprio dietro 
alla Fiera di Roma. I due -si 
sono incontrati a Tormarancio, 
sono saliti nell’ appartamento, 
hanno cominciato a litigare. 
Erano le 21. Il giovane voleva 
che l’altro la smettesse di fre¬ 
quentare la madre. Qualche 
minuto dopo si sono azzuffati. 

Era ormai troppo tardi quan¬ 
do la moglie del Vangelisti. Ida. 
è corsa dalla cucina nella stan¬ 
za da letto, dove si trovavano 
i due uomini, per rendersi conto 
di quanto stava accadendo. Il 
marito era già morto: giaceva 
sul letto insanguinato con la 
gola squarciata. L’omicida sta¬ 
va fuggendo con le mani strette 
sul fianco ferito. 

Più tardi gli investigatori 
hanno ricostruito il dramma 
« Si sono incontrati a Torma¬ 
rancio poco prima delle 21 — 
hanno spiegato gli uomini del¬ 
la sezione omicidi. — Vange¬ 
listi era appena sceso dall'auto¬ 
bus della linea 91 e il D’Ago¬ 
stino lo ha seguito in auto fin 
sotto casa. Poi i due hanno co¬ 
minciato a discutere, sono sa¬ 
liti neti’appartamento e si sono 
azzuffati. Avvinghiati l’uno al¬ 
l’altro sono piombati sul letto 
e ti Vangelisti, estratto ti ra¬ 
soio. ha ferito al fianco il ri¬ 
vale. D’Agostini lo ha .disar¬ 
mato e lo ha colpito alla gola 
uccidendolo. Poi si è trascinato 
sulla strada e un parente lo 
ha soccorso ». - . 

L’astuccio del rasoio è stato 
trovato nella tasca posteriore 
dei pantaloni della vittima. 

L’arma del delitto, invece, è 
introvabile. Gli investigatori 
hanno trovato un rasoio nel 
cassetto di un comodino, ma a 
loro parere non è queilo che ha 
ucciso ti Vangelisti. 

■ Fino a notte il commissario 
Costa è rimasto al capezzale del 
feritore nella speranza di po¬ 
tergli strappare qualche ammis¬ 
sione importante per l’inchie¬ 
sta. Il giovane presenta un am. 
pio squarcio alla regione lom¬ 
bare destra e un ferita all’emi- 
torace sinistro, in direzione- dei 
cuore. Per oltre un’ora, i me¬ 
dici lo hanno tenuto in camera 
operatoria pef- suturargli le,fe¬ 
rite. « Sono salito in casa sua' — 
ha mormorato il giovane — dp. 
po aver pàrcheggiato la mac¬ 
china in via Arcadia. - All’im¬ 
provviso mi ha accoltellato. Mi 
ha colpito diverse volte. Sono 
scappato: ho sceso le scale e 
credo di essere anche caduto. 
Non ricordo altro. Voi dite che 
il Vangelisti è stato ucciso. Non 
sono stato io. ve lo giuro. Ora 
basta, non ce la faccio più ». 
I sanitari lo hanno giudicato 
guaribile in 20 giorni. 

Il fratello 

Più tardi lo stesso funzio¬ 
nario ha accompagnato in que¬ 
stura anche il fratello deii'omL 
cida. Gianni D’Agostino ha 
qualche anno in più e abita in 
uno scantinato dolio stesso pa¬ 
lazzo dove viveva l'ucciso. « Og¬ 
gi mi sono incontrato con Giu¬ 
seppe a Centocelle. Poi ci siamo 
salutati Quando sono tornato a 
casa sono salito dai Vangelisti e 
ho trovato l’uomo ormai cada¬ 
vere». Gianni D’Agostino ha 
una escoriazione alla mano de¬ 
stra e non ha saputo spiegare 
agli investigatori come se la eia 
prodotta. Per tutta la nette è 
rimasto in questura: all'alba sta¬ 
vano ancora • martellandolo di 
domande. 

Erano ormai molti anni che 
Antonio Vangelisti abitava nel¬ 
l’appartamento dove è stato uc¬ 
ciso: una camera, la saletta da 
pranzo, Q bagno e la cucina. 
D a quando - il figlio. Romolo 
si era trasferito ad Imola era 
rimasto solo con la moglie: una 
donna invecchiata anzitempo 
per una grave forma di artrosi 
e per la morte di un altro fi¬ 
glio durante un bombardamen¬ 
to. L’uomo Inorava neti'ufficio 
pensioni di guerra di via Lan¬ 
ciane 

Anche la madre dell’omicida. 
Rosa Storac, aveva abitato in 
un appartamento dello stesso 
palazzo d: via Arcadia. Proprio 
in tale periodo aveva conosciu¬ 
to ti Vangelisti e costui non gii 
avrebbe risparmiato qualche in¬ 
teressata intenzione. Poi qual¬ 
che mese fa si era trasferita 
in via delle Betulle 119. a Cen¬ 
tocelle. con la figlia Anna, im-i 
piegata alla -Fono-Roma» 


Dal giorno in cui aveva cam¬ 
biato casa le erano giunte nu¬ 
merose lettere anonime con le 
quali la si invitava ad appunta, 
menti 'd’amore; ««Sei tutta la 
mia vita... Vivo solo per te... 
Ti voglio tanto bene... Non re¬ 
sisto pii» ». Le frasi contenute 
in quelle missive sono attribuite 
al Vangelisti. 

Giuseppe D'Agostino, invece, 
viveva con la moglie nel Vil¬ 
laggio Giuliano di via Basilio 
Bricci 9. 11 giovane è profugo 
e solo dopo essersi sposato ave. 
va abbandonato lo stesso ap¬ 
partamento dove tutta la fa¬ 
miglia D'Agostino abitava. Ieri 
sera, subito dopo ti delitto, il 
fratello Gianni si è recato nel 
Villaggio ed ha consegnato alla 
moglie una busta con un anello 
del feritn e i documenti. La 
donna non li voleva: «Che de¬ 
vo farne? » ha chiesto. Il gio¬ 
vane le ha dato uno schiaffo 
e poi è uscito. Poco dopo la 
polizia lo ha bloccato e accom¬ 
pagnato in questura. . , 

. Tutto lavato 

Per ricostruire il delitto, il 
sostituito procuratore della 
Repubblica dottor Dall’Alba e 
gli uomini della Mobile sono 
tornati nella casa di via Ar¬ 
cadia. La camera dove è av¬ 
venuta la sanguinosa collut¬ 
tazione è composta di due let. 
tini separati dove dormivano 
i coniugi, a destra c’è un ar¬ 
madio e a sinistra il comò. 
Uno dei letti è ancora sporco 
di sangue: tutte le altre mac¬ 
chie sono state lavate' dalla 
moglie. Anche il rasoio tro¬ 
vato nel comodino è pulito. 
Solo nel lavabo del bagno è 
insanguinato. Le altre mac¬ 
chie di sangue lungo le scale 
sono state pulite dai familiari 
di Gianni D’Agostino •• 

La moglie della vittima ha 
raccontato: « Quando sono 

corsa nella camera e ho visto 
Antonio che stava morendo 
ho pensato che lo avessero ag¬ 
gredito per rapina: gli ho fru¬ 
gato nelle tasche perchè * sa¬ 
pevo che aveva una busta con 
dei soldi ehe doveva spedire 
a nostro figlio». La donna 
ha saputo aggiungere solo po¬ 
chi altri particolari. «Sono 
accorsa quando ho sentito gri¬ 
dare... ormai non c’era piu 
nulla da fare: mio marito 
era già morto. Era rientrato so¬ 
lo proprio pochi minuti pri¬ 
ma ». E’ u n racconto stra¬ 
no: lo appartamento è mol¬ 
to piccolo, raccolto, e sem¬ 
bra incredibile che la donna 
non abbia visto anche il D’Ago¬ 
stino tanto più che doveva co¬ 
noscerlo abbastanza bene aven¬ 
do abitato per degli anni quasi 
porta a porta. 

Nemmeno gli altri inquilini 
hanno visto La signora Perotti 
che abita proprio di fronte ai 
Vangelisti è uscita di casa quan- 
da ha sentito la moglie dell’uc¬ 
ciso gridare «Hanno ammazza¬ 
to mio marito ». 

L’omicida era già uscito la¬ 
sciando sulle scale molte mac¬ 
chie di sangue. Egli ha dappri¬ 
ma bussato alle finestre del fra¬ 
tello che danno su via Arcadia, 
ma non ha trovato nessuno. Al¬ 
lora ha proseguito fino al nu¬ 
mero civico 21 dove vive :1 co¬ 
gnato Enrico Marcore. di 42 an¬ 
ni. si è aggrappato alle inferia¬ 
te ed ha chiesto aiuto. - 

Quando il Marcime ha vieto 
dai vetri ti parente trascinarsi 
ferito è coreo sulla strada, lo 
ha adagiato sulla «seicento» e 
6Ì è lanciato verso ■ l’ospedale. 
« Sono arrivato proprio in quel- 
l’attimo — ha raccontato più 
tardi Gianni D'Agostino, il fra¬ 
tello dell’omicida — venivo con 
I a mia 500 da Centocelle. Ave¬ 
vo da poco terminato di lavo¬ 
rare alle poste. Tornavo a ca¬ 
sa. Prima ho pensato di cor¬ 
rere dietro ati’auto. poi mi eo- 
np nrecipitato a casa per ve¬ 
dere che cosa era- successo. Ho 
trovato il caos; Vangelisti ha 
accoltellato tuo fratello. mi 
hanno detto. Sono corso di so¬ 
pra per vedere ee Vangelisti 
era scappato L’ho trovato mor¬ 
to. Cosa vogliono ora da me? ». 
La Mobile non lo ha ancora 
rilasciato. 
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La casa del delitto: sull’asfalto il sangue dell’omicida. A destra: la moglie della vittima 
Nel titolo: Antonio Vangelisti, la vittima, e l’omicida, Giuseppe D’Agostino 


Pulizie 

Operaie 
in corteo 

/ 

con i 
fischietti 

Delegazione in Pre¬ 
fettura « Riprese le 
trattative 


Con 13 milioni 


Via la cassa 
dei vigili 

Il furto nella scuola antin- 
cendi delle Capannelle 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi giovedì ZS marzo (S7-27S). 
Onomastico: Sisto. Il soie sorge 
alle 6.14 e tramonta alle 13.44. 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati ieri: 53 ma¬ 
schi e 43 femmine. Morti: 31 ma¬ 
schi e 24 femmine, dei quali 8 
minori di sette anni. Matrimo¬ 
ni: 31. 

— Meteorologico, Le temperature 
di ieri: minima 2. massima 17. 

VETERINARIO NOTTURNO 

Dottor M. D'Aspro, tei. 07908053. 


Le lavoratrici e i lavoratori 
delle imprese di pulizie hanno 
manifestato ieri per le vie del 
centro durante un nuovo scio¬ 
pero per l’applicazione del 
contratto. Una delegazione dei 
dimostranti, accompagnata dai 
deputati comunisti Nannuzzi e 
Marisa Rodano, è stata poi ac¬ 
colta dal capo d* gabinetto del 
prefetto ed ha ricevuto assi¬ 
curazione di un intervento me¬ 
diatore. Le trattative ripren¬ 
deranno domani. 

Lo sciopero è riuscito anche 
ieri compatto. Ministeri, ban¬ 
che. edifici pubblici sono rima¬ 
sti sporchi e la situazione po¬ 
trebbe diventare allarmante se 
le imprese appaltatrici dei ser¬ 
vizi di pulizia dovessero con¬ 
tinuare nella loro intransi¬ 
genza. 

Alle dieci di ieri ti salone 
della Camera del Lavoro era 
gremito di operaie e cosi anche 
il marciapiede di via Buonar¬ 
roti: poco dopo un folto corteo 
si è mosso dirigendosi verso la 
prefettura. Le lavoratrici por¬ 
tavano cartelli per spiegare al¬ 
la cittadinanza i motivi della 
protesta e ritmavano la marcia 
con i fischietti. La manifesta¬ 
zione ha ovviamente aggravato 
gli ingorghi di traffico ma gli 
automobilisti non hanno dato 
segni di fastidio perchè le ri¬ 
chieste delle operaie e la de¬ 
nuncia delle condizioni nelle 
quali si trovano non potevano 
non riscuotere la generale so¬ 
lidarietà. 

II corteo, alla cui testa era¬ 
no i dirigenti del sindacato di 
categoria e i deputati Nannuz¬ 
zi e Rodano, si è fermato da¬ 
vanti Palazzo Valentini; le don¬ 
ne hanno atteso con i cartelli 
che una delegazione tornasse 
per far conoscere l’esito del col¬ 
loquio con il capo di gabinetto 
del prefetto. 

L’annuncio dell'apertura di 
nuove trattative ha convinto i 
lavoratori a sospendere lo scio¬ 
pero. Se nel prossimo incontro 
le imprese appaltatrici non mo¬ 
streranno di voler mantenere 
i loro impegni, ia.lotta ripren¬ 
derà immediatamente. 


Tredici miiioni in contanti, 
gli stipendi degli ufficiali e 
dei sottufficiali, sono stati ru¬ 
bati l’altra notte npll’ufficio 
cassa dei vigili del fuoco alle 
Capannelle. Tutti gli ingressi 
della caserma sono attentamen¬ 
te controllati: si ritiene che la 
refurtiva sia ancora nascosta 
nell'interno della scuola. Ieri 
mattina è stato dato ordine di 
sospendere tutte le libere usci¬ 
te. poi la decisione è stata re¬ 
vocata e gli allievi alle 1? han¬ 
no potuto lasciare ia caserma. 
Tutte le auto che entrano o 
escono dalla scuola sono accu¬ 
ratamente ispezionate dal cor¬ 
po di guardia: il comando del¬ 
la scuola mantiene un assoluto 
riserbo sull'episodio: il sottuf¬ 
ficiale che comanda il corpo di 
guardia ieri sera ha addirittu¬ 
ra negato che il furto sia real¬ 
mente avvenuto: i carabinieri 
della tenenza Appio e quelli 
del Nucleo hanno, invece, con¬ 
fermato la notizia. 


Comizi 
del PCI 




unafirvnaalservizioditutti 
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MONTE SACRO, ore 19, 
piazza Sempione: Bufalini; 
VILLA GORDIANI, ore 20, 
assemblea sul programma: 
D’Onofrlo; CINECITTÀ, alle 

18.30, comizio: Alatri; SAN 
BASILIO, ore 19, comizio: 
Berlinguer; TIBURTINO IH, 
ore 14,30, assemblea femmi¬ 
nile: Gioggi; MONTEVER¬ 
DE NUOVO, ore 17,30, tri- 
buna politica, piazza Raviz- 
za: Valli; BALDUINA, alle 

21.30, incontro: Lombardo 
Radice; LATINO METRO- 
NIO, ore 21, incontro: Nan- 
nuzzl; ACIDA, ore 18,30, in¬ 
contro: Nannuzzi; BORGA¬ 
TA ANDRÉ:, ore 19, comi¬ 
zio: Lapiccirella; AURELIA 
(XIII km), ore 18,30, assem¬ 
blea: Cianca; VIGNA MAN- 
GANI, ore 18,30, comizio: 
Fredda; CENTRO, ore 20, 
assemblea: Bruscani; RIA¬ 
NO, ore 19,30, comizio: Ago¬ 
stinelli; NETTUNO, ore 19, 
comizio, piazza Garibaldi: 
Velletrl; MONTE GIOVE 
(Lanuvio), ore 19, comizio: 
Frozza a Volpi. 




' Il « colpo » è stato scoperto 
ieri mattina alle 8.30. alla 
riapertura degli uffici. In ap¬ 
parenza è sembrato che non 
fosse accaduto nulla, ma quan¬ 
do il cassiere ha guardato nel¬ 
la cassaforte a muro si è reso 
conto che i tredici milioni era¬ 
no spariti. E’ stato dato im¬ 
mediatamente rallarme. ma 
una prima battuta alla ricerca 
dei ladri non ha dato alcun 
frutto. Più tardi sul posto so¬ 
no intervenuti i carabinieri 
della tenenza Appio e quelli 
del Nucleo che hanno effettua¬ 
to i rilievi. 

Difficile è ricostruire la mec¬ 
canica del furto. I malviventi 
potrebbero avere aperto la c«as- 
saforte usando una chiave fal¬ 
sa o addirittura la chiave del 
cassiere che l’uomo tiene cu¬ 
stodita nella sua scrivania. Le 
indagini dei carabinieri fino a 
ieri sera non hanno dato nes- 
isun risultato. 


il partito 

Responsabili elettorali 

I responsabili elettorati sono 
convocati oggi in federazione alle 
ore 18.30. 

Responsabili 
organizzazione 
e amministrazione 

i 

Domani, ore 19. presso le ar¬ 
sioni di Maranella c Trionfale si 
terranno riunioni dei responsa¬ 
bili organizzazione e amministra¬ 
zione rispettivamente delle se¬ 
zioni delle zone Casilina. Appia 
e Prenestina (Maderehi) c delle 
sezioni delle zone Trionfale. Au- 
rclia e Flaminia (Zatta). 

Assemblea 

ATAC-STEFER 

Domani, ore 18, presso il Tea¬ 
tro di via dei Frentani. assemblea 
generale dei compagni dell’ATAC 
e della STEFER Ordine del gior¬ 
no: esame andamento campagna 
elettorale (Frrdduzzi). 

Convocazioni 

Federazione, ore 1”. assemblea 
comunisti esattoria (Ferreri); VI- 
tinia. ore 20. assemblea sezione 
sulla campagna elettorale e tes¬ 
seramento (Fredduzzi): Ostiense, 
ore 18. riunione ACEA-SRE (Cop¬ 
pa); Centocelle Abeti, ore 1940 
segreteria di zona. 


F. G. C. 


Prima\allr, ore .19 (Augrntl): 
Coniale, ore 20,33 (Griccut; Por¬ 
to Filtriate, ore 13.30. assemblea 
(Carbonaro); ». l.orrnzo^ ore 19. 
(De Clementi): Celluta (Finge- 
gnerta, ore 11,30. 
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Bloccati 
110 vagoni 
di carne 

Sotto in Svizzera — La carne sparisce dai 
mercati ail'ingrosso di Milano e Roma 


Una regia perfetta muove i >personaggi del «giallo» di Bologna 


- i.. 
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chi 


Dalla, nostra redazione 

• : ; MILANO,' 27. : ‘ 

Centodieci vagoni di carne 
■ bovina macellata e di be¬ 
stiame vivo, acquistati nel¬ 
l’Europa occidentale in se¬ 
guito all’apertura dei contin¬ 
genti di importazione, sono 
bloccati in varie località del- 
la Svizzera. Ieri al macello 
di Milano è pervenuto solo 
un esiguo quantitativo di 
merce estera, pertanto il mer¬ 
cato, che nella settimana pre¬ 
cedente era stato caratteriz¬ 
zato dall'abbondanza dell’of- 
. ferta e da un ribasso abbat 
stanza consistente, ha' regi 1 
strato una brusca impennata 
dalle 30 alle 80 lire il chilo. 

Il mancato arrivo della 
merce straniera jè stato ' at¬ 
tribuito dagli importatori 
alla mancanza di energia e- 
lettrica che avrebbe reso dif¬ 
ficoltoso il traffico sulla rete 
feCrQyiaria elvetica. Ma ciò 
non risulta ai dirigenti della 


L'epidemia ; ; \ 

.. .* • 

si estende 

Il tifo da 
Zermatt 
a Milano 


Quattro casi di febbre ti¬ 
foidea sono stati denunciati 
ieri a Milano. Sono per for¬ 
tuna in forma leggera, tanto 
che'due delle persone col¬ 
pite hanno avuto l’autorizza¬ 
zione a curarsi in casa; le al¬ 
tre due sono state internate 
a Dergano, nell’ospedale d: 
isolamento « Bassi ». I quat¬ 
tro milanesi - colpiti erano 
tutti reduci da un breve sog¬ 
giorno a Zermatt. Il medico 
provinciale di Milano, dottor 
Vezzoso, ha dichiarato che 
le precauzioni adottate tem¬ 
pestivamente escludono la 
possibilità di un allargarsi 
della malattia. I quattro mi¬ 
lanesi infatti al primo sor¬ 
gere dei sintomi del morbo 
hanno immediatamente de¬ 
nunciato il loro stato alle au¬ 
torità sanitarie. 

Si è provveduto anche a 
creare un efficace cordone 
sanitario in un’altra zona che 
potrebbe aprire uno sbocco 
del tifo in Italia 

Il medico regionale della 
Valle d’Aosta, dott. Barbero, 
ha presentato all’assessore 
alla Sanità della Valle. Chan. 
tei, un piano di misure profi¬ 
lattiche contro un possibile e. 
stendersi dell’epidemia di ti¬ 
fo da Zermatt alla Valle 
d’Aosta. 

La situazione in Europa, 
intanto, permane grave. Da 
Londra viene segnalato un 
caso mortale, mentre centi¬ 
naia di altri casi interessano 
altre nazioni. . . 

Ogni persona che ha sog¬ 
giornato a Zermatt nel perio¬ 
do gennaio-marzo è sospetta. 
Si tratta di migliaia di lu-| 
risti. 


stazione centrale di Milano i 
quali affermano che gli ulti¬ 
mi disguidi dovuti a quésto 
motivo risalgono a; giorni a 
cavallo della prima decade 
di marzo, e che da oltre tre 
settimane tutti i vagoni an¬ 
nunciati sono regolarmente 
giunti allo scalo .delle der¬ 
rate alimentari di Porta Vit¬ 
toria. 

> Pertanto, nel mancato ar¬ 
rivo della carne e_ del be¬ 
stiame di importazione si de¬ 
ve ravvisare una manovra 
speculativa per mantenere 
sostenuti i prezzi. Già lunedi 
il mercato del bestiame vivo 
a Milano, contrariamente alle 
previsioni, era stato disertato 
da gran parte dei grossisti. 
Solo 180 bestie erano pre¬ 
senti sulla piazza contro le 
380-440 degli altri giorni. La 
esiguità dell’offerta ha natu¬ 
ralmente comportato un rin¬ 
caro dei prezzi, tuttavia ab¬ 
bastanza contenuto nella sup¬ 
posizione che il mercato del¬ 
le carni macellate di martedì 
sarebbe stato abbondante e 
improntato al ribasso. , • - 

Molti dettaglianti avevano 
infatti ritenuto che i grossi¬ 
sti. limitando le contrattazio¬ 
ni sul vivo, intendessero o- 
rientare gli acquisti sulla 
carne macellata - reperita a 
prezzi molto convenienti so¬ 
prattutto in Olanda, Dani¬ 
marca, Ungheria, Jugoslavia. 

Ma ieri i quantitativi giun¬ 
ti al macello superavano di 
poco un terzo del normale 
approvvigionamento. Le con¬ 
trattazioni si sono svolte, da¬ 
ta la scarsa offerta, su livelli 
altissimi. Le mezzene (la me¬ 
tà longitudinale) del manzo 
sono state vendute dalle 720 
alle 750 il chilo contro le 
650-700 lire della scorsa set¬ 
timana: i quarti posteriori 
hanno raggiunto le 970 lire il 
chilo, registrando un incre¬ 
mento medio intorno alle 80 
lire; i posteriori esteri sono 
rincarati di 50 lire.. Le « sco¬ 
tone », le mucche molto gio¬ 
vani, hanno raggiunto l’im¬ 
pensabile quota di 800 lire. 
Un fenomeno analogo si è ve. 
rificato sul mercato romano 
delle carni ail’ingrosso. 

Mentre i orezzi all’ingros- 
s o. nonostante l’apertura del¬ 
le frontiere ad una massiccia 
importazione, sul filo delle 
manovre speculative tendo¬ 
no a rimanere invariati o ad¬ 
dirittura. come ieri è succes¬ 
so a Milano, registrano con¬ 
sistenti ‘ rincari, alla produ¬ 
zione il prezzo del bestiame 
vivo è sceso anche di un ter¬ 
zo, per quanto riguarda i 
capi - destinati all’industria 
conserviera. Ancora una vol¬ 
ta, i fatti hanno confermato 
come i provvedimenti gover¬ 
nativi si siano trasformati in 
una colossale speculazione a 
danno dei consumatori e dei 
produttori. 

Ciò è sintomatico della ne. 
cessità dell’intervento pub¬ 
blico nel campo della distri¬ 
buzione, non potendosi cer¬ 
tamente affidare la lotta al 
carovita alla spontaneità del¬ 
le condizioni di mercato in 
un settore come questo, do¬ 
minato dalle grandi concen¬ 
trazioni di capitale privato, 
in grado di potere in qualun¬ 
que momento manovrare l’of. 
fensiva per realizzare ingenti, 
profitti. 


Città del Vaticano 


tra un redattore 
dell'* Osservatore » il 
campanaro misterioso 


Gendarmi pontifici e « sviz¬ 
zeri - erano in allarme da 
qualche giorno Una mar.o mi¬ 
steriosa, era stata anche vista, 
si attaccava alla corda della 
campana della chiesa del Pel¬ 
legrino e suonava a distesa. 
Poi scompariva in una fine¬ 
strella. Ieri finalmente il mi¬ 
stero è stato risolto. L’improv¬ 
visato. sconosciuto campanaro 
era un giornalista dell’- Osser¬ 
vatore Romano -. 

La questione, risolta dopo una 
severa inchiesta, aveva messo 
in crisi la gendarmeria vati¬ 
cana. Era stato interrogato, con 
ogni cura, il campanaro - uf¬ 
ficiale -, ma questo suonava so¬ 
lo l’Ave Maria, regolarmente, 
nelle ore previste. 

In principio gli improvvisati 
investigatori hanno pensato che 
qualcuno fosse penetrato nel 
cortile della casermetta dei 
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Iris Azzali allo Zoo di Roma e (a destra) il fidanzato durante il servizio di leva. 

> ; • _ - 

Gasati illustri e «cigni neri» 

Un mito, un delitto 
segreto che sporco 




Dal nostro inviato 


li 


gendarmi, ma la porta, sorve¬ 
gliata. non è mai stata aperta. 

Più l 0 indagini andavano a- 
vanti più si infittivano i dub¬ 
bi. E’ stato disposto un servi¬ 
zio di vigilanza continua. Un 
gendarme, armato di binocolo, 
ha sorvegliato per ore la cor¬ 
da. Ad un certo punto ha visto 
un braccio, che terminava con 
una normalissima mano, sbu¬ 
care da una finestrella chiusa 
da sbarre ed attaccarsi alla 
corda. Uno scampanio festoso, 
poi la mano si è ritirata. - 

La verità è venuta alla luce 
quando, con ogni delicatezza, 
è stato chiesto ai redattori del 
«nomale vaticano, tra i quali 
numerosi alti prelati, se qual¬ 
cuno di loro, cosi, per errore, 
si fosse attaccato alla corda 
della campana. Uno, il colpe¬ 
vole,' ha confessato subito. 


, Dal nostro inviato 

'BOLOGNA, 27. 

Si è cominciato cól ge¬ 
sto spartano del padre, che 
getta il figlio colpevole — 
o almeno sospettabile di 
colpevolezza — nelle forti 
braccia della legge, e si sta 
finendo con i memoriali 
venduti ai rotocalchi, alla 
maniera dei « cigni neri » 
e delle imperatrici con gli 
occhi tristi. Uno dei motivi 
dì interesse per la vicenda 
Nigrisoli è in questo crol¬ 
lare di miti che svelano 
una realtà ben meschina: 
una realt,': che si potrebbe 
definire .banale, anche 
peggio, se al centro' della 
vicenda non vi fosse la 
oscura morte di una gio¬ 
vane donna. ■■■■'' 

Nello spazio di poche ore 
trascorse a Bologna, . ho 
raccolto due affermazioni, 
nell’ambiente vicino ai 
protagonisti della -■ storia: 
due affermazioni che dan¬ 
no la dimensione più pre¬ 
cisa dell’ambiente in cui i 
fatti si sono svolpi. A pro¬ 
posito del professore Pie¬ 
tro Nigrisoli, della sua ten¬ 
denza a chiudersi nell’or¬ 
goglio del nome famoso, 
di costringere al servizio 
del nome tutta la famiglia, 
mi è stato detto: « Cercava 
di conservare il mito del 
nomeillustre dell’illustre 
clinico. Ma oggi i miti, 
specialmente in medicina, 
tendono a scomparire. A 
dare importanza, subentra 
l’efficienza amministrativa, 
organizzativa: un nome 
non basta più...». : 

■ E . Carlo Nigrisoli. accu¬ 
sato di aver freddamente 
ucciso la moalie, mi è stato 
descritto così da un giova¬ 
ne che l'aveva conosciuto: 

« Non aveva la vocazione 
dell’eroe, neppure dei tra¬ 
gici eroi nenatini. Aveva 
studiato medicina perchè 
cos ìvoleva suo padre e 
perchè in quegli anni — si 
era nel 1943 — iscriversi 
a medicina voleva dire 
non andare in guerra, Era 
un represso, perchè in ca¬ 
sa veniva considerato un 
po’ il meno capace, domi¬ 
nato totalmente dal padre: 
così voleva suo padre e 
siderio di libertà sfogan¬ 
dosi con le donne ». 

E a questo punto, nella 
conversazione, vien fuori 
Freud: « Non era un tino 
cannec di uccidere per pas¬ 
sione. secondo me. Se ha 
ammazzato, non ha ammaz- '■ 
zato stia moalie: ha am¬ 
mazzato suo vadre. Inten- ' 
do dire che l’istinto di uc¬ 
cidere sì è rirersatn sulla 
moalie perche questa era 
particolarmente legata al 
vecchio Niorisali. ne con¬ 
divideva ali attenoinmenti 
e » giudizi sul figlio ». 


Compromessi 

Cosi l’ambiente si preci¬ 
sa. Il vecchio professor Pie¬ 
tro Nigrisoli. con risoluta 
autorità, cerca di tenere in 
piedi il mito, mascherando 
— al di fuori della fami¬ 
glia — il quotidiano ricor¬ 
rere * n compromessi. Lo 
zio. Bartolo Nigrisoli. lo 
autentico grande nome 
della casata, era un laico 
radicaleofìinnte. Pietro Ni- 
grisnli conserva gV atten¬ 
damenti laici, ma > affida 
la clinica alle suore. E' an¬ 
ch’egli — almeno a Bolo¬ 
gna — ’ nn nome famnsó. 
nella medicina, e tuttavia 
sbaglia la diannosi quando 
costringe il figlio a diven¬ 


tare medico a sua volta, 
sperando che il nome basti 
a coprire la sostanziale po¬ 
chezza cinturale. E* il pa¬ 
dre spartano che chiama la 
giustizia, quando la morte < 
di Ombretta appare oscu¬ 
ra, ma ora si apprende che 
passò . un’intera giornata, 
prima che la decisione ve¬ 
nisse presa: una giornata 
dedicata a chissà che. an¬ 
che se è possibile immagi¬ 
narlo. 

Carlo Nigrisoli è costret¬ 
to all’ombra del nome e si 
sfoga con le avventure di 
amore. Ma non c’è mito 
neanche in questi atteg¬ 
giamenti da conquistatore: 
le sue avventure sono in 
genere con squillo di lus¬ 
so. . ■ 


Opportunismo? 

Una figura appariva e - 
stranea a questo quadro ed 
era quella di Ombretta: di 
lei si è detto solo che era 
irritabile, scontenta, chiusa 
in se stessa, occupata sol¬ 
tanto dell’andamento della 
casa, del funzionamento — 
che la lasciava sempre in¬ 
soddisfatta — del persona¬ 
le di servizio, della salute 
dei figli Ora anche lei vie¬ 
ne collocata in un’altra lu¬ 
ce dalle affermazioni di Iris 
Azzali: diventa la moglie 
che, per amore del quieto 
vivere, per non creare al¬ 
tri problemi alla famiglia, 
invita l’amante del marito 
a non abbandonarlo. Ma 
sono. vere le affermazioni 
di Iris? Oppure anche Iris 
è entrata fino in fondo nel 
gioco, ricordando e dimen¬ 
ticando n seconda dell’uti¬ 
lità. nascondensosi '■ e rie¬ 
mergendo nei momenti più 
opportuni? 

; E’ una storia che ha fi¬ 
nito per sporcare tutti co¬ 
loro che. in un modo o nel¬ 
l’altro. ri si sono trovati 
coinvolti. E qui bisogne¬ 
rebbe allaronre il discorso 
al sistema inquisitorio ita¬ 
liano. al feticcio del segre¬ 
to istruttorio che. chiuden¬ 
do la bocca a tutte le fonti 
ufficiali , ha aperto la stra¬ 
da alle supposizioni, alle 
rivelazioni, alle notizie 
spicciole. Che esistesse, chi 
fosse e dove fosse Iris Az- 
zali era noto alte fonti uf¬ 
ficigli fin dall’inizio della 
vicenda: tacendo fma fino 
ad un certo punto, poiché 
taluni ambienti giocavano 
col personaggio, per tirar¬ 
lo fuori al momento op¬ 
portuno). si è lasciato che 
venissero • fatti i nomi di 
donne che in tutta la vi¬ 
cenda non avevano peso, 
ma che sono state imnia- 
strnte in questa storia. Ta¬ 
cendo sulla reale posizione 
di Carlo Niarisnli ffino a 
questo momento neppure 
oli avvocati, ufficialmente, 
sanno di che cosa è impu¬ 
tato) si è dato il ria olle 
notizie « private* svi suo 
conto E cosi, per it fetic¬ 
cio del « srqretn istrutto¬ 
rio » — che la • manoinr 
parte delle altre lanista- 
rioni hanno da tempo ab¬ 
bandonato — si è ottenuto 
il risultato che. se il dot¬ 
tore fosse innocente, da 
questa storia uscirebbe di¬ 
strutto : come medico, si è 
detto, è un incapace: come 
nomo, nn debole: coree ma¬ 
rito e come padre, un fal¬ 
lito Pnlrehhe uscire puli¬ 
to. da questa storia: ma 
sarebbe comunque rovi¬ 
nato. 

Kino Marzullo 


BOLOGNA 27 

■ Due milioni e mezzo sono stati offerti da un settimanale ad 

MH Hwlll I VP Iris Azzali per ottenere dalla ragazza di Casalecchio di Reno una 

. « confessione » sulla sua storia dimore con Carlo Nigrisoli e alcu¬ 
ne delle lettere che il medico accusato di uxoricidio le aveva scrit- 
h to. Non è certo che Iris abbia accettato: tuttavia il contratto di 

compravendita arricchisce il quadro desolante di questa storia con un parti- 
Jpffc ^.CE colare nuovo, che la rende ancora più meschina e più scialba. Iris Azzali ha 

parlato e oggi i giornali sono pieni della sua storia, ricchi di particolari sulla 
sua vita, sulla relazione col dott- Carlo Nigrisoli, sulla rottura del rapporto 
; sino al maturare della tragedia di via Malgrado. ' 

“ — " :--—:-;-----— Se si prendono i giornali far rischiare ai miei figli di 

e li si confrontano tra loro, trovarsi di fronte ad una 
M g , si nota subito che tutti dan- tragedia. La prego perciò di 

• yW M ■ , ■ 'M '■ rio la stessa versione, tutti tornare con Carlo, e glielo 

Xm W M WWW W W’ W W ■■ ' W mM WrW - " avallano il raccontò della ra- chiedo per amore dei miei 

Tl/ WWMjMjMJWMj I W BTÌwWMMjW^ ' gazza, che qualcuno aveva a bambini ». 

m m mt mt mt msmt m m Me suo t em p 0 provveduto a far Un «menage» a tre, quin- 

• • • . ... ..r^ . • . ....... sparire dalla circolazione. di, secondo le buone regole 

-g g - ^ Ttt -g..‘ Non è un caso. Anche la della morale borghese? Se 

_ M — __ __ .y ' ' W W ■_ W ^ intervista di Iris, così come Ombretta Galeffi era la don- 

¥l/l m i particolari più o meno con- na di cui si dice, non do- 

m #. m Wm^* W ^mw^" : wW*'- W Mw Wm W» W ' ’ 1 frollati' venuti alla luce, nel veva essere certo tipo da 

Mr^Jr w M/Ur Mr m/\ corso del «giallo della casa avanzare simili umilianti 

f di cura», è saltata fuori al- proposte. Ma tant’e. Oggi 
l'ultimo • momento, proprio Ombretta non può smentire 
per costringere i-giornali a Una donna, quindi, Om- 
darne notizia senza’ avere il bretta Galeffi, pronta a ti- 
tempo per considerazioni e rarsi in disparte, disposta a 
rilievi di sorta.-.' sparire pur di ' non vedere 

Che cosa appare daU’inter- senza padre Guido, Raffael- 
vista di Iris? La storia del- la e Anna, i suoi tre figlio¬ 
la ragazza, il suo arrancare letti. Non più romanzo gial- 
per ùscii-e da una posizione ] 0 , allora, ma romanzo rosa, 
oscura, il periodo eccitante Molti elementi utili per chia- 
della relazione col medico, rire questo dilemma potreb- 
con i viaggi nei più noti bero scaturire da un eventua. 
centri turistici, che sono con. le confronto fra Iris e il me- 
torno non irrilevante alla dico incarcerato. Di questo 
« grande passione ». Ma, so- si parlava, oggi ni Palazzo di 
pràttutto, appare in primo Giustizia e in questo senso 
piano la figura di Carlo e, viene interpretala la notizia 
accanto a quella del medico, che ieri pomeriggio il dottor 
quella della vittima. Gradito ha interrogato a lun- 

Nell’intervista, Iris ha go, in carcere, Carlo Nigri- 

___ parlato molto di se stessa, soli. ■ 

ha detto super- 

ficiali: dati biografici che la- la tesi del suicidio, ci siano 

. : prudente modalità della morte 

. WWWWm ' 'I la ra- Ombretta Galeffi. Peccato 

jafjp gazza di Casalecchio. Salto- c * ie ^? rn ^r e .^V 1 H? n a ) na 

iSf WKWKKWWI^^KW no fuori, invece, ' le perso- scelto i soliti banali ma trop- 

^ ; *• natila di Carlo e di Ombret- po lenti barbiturici 

fa, e proprio in modo che Certo, Ombretta abitava 
—li * J/ìMFW&hWW& # non può non giovare al me- nella clinica e nella clinica 

-Ve, r M* mMtr ■ dico incarcerato..- era possibile procurarsi il 

r • V » Iris, infatti, * sorvola sui curaro o, per la precisione, 

: - • - l f zmJiÈ • suoi pensieri, sulle ragioni la Sincurarina. Ma non e al- 

m '. WWS^^^WL vere della decisione di in- trettanto facile, nemmeno 

ilfI ; 9. itukl terrompere la relaz.ione, la P e f ,,n medico, praticarsi 

tìrHBf r cui responsabilità fa in un un endovenosa, nemmeno se 

W%. ' certo senso risalire agli ami- volesse arricchire Ja casisti- 

ricatti-.di ca dei modi di 

'' Carlo, sulle sue minacce di A questo punto, certo, le 

jjjq ~. suicidio se fosse stato da lei conclus*oni spettano al ma- 

abbandonato. gistrato. Ma non e azzardato 

' Queste reiterate, minacce dire che. se 1 intervista con 

Hi •' » ' di.suicidio non convincono. Iris Azzai 1 ha lo scopo. di 

• ;v ’ • ■ • ' : ■ anche se hanno convinto convalidare la tesi del sui- 

ii i :* Iris Azzali al punto che la cjdio di Ombretta, la difesa 

fPrj« ' WPf •%* • ’ relazione non è mai stata del medico fara poca stra- 

** ' *•'- ec- ; ... Iti. ■ - ..... o<- ; - • .. veramente interrotta, alme- da. Perche, nonostante la 

GIAKARTA — Il governatore di Bali ha smentito la notizia che nella recente eru- no sino a pochi giorni prima ridda di voci e di ipotesi, 

zione che ha devastato l’isola sarebbero morte 11 mila persone. La cifra ufficiale della * morte di Ombretta nessuno dimentica un parti- 

dei deceduti è tuttora di 1.500. Però si ignora la sorte di 30-40 mila abitanti dei Galeffi. E’ chiaro, infatti, colare trapelato sin dai pn- 

villaggi situati alle pendici del vulcano Agung. Sopra: il cratere del vulcano Ge- che Carlo Nigrisoli bluffava m ‘ giorni sulla tragica notte 

nung Agung inattivo e (sotto) l’inizio deH'eruzione. (Telefoto ANSA-1’« Unità ») quando si recava dalla ra- nella casa di cura di via 
, gazza con un armamentario Malgrado. L invettiva di Pie- 

.. . . di siringhe e di fiale per * ro Nigrisoli contro il figlio: 

• , \ v ; dirle: « Ekrco, con un’iniezio- «Delinquente! L hai uccisa!». 

Otto funzionari denunciati ne ^ l m{\^\e ò ~ infatti ~| Fernando Strambaci 



Otto funzionari denunciati 


Scoperte enormi truffe 
al Comune di Hapoli 


NAPOLI. 27. 

L’ingegnere capo del comu¬ 
ne di Napoli e sette suoi col- 
laboratori sono stati denuncia¬ 
ti all’autorità giudiziaria per 
una serie di truffe perpetrate 
ai danni della pubblica am¬ 
ministrazione. 

Le imputazioni che sono ve¬ 
nute fuori al termine di lun¬ 
ghe e laboriose indagini, for¬ 
mano un lunghissimo elenco: 
truffa pluriaggravata, frode 
nelle pubbliche forniture, as¬ 
sociazione a delinquere, viola¬ 
zione della pubblica custodia 
delle cose, falsità ideologica 
in atto pubblico ecc Dietro 
questa serie di reati vj sono 
decine di milioni sottratti al¬ 
le casse comunali, lavori stra¬ 
dali inesistenti. - sparizioni d: 
documenti o contabilità. 

Ed ecco i • nomi implicati 
nello scandalo: l’ingegnere ca¬ 
po del comune è il prof. An¬ 


tonio Mazzoleni di 61 anni, 
docente di tecnologia all’Uni¬ 
versità di Napoli. Guido 
Sgrosso di 39 anni, ingegne¬ 
re d.rettore de: cantieri d: 
lavoro del comune. Antonio 
Cutolo De Rosis di 26 anni, 
geometra della direzione dei 
cantieri. Nicola Itro di 48 an¬ 
ni. assistente ai cantieri: Bru¬ 
no Bovenzi. 29 anni, assisten¬ 
te ai cantieri. Giovanni Voc- 
cia. 29 anni e Claudio Mari¬ 
no 25 anni capi cantieri. Vit¬ 
torio Chianeso di 47 anni, ti¬ 
tolare di una ditta appaltatri- 
ce che ancora pochi giorni fa 
ha vinto importanti gare di 
appalti comunali 
I personaggi che abbiamo 
nominato, durante la gestio¬ 
ne commissariale d’Aiuto e la 
attualo amministrazione DC- 
Lauro. hanno manovrato in 
modo tale che decine di mi¬ 
lioni venivano stanziati e spe¬ 


se per la costruzione di muri 
che già esistevano, per la pa¬ 
vimentazione di strade già pa¬ 
vimentate oppure per altre 
opere, comunque tutte già ese¬ 
guite e portate a termine da 
un pezzo. I pochi lavori che 
venivano fatti, erano eseguiti 
con materiale fatiscente al po¬ 
sto del più costoso calcestruz¬ 
zo. I cantieri-fantasma veni¬ 
vano giustificati con la neces¬ 
sità di - diminuire la disoccu¬ 
pazione 

Oltretutto • non è possibile 
neppure precisare il numero 
delle truffe ■ perpetrate dalla 
compagnia di « allegri ammi¬ 
nistratori ». ì' libri contabili 
dei cantieri sono stati falsi¬ 
ficati o sono spariti 

L’inchiesta quindi, che du¬ 
ra dal dicembre scorso e che 
più volte ha rischiato di ve¬ 
nire insabbiata, continua. 


riscontrare nei trattati di 
medicina legale casi di sui¬ 
cidio con iniezione e Carlo 
Nigrisoli, evidentemente, co¬ 
me i fatti paiono dimostra¬ 
re. non era destinato a far 
testo nemmeno in questo 
campo. 

Ma le dichiarazioni di 
Iris assumono un particola¬ 
re significato se si pone 
mente a un altro particola¬ 
re, - a una coincidenza che 
appare per lo meno singo¬ 
lare. Contemporaneamente 
all'intervista di Iris, hanno 
cominciato a prendere con¬ 
sistenza le voci di indagini 
dirette ad accertare se Om¬ 
bretta Galeffi non si sia de¬ 
liberatamente tolta la vita. 
. Si ~ torni per un momento 
all’intervista di Iris Azzali, 
là dove la ragazza racconta 
della telefonata che le avreb¬ 
be fatto Ombretta Galeffi. 
La ragazza di Casalecchio di 
Reno non arriva sino a giu 
rare che a telefonarle, al¬ 
l’altro capo del filo, fosse 
proprio la moglie dell’aman¬ 
te. Tuttavia, racconta il col¬ 
loquio parola per parola, di¬ 
cendo delle preghiere di 
Ombretta e della sua deci¬ 
sione di sacrificare la 1 pro¬ 
pria dignità di donna per il 
bene dei figli: « Non posso 


Nuova 
istruttoria 
sul delitto 
Tandoy? 

PALERMO. IT 

Il Procuratore generale del¬ 
la Repubblica di Palermo ha 
avocato a sè gli atti relativi 
alla uccisione del commissario 
di P.S. Aldo Tandoy e dello 
studente Minni D'Amanti, e si 
appresterebbe ad affidare il 
nuovo ciclo dì istruzione ad 
lino dei magistrati che ha in 
precedenza preso in esame il 
clamoroso caso giudiziario. 

Come è noto.. por il delitto 
compiuto ad Agrigento la se¬ 
ra dei 30 maggio 1960, furo¬ 
no. in un primo tempo, arre¬ 
stati il prof Mario La Loggia e 
la vedova del commissario, 
Leyla Motta (che de! noto 
professionista ed uomo politi¬ 
co democristiano era raman¬ 
te). quali mandanti, e ì con* 
ladini Salvatore PIrrera e 
seppe Calacione, quali esecu¬ 
tori materiali. 

I quattro furono tuttavia suc¬ 
cessivamente prosciolti io istrut¬ 
toria. 
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La storia dell'ato¬ 
mica alla TV 


Dalla tossicomania alla farmacopsichiatria 

-' • 1 , ■ ■ ' ' 1 

I paradisi artificiali 

e le psicosi 
sperimentali 

1 

Esistono in ciascuno di noi po¬ 
tenzialità psichiche inespresse 


Su ogni centimetro di 
superficie rivolta al Sole 


La proprietà che limino al¬ 
cune sostanze vegetali estrat¬ 
tive di modificare il corso dei 
processi mentali era nota ad 
alcuni popoli fin da ere lon¬ 
tane Senza parlare del vino, 
che pure è una di queste so¬ 
stanze, vale la pena di ricor¬ 
dare che l’oppio era probabil¬ 
mente conosciuto al tempo 
della civiltà greco-romana: 
comunque il suo uso e abuso 
da parte di popoli asiatici ri¬ 
sate certamente a molti se¬ 
coli fa La consuetudine di 
masticare foglie di coca per 
ridurre la sofferenza da fame 
e da stanchezza era assai dif¬ 
fusa presso gli indios all'epo¬ 
ca dell’Impero degli Incas. Si 
fa risalire alle crociate la co¬ 
noscenza delle qualità ine¬ 
brianti dello hashish, droga ri¬ 
cavata dalla canapa indiana e 
nota anche sotto altre denomi¬ 
nazioni, (marihuana, Kìf, don - 
va-Juanita, eca). Appartiene 
alla storia recente del costu¬ 
me la diffusione vera e pro¬ 
pria presso i popoli occiden¬ 
tali dell'oppio e relativi deri¬ 
vati (morfina, eroina, codei¬ 
na, ecc ). come pure della 
cocaina e dello hashish con le 
conseguenze sociali che tutti 
sanno 

Dotate di azione pressoché 
elettiva sulle funzioni psichi¬ 
che e perciò dette p sicotrope 
o psicomimetiche, le droghe in 
parola devono il loro ' largo 
impiego a scopi non sandari 
al fatto di procurare i « pa¬ 
radisi artificiali »•. Questa 
espressione riassume effica¬ 
cemente il significato delle 
esperienze vissute da chi si 
abbandona a una congrua 
« dose ~ di droga Purché suf¬ 
ficientemente assuefatto, il 
drogato entra, sotto l'azione 
biochimica dello stupefacen¬ 
te. in uno stato di beatitudine 
nirvanica. ove ogni dolore fi¬ 
sico e morale si dissolve in 
tina sensazione di gioiosa leg¬ 
gerezza. di cenestesi soddi¬ 
sfatta, mentre la sua immagi¬ 
nazione si popola, come nel 
caso dello hashish, di visioni 
sceniche ora vivide ora cre- 
puscolate, ma sempre di una 
bellezza sovrumana, almeno 
per chi le « vede **. Non sono 
mancati, specie tra gli artisti, 
gli esaltatori dei paradisi ar¬ 
tificiali (vedi: Opium, dt 
Cocteau). Nella Parigi del¬ 
l'Ottocento esìsteva addirittu¬ 
ra un -Club degli hashishi¬ 
ni»», e Th. Gautier ci ha la¬ 
sciato dei documenti sulle 
sue esperienze personali ric¬ 
chi di penetrazione psicolo¬ 
gica. 

Il grave pericolo della tos¬ 
sicomania ha impedito l'uti¬ 
lizzazione. in psichiatria, del¬ 
l'oppio, della cocaina e dello 
hashish a scopo di terapia e 
di indagine. I più recenti' pro¬ 
gressi della farmacopea, tut¬ 
tavia, hanno messo a dispo¬ 
sizione dei ricercatori sostan¬ 
ze ad azione psicotropa forse 
ancora maggiore delle prece¬ 
denti. pur senza essere stu¬ 
pefacenti o essendolo in una 
misura irrilevante. 

E* nata cosi la farmacopsi¬ 
chiatria. di cui ei occupa il 
libro - Le psicosi s peri menta¬ 
li* (Feltrinelli, Biblioteca di 
Psichiatria e di Psicologia cli¬ 
nica. diretta da Benedetti e 
Galli). In questo campo di 
ricerche le Scuole italiane si 
sono particolarmente distinte, 
e il libro riporta una felice 
selezione dei lavori più rap¬ 
presentativi: sei saggi rispet¬ 
tivamente di U. De Giacomo, 
G. E. Morselli. D Cargneilo, 
B Callieri, F. Giberti e G. To¬ 
nini. 

Nella cornice di una rasse¬ 
gna sintetica ed efficacemente 
critica della letteratura De 
Giacomo tratta della catatonia 
sperimentale, al cui studio ha 
apportato un contributo per¬ 
sonale di prim'ordine nell’am¬ 
bito delle ricercne condotte 
dalla scuola napoletana di 
Buscaino Alcuni farmaci, il 
più noto dei quali è la bulbo- 
capnina (alcaloide estratto da 
una papaveracea), sommini¬ 
strati a dosi appropriate pro¬ 
ducono nell'animale e nel¬ 
l'uomo un quadro morboso 
simile alla catatonia che ca¬ 
ratterizza una varietà clinica 
della schizofrenia, detta ap¬ 
punto catatonica. I principali 
sintomi di tale quadro sono i 
seguenti: tendenza a conser¬ 
vare gli atteggiamenti impo¬ 
sti o catalessia; blocco della 
attività motoria; • posizione 
flessoria degli arti e del tron¬ 
co: movimenti ripetuti e ste¬ 
reotipati (ipercine.de). De 
Giacomo è stato tra i primi 
a impiegare nell’uomo la bul- 
boenpnina e altre sostanze a 
effetto similare. In un gruppo 
eterogeneo di malati mentali 
egli è riuscito a ottenere la 
comparsa di -sindromi cata- 
tonoidi - con un incidenza si¬ 
gnificativa. specie nei frena -, 
stentei (pazienti affetti da ar¬ 
resto più o meno grave dello 
sviluppo d e ì r intelligenza). 
L'autore analizza a fondo an¬ 
che gli aspetti biochimici e 
anatomo-fisiologici della cata¬ 
tonia sperimentale e conclude 
dichiarandosi sostenitore di 
twIsUrprctazione «somatosi- 


ca *» della schizofrenia 

IL pepo tl, cstritto da una 
cactacea il cui principio atti¬ 
vo è la messalina, era usato 
dagli antichi indios del Mes¬ 
sico per esaltarsi durante le 
cerimonie religiose e guerrie¬ 
re. Nel suo «Contributo allo 
studio delle turbe da mesco¬ 
limi »• Morselli ci riferisce sul 
drammatico esperimento al 
quale sottopose se stesso in¬ 
gerendo una forte dose del 
preparato Con grande finez¬ 
za psicologica non disgiunta 
da una notevole padronanza 
linguistica questo autore ri 
descrive L'incalzare sempre 
più incontenibile dei disturbi 
dell’umore, dei sentimenti, 
della sfera percettiva, della 
funzione doL reale, dell'idea¬ 
zione, disturbi ai quali egli 
assistette con coscienza per- \ 
foltamente lucida e critica 
Particolarmente interessanti 
appaiono le esperienze visive 
nei corso delle quali Le ripro¬ 
duzioni di figure umane di¬ 
ventavano plastiche, mobili. ' 
vive e parlanti, assumendo — 
per un processo di trasfigu¬ 
razione ai limiti deU'alluri- 
nazione — atteggiamenti di 
grazia celestiale o lubrica, o 
di ostilità paurosa, secondo i 
casi L'acme del dramma fu 
vissuto da Morselli quando 
qualcosa di « selvaggio -, un 
mostro fulvo, a guisa di una 
seconda personalità, comin¬ 
ciò a premere in lui per so¬ 
praffarlo e precipitarlo nel 
caos 

Cargneilo si occupa degli 
aspetti psicopatologici dell'in¬ 
tossicazione acuta sperimen¬ 
tale da dietilamide dell'acido 
lisergico (LSD-25), altro ener¬ 
gico farmaco Dsicotropo. Sulla 
scorta di dati raccolti speri¬ 
mentando la LSD-25 in un 
gruppo di venti soggetti psi T 
chicamente normali Cargneilo 
esamina dal punto di vista 
fenomenologico e strutturale 
tutti i sintomi che caratteriz¬ 
zano quello che egli preferi¬ 
sce chiamare lo psicorna liser¬ 
gico. Molto acuta è l'analisi 
delle alterazioni dello stato 
di coscienza (che però non 
comportano mai la confusione 
mentale propriamente delta), 
dei fenomeni psicosensoriali 
visivi, dei vari tipi di deper¬ 
sonalizzazione Originali sono 
inoltre le considerazioni sui 
rapporti tra lisergizzato e 
sperimentatore e quelle sulla 
compromissione dei processi 
ideativi che può raggiungere 
la configurazione di emer¬ 
genza delirante: - per questo 
l'autore è indotto a credere 
che la LSD-25 sia uno « psy- 
choticum » schizofrenizzante. 

Da parte sua Callieri illu¬ 
stra la psicosi sperimentale 
da monamide ' dell'acido li¬ 
sergico (LAE-32) con una ca¬ 
sistica personale assai accu¬ 
rata. Molto opportunamente 
questo autore richiama l’at¬ 
tenzione sulla necessità di dif¬ 
ferenziare i sintomi da intos¬ 
sicazione iisergica in due 
categorie: i p rimari dovuti 
all'azione diretta del prepa¬ 
rato; i secondari intesi come 
reazione psicogenetica all’ef¬ 
fetto farmacodinamico e Le¬ 
gata quindi alla personalità 
del soggetto e alle circostanze. 

Giberti si sofferma sull'im¬ 
piego dell'acido lisergico co¬ 
me rivelatore o esaltatore di 
tratti della personalità e di 
stati morbosi latenti, ossia 
come strumento utile in psi¬ 
codiagnostica ed anche in psi¬ 
coterapia. E’ stato osservato 
infatti che la stimolazione li- 
sergica favorisce l’affiorare 
alla coscienza di contenuti 
ideo-affettivi rimossi e trau¬ 
matizzanti, e produce altresì 
una sorta di liberazione psico- 
catartica 

II libro si chiude con un 
'saggio di Tonini sulle corre¬ 
lazioni tra psicosi sperimen¬ 
tale e produzione artistica, 
argomento che l’autore affron¬ 
ta basandosi anche su una 
serie di pitture e di disegni 
da lui stesso eseguiti nel 
corso di un autoespenmento 
con LSD-25. Tonini riesce a 
stabilire, tra l’altro, un paral¬ 
lelismo tra sintomi psìchici, 
da un Iato, e qualità croma¬ 
tiche e formali, dall’altro, del¬ 
le rappresentazioni pittoriche 
nelle varie fasi dell’intossica¬ 
zione Iisergica L'espressione 
grafica, per esempio, che in 
un primo tempo si allontana 
da una forma « ottimale -, pur 
stanza raggiungere i confini 
dell'informale, in un secondo 
tempo ritorna alla riproduzio¬ 
ne più o meno fedele dell’og¬ 
getto. Questo tuttavia rappre¬ 
senta solo un pretesto per 
« disporre segni e colori che 
soddisfino l'autore per il loro 
reciproco rapporto * 

Il libro meriterebbe una 
recensione più dettagliata, 
perchè le numerose esperien¬ 
ze che vi sono illustrate pon¬ 
gono problemi di un interesse 
assai vivo per gli specialisti 
e per gli uomini di cultura in 
generale. 

Di considerevole valore 
scientifico è il fatto ^he sono 
stati riprodotti sperimental¬ 
mente, con l'impiego di psi¬ 
cofarmaci, quadri psicopato- 




Dieci miliardi 
di neutrini 

S. 

I 

al secondo 

Esistono due tipi di questa inafferrabile 
particella senza massa nè carica 


Due fumatori d'oppio: il « rito » vuole che essi aspirino con 
una pipa comune 


logici paragonabili ad alcune 
malattie mentali cosidette en¬ 
dogene, còme la schizofrenia, 
sulle cui cause ben poco è 
stato accertato, a parte l'esi¬ 
stenza di una generica predi¬ 
sposizione eredo-biologica La 
ipotesi già avanzata da Krae- 
pelin, padre della psichiatria 
moderna, secondo la quale 
questa predisposizione sia di 
natura dismetabolica, viene 
avvalorata in maniera molto 
suggestiva dalle ricerche di 
cui si sta parlando. Nel senso 
che l'azione delle sostanze psi- 
cotizzanti può ritenersi simile 
a quella dei dismetaboliti (pro¬ 
dotti anormali del ricambio) 
finora sconosciuti, responsabili 
delle psicosi endogene. A que¬ 
sto proposito va ricordato che 
la struttura chimica fonda- 


mentale dei farmaci psicotos¬ 
sici è la stessa che si riscontra 
in molti prodotti del metabo¬ 
lismo animale. Gli studi sulle 
psicosi sperimentali si inqua¬ 
drano. dunque, in quell’indi¬ 
rizzo positivistico della psi¬ 
chiatria che è sempre stato 
un vanto della Scuola italia¬ 
na. vanto tanto più giustifi¬ 
cato se si pensa a come la 
psicologia normale e patolo¬ 
gica corra da tempo il serio 
pericolo di essere assorbita, o 
. meglio, riassorbita da conce¬ 
zioni filosofiche che ben poco 
hanno in comune con i com¬ 
piti e gli scopi della medi¬ 
cina. 

Collocati in una luce più 
umana i dati esposti nel libro 
ci inducono alla constatazio¬ 
ne inquietante di quanto fra¬ 


gile sia l’equilibrio psichico 
di qualsiasi persona normale, 
dal momento che dosi anche 
infinitesimali di alcune sostan¬ 
ze bastano a sconvolgerlo 
Non meno sconcertante è il 
rilevare che esistono in cia¬ 
scuno di noi delle potenziali¬ 
tà psichiche inespresse che 
non affiorano mai nei nostri 
abituali processi mentali e 
per giunta non sembrano ri¬ 
collegarsi alle esperienze vis¬ 
sute. Il nostro «possibile psi¬ 
chico » se sollecitato con mezzi 
adatti, si dilata si di là del 
bene e del male e cl schiude 
un mondo orgiàstico di im¬ 
magini e di pensieri sorretti 
da una singolare forza crea¬ 
tiva. 

u. m. 


Basi biochimiche del 

• * * 

processo mnemonico 

Taluni vermi assimilano la memoria con il cibo se 
questo è costituito da vermi della stessa specie 


Si sa che vi sono soggetti 
con memoria assai labile , che 
non ricordano nulla, ed altri 
invece che sono in grado di 
riesumare i fatti Piti remoti 
perfino nei minuti particola¬ 
ri. quelli cioè di cui si dice 
che hanno nna memoria di 
ferro. 

La differenza fra le due ca¬ 
tegorie è dovuta al fatto che 
la fissazione mnemonica nei 
secondi permane più a lungo 
che nei primi, è insomma più 
stabile, ma da che dipende 
tale differente stabilità ? Se¬ 
condo le ricerche più recenti 
il fenomeno della memoria 
trova riscontro nella struttu¬ 
ra chimica del sistema ner¬ 
voso. e sarebbe dovuto alla 
presenza o meno nelle cellu¬ 
le cerebrali di determinate 
sostanze. 

Proteine 

Ad orientare in tal senso è 
stata anzitutto la frequente 
osservazione di individui che. 
pur cresciuti e vissuti nel 
medesimo ambiente familiare 
e sociale, con 1 medesimi sti¬ 
moli esterni educativi ed emo¬ 
tivi, hanno tuttavia una di¬ 
versa facoltà di ricordare: 
il che appunto autorizza a 
supporre che codesta diver¬ 
sità — non riscontrabile in 
alcuno dei fattori esterni — 
debba risiedere in un fattore 
interno, organico. E siccome 
nei vari soggetti U cervello 
è fatto strutturalmente allo 
stesso modo, appare verosi¬ 
mile che la differenza debba 
stare nella costituzione bio¬ 
chimica delle strutture cere¬ 
brali 

Solo una supposizione, per 
ora. ma a. renderla più cre¬ 
dibile vi è un’olfra facile e 
generale osservazione acces¬ 
sibile a tutti, quella che lascia 
scorgere fin indebolimento 
della memoria nel corso di 
malattie che non hanno nulla 
a che Jare col sistema ner¬ 
voso. Ciò si verifica non di 
rado negli stati morbosi in 
cui è piu o meno turbato il 
cosidetto metabolismo, o ri¬ 
cambio. vale a dire quel com¬ 
plesso di reazioni biochimi¬ 
che ch P sì svolgono normal¬ 
mente nell'interno dei tes¬ 
suti e delle cellule. 

Ora se codeste malattie del 
ricambio rivelano un dis¬ 
sesto non dei centri nervosi 
nè di alcun organo In parti¬ 
colare ma delle attività bio¬ 


chimiche dell’intero organi¬ 
smo. se insomma uno squili¬ 
brio chimico generale si ac¬ 
compagna spesso a disturbi 
della memoria è da credere 
che il fenomeno stesso della 
memoria, per essere suscet¬ 
tibile al detto turbamento chi¬ 
mico fino a subirne dei gua¬ 
sti, sia esso pure di natura 
chimica, cioè si giovi di de¬ 
terminate sostanze che nelle 
citate malattie verrebbero a 
mancare . 

Trova cosi conferma l’ipo¬ 
tesi precedentemente avanza¬ 
ta. Ma una conferma più 
convincente è venuta da al¬ 
cune strane esperienze. Col 
metodo dei riflessi condizio¬ 
nati si sono educati dei vermi 
a sapersi dirigere in un labi¬ 
rinto: siccome si tratta di un 
tipo di vermi che se tagliuz¬ 
zati da ogni pezzetto si for¬ 
ma un nuovo verme, si è visto 
che anche la progenie cosi 
originatasi da qualunque par¬ 
te del corpo sapeva dirigersi 
nel labirinto. 

Questo già dimostrava che 
la memoria non era un fe¬ 
nomeno legato alla struttura 
nervosa, altrimenti l’avreb¬ 
bero conservata solo i vermi 
^ originatisi dai pezzetti di tes¬ 
suto nervoso e non tutti 
quanti. Ma vi è di più. Dato 
che affamando tali vermi es¬ 
si si mangiano fra di loro, 
sono stati affamati vermi non 
educati e ad essi si sono dati 
a mangiare vermi che erano 
stati educati a sapersi orien¬ 
tare nel labirinto. Ebbene, 
dopo un simile pasto la me¬ 
moria del labirinto era pas¬ 
sata in dotazione anche ai 
nuovi vermi non educati: e 
poiché quelli che avevano 
acquistato tale memoria era¬ 
no stati maciullati dal pro¬ 
cesso digestivo, è ovvio che 
la loro memoria l'abbiano 
trasmessa a chi U ha diro- 
. rati non con le proprie struf- 
tìì>e nervose fdistrutte dalla 
digestione) ma con le pro¬ 
prie Costanze chimiche. 

Ma quali sarebbero tali so¬ 
stanze? Non è possibile qui, 
in breve spazio, ripercorrere 
il cammino seguito dai ricer¬ 
catori. e dovremo limitarci 
a segnalare due tappe de¬ 
cisive. In un primo tempo 
si è riusciti ad assodare che 
esse sono di natura proteica, 
e cioè che avere una buona 
memoria significa avere «e f - 
!c cellule cerebrali un nu¬ 
mero notevole di proteine 
particolarmente conformate. 


poiché ad ogni determinato 
ricordo corrisponde una de¬ 
terminata proteina 11 che 
vtiol dire che se i ricordi 
sono di numero enorme vi 
deve essere un ugual numero 
di tali composti proteici. - -7 

Se ne traggono naturalmen¬ 
te due deduzioni: ì) che il 
cervello è capace d| fabbri¬ 
care un numero illimitato di 
proteine della memoria. 2) 
che da questa maggiore o 
minore capacità del cervello 
dipende la memoria più o 
meno solida di ciascuno. In 
altri termini, è da ritenere 
che >* n un ' individuo cui la 
memoria si sia indebolita le 
cellule cerebrali non siano 
in grado come prima di fab¬ 
bricare quelle proteine spe¬ 
cifiche alle quali, ripetiamo, 
è condizionata, l'efficienza 
mnemonica t 

Ed ecco la seconda tappa: 
accertare la effettiva struttu¬ 
ra chimica di codeste protei¬ 
ne. Tappa > raggiunta quando 
sì è potuto riconoscere che le 
sostanze in questione sono al¬ 
cuni componenti cellulari, i 
cosidetti acidi nucleici,- e so¬ 
pratutto l’acido ribonucleico 
(detto RNA. Ribo-Nucleic- 
Acid). Con ciò l'intero pro¬ 
blema era ' teoricamente t ri¬ 
solto. ma si trattava di met¬ 
tere alla prova l’attendibilità 
della soluzione. 

E$perienze 

Si è dunque provato a som¬ 
ministrare per bocca u RNA 
ottenendone effetti discreti. 
Alla ricerca di conferme più 
convincenti si è iniettato il 
farmaco per pia endovenosa 
c pii effetti positivi sono stati 
più rapidi e più netti E' dun¬ 
que ben certo oramai che le 
basi biochimiche della me¬ 
moria risiedono nei RNA; ri¬ 
mane ancora il compito di 
isolare da questo acido nu¬ 
cleico ft pero elemento chi¬ 
mico efficace, in modo da 
ottenerne maggiori concen¬ 
trazioni e quindi risultati mi¬ 
gliori, e in modo da evitare 
— avendolo chimicamente iso¬ 
lato — di somministrare in¬ 
sieme con esso altri compo¬ 
nenti del RNA che non ser¬ 
vono allo scopo e provocano 
invece qualche disturbo. La 
fatica perciò non è proprio 
conclusa, ma oppiata a con¬ 
clusione forse sb 

Gaetano Usi 


In un precedente artìcolo 
abbiamo dotto che l'energia 
prodotta dal Sole nella sua 
zona centrale ha due forme 
particolari: quella luminosa 
(o a questa riducibile) e quel¬ 
la di particelle dette « neu¬ 
trini »*. La prima, attraverso 
un processo di assorbimento 
e riemissione provocato dal¬ 
la materia solare, si propa¬ 
ga dalla zona centrale fino al¬ 
la superficie assumendo via 
via ie caratteristiche fisiche 
competenti a questo continuo 
scambio fra materia e radia¬ 
zione e venendo infine irra¬ 
diata nello spazio. • natural¬ 
mente con le caratteristiche 
competenti all'ultimo scambio 
avvenuto con gli strati più 
esterni dell'astro. 

La luce che ci inonda du¬ 
rante il giorno, e che costitui¬ 
sce la fonte di ogni manife¬ 
stazione vitale di questa no¬ 
stra terra, è proprio quella 
che ha subito questo cam¬ 
mino. dal centro del Sole fino 
alla superficie. Ma. sebbene 
non ce ne accorgiamo, siamo 
continuamente inondati anche 
dh un altro flusso energetico, 
il quale proviene direttamen¬ 
te dalle zone centrali del Sole, 
senza essere stato influenzato 
in alcun modo dagli strati più 
esterni della materia solare 

Si tratta appunto del se¬ 
condo tipo di energia, prodot¬ 
to sotto forma di - neutrini ». 
Cosa è un neutrino? Non è 
facile a dirsi in poche parole; 
dirò che si- tratta di una par¬ 
ticella che ha con quelle me¬ 
glio note molti attributi m 
comune ma che nello stesso 
tempo non ne ha altri, come 
la massa, cioè l’attributo che 
più direttamente si aggancia 
alla nostra immaginazione E' 
una particella senza massa e 
quindi di difficile immagina¬ 
zione. Non voglio dilungar¬ 
mi molto su questo aspetto 
della cosa, poiché non è pos¬ 
sibile adesso spiegare come, 
nonostante ciò, il neutrino 
debba dirsi una particella e 
non un « quanto » di energia, 
come ad esempio il fotone che 
caratterizza la luce. Anche 
con massa zero il neutrino si 
comporta come una particella 
e non come un quanto di 
luce. 1 

Una altra importantissima 
proprietà del neutrino è quel¬ 
la di essere difficilissimo da , 
mettere in evidenza poiché 
attraversa la materia con 
estrema facilità senza lasciar¬ 
vi traccia. E’ per questo che 
i neutrini generati nel centro 
dei Sole ne attraversano le 
zone esterne senza subire un 
assorbimento simile alla luce 
e giungono fino a noi « intat¬ 
ti -, così come sono stati pro¬ 
dotti. Il guaio è che rimane 
intatta anche la loro proprie¬ 
tà di attraversare la materia 
senza lasciarvi traccia, per - 
cui. salvo particolarissimi ac¬ 
corgimenti, non ne lasciano 
neppure negli strumenti che 
potrebbero rilevarli. 

» Essi arrivano sulla Terra e 
procedono oltre come se si 
trovassero di fronte ai vuoto 
quasi assoluto. Il flusso dei 
neutrini che esce dal Sole è 
come una corrente fluida 
continua che si espande nel¬ 
lo Spazio e che non è arre¬ 
stata da nulla, neppure dalla 
massa cospicua dei pianeti. 
Tutto attraversano penetrando 
i corpi come se non esistes¬ 
sero E sono in numero gran¬ 
dissimo.- su ogni centimetro 
quadrato rivolto al Sole pas¬ 
sano più di IO miliardi di neu¬ 
trini al secondo. Pensiamo 
quale enorme flusso di tali 
particelle attraversa continua- 
mente il nostro corpo! Ma è 
un flusso senza conseguenze: 
noi siamo per essi del tutto 
trasparenti, come il vetro per 
la luce. ’ - 

D fatto che attraversino gii 
strumenti senza lasciarvi trac¬ 
cia rende estremamente diffi¬ 
cile mettere in evidenza i neu- 
tr.ni. e constatarne la effet¬ 
tiva realtà. Come si fa ailora 
a sapere che ci sono? La loro 
esistenza è stata sospettata 
per la prima volta nel 1933 
dal fisico tedesco Pauli e su¬ 
bito dopo posta su basi teo¬ 
riche da Fermi, il quale ha 
dato loro anche il nome. 

fl fatto però che fossero 
solo descritti sulla carta e. a 
causa delie proprietà ora det¬ 
te, i ricercatori sper.mentali 
fossero distolti anche solo dal 
tentare di metterli in evidenza 
con una prova concreta, la¬ 
sciò a lungo aperto il dubbio 
sulla loro reale esistenza. 

Soltanto nel 1958. grazie a] 
funzionamento delie potentis¬ 
sime macchine acceleratrici 
che i fisici sono riusciti a 
costruire, le quali generano 
un intensissimo flusso di tali 
particelle e lasciano aperta 
la . possibilità che qualcuna 
di esse ogni tanto rimanga 
intrappolata nello strumento 
capace di rilevarla, si è po¬ 
tuta avere la prova speri- . 
mentale della loro reàle esi¬ 
stenza. Anzi, alcuni mesi fa 


è stata messa in evidenza, 
sempre per via sperimentale, 
l'esistenza di un altro tipo 
di neutrini che la teoria non 
aveva neppure previsto. I 
neutrini dunque esistono, ed 
esistono proprio con le ca¬ 
ratteristiche ora illustrate. 

Avendone avuta la prova 
sperimentale ci si accinge 
adesso a escogitare tecniche 
sperimentali capaci di met¬ 
tere in evidenza quelli che 
provengono dal Sole (i quali 
sono del tipo di quello sco¬ 
perto lo scorso anno). Se ci 
si riuscirà, e nella misura in 
cui ci si riuscirà, si potrà 
guardare direttamente l'm- 
terno del Sole come se la par¬ 
te esterna non ci fosse, e po¬ 
tremo avere.informazioni di¬ 
rotte sullo stato fisico dell’inL 
terno solare, là dove adesso 
le abbiamo solo per via indi¬ 
retta ' ottenute col calcolo 
matematico. 

Naturalmente non è da 
pensare che le prime espe¬ 
rienze che in questo momento 


si stanno preparando portino 
subito a tanto. Ammesso che 
abbiano successo potranno so¬ 
lo darci informazioni le quali, 
per quanto preziose dal pun¬ 
to di vista scientifico, non 
equivarranno certo a farcì ve¬ 
dere l’interno del Sole corno 
se fossimo davanti a un tele¬ 
visore speciale Anzi oggi non 
si prevede neppure che, no¬ 
nostante i possibili sviluppi 
della scienza nei prossimo fu¬ 
turo, si possa un giorno arri¬ 
vare a tanto. 

Ma è chiaro che. se le espe¬ 
rienze che ci si appresta a 
compiere daranno un risultato 
positivo, costituiranno la ba¬ 
se per lo sviluppo di un nuovo 
tipo di astronomia: l’astro¬ 
nomia del neutrino, dalla qua¬ 
le sarà lecito attendersi pre¬ 
sto uno dei più potenti im¬ 
pulsi allo sviluppo e all'esten¬ 
sione delle nostre conoscenze 
sulla natura fisica dell’univer¬ 
so in cui viviamo. 


Alberto Masani 
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Una camera a scintille di 20 t. che sarà uti¬ 
lizzata per lo studio dei neutrini, al CERN 
di Ginevra 


schede 
Appuntamento al Polo Sud 


L'ottima collana di viaggi 
« II ■ timone », edita dalflsti- 
luto Geografico De Agostini, 
ci offre ora un documento di 
grande interesse: « Appunta¬ 
mento al Polo Sud » (pagine 
280, 44 fotografie, lire 2.000). 
In questo libro quello straor¬ 
dinario personaggio che ri¬ 
sponde al nome di Edmund 
'ilillary, il quale si dichiara 
apicultore di professione, ma 
che ha al suo atti\o la sca- 
'lala del monte E\erest, rac¬ 
conta la sua partecipazione 
all’esplorazione antartica con 
Vivian Fuchs. 

E’ il vivo resoconto della 
spedizione, dalla progettazione 
ai preparativi agli allenamenti 
fino allo svolgimento ed alla 
conclusione vittoriosa ai pri¬ 
mi de! 1958, quando il gruppo 
guidato da Hitlary terminò il 
primo viaggio con trattori al 
Polo Sud c Fuchs la prima tra¬ 
versala del continente antar¬ 
tico. Sono pagine aride, senza 
pretese letterarie né conces¬ 
sioni al a colore », ma che rag¬ 
giungono momenti di allo .’n- 
terrsse e di notevole dramma¬ 
ticità. 

Tra la incrcdnlità dei più 
e anche in contrasto con le di¬ 
rettive dei Comitati scientifici 
ufficiali, ilillary e il suo grup¬ 
po partono dalla Base Scott, 
sulla costa atlantica, su tre mo. 
desti trattori agricoji oppor¬ 
tunamente modificati. Raggino- 
, gono il Polo Sud dopo molte 
settimane di durissimo cam¬ 
mino « 25-35 gradi solfo acro. 


attraverso distese sterminale di 
ghiaccio, in mezzo a spaven¬ 
tose tempeste di neve e supe¬ 
rando gigantesche montagne c 
voragini imprevedibili. Giorno 
per giorno, le pagine del libro 
ci fanno seguire gli sforzi eroi¬ 
ci di quel manipolo di nomini 
clic testardamente si aprono la 
strada, piccoli punti neri in 
mezzo al deserto bianco. Fi¬ 
nalmente. dopo giorni e notti 
lunghissimi di dura lolla con¬ 
tro la natura e gli elementi, la 
meta è raggiunta c Ilillary 
scrive: a / tre trattori ... sem¬ 
bravano giocattoli ratti c get¬ 
tati da parte dopo un’ora di 
svago ~ il nostro convoglio di 
trattori era ridotto ad un com¬ 
plesso quasi ridicolo, ma quei 
Ferguson dalTapparenza tan¬ 
to modesta ci nverano traspor¬ 
tati per oltre 2.000 chilometri 
di nere c di ghiaccio, di cre¬ 
pacci e di sastmgi, di nere 
molle e di bufere, ed erano i 
primi reiroli che raggiunge¬ 
vano il Polo Sud » (pae. 236). 

Ma, ci ricorda Ilillary, alla 
fine, i fattori decisivi della 
vittoria contro le mille diffi¬ 
coltà e le incommensurabili 
distanze del continente antarti¬ 
co erano stati — come sem¬ 
pre — il coraggio c la vo¬ 
lontà degli nomini. Avevamo 
dimostrato, scrive l’apicnltore- 
alpinista • esploratore polare, 
a che con lo spirilo di inizia » 
tira e con la volontà era possi¬ 
bile arrivare al Polo Sud per¬ 
sino con un trattore agricolo » 

f. f. 


Condizione 
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possibile 

futuro 



Leo Szilard 


Si è conclusa venerdì scor¬ 
so la trasmissione televisiva 
di Virgilio Sabel, Stona della 
bomba atomica, che è stata 
senza dubbio un'opera assai 
degna, sul piano della serietà 
scientifica e della onestà sto¬ 
rica. In particolare il voto da 
noi espresso dopo la prima 
puntata — che il tema fosse 
svolto senza pretendere di ri¬ 
solverlo, vale a dire in modo 
problematico — ha trovato 
sufficiente rispondenza nel se¬ 
guito del lavoro, che si è an¬ 
che distaccato dalla tesi del¬ 
lo Ynngk (con cui sembra¬ 
va simpatizzare all’inizio) sul 
ruolo degli scienziati tedeschi 
in Germania, attraverso il se¬ 
vero e illuminante interroga¬ 
torio di Heisenberg e von 
Weiszàcker. 

Il metodo della intervista 
inquisitoria, spietata, larga¬ 
mente adottato dal regista e 
dai suoi collaboratori, ha dato 
— ci sembra — risultati 
straordinari, e di grande in¬ 
teresse anche, o forse soprat¬ 
tutto. per chi già avesse fa¬ 
miliarità con il soggetto. Ne 
è emersa con evidenza dram¬ 
matica non solo la reticenza 
dei fisici tedeschi rimasti nel 
Reich hitleriano, ma la tor¬ 
mentata coscienza di un 
Oppenheimer, la presuntuosa 
ottusità e sistematica mala¬ 
fede di un Groves, la frode 
perpetrata negli Stati Uniti 
ai danni degli scienziati eu¬ 
ropei che vi prodigavano il 
loro talento per proteggere 
l’uomo e la sua civiltà dalla 
minaccia nazista: e per con¬ 
trasto, la lucida, conseguen¬ 
te, veramente scientifica intel¬ 
ligenza e umanità di Leo 
Szilard, e di qualche altro fra 
i più nobili personaggi di que¬ 
sta vicenda senza eguale. 

Più ampia notazione merita¬ 
va Niels Bohr, che non solo 
fu il primo ad avvertire il pe¬ 
ricolo comune, e non solo for¬ 
nì l'interpretazione teorica 
della fissione nucleare, ma 
prima e più di ogni altro ten¬ 
tò di fa T intendere ai politi¬ 
ci responsabili, a Roosevelt e 
a Churchill, le dimensioni sto¬ 
riche e politiche dei proble¬ 
mi connessi con la scoperta 
nucleare: alcune parti dei me¬ 
moriali da lui rimessi al pre¬ 
sidente degli Stati Uniti po¬ 
tevano utilmente essere ri¬ 
cordate. 

Così di Fermi, si poteva 
cercare, intuire qualche cosa 
di più: di quest’uomo riser¬ 
vate, sottile, non molto so¬ 
cievole. che sembrava attin¬ 
gere da una inesauribile ri¬ 
serva interna la soluzione di 
tutti i problemi; che da New 
York a Chicago a Hanford, a 
Los Alamos fu sempre, per 
cinque anni, alla testa e al- 
Vavanguardia di tutti Incu¬ 
rante di ogni cosa che non 
fosse l'attuazione, l'espressione 
di ciò che nella sua mente 
era chiaro come in nessun’al- 
tra: fiducioso — si può cre¬ 
dere — nella sostanziale bon¬ 
tà della scienza, e che dopo 
Hiroshima si rifiutò di fab¬ 
bricare armi e tornò alla ri¬ 
cerca fondamentale, con le 
grandi macchine acceleratrici . 

Si poteva anche — come si 
è coluto ricordare il caso 
Fuchs — non tacere del tutto 
il fatto che da tempo, da pa¬ 
recchi anni prima della guer¬ 
ra, fisici sovietici quali Kur- 
ciatov. Fliorov. Petrzhak e 
parecchi altri lavoravano nel¬ 
lo stesso senso, e allo stesso 
livello, dei loro colleghi eu¬ 
ropei occidentali e americani. 
Insomma. si poteva fare me¬ 
glio; ma si è fatto assai be¬ 
ne: molte difficoltà, di diversa 
natura, sono state superate con 
coraggio e inventiva, riuscen¬ 
do a un’opera largamente ori¬ 
ginale e stimolante: un con¬ 
tributo reale alla storia della 
bomba atomica, e un incentivo 
a lavorare ancora in questa 
direzione. 

Nell'assieme, la indicazione 
più autentica e preziosa che 
scaturisce dalla trasmissione 
di Sabel, come da tutto quan¬ 
to si viene finalmente pubbli¬ 
cando sul medesimo soggetto, 
è che l'energia nucleare — 
bomba o forza produttiva — è 
doppiamente di tutti: come 
prodotto collettivo della so¬ 
cietà e civiltà umana senso 
determinazioni nazionali, e 00 - 
me condizione del possibile, 
ma non certo futuro 


f. p. 
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Assegnati ieri sera i premi cinematografici italiani 

t * * 

4 ' i j. 4 » » » «■ 

A Loy e a Rosi i «nastri» 

Premiati anche 
Gassman e Lollo 


Gli altri riconoscimenti — Pubblico di 
eccezione alla serata, che comprendeva 

l'anteprima mondiale del «Gattopardo» 

- \ 1 

Gran serata, ieri, al cinema * Barberini » di Roma: 
l’assegnazione dei Nastri d’argento 1962-1963 e l’ante¬ 
prima mondiale del Gattopardo di Luchino Visconti 
(film che il nostro giornale, secondo una norma seguita 
in occasione delle serate ad inviti e in base ad un im¬ 
pegno assunto dal Sindacato nazionale giornalisti cine¬ 
matografici con gli stessi autori recensirà domani) 
hanno richiamato un pubblico straordinario, nel quale 
spiccavano, da un lato, il regista e gli attori principali 
dell’attesissima opera cinematografica (assente giustifi¬ 
cato Burt Lancaster, che non ha potuto lasciare gli Stati 
Uniti, causa una fastidiosa affezione epatica), dall’altro 
i candidati ai premi attribuiti annualmente, più dal 1946. 
attraverso un referendum fra i soci del Sindacato na¬ 
zionale giornalisti cinematografici italiani. 

Quest’anno, la votazione per i Nastri ha fornito un 
risultato insolito: nella seconda « tornata elettorale * 
(quella che si effettua su terne di nomi designate, per 
ciascuna delle varie categorie, tramite un referendum 
preliminare) i suffragi destinati al miglior regista del 
1962 si sono esattamente divisi tra Nanni Log e Fran¬ 
cesco Rosi, rispettivamente autori delle Quattro gior¬ 
nate di Napoli e di Salvatore Giuliano. Considerando 
l’alto livello delle due opere, il Consiglio direttivo del 
Sindacato ha creduto di interpretare il voto dei soci in 
maniera diversa da quella consueta in casi consimili; 
anziché assegnare un Nastro « ex acquo », ha assegnato a 
Log e a Rosi (in ordine alfabetico) due Nastri di egual 
valore. • ' 

Gli altri Nastri d’argento sono stati cosi attribuiti: 

Al miglior produttore: Goffredo Lombardo per il com¬ 
plesso della sua produzione. 

Al miglior soggetto originale: Elio Petri, Tonino 
Guerra per l giorni contati. 

Alla migliore sceneggiatura: Pasquale Festa Campa¬ 
nile, Massimo Franciosa, Nanni Loy, Carlo Bernari per 
Le quattro giornate di Napoli. • 

Alla migliore gttrice protagonista: Gina Lollobrigida 
per Venere imperiale. 

Al migliore attore protagonista: Vittorio Gassman 
per II sorpasso. 

Alla migliore attrice non protagonista: Regina Bian¬ 
chi per Le quattro giornate di Napoli. 

Al migliore attore non protagonista: Romolo Valli 
per Una storia milanese. 

Al miglior commento musicale: Piero Piccioni per 
Salvatore Giuliano. 

Alla migliore fotografia in bianco e nero: Gianni Di 
Venanzo per Salvatore Giuliano. 

Alla migliore fotografia a colori: Giuseppe Rntunno 
per Cronaca familiare. 

Alla migliore scenografia: Luigi Scaccianoce per Se¬ 
nilità. 

Al miglior costumista: Piero Tosi per Senilità. 

Al regista del miglior film straniero: Francois Truf¬ 
fala per Jules e Jim. - * * • ' 

Al regista del miglior cortometraggio: Mauro Seve¬ 
rino per Chi è di scena. * 

Al miglior produttore di cortometraggi: al Comitato 
per le celebrazioni bolognesi dell’Unità d’Italia per II 
Risorgimento oggi. - 

La consegna dei premi ai vincitori (auasi tutti pre¬ 
senti di persona) è stata accompagnata da applausi pres¬ 
soché unanimi, particolarmente intensi e calorosi all’in¬ 
dirizzo dei due giovani registi, arrivati insieme sul filo 
del traguardo, davanti al più anziano e famoso collega 
Michelangelo Antonioni, che concorreva con L’eclisse; 
e che, del resto, da alcuni anni a questa parte ha ottenuto 
larga copia di riconoscimenti così nazionali come inter¬ 
nazionali: Nastri d’argento, inclusi A prescindere da 
una tale considerazione, < si può rilevare come, nel- 
Vcsprimere le loro preferenze, i votanti si siano orientati 
verso una tendenza cinematografica che, pur con note¬ 
voli differenziazioni stilistiche. Loy e Rosi autorevol¬ 
mente rappresentano: una corrente che trova le sue ra¬ 
gioni vitali nell’adesione diretta e ferma alla realtà della 
storia e della cronaca recente del nostro paese, non di¬ 
sdegnando di assumere toni di ricostruzione documen¬ 
taria, oggettiva, seppure interiormente animata da una 
chiara passione civile. . 

Il successo delle Quattro giornate di Napoli è stato 
confermato dai Nastri per la migliore sceneggiatura e 
per la migliore attrice non protagonista; quello di Sal¬ 
vatore Giuliano dai Nastri per la miglior fotografia in 
bianco e nero e per la miglior musica (quest’ultimo non 
troppo convincente). In conclusione, altre correnti del 
nostro cinema, delle quali Antonioni è a tutt’oggi l’espo¬ 
nente più significativo, sono rimaste quest’anno un po’ 
in ombra: con l’eccezione, forse, costituita dal premio 
per il miglior soggetto (maritatissimo, d'altronde) toc¬ 
cato ai Giorni contati. 

Qualche riserva può e deve essere manifestata per 
quanto riguarda i Nastri che hanno premiato gli attori 
italiani del ’62. Niente da dire sul riconoscimento a Vit¬ 
torio Gassman, il quale ha offerto nel Sorpasso un’eccel¬ 
lente misura della sua classe fuor del comune. Ben as¬ 
segnati, anche (ma più il primo che il secondo) i premi 
ai € non protagonisti >. Sorprende invece che la maggio¬ 
ranza dei giornalisti cinematografici italiani abbiano 
creduto di dover segnalare l’onesta e modesta prova di 
Gina Lollobrigida in Venere imperiale. Anche perché, 
attraverso la gentile persona dell’attrice, si è finito col 
conferire, sia pure indirettamente, una patente di arti¬ 
sticità a un mediocrissimo prodotto industriale, qual è 
quello che reca la firma del regista francese « tuttofa¬ 
re » ■ Jean ■ Delannoy. Sorprende, questa■ decisione, so¬ 
prattutto perché i nomi delle due degnissime rivali della 
Lollo — Franca Valeri e Monica Vitti — si legavano 
a due film — rispettivamente Parigi o cara e L’eclisse — 
di varia levatura ed impegno, ma comunque a buon 
diritto partecipi, entrambi, della cinematografia nazio¬ 
nale: con la quale Venere imperiale (che e tra l’altro il 
frutto d’una combinazione italo-fraccese) non ha, nella 
sostanza, nulla a che vedere. 

Il premio per il miglior regista straniero è toccato a 
Truffaut: la « convelle vague » l’ha spuntata sul c nuo¬ 
vo cinema americano » (rappresentato da Ombre di John 
Cassavetes) e sul * cinema libero > inglese (che aveva 
in Sapore di miele di Tony Richardson il suo portaban¬ 
diera). Anche su questa scelta ci sarebbe forse da dire, 
se lo spazio ce lo consentisse. Ma, comunque, si tratta 
di una designazione fatta al livello dell’arte. 


« Primo » di 
« Cleopofro >» 
in cinquanta 
città . 

PARIGI, 27 

Il film Cleopatra sarà presen¬ 
tato contemporaneamente il 10 
ottobre prossimo, in 50 città 
europee e dell'Oriente L’uffic-o 
parigino della - 20th Century 
Fox -, nel darne l'annuncio, fa 
rilevare ’ che la presentazione 
H Cleopatra avverrà esattamen¬ 
te un anno dopo la presenta¬ 
zione in prima mondiale a Pa¬ 
rigi. del film II giorno più lun¬ 
go. La prima mondiale di Cleo¬ 
patra avverrà a New York il 
12 giugno, al cinema Ri coli. 


Istanza 
di sequestro 
contro 
Celentano 

MILANO, 27 

Una istanza tendente ad ot¬ 
tenere nei confronti del can¬ 
tante di musica leggera. Adria¬ 
no Celentano. l'autorizzazione a 
un sequestro tutelare, è stata 
presentata al Tribunale civile di 
Milano. -■ t 

Come è noto. 11 cantante ave¬ 
va promosso un'azione civile 
contro una casa musicale chie¬ 
dendo il pagamento di 28 milio¬ 
ni di lire a titolo di diritti a 
lui spettanti per incisioni di¬ 
scografiche 



Gina Lollobrigida e Vittorio Gassman mostrano il « Nastro » 


■• • •• •- * > w v 
; 

L /w5»S/t % 

b 

I. v v« - 


v V" i'z ' f 
' -i/ 'i 






5 ' V > - 


* ; .. „ 

/ v ' / ' v» * % \ 

i i V V{ > ' . 

JV h S- X 

'i v ' x ’ ! " < ' - \7 

' 1 *'• f " 4 ' - t 


wmi'l 

***''*' ' 

F ^ 

. .. va'*/, 

> _.._ 



Nanni Loy e Francesco Rosi, i migliori registi 

Conferenza di Casiraghi 

■ — —-*—■— _ ■ » 

- « 

al « Circolo Chaplin » 


‘rema di Casiraghi JVÌ0rf0 

Circolo Chaplin » 

-- a Roma 

Attualità il maestro 


di Barbaro 


Il «Premio 
Vigo» 
a «Mourir 
a Madrid» 

PARIGI. 27 

Mourir à Madrid. il film dì 
Rossi! sulla guerra di Spagna, 
vietato dalla censura gollièta, è 
stato insignito di uno dei più 
alti riconoscimenti francesi, il 
premio intitolato a Jean Vigo, 
il regista scomparso che fu una 
delle personalità più significa¬ 
tive dei cinema francese 
Il premio al film di Frédéric 
Rossif assume un significato 
particolare proprio a causa del 
veto posto dal governo fran¬ 
cese alla uscita del film. In 
Mourir à Madrid le atrocità dei 
soldati dì Franco e l'invito alla 
violenza rivolto dal clero per 
abbattere la Repubblica anti¬ 
fascista sono riportati sulla 
scorta di inserti filmati e regi¬ 
strazioni sonore dell’epoca Un 
film del genere, di chiaro con¬ 
tenuto antifascista, ha messo in 
grave imbarazzo De Gaulle e 
lo 6te«so ministro Malraux. che 
pure combattè in Spagna con¬ 
tro Franco Ma è noto che in 
questi ultimi tempi Francie, 
Spagna e Germania vanno • a 
braccetto, stringono patti dì al¬ 
leanza Mourir à Madrid, per¬ 
ciò. ha subito qualche taglio 
in censura, è stato presentato 
in anteprima ma l’uscita nelle 
sale pubbliche è stata poi rin¬ 
viata In seguito all’intervento 
di De Gaulle. preoccupato di 
turbare il -flirt» diplomatico 
con la Spagna. 


L'attualità dell'insegnamento 
di Umberto Barbaro, del quale 
ricorre il quarto anniversario 
della scomparsa, è il tema di 
una conferenza detta, ieri sera, 
da Ugo Casiraghi nel -Circolo 
Chaplin ». Con penetranza e 
completezza di analisi e con in¬ 
teressanti notazioni biografiche, 
che offrivano dell’uomo Barbaro 
viva rievocazione. Casiraghi ha 
lumeggiato l'opera dell'illustre 
scomparso. I motivi teorici che 
informarono con rigore la sua 
attività critica e saggistica: i! 
concetto del rapporto necessario 
tra forma e contenuto <il con¬ 
tenuto che diventa elemento 
valido esteticamente soltanto 
nella forma che lo esprime), la 
visione dell'arte come creatrice, 
piuttosto che espressione, di 
tempi nuovi, l’esigenza fonda- 
mentale di razionalità nel la¬ 
voro artistico, quindi il contri¬ 
buto innovatore dato dal Bar¬ 
baro. grandemente fruttuoso e 
che ha avuto profonda traccia 
nelle opere più preziose del ci¬ 
nema italiano e particolarmente 
nell'esplosione neorealista dei 
secondo dopoguerra, sono stati 
messi a confronto con la com¬ 
plessità dei problemi che s. 
pongono oggi all'artista che ope¬ 
ra nel cinema. In questo con¬ 
fronto Casiraghi ha rilevato, 
appunto, la vitalità dei rapporti 
esistenti tra l’opera del Barbaro 
e l'esperienza attuale 

Pur interessante la parte che 
il Casiraghi ha dedicato nella 
sua conferenza all'attività svolta 
dal Barbaro, prima della scorsa 
guerra, nel campo narrativo, jn 
quello delle »rii figurative e 
nell’ambito a luUplù caro, quel¬ 
lo de! cinema oVb giunge a 
scoperte di singolare valore teo¬ 
rico ed anticipatrici di impor¬ 
tanti susseguenti sviluppi. 


Giuseppe 

Aaepeta 
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Il maestro e direttore d'or¬ 
chestra Giuseppe Anepeta è 
morto ieri sera a Roma allo 
ospedale di San Camillo, ove 
era ricoverato, per complica¬ 
zioni cardio-vascolari. Era nato 
a Napoli 63 armi fa. 

Nella foto: il maestro 
Giuseppe Anepeta. 


Per « Un uomo 
è un uomo » 

■ ' ' n i* > 

La Curia 
di Trieste 
si scaglia 
coatro 
Brecht 


Dal nostro corrispondente 

, TRIESTE. 27 .. 

Sabato prossimo, Trieste 
farà conoscenza con Bertolt 
Brecht. Per la prima volta 
un’opera del grande dram¬ 
maturgo tedesco verrà rap¬ 
presentata dal locale Teatro 
Stabile. Si tratta di Un uomo 
c un uomo, che finora solo il 
Teatro dell’Università di Pa¬ 
dova ha recitato. Si può quin¬ 
di considerarla quasi una no¬ 
vità anche per l’Italia. 

L’opera di Brecht arriva in 
porto dopo una navigazione 
quanto mai difficile, dopo 
aver superato difficoltà mate¬ 
riali e soprattutto politiche. 

Lo Stabile di Trieste non 
dispone di un teatro vero e 
proprio, ma di un cosidetto 
auditorium, nel palazzo della 
Questura, adattato alla buo¬ 
na per le recito, con un pal¬ 
coscenico senza attrezzature. 
Su questo primitivo palcosce¬ 
nico le prove si sono inizia¬ 
te appena lunedì scorso, per¬ 
chè si è dovuto attendere lo 
smontaggio delle scene della 
commedia rappresentata in 
precedenza. L’augellin bei¬ 
verde, di Carlo Gozzi. Ope¬ 
razione da niente in un tea¬ 
tro normale, ma lunga e dif¬ 
ficoltosa all’auditorium. Nel 
frattempo le prove si erano 
svolte in uno stanzone del¬ 
l’ex anagrafe comunale e 
nell’atrio dell’auditorium. < 

Provavano tutti insieme, 
attori e cantanti, mentre nel¬ 
lo stesso ambiente venivano 
dipinte le scene e gli elet¬ 
tricisti preparavano le luci. 

Ma le difficoltà materiali 
sono il meno. La DC ha fat¬ 
to tutto il possibile per im 
pedire che Brecht andasse in 
scena. Quando, dopo i falliti 
tentativi degli anni prece¬ 
denti, Un uomo è un uomo 
fu, nell’ ottobre dell’ anno 
scorso, definitivamente in-r 
eluso nel cartellone dello 
Stabile per la stagione 1962- 
1963, e Dario Fo avrebbe do¬ 
vuto esserne regista, sceno¬ 
grafo e inetrprete, alla cosa 
non venne data grande im¬ 
portanza. Si sperava in una 
rinuncia, date le difficoltà 
che la messa in scena di quel 
lavoro rappresentava, specie 
per la mancanza di un tea¬ 
tro. Poi si seppe che Fo non 
sarebbe venuto e ciò ' con¬ 
fermò le speranze di man¬ 
dare tutto a monte. Invece, 
il comico milanese fu sosti¬ 
tuito dal regista Fulvio To-. 
lusso e le prove cominciaro¬ 
no, alla meglio, mentre ave¬ 
vano luogo alcune serate di 
letture di poesie e di brani 
di commedie di Brecht e di 
altri poeti, come Majakovski, 
Elouard, Neruda, Lorca. 

Tutto ciò avveniva proprio 
mentre la campagna eletto¬ 
rale entrava nella fase cul¬ 
minante. Ma era un puro ca¬ 
so, la coincidenza non era 
stata voluta da nessuno; an¬ 
zi, se non ci fossero state le 
difficoltà e le lungaggini 
causate dalla mancanza di un 
teatro, la stagione sarebbe 
già quasi finita. La DC co¬ 
minciò tuttavia ad inquietar¬ 
si e lo stesso segretario pro¬ 
vinciale, Botteri, si occupò 
della faccenda. Furono eser 
citate pressioni di varia spe¬ 
cie sui dirigenti dello Stabi¬ 
le • per indurli a desistere. 
Furono anche chiamati a 
rapporto a Palazzo Diana, la 
sede della DC di Trieste, do¬ 
ve sentirono parlare di un 
« cavallo di Troia del comu¬ 
niSmo nel teatro ». Insomma, 
questa rappresentazione di 
Brecht non si doveva fare in 
campagna elettorale, aveva 
fatto capire il segretario del¬ 
la DC, senza però riuscire a 
trovare degli - arrendevoli 
Don Abbondio fra i suoi in 
terlocutori. •- 

Parallelamente era entrata 
in azione l’Azione Cattolica 
con il suo organo Vita nuova, 
che è anche portavoce della 
Curia vescovile, il quale ha 
scritto, fra l’altro, queste pa¬ 
role sotto un vistoso titolo a 
tre colonne: Omaggio a Ber¬ 
toldo Brecht (Bertoldo, ha 
scritto, credendo di raggiun¬ 
gere chissà quali effetti umo¬ 
ristici): «Noi non abbbiamo 
la competenza necessaria per 
stabilire se Bertoldo Brecht 
è quel grande poeta e quei¬ 
rinsigne scrittore di cui leg¬ 
giamo le Iodi 8d ogni canto¬ 
nata. Certo che un giudizio 
ci possiamo permettere sulla 
sua posizione e sull’azione 
etica e politica. Sono una eti¬ 
ca e una politica dichiarata- 
mente comuniste e perciò 
intrinsecamente perverse... 
Bisogna rassegnarsi, diciamo 
a chi esalta, rappresenta, 
loda, rende omaggio, pubbli¬ 
cizza e fa correre i diritti di 
autore di codesto Bertoldo... 
Per quanto poco possa ser¬ 
vire la nostra voce, non ces¬ 
seremo mai dall’avvertire 
che rendere ' omaggio a 
Brecht vuol dire prosternar¬ 
si davanti a un manutengo¬ 
lo della più brutale delle dit- 
ture ». 

Perdi Zidar 
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Dal « New deal » all’Iguana 

r / 

Serata tranquilla, quella di ieri, su entrambi i 
canali. L'avvenimento di maggiore interesse era 
del resto la ripresa diretta della cerimonia di conse¬ 
gna dei « Nastri d’argento » cinematografici, nel 
corso della serata di gala per l’anteprima mondiale 
del Gattopardo, il film di Luchino Visconti. 

Mentre sul secondo canale giungeva al termine 
la serrata vicenda della Sciarpa (un esperimento 
che, con varie riserve, non ci sembra da considerare 
negativo, se non altro per il manifesto sforzo di 
conferire al dipanarsi della vicendu lina dimensio¬ 
ne televisiva autonoma) sul canale nazionale an¬ 
dava in onda il nuovo numero dell’Almanacco. 

Il pezzo forte della trasmissione era questa vol¬ 
ta dedicato alla rievocazione del « New deal » roo- 
sc volt inno: buono di montaggio, interessanti le im¬ 
magini, asfittico il commento che, ci è parso, in¬ 
tendesse implicitamente riproporre le soluzioni roo- 
seveltiane come una sorta di antenato storico del 
centro sinistra, la « via di mezzo tra i liberalismo 
ottocentesco e.il socialismo». La cosa non aveva 
comunque l’aspetto smaccatamente elettorale che 
aveva avuto la trasmissione precedente dedicata al 
Tibet. 

Ma il commento lasciava troppe cose nell’ombra. 
Perchè, tanto per dirne una, in pieno « New deal », 
le leggi per la riforma dell’economia americana e 
per il risanamento dell’agricoltura (che rappresen¬ 
tavano le direttrici dell’intervento dello Stato nella 
economia USA) furono bocciafe dalla corte supre¬ 
ma? E Roosevelt, che dovette rinunciare alle sue 
leggi, « si piegava alle regole della democrazia » 
o non piuttosto allo strapotere dei grandi monopoli 
americani che alzavano così un limite invalicabile 
alle possibilità di intervento dello Stato nelle strut¬ 
ture economiche del paese? 

Ma sono questi i guai di una democrazia e di 
una libertà assai astrattamente concepite, come 
quelle che ieri il commento citava ad ogni pie’ so¬ 
spinto, e le « mutilazioni » del < New deal» (al 
quale si debbono tuttavia grandiose opere, coma la 
bonifica della vallata del Tennessee), come sono 
state definite ieri sono proprio i limiti storici di 
• quell'esperimento. 

Quanto al resto della trasmissione, essa com¬ 
prendeva un servizio sull’Iguana delle isole Gala¬ 
pagos e, per fa storia delle invenzioni, una scorri¬ 
banda fra gli antenati del cinematografo; il primo 
di tono quasidisneyano »; il secondo, vivace e 
scorrevole, senza pretese. 

Il cineina è oggi argomento di tale interesse, che 
fare dell’onesta divulgazione, su alcuni aspetti della 
sua storia (anche se con la curiosità disinvolta e un 
po’ distratta dell’amatore) sembra apprezzabile. 

Non altrettanto si può dire dell’Iguana, animale 
peraltro rispettabilissimo, ma la cui comparsa sul 
video proprio ieri sera non era, ci è parso, giustifi¬ 
cata da particolari esigenze scientifiche. 
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Ferrati, Guarnieri, 
Orsini 

ne « Lo zoo 
di vetro » . 

Sarah Ferrati, Annamaria 
Guarnieri, Umberto Orsini ® 
Orazio Orlando interprete- 
ranno sul Nazionale TV, ve¬ 
nerdì 5 aprile alle 21,05. per 
la regia di Vittorio Cottafavl, 
Lo zoo di vetro, di Tennes¬ 
see Williams. 

Nato nel 1914 a Columbus, 
nel Mississippi, Tennessee 
Williams, il cui vero nome 
è Thomag Lanier Williams, 
trascorse un’Infanzia serena 
nel Sud e un’adolescenza in- * 
quieta e travagliata j 
St Louis, nel Missouri, lavo¬ 
rando di giorno e scrivendo 
di notte A 2G anni riusol a 
far rappresentare il suo pri¬ 
mo lavoro teatrale. Battle of 
Angels, a Boston. Poi andò 
a vivere a New Orleans e a 
New York, esercitando i 
•nestieri più diversi e conti¬ 
nuando a scrìvere. Fu chia- 
Tiato a Hollywood per una 
sceneggiatura che non riuscì ' 
nai a portare a termine e nel 
1944 scrisse il dramma che 
doveva dargli la celebrità. 
The Gtass Menagerie (Lo 
zoo di vetro), in gran parte 
autobiografico L’autore tra¬ 
scrisse. nei tre atti, il tenero 
jffetto che egli nutrì per 
sua sorella Rose. 

I giovani e il verde 
nelle città 

I cinque giovani studenti 
che prenderanno parte a 
« Teleforum *> di venerdì 29 
marzo (ore 17.30. TV dei 
Ragazzi), discuteranno su 
Problemi di urbanistica: U 
verde nelle grandi città. I 
giovani (che abitano a Roma, 
Torino. Udine e Milano) 
esprimeranno il loro punto 
dì vista su questo argomen¬ 
to. divenuto di capitale im¬ 
portanza a seguito dello svi¬ 
luppo edilizio delle grandi 
città Al dibattito, di cui sarà 
« moderatore - il giornalista 
Giulio Nascimbeni, parteci¬ 
però anche l’architetto inge¬ 
gner Agnoldomenico Pica. 

Regia di Enzo Convalli. 


eaiiif 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8. 13 
15, 17. 20. 23; 6.35: Corso 
di lingua francese; 8.20: H 
nostro buongiorno; 10.30: 
L’Antenna; 11: Strapaese; 
11.15: Duetto; 11,30: Il con¬ 
certo; 12,15: Arlecchino; 12 
e 55: Cbi vuol esser lieto...; 
13.15: Carillon; 13,25-14: Ita¬ 
liane nel mondo; 14-14.55: 

* Trasmissioni regionali; 15 e 
15: Taccuino musicale; 15 
e 30: I nostri successi; 15.45: 
Aria di casa nostra; 16: Pro¬ 
gramma per i ragazzi; 16.30: 

‘ H topo in discoteca; 17.25: 
O Roma felix; 18: Padiglio¬ 
ne Italia; 18.10: La crisi del¬ 
la famiglia; 18.30: Concerto 
della violinista Leonora DeL. 
l'Aquila e del pianista Tul¬ 
lio Macoggi; 19.10: Cronache 
del lavoro italiano; 19.20 C’è 
qualcosa di nuovo oggi a...; 
19.30: Motivi in giostra; 19 
e 53: Una canzone al giorno; 
20.20: Applausi a...; 20.25: 
Musica per archi; 21.05: Tri¬ 
buna elettorale - Al termi¬ 
ne: Quattro secoli d’oro di 
musica; 22,30: Oleografie 
dell'Ottocento. 

. SECONDO 

Giornale radio: 8,30. 9.30, 

10.30. 11.30. 13 30. 14.30.15.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 

21.30. 22.30; 7.45: Musica 

e divagazioni turistiche; 8: 
Musiche del mattino; 8.35: 
Canta Daisy Lumini; 8.50; 

’ Uno strumento al giorno; 9: 
Pentagramma italiano: 9.15: 
Ritmo-fantasia; 9.35: • Giro 
del mondo con le canzoni; 
10.35: Canzoni, canzoni; 11: 
, Buonumore in musica; 11 
e 35: Trucchi e controtruc¬ 
chi; 11.40: n portacanzoni; 
12-12.20' Itinerario roman¬ 
tico; 12.20-13 Trasmissioni 
regionali; 13- La Signorina 
delle 13 presenta; 14: V’oci 
alla ribalta: 14.45- Novità 
discografiche; 15- Album di 
canzoni; 15.15: Ruote e mo¬ 
tori; 15 35 Concerto In mi¬ 
niatura; 16: Rapsodia; 16.35* 
Arrivo del Giro ciclistico 
della Campania: 17: Caval¬ 
cata della canzone america¬ 
na; 17.35. Non tutto ma di 
tutto: 17.45- Vent'anni; 18.35 
Classe unica: 18.50- I vostri 
preferiti: 19.50- n mondo 
dell'operetta: 20.35: L'I R I 
e il Mezzogiorno. 21: Pagine 
di mus.ca. 21 35: Musica 
nella > sera. 22.10: L'angolo 
del jazz 

TERZO 

18,30: L’indicatore econo¬ 
mico; 18.40- Patologia da ru¬ 
more; 19- Franco Donatoni: 
Cinque pezzi, per due pia¬ 
noforti; 19 15: La Rassegna 
Letteratura portoghese: 19 
- e 30: Concerto di ogni sera. 
Pablo De Sarasate; Jan Si- 
belius; 20.30: Rivista delle 
riviste; 20 40: Muzio Cle¬ 
menti: Sonata in sol minore 
op. 34 n. 2; 21: Il Giornale 
del Terzo: 


primo canale 


8,30 Telescuola 

15: terza dame 

16.20 II tuo domani 

Rubrica di informazioni 
per I giovani 

16,50 Sport 

Napoli, arrivo del Giro 
ciclistico della Campania. 

17,30 La TV dei ragazzi 

ai i piccoli tre; t>) Ca¬ 
rolina trova ani casa 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della aera (prima edi¬ 
zione! 

19,15 Produrre di più 

e - La TV degli agricol¬ 
tori * a cura di Renato 
Vertunnl 

20,10 Telegiornale Sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione! 

21,05 Tribuna elettorale 

Partecipano PL1, PSDI, 
PD1UM e Governo 

22,05 Cinema d'oggi 

a cura di Pietro Pintu*. 
Presenta Luisella Boni 

22,45 Ieri 

Cronache del nostro tem¬ 
po 

23 15 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 Leggerissimo 

presentato da Comi Krm- 
mer, Gino Bramlerf • 
Liana Orfel 

22,20 Rubrica 

religiosa 

22,40 Giovedì Sport 

Notte Sport 

Riprese dirette • Incute¬ 
ste d'attualità 



Luisella Boni, presentalrice di « Cinema 
d'oggi », la rubrica che va in onda stasera 
alle 22,05 sul primo canale 
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Il dott. Kildàre « nen Baia 



Braccio di ferro di Ralph Slein e Bill Zabow 



Topolino di Wall Disney 




cSr-p v" **• ' «*• 
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<•* • ... nttìt-a—, Mte 



Oscar di Jean leo 




La Costituzione 

* - S , ■■ r 

non consente 
la "caccia alle streghe", 
on. Andreotti 5 ;■ 

'•"Da parecchie parti d’Italia 
cl pervengono lettere di mili¬ 


tari nelle , quali si denuncia, 
con' forza.' 1 il comportamento 
antidemocratico di alcuni co¬ 
mandi e di alcuni ufficiali. .. 

Non possiamo far cenno 
— evidentemente — alle loca¬ 
lità da dove ci provengono le 
lettere. Ma vogliamo ugual¬ 
mente segnalare la meschinità 
di certe azioni. 

• Ai giovani soldati (a parte il 
fatto che se sono trovati a leg¬ 
gere il nostro giornale vengono 

• illegalmente perseguiti), sono 

stati confiscati libri di autori 
di sinistra. > • 

: ‘ Un giovane militare, insam¬ 
ma, pur non essendo comuni¬ 
sta, se volesse comprare un 
libro di sinistra, anche per mo¬ 
tivi di studio, rischia noie e 
guai : a non finire. Il minimo 
che possa capitargli è di veder¬ 
si confiscare il volume^ 

Mentre esprimiamo la nostra 
solidarietà a tutti i. giovani 
militari , che ci hanno scritto, 
non possiamo fare a meno di 
chiedere a| ministro Andreotti 
e ai comandi militari, se essi 
credono di avere a disposizione 
una Costituzione e una demo¬ 
crazia tutta particolare, fatta 
su misura, o se invece non ri¬ 
tengono — proprio perché mi¬ 
litari — di dover essere ligi a 
quella Costituzione e a quella 
democrazia che vale per tutti 
gli italiani, siano essi ministri 
della Difesa, generali di stato 
maggiore. • ufficiali superiori, 
soldati semplici o civili? 


; / 


i - 


muntela », articolo impreciso, 
superficiale, pieno di non docu¬ 
mentate illazioni e pettegolezzi. 

Nostra intenzione non è as¬ 
solutamente quella di condur¬ 
re una polemica che risultereb¬ 
be essere fin troppo facile. Ci 
permettiamo soltanto di rivol¬ 
gerle alcuni interrogativi. - 
Crede ella, in coscienza, che 
basti una notevole vendita per 
consentire a qualsiasi giornale 
almeno il pareggio delle enor¬ 
mi spese che deve sostenere? 
Quale funzione hanno le inser- 
zionipubblicitarie che alcuni 
pressi • monopoli fanno ' preva¬ 
lentemente sui giornali antico¬ 
munisti? Perchè il suo partito 
non ha mai accettato la propo¬ 
sta ' comunista di rivelare le 
fonti di finanziamento di tutti 
i giornali, come prevede pure 
la Costituzione? •- ••• 

E’ noto a - tutti i - cittadini 
come la stampa comunista ven¬ 
ti sovvenzionata dai lavoratori 
taliani che, con sacrifìcio, sot- 
toscrìvono annualmente più di 
un miliardo. Ma il Popolo 
— data anche la sua ridicola 
tiratura — chi lo finanzia? E 
che dire degli - innumerevoli 
altri giornali * indipendenti » 
che ad ogni vigilia elettorale 
invitano a votare per la DC? 

Ci consenta una malignità 
finale: pagate cosi poco j vostri 
tipografi, redattori ecc., si da 
potervi permettere di vendere 
La Discussione a sole 40 lire? 

ROBERTO POZZUOLO 
FRANCO GIULIANI 
* (Roma) 


' ne nei primi giorni del settem¬ 
bre 1962. aWINPS di Catanza¬ 
ro, e ancora non ho riscosso 
l’indennità spettnntemi, nè ho 
avuto risposta alcuna. 

PASQUALE D'AGOSTINO 
Spilinga (Catanzaro) 


Hai fatto bene a scrivere que¬ 
sta lettera che conferma quanto 
abbiamo detto In precedenza, e 
, cioè, che uno dei più delicati set¬ 
tori dell'INPS. quello della assi- 
stenza al disoccupati che ne han- 
A no diritto, deve essere riveduto. 

• • Il lavoratore paga per essere 
x. assistito subito, in caso di disoc- 
, cupazlone. e questa dovrebbe es¬ 
sere la norma sulla base della 
. quale dovrebbe agire l'INPS 


Portava un sacchetto 


di monetine 

nel Centro-America... 


« 


Se all'INPS di 


Campobasso 


non sono bastati 3 mesi 


Alla redazione 


a quello di Catanzaro 
non ne bastano sette 


della » Discussione » 


non piace discutere? 

Roberto Pozzuoli e Franco Giu¬ 
liani sono due giovani romani che 
ci pregano di pubblicare questa 
lettera inviata alla Discussione (il 
settimanale politico della DC) e 
non pubblicata. Ecco la lettera 
Indirizzata al direttore di «la 
Discussione*. 

Egregio direttore, 
siamo due giovani di 20 anni 
e le scriviamo per l’articolo 
apparso sul suo settimanale 
sulla ■€ crisi della stampa co- 


Caro compagno Alicata, : 

nel rispondere alla lettera 
del ' dottor Alberto - Stano, di- 
.. rettore dell’INPS di Campobas- 
r l so, lamenti il fatto che ci siano 
voluti tre mesi per accertare 
■ il diritto all’indennità di disoc¬ 
cupazione. richiesta all’INPS di 
Campobasso dall’edile Caro- 
sella. 

Ora a me preme precisare 
che, non soltanto tre mesi bi¬ 
sogna aspettare, ma addirittu¬ 
ra sette mesi, co m’è avvenuto 
\ al sottoscritto che ha presen¬ 
tato domanda di dtsoccupazio- 


Signor direttore. ' - • - 

ho letto il resoconto della 
Conferenza indetta da Kenne- 
d?/ per l paesi del Centro-Ame¬ 
rica a San Jose. Nel far ciò 
mi è tornato a mente-un cnso, 
forse non singolo, vista la men. 
talità di quéi dirigenti. 

Molti anni fa mi trovavo in 
un albergo parigino e. per es¬ 
sere precisi, a pochi passi dalla 
Rue dii Bac. NeWalbergo vi 
era un cliente assai ricco, 
con la moglie e una figlia, pro¬ 
veniente dal Centro-America. 
Rimase in albergo 25 giorni e 
poi ripartì; al momento della 
partenza lo vidi con un sac¬ 
chetto per tre quarti pieno di 
piccole monete da c. 5, 10 e 25 
con il relativo e classico bu- 
chetto nel centro II sacchetto 
poteva pesare circa 10 chili. 

La curiosità mi spinse a do¬ 
mandare. a quel ricco, quasi 
scherzosamente: « Ma lei fa 
collezione di piccole monete 
— forse sono curioso — con 
il buco . al centro? ». 

« Eh, — mi rispose il ricco — 
lei non indovina certamente 
qual è la destinazione.di que¬ 
ste monete. Ebbene glielo vo¬ 
glio dire: siccome nel mio Pae¬ 
se dell'America Centrale pos¬ 
seggo una immensità di cam¬ 
pagne e le faccio lavorare da 
gente povera (che'con pochi 
soldi si accontenta) e non 
ha alcuna distrazione, all’in- 
fuori del duro lavoro, quando 
mi reco a visitare i miei posse¬ 
dimenti, recando con me mia 
moglie, non appena incontro 


un gruppo di quella gente gli 
getto una manciata di mone¬ 
tine. Vedesse... io e mia moglie, 
ci divertiamo: ’ vedesse come 
lottano tra di loro per pren¬ 
derle. si picchiano perfino, e 
se non intervenissi con la voce, 
per la bramosia di prenderne 
una più degli altri, si ammaz¬ 
zerebbero. Creda, è una vera 
i comica: io e mia moglie ci di- 
' vertiamo molto vedendo quelle 
cruente lotte ». , 

Ecco, sono questi i regimi 
democratici che stanno tanto a 
cuore a Kennedg? Ecco cosa si 
difende in quei paesi « liberi e 
democratici >. Ecco le vergogne 
dello sfruttamento capitalisti¬ 
co. Ecco il tipo di democrazia 
che vorrebbero mantenere in 
quella parte del mondo . Per 
questo cercano di ■ arginare il 
regime democratico e di rina¬ 
scita che c’è a Cuba, le sue 
< istituzioni democratiche e pro- 
' gressiste. / - . • 

1 t; p 

(Pisa) 


Le novità italiane 



Banca dei 


francobolli 


I due francobolli qui sopra ri¬ 
prodotti saranno emessi rispetti¬ 
vamente il 30 marzo e il 4 aprile 
dalle Poste italiane. 

Quello celebrativo del centena¬ 
rio della fondazione del Club al¬ 
pino. del valore facciale di 115 
lire, sarà emesso il 30 p.v. E’ 
stampato in rotocalco filigrana 
stelle e 1 colori sono bruno e az¬ 
zurro Tiratura- 8 milioni di esem- 
- plari. • . • . • 

II francobollo celebrativo del 
cinquantenario del^Istituto Nazio¬ 
nale delle Assicurazioni sarà 
emesso il 4 aprile e avrà il valore 
facciale di L. 30 E’ stampato 
in rotocalco su carta liscia con 
filigrana dì stelle. Colori: verde e 
nero. Tiratura: 9 milioni dì esem¬ 
plari. 

I sostenitori 

Mario Rho ci ha inviato nuova¬ 
mente dei francobolli in dono: 
lo ringraziamo anche a nome dei 
nostri giovani amici. 


Ripetiamo l'inulto della setti¬ 
mana scorsa ai nostri amici: so¬ 
spendete l'invio di francobolli per 
i cambi fino a dopo le elezioni. 

A coloro che ce 1) avevano già 
Inviati, diciamo che stiamo ri¬ 
spondendo e contraccambiando. 

Ecco l nomi di coloro che do¬ 
vrebbero aver ricevuto 1 cambi: 
G. Cubeddo. Firenze; O. Bertoldi, 
Torrebelvicino: Luigi Acuto. Mi¬ 
rabelle» Monferrato: I. Failli. Fi¬ 
renze: D Murra, Balzola: R. Be- 
nassai. Montelupo Fibbiana: I. Ba¬ 
racchini. Montecatini T.: I. Savel¬ 
li, Serre di Rapolano: E Ferrini, 
Bolzano; G. Morena. Cantiano; 
Grazzini. Montecatini T.; I. Bat- 
tistini. Ravenna: F. Ghera. Pietra- 
bona Poscia: Playsant. Livorno; 
W Paperi. Livorno; A. Rudelll, 
Bergamo: Franco Sparagetti. Cen¬ 
to; V. Bagni. Empoli; M. Beren- 
gio. Genova: I. Bossi. Genova; 
G. Manetta. Ciriè: B. Mosetti, 
Trieste: E. Zanardi. Imola; 

G. Monti. Montecatini T.: L. In- 
sabato, Roma: D. Zoppo. Foggia; 
. P. Appiani, Genova: G. Panello. 
Roma: N. Canetti. Imperia: F. 
Marconi. Roma: F Cianci. Roma: 
P Trecci. Roma: B Salvatori. To- 
L. Camera»»». Ravenna: 


La costruzione 


del socialismo 


nella R.P.R. 


Una nuova serie di francobolli 
dedicata alla costruzione del so¬ 
cialismo nella Repubblica Popo¬ 
lare Romena verrà emessa dalle 
Poste romene La serie compren¬ 
derà sei valori (da 30 bani fino 
a 1.75 Lei) ciascuno dei quaLi 
illustrerà un importante comples¬ 
so industriale . 


Catalogo e vetrina 


rtno: 



E. Bili. Ciriè; S. Scardigli. Em¬ 
poli. ; 1 


URSS - 1901: n 358 Colori: gra¬ 
nata. nero e bruno chiaro. 


• • • 
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« Trovatore » 
e «Butterfly» 
al Teatro dell'Opera 


Oggi, alle 21, replica fuori ab¬ 
bonamento. del i Trovatore » di 
G. Verdi (rappr. n. 56), diretto 
dal maestro Tullio Serafin e In¬ 
terpretato da Lucilie Udovleh, 
Lucia Danieli, Franco Coretti 
(protagonista), Cornell Me Neil e 
Antonio Cassinelll. Regia di Ren¬ 
zo ■ Frusca. Maestro del coro 
Gianni Lazzari. 

Domani riposo e sabato 30, alle 
21, fuori abbonamento, replica di 
« Madama Butterfly » di G. Puc¬ 
cini. 


Rinvio del primo 
concerto dedicato 
a Boccherini 


Per cause dt forza maggiore il 
concerto aH’Auditorio, per la 
stagione di musica da camera 
dell'Accademia di Santa Cecilia, 
del Quartetto Carmirelli e Quin- 
tello Boccherini fissato per ve¬ 
nerdì 29 marzo, è rinviato a data 
da destinarsi. 


Accademia 
Filarmonica Romana 


Oggi alle ore 21.15 al Teatro 
Eliseo per la stagione dell'Acca¬ 
demia Filarmonica Romana (ta¬ 
gliando di abbonamento n. 22) 
il celebre pianista francese Ro¬ 
bert Casadesus terrà un concer¬ 
to eseguendo musiche di Beetho¬ 
ven, Schumann. Chopin e Ravel 


Serata ARCI ; 
al Teatro delle Arti 


La Compagnia del Teatro Stu¬ 
dio di Roma presenta domani 
alle 21.15 « La dolce guerra ». 
pungente satira del militarismo 
e del bellicismo tratta dall'acco¬ 
stamento di testi di Apollinairc. 
Brecht, Shakespeare, Campton. 
Fiatano e brani della Bibbia. 
Regia di Giuseppe Di Martino 
Prezzi L. 900. 700. 500. 350. Le 
prenotazioni e 11 ritiro dei bi¬ 
glietti presso l'A.R.CX - Via de¬ 
gli Avignonesi. 12. tei. 479.424. 




AULA MAGNA Città Univers 
Sabato alle 17.30 (abb. n. 14) 
Wilhelm Kempfl. pianista. In 
programma musiche di Beetho¬ 
ven. 


TEATRI 


ARLECCHINO (via S. Stefano 
del Cacco 16. TeL 688.659) 
Alle 17,30 familiare C.la Aldo 
Rendine in: « 11 berretto a so¬ 
nagli » di Pirandello c * salati 
da Berta » di T. Williams. Re¬ 
gia di A. Rendine. Seconda set' 
rimana di successo. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri 11) 

Domenica alle 16.30 la C.la 
D'OrigU-Palml in: • Il cardina¬ 
le Giovanni de' Medici », 4 atri 
di Luigi Perker. Prezzi fami¬ 
liari. 

DELLA COMETA (T 613 763 
Martedì 2 aprile alle 21.15 unico 
recital di poesia: Madelelne Re 
naud e Jean-Louis Barrault 
DELLE MUSE (Tel 862 348) 
Alle 18 familiare F. Dominici 
M. Siletti con J Pierro. M 
Guardabassi. F. Marchiò, C 
Barbetti. R Chini, In: « Quello 
del piano di sopra ». Novità di 
M Roti, M. Barbato. Regia di 
Roli 

DEI SERVI (Tel 674.711) 

Sabato e Domenica alle 16.30 
■ Il Gruppo Artistico De Servi 
i presenta: ■ CtirUtn* • di G. Tlt- 
: ta Regia di V D’Ancona, con 
40 allori. 

ELISEO (Tel 684 485) 

Alle 17 familiare C ìa Ernesto 
Cnlindri in: « Lo scoiattolo • di 
Diego Fabbri. Regia di E. Colo 


GOLDONI (Tel. 561156) 

Alle 17,30 unico spettacolo: « La 
donna del mare » di Henrick 
Ibsen. 

MILLIMETRO (TeL 451.248) 
Alle 18 familiare C.la del Tea¬ 
tro di Roma in: « 11 dono del 
mattino » di G. Forzano. Regia 
di Giovanni Maestà. Supervi- 

' sione Giovacchino Forzano. 

PALAZZO SISTINA (L 487.090) 
Alle 21,15 Garlnei. e Gio- 
vanninì presentano: « Ruganti¬ 
no • con N Manfredi. A Fa- 
brizi. L. Massari. B Valori. F 
Tozzi 

PICCOLO TEATRO DI ' VIA 
PIACENZA (Tel. 489.538) 

Alle 22 M Lando-S Spaccesi In 
« La paura di prenderle », di 
Courteline: « Il coccodrillo » di 
DostoyewskJ; « Il due timidi » 
di Lattiche Regia di L. Pascut- 
ti-L. Procacci. 

PIRANDELLO 
Alle 17.30 : « Rivoluzione alla 
sud-americana • di A Boat, con 
Lelio. Bertolottl. Censi. Sciar- 
ra. Bonaceorso. Pelone. Bel fo¬ 
ni. Regia di Paolo Paoloni. Ul¬ 
tima replica. 

QUIRINO 

Alle 17 familiare la C.la « Dei 
Quattro » V Morlconi, G. Mau¬ 
ri Diretta da F. Enriquez, con 
M. Riccardini. A. Ninchi, in: 
« La bisbetica domata » di Sha¬ 
kespeare Regia di F. Enriquez. 
RIDOTTO ELISEO 
Domani alle 21.15: « La man¬ 
dragola » di Machiavelli con 
Tofano. Scaccia, Dandolo. 

ROSSINI 

Alle 17.30 familiare C.la Checco 
Durante. Anita Durante, L. 
Ducei in: « Si fanno I mira¬ 
coli ». Novità di Enrico Ragu¬ 
sa. Terza settimana di successo 

SATIRI (Tel. 565.325) 

Alle 21.30 Rocco D'Assunta e 
Solvejg si presentano iti: • Ieri, 
oggi e domani... ». tre atti di 
Armando Maria Scavo. 

TEATRO PANTHEON (via B. 
Angelico 32 - Tel. 832.254) 
S-bato e Domenica le Mario¬ 
nette di Merla Accettella In: 
• Pelle d’asino » . 

TEATRO PARIOLI ’ 

Alle 21.15 Dino Verde presenta: 
« Scanzonatissimo '63 » con R. 
Como, A Noschese, E. Pandol- 
fi. A Sten!. 

TEATRO DELLE ARTI (via 
Sicilia) 

Alle 17.30 familiare II Teatro 
Studio di Roma presenta: « La 
dolce guerra » di C. Maurizio. 
S Merli, su testi di Apollinai- 
re. Arrabai, Brecht. Euripide, 
Fiatano. Shakespeare. Regia di 
Giuseppe DI Martino. Grande 
successo. 

VALLE 
Riposo 


ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 
Emulo dt Madame Toussand di 
Londra e Grenvln di Parigi In¬ 
gresso continuato dalle ore 10 
alle n 

LUNA PARK (P.tta Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante • Bar 
Parcheggio. 




ALHAMBRA (TeL 783.792) 
Tarzan In India, con J. Maho- 
ney e rivista Leandris A 
AMBRA JOVINELLI (713 306) 
Tarzan in India, con J. Maho- 
ney e rivista Marchetti A 4 
LA PENICE (via Satana 35) 
Tarzan In India, con J. Maho 
ney e rivista D'Albertl A 4 
VOLTURNO tvia Volturno) 

La legge del mitra, con C 
Bronson e rifvista Aichè Nanà 

G ♦ 




Prime visioni 


ADRIANO (Tel 352.153) 

Il processo di Verona, con S 
Mangano (ap 15. ult 22,50) 

l»H ♦♦ 

AMERICA «Tei 588 168) 

Londra a mrr/anoue. con Jayne 
Mansfield (ap 15. ult 22,50) 

G 

APPIO (Tel. 779.638) 

La bella di Lodi, con S San 
drclli (ulL 22.45) *A 


ARCHIMEDE (Tel. 875 567) 
Only T»vo Can Play (alle 16,30- 

18.15- 20.15-22) 

ARISTON (TeL 353.230) 

La moglie addosso, con D. Sa- 
val (ap. 15. ult. 23) C ♦♦ 
ARLECCHINO (TeL 358 654) 

. Uno del tre, con T. Perkins (al¬ 
le 15-17.20-20-22,40) „ 

(VM 14) DR 44 
ASTORIA (TeL 870.245) 

Venti chili di guai, con Tony 
Curtis 8A 44 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

La bella di Lodi, con S. San- 
. drelli (ap 15.30. ult. 22.401 

SA 4 

BALDUINA (Tel 347 592) 

La valle dei disperati, con G. 
Madison A 4 

BARBERINI (TeL 471.707) 

Il gattopardo (prima) (alle 
14.45-18.10-22,30) 

BRANCACCIO (Tel 735.255) 
li visone sulla pelle, con Doris 
Day 8A 444 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

Questa e la mia vita con A 
Karina (alle 15.30-17.25-19.10- 
20.55-22.45) DR 444 

CAPRANICHETTA (672 465) 

La casa del peccato (alle 15.30- 

16.15- J8.25-20.35-22.45) G 4 

COLA DI RIENZO (350 584) 

La bella di Lodi, con S. San- 
drelli (alle 16-17.25-19.15-20.50- 
22.50) • SA 4 

CORSO (TeL 671.691) 

Una ragazza chiamata Tamlko 
con F Nuyen (alle 16-18-20.10- 
22,40) » 4 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - TeL 5910.986) 

Il dominatore, con C. Heston 
(alle 16.10-18-20.10-22.40) L. 500 

DR 4 

EUROPA (TeL 865.736) 

Come Ingannare mio marito 

SA 4 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Il vizio e la virtù, con A. Gi¬ 
rar dot (alle 16.15-18.30 - 20.30 - 
22.50) _(VM 14) DR 4 

Fiammetta (TeL 470.464) 

Chiuso 

GALLERIA (TeL 673.287) 

La donna degli altri e sempre 
più bella, con W. Chiari (ap 
15. ult. 22.50) C 4 

GARDEN (TeL 582.848) 

11 visone sulla pelle, con Doris 
Day - 8A 444 

MAESTOSO (TeL 786 086) 
Londra a mezzanotte, con J. 
Mansfield (ap. 15, ult. 22.50) 

G 4 

MAJESTIC (Tei 674.908) 

La donna nel mondo (ap. 15, 
ult 22.50) DO 4 

MAZZINI (TeL 351.942) 

Notti e donne proibite (ult. 
22,45) (VM 18) DO 44 

METRO DRIVE-IN (890.151) 
Chiusura Invernate 
METROPOLITAN (689.400) 
Cocktail per un cadavere, con 
J. Stewart (alle 16,15 - 18.50 - 
20.10-23) G »4 

MIGNON (TeL 849.493) 

Parigi o rara, con F Valeri (al¬ 
le 15.30-17.50-20.10-22^0) 

(VM 14) SA 444 
MODERNISSIMO (Galleria 
S. Marcello - TeL 640 445) 
Sala A: Venti chili di guai, con 
. T. Curtis (ult. 2250) SA 44 
Sala B: Londra a mezzanotte, 
con J. Mansfield (ult. 22,50) 

G 4 

MODERNO (Tel 460.285) 

Il dominatore, con C Boston 

DR 4 

MODERNO SALETTA 

L'amore difficile, con N Man 
frodi (VM 18) SA 44 

MONOIAL (TeL 834 876) 

Il visone sulla pelle, coli 1) Day 

SA 44# 

NEW YORK (TeL 780 271) 
datari!, con J. Wayne (ap 15, 
ult 22.50» A 44 

NUOVO GOLDEN (755.002) 
Venti chili di guai, con T Cur 
tis (ap. 15.30, ult. 22.50) 

SA 44 

PARIS (Tel. 754.368) 

La donna degli aliti e Sempre 
bella, con W Chiari (ap. 15. 
ult 22.50) C 4 

PLAZA 

Sexy proibito (alle . 15.30-17- 
18.50-20.40-22.50) DO 4 

QUATTRO FONTANE 
Nove ore per Rama (alle 15- 
17.40-20.10-22.50) DR 44 

QUIRINALE (TeL 462 653) 

Arsenio 1 upln conilo Arsenti 
Lnpln. con J C Brialy (alle 16 
18.20-20.25-22,45) A 4 

QUI RI METTA (TeL 670.012) 
lo e la donna, con H (fiali (ai 
le 17-18,35-20,30-22,30) 

•A 444 


RADIO CITY (TeL 464.103) 
West Side Story (ult 22.50) 
REALE (TeL 580.234) 

GII ammulinali de) Uouniy. con 
M. Brando (ap. 15. ult. 22,50) 

UH 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

Il pugnale siamese, con J. Han- 
sen (ap. 15. ult- 22.50) G 4 
RIVOLI (Tei. 460.883) 

10 e la donna, con H Etalx (al- 
' le 17-18.35-20.30-22.50) 

SA 444 

ROXY (Tel 870.504) 

Questa è la mia vita, con A 
Karina (alle 16-17.55-19.30- 
21.05-22.50) DR 444 

ROYAL 

Nove ore per Rama (alle 15- 
17.40-20,10-22,50 DR 44 

SALONE MARGHERITA 
< Cinema d «ssai »: Lampi sul 
Messico, di S M Eisenstein 

DR 44444 
SMERALDO (TeL 351.581) 
Londra a mezzanotte, con Jayne 
Mansfield G 4 

SUPERClNEMA (TeL 485.498) 

11 fuorilegge delia valle soli¬ 
taria. con R Basehart (alle 
15,30-17.45-19.25-21.05-23 A 4 

TREVI (TeL 689.619) 

La parmigiana, con C Spaak 
(alle 15.30-17.30-20-22,50) 

SA 44 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
La bella di Lodi, con S. San- 
drelli (alle 16-18,45-20.40-22,30) 

SA 4 



Stvomle visioni 


AFRICA (TeL 810.817) 

I guerriglieri dell’ arcipelago, 
con G. Montgomery A 4 
AIRONE (TeL 727.193) 

Amante di guerra, con Robert 
Wagner DR 44 

ALASKA 

Blue Haway. con E. Presley 

M 4 

ALCE (TeL 632.648) 

Un piede nell'inferno, con Alan 
Ladd A 4 

ALCYONE (TeL 810.930) 
L'Implacabile condanna DR 4 

ALFIERI (Tel 290.251) 

La valle del disperati, con G 
Madison A 4 

AMBASCIATORI (Tel 481.570) 
Tiara TahiU, con J. Mason 

(VM 14) A 44 
ARALDO (TeL 250.156) 

Banditi a Orgosolo, di V. De 
Seta DR 444 

ARIEL (TeL 530.521) 

Zorro alla corte di Spagna, con 
G Ardisson A 4 

ASTOR (Tel 622.0409) 

Amore pagano (VM 14) DO 44 
ASTRA (Tei. 848.328) 

La spada magica, con B Rath- 
bone A 4 

ATLANTE (Tel. 426.334) 
Silvestro e Gonzales vincitori 
e vini! DA 44 

ATLANTIC (TeL 700.656) 
Pugni, pupe e pepite, con John 
Wayne C 44 

AUGUSTUS (TeL 653.455) 

I racconti del terrore, con Vin¬ 
cent Prtce DR 4 

AUREO (Tel 880.606) 

II tesoro dell'Isola segreta A 4 
AUSONIA (Te) 428 160) 

Malia alla sbarra DR 4 

AVANA (Tel 515 597) 

Lotte di giganti, con F. Gonza¬ 
les (VM 18) DR 4 

BELSlTO (Tel. 340.887) 
Quaranta pistole A 4 

BOI?Q (Tei. 831.0198) 

Quello che spara per primo, con 
J.P Beimondo (VM 16) DR 4 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

- Il sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 


BRASIL (TeL 552.350) 

La leggenda di Fra’ Diàvolo, 
con T. Russell A 4 

BRISTOL (Tel. 225.424) 

Caccia al lenente SA 4 

BROADWAY tTel. 215.740) 
Smog, con R. Salvatori 

DB 44 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 

• Ecco Charlot, con C. Chaplin 

C 444 

CINESTAR (TeL 789.242) 

Le massaggiatrici, con S. Ko- 
scina C 4 

CLODIO (Tel. 355.657) 

Le baccanti, con T. Heig SM 4 
COLORAOO (Tei 617.4207) 

Le bugie nel mio letto, con M. 
Vlady SA 4 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 

L’ enigma dell'orchidea rossa, 
con C. Lee G 4 

DELLE TERRAZZE (530.527) 

I moschettieri del re, con J. Ri- 

ting A 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Amore pagano (VM 14) DO 44 
DIAMANTE tTel. 295 250) 
Adorabile infedele, con Grego 
ry Peck DR 4 

DIANA (TeL 780.146) 

II falso traditore, con William 

Hnlden DR 44 

DUE ALLORI (Tel. 260 366) 
Lasciami sognare, con F. Sina- 
tra S 4 

EDEN (Tel. 380.0188) 

Furto su misura 
ESPERIA 

Imboscala selvaggia A 4 

ESPERO 

Okay Parigi, con F. Me Murray 


S 4 


FOGLIANO (TeL 819.541) 

Ecco Charlot, con C. ChapUn 

C 444 

GIULIO CESARE (353.360) 

D falso traditore, con W. HoJ- 

den DR 44 

HARLEM (Tel. 691.0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
Biancaneve e I 7 nani DA 44 

IMPERO (Tel. 295.720) 

La tradotta, con H. Messerner 

DR 4 

INDURO (TeL 582.495) 

Furto su misura, con R Hay- 

worth SA 44 


«••• 


Le sigla che appaia** _ 

• —•» «1 titoli del HI* 


nta al 

• ewrrispandaaa alla 
^ goente clami fi eoa le »e per p 
generi: 


•a — Avventuroso 

• C — Comico . 

• DA = Disegno animato 

• Dt» *" Documentario 

• DR «■ Drammatico 

• G — Giallo 

• M = Musicale 

Sentimentale 

• SA «» Satirico 

• SM » Storico-mitologico 


ITALIA (TeL 846.030) 

Il tesoro dell’Isola proibita 

JONIO (Tei. 886.209) 
Leggendario X-15, con C- Bron¬ 
son A 4 

MASSIMO (Tel 751.277) 

11 corsaro dell'Isola verde, con 
B. Lancaster SA 4 

NIAGARA tTel. 617 3247) 

I tromboni di Fra’ Diavolo, con 

U. Tognazzi C 4 

NUOVO (TeL 588.116) 

Accadde In settembre, con Joan 
Fontaine S 4 

NUOVO OLIMPIA 
« Cinema selezione »: L’uomo 
del sud, con Z. Scott DR 44 
OLIMPICO 

II sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

PALLADIUM (già Garbatella) 
Mondo caldo di notte, con L. 
Tony (VM 16) DO 

PARIOLI (Tel. 874.951) 

Sp«Mtari>li n-airali 
PORTUENSE" 

Cacciatori di fortuna, con John 
Derek A 4 

PRENESTE 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE (TeL 352.337) 

Il sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

REX (TeL 864.165) 

Furto su misura, con R. Hay- 
worth SA 44 

RIALTO (TeL 670-763) 

« Personale Bergman »: Il volto 
di I. Bergman DR 444 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Il sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 
SPLENDID (TeL 622.3204) 

Lo scudo dei Falworth, con T. 
Curtis A 4 

STADIUM 

E il vento disperse la nebbia, 
con E.M. Saint DR 

TIRRENO (TeL 593.091» 

Ursus e la ragazza tartara, con 
J. Tani SM 4 

TRIESTE (TeL 810.003) 

La valle del tagliatori di teste 

A 4 

TUSCOLO (TeL 777 834» 

■ L'imprevisto, con A. Aimeè • 

G 44 

ULISSE (TeL 433.744) 

La frusta d'argento A 4 

VENTUNO APRILE <864.57? 

Il promontorio della paura, con 
G. Peck (VM 18) DR 4 

VERBANO (Tel 841.185» 

I ponti di Toko-Rl, con William 
Holden DR 

VITTORIA (Tel. 576316) 
Agente federale X 3 


AVORIO (Tel. 755.416) 

Lotte di giganti, con F. Gonza¬ 
les (VM 18) DR 4 

BOSTON (Via di Pietralata 43tì 
tei. 430.268) 

Grosso rischio, con J. Greco 

DR 4 

CAPANNELLE . 

Le magnifiche sette, con Carlo 
Dapporto ; • • ' C 4 

CASSIO 

Una raccia piena di pugni, con 
A. Quinn DR 444 

CASTELLO (Tel. 561.767» 
Caccia al tenente SA 4 

CENTRALE l Via Celsa 6) 
Ursus nella valle del leoni, con 
E. Fury SM 4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 
L’impero del crimine, con J. 
Harvey DR 4 

CORALLO (TeL 211.621» 

La valle della vendetta, con J 
Dru A 4 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cas 
sia. Tomba di NeYone) 
Desideri proibiti, con J- Seberg 
(VM 16 ) S 4 

DELLE RONDINI 
Leoni al sole, con V. Caprioli 
SA 444 

DORIA (Tel 353.059) 

Gli intrepidi, con L. Aquilar 

. A .4 


SEXXal neon BIS 


PRIMA PORTA (Tel 693.1361 
La pattuglia Invisibile, con A- 
Quinn A 4 

PUCCINI 
Riposo 
REGILLA 

Bili il bandito, con A. Dexter 

. A 4 

ROMA ■■■•>: 

Guardatele ma non toccatele, 
con U. Tognazzi C 4 

RUBINO (Tel. 590.827) 

Accadde in Atene, con Jayne 
Mansfield SA 4 

SALA UMBERTO (674.753) 

: Affondate la Bismark, con K 
More DR 4 

SILVER CINE (Tiburtino III) 
Riposo 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Sissi e il granduca, con Romy 
Schneider S 4 

TRI ANON (TeL 780.302) 

. Lo sceriffo implacabile, con J. 
; Morrow A 4 


Sale parrocchiali 


Il nostra giatflsla sai Rii 

• viene espressa sei ateé 

• se g Beale: 

• ♦♦♦♦♦ — eccezionale 

• 4444 * ottimo 

444 ■ buono 

• 44 ■» discreto 

• 4 ■ mediocre 


EDELWEISS (Tel. 330.107) 
Sexy al neon (VM 16) DO 4 

Eldorado 

Notti e donne proibite 

(VM 18) DO . 44 
FARNESE (Tel 564.395) 

Gli amori di Carmen, con Rita 
" Hayworth DR 4 

FARO (TeL 509.823) 

1 tromboni di Fra* Diavolo, con 
U. Tognazzi C 4 

IRIS (Tel. 865.536) 

F. B.I. contro il dr. Mabuse, con 

D. Lav G 4 

LEOCINE : 

, I masnadieri, con D. Rocca 

A 4 

MARCONI (Tel. 240.796) 

Donne verso l’Ignoto, con Ro¬ 
bert Taylor A 44 

NASCE’ 

Riposo 

NOVOCINE (TeL 586.235) 
Zorro alla corte di Spagna, con 

G. Ardisson A 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6 ) 

I gialli di Edgar Wallace, con 
B. Lee G 4 

ORIENTE 

La mia geisha, con S. Me Laine 

S 44 

OTTAVIANO (Tel. 358 059) 
Passaporto falso, con E. Co- 
stantine G 4 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Riposo 
PERLA 

La cortigiana di Babilonia 

SM 4 

PLANETARIO (Tel 480 nV 7 i 
Appuntamento per uccidere, 
con G. Radi (VM 16) G 4 
PLATINO (Tei 215.314) 

I pionieri del West, con Virgi¬ 
nia Ma'yo A 4 


AVI LA (Corso d’Italia 37» 
Ivanhoe, con R. Taylor A 4^ 
BELLARMINO (Tel. 849.527) 

1 L'amore più grande del mondo. 

con A. Sheridan S 4 

BELLE ARTI 
La grande sfida, con V. Mayo 

A 4 

COLOMBO (Tel. 923.803) 
Alf'ombra del patibolo, con J 
Cagney G 44 

CRiSOGONO 

Il comandante Johnny, con G. 
Cooper A4 

DEGLI SCIPIONI 
Katin regina senza corona, con 
R. Schneider S 4 

DUE MACELLI 
Dai Johnny dai! A 4 

EUCLIDE (Tel 802.511> 
Massacro alle colline nere, con 
C. Walkcr A . 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
Il terrore drl Sioux, con Bro- 
derick Crawford A 4 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

Il ruggito del topo, con J- Se- 
berg SA 44 

NOMENTANO (Via F. Redi» 
Cacciatori d'indiani, con Kirk 

Douglas A 44 

ORIONE 
Tarzan In India, con J. Maho- 
nev A 4 

PAX 

L'ultima sparatoria, con Rex 

Reason G 4 


vr/.v vilumi 


• VM 19 » vietato «1 mi- * 
■ - noli di 16 anni 


ADRIACINE «Tel 330.212» 

A cavallo della tigre, con Nino 
Manfredi C 44 

ALBA 

Ercole al centro delta terra, con 
R. Stack SM 4 

ANIENE (Tel. 890 817) 

La maschera di fango,-con G 
Cooper A 44 

APOLLO (Tel. 713 300) 

Ritorno a Peyton Place, con E 
Parker (VM 16) DR 4 

AQUILA (TeL 754.951) 

Alta società, con Grace Kelly 

S 4 

ARENULA (Tel. 653.360) 

Tom e Jerry botte e risposta 
ARIZONA 

. Dodici pistole del West, con C 
Calvel A 4 

AURELIO (Vìa Bentivoglm» 

I ladri, con Totò C 4 

AURORA (Tel. 393.069) 

L'uomo a tre ruote, con D. 
Cowl C 4 




AVVISI SANITARI 


CHIRURGIA PLASTICA 


ESTETICA 


difetti del viso e del corpo 
macchie c tumori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

Br IKAI Roma ' v ,e B Bu,,22i 49 

"*• '''"'Appuntamento l 877.365 


ENDOCRINE 


fluito attrdicu pel >• cura delle 
«sole» disfunzioni e debole» 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (neur» stenla 
deficienze ed anomalie sessuali > 
Visite prematrimoniali Dotta» 
P. MONACO Roma. Vis Voftumc. 
n. I®. tnt 9 (Stazione Termini) 
Orario MI is -18 e per appunta, 
mento escluso 11 saboto pomerig¬ 
gio. e I festivi Fuori orario, ne) 


PIO X (via Etruschi 38) 

Sterminio sul grande sentiero, 
con G. Montgomery A 4 

QUIRITI (TeL 312.283) 

La rivolta dei gladiatori SM 4 
RIPOSO 

La grande sfida, con V. Mayo 

A4 

SALA CLEMSON 

Questo nostro mondo DO 4 

SALA ERITREA (via Lucrino) 
Napoleone, con Rascel . C 4 
SALA PIEMONTE 
Un pezzo grosso, con J. Ro¬ 
bertson Justice SA 4 

SALA S SATURNINO 
. Faccia di bronzo, con R. Mit- 
chum 9A 4 

SALA S. SPIRITO 
Spettat-oii leatrali 
SALA TRASPONTINA 

Ulisse contro Ercole, con Geor¬ 
ge Marcimi SM 4 

SALERNO 

Giulio Cesare, con M. Brando 

DR 444 

S. BIBIANA 
Riposo 
S. DOROTEA 

Riposo 

S. IPPOLITO 

Nel tempio degli uomini talpa, 
con J Agar A 4 

SAVERIO 
Riposo 
SAVIO 
Riposo 

SORGENTE (TeL 211.74J) 

Riposo 

TIZIANO (TeL 398.777) 

Riposo 
TRASTEVERE 
Riposo . . > 

TRIONFALE . 

Furia nera A4 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTUS (TeL 620.409) 

Riposo 


CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGI* - 
ENAL: Adriacine. Alaska, Am¬ 
bra Jovinelli, Apollo, Ariel, Bo¬ 
logna. Brancacelo, Centrale, Co¬ 
losseo. Cristallo, Delle Terrazze, 
Esperia. Farnese, La Fenice, No* 
mentano. Nuovo Olimpia. Orio¬ 
ne. Planetario. Plaza. Prima Por¬ 
ta. Ritz. Sala Umberto, Sala Pie¬ 
monte, Salone Margherita, Traia¬ 
no di Fiumicino, Tuscolo. TEA¬ 
TRI: Arti, Arlecchino. Delle Mn- 
se. Goldoni. Millimetro. Piccolo 
di Via Piacenza. Pirandello. Ros¬ 
sini. 


sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi si riceva solo per appuri* 
lamento. Tri. «74.7M (Aal Com 

Roma 19019 èri » ottobre 1999). 



ELVIO CALDERONI i l’attore principale della 
di «perette che agirà ni Valle dal 3 Aprii*. 
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Con un gol di Sormani l’Italia negli ottavi della Coppa Europa 


ì . . » t . « 

Battuti i turchi gli azzurri sono attesi 


j i 

Deludenti gli azzurri 


Un successo dai forti 

•» 

i 

senza gloria • • 

per i mostri» SOVietlCI 
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ITALIA -♦ TURCHIA 1-0 Sormani segna il goal che de cide il match a favore degli azzurri. 


Dal nostro inviato 

ISTANBUL. 27. 

E’ stato come se avessimo 
trascorso il pomeriggio al pae¬ 
sello, sul campctto dell'orato¬ 
rio, con le squadrette allenate 
dal parroco, e, per di più, col¬ 
pi duri, parecchi calci, qualche 
pugno. Gioco? niente. L’Italia 
c la Turchia avevano ricevuto 
Cordini di distruggere, di nori 
perdere. Rugby o quasi. Tutti 
correvano dietro al pallone e 
fi più bravi sembravano quel¬ 
li che riuscivano a lanciarlo o 
più lontano, o più in alto. Uno 
strazio, una pena. Passi per la 
la Turchia. Ma Vltalia perchè 
si è ridotta a dare uno spetta¬ 
colo tanto poco dignitoso? 

Come e perchè. La vittoria 
i— Il gol messo a segno da Sor- 
mani, quasi alla fine del tem¬ 
po — ha poca, pochissima im¬ 
portanza. Sérvirà. semmai, a 
trattenere, a rallentare la va¬ 
langa di critiche che precipite¬ 
rà su Fabbri. Per noi, la colpa 
della disgraziata e disastrosa 
prestazione degli uomini di ca¬ 
pitan Maldini è nell’esagerata 
importanza che è oggi di moda 
dare ai moduli difensivi. Infat¬ 
ti Il terreno irregolare, falso 
c l'ambiente acceso, eccitato del 
» Mithat Paso * non hanno in¬ 
fluito sul risultato. 

Fabbri (primo non prender¬ 
le...) ha ossessionato i giocato¬ 
ri con la preoccupazione, la 
paura, é la grinta, col furore 
degli avversari. E li ha convinti 
ad agire con estrema pruden¬ 
za. con estrema lentezza. Me¬ 
glio: ha ordinato il 4-2-4 con il 
suggerimento di trasformarlo, 
al minimo rischio, in catenac¬ 
cio. E di fronte c'erano i rap¬ 
presentanti della Turchia, che 
dalle nostre squadre (Italia, 
Milan e Roma nelle diverse 
competizioni della stagione) a- 
vevano già incassato la bellezza 
di ventisette golf 

Dobbiamo pensare con terro¬ 
re al giorno che Fabbri affron¬ 
terà iì Brasile? 

Per dare un'idea della dispo¬ 
sizione tattica della pattuglia 
azzurra (Salvadore libero. Tum¬ 
burus su Nedim, Maldini su 
Ugur, Pacchetti su Ogun e Tra. 
pattoni su Suat) prendiamo 
l’esempio di Paia, mandato di 
guardia sidla linea del media¬ 
ni: malgrado che Seref (pure 
lui strategicamente appostato 
indietro...) non Io infastidisse, 
per più di mezz'ora, all'inizio, 
è rimasto solo, e non si è 
mosso. 

Pertanto Corso, che non era 
di scena, ha dovuto andare su 
e giù, ritessere il filo, far con¬ 
fusione per trovare lavoro: e 
cosi ha dovuto comportarsi pu¬ 
re Orlando, naturalmente mal 
piazzato. All’attacco c'erano, 
quando c’erano, Sormani e Me- 
nichelli. che, si capisce, pesta¬ 
vano l’acqua nel mortaio, poi¬ 
ché la difesa corazzata davanti 
a Turgay. bene o male, con an¬ 
ticipi o con la forza, li annul¬ 
lava. Le punte della Turchia 
— e specialmente Nedim, un ra¬ 
gazzo davvero in gamba — nel 
contropiede si comportavano 
addirittura meglio delle nostre. 

Fabbri era riuscito a tra¬ 
smettere il panico anche ai gio- 
" calori di classe, collaudati, che 
rispondono ai nomi di Maldini. 
Salvadore, Tumburus. Trapat- 
toni. e al potente, aaile e bril¬ 
lante Pacchetti? la realtà è che 
più di ■ una volta il blocco è 
andato i« barca: e se non è 
naufragato è anche perchè le 
risorse del mestiere (vero Tutti* 
burus?) sono infinite. 

Chi se Tè cavata, allora? dif¬ 
fìcile è una scelta, perchè, a 
parte Corso, Pitia e Orlando, 
sempre al disotto del rendimen¬ 
to normale , gli altri sono ap¬ 
parsi a sprazzi: Trapattoni ha 
cominciato bene e ha termina¬ 
to male. Cosi Maldini. E Pac¬ 
chetti. quando ha visto che 
Vltalia rischiara di non passare , 
si è portato avanti: inutilmente 
1 - Vieri. più che i tiri, ha temu¬ 
to i calci (due, secchi e sodi, ne 
ha presi). Salvadore non è ap¬ 
parso irresistibile. Peggio Tum¬ 
burus. E, comunque, è l'attacco 
che più ha deluso, che più ha 
umiliato, che più ha offeso Per¬ 
sonaggi strani: Corso e Orlan¬ 
do Personaggio sbagliato: Paia 

Qualche buona intenzione di 
Menichelli. non fortunata nelle 
conclusioni. E qualche spunto 
di Sormani. il più ordinato, il 
più impegnato, il più utile. 

ET tutto. ET poco, pochissimo. 
Non c’è gloria, nel successo di 


Respinto 
il reclamo. 

. del Bologna 

V ' MILANO. 27 

Il giudice spartivo della Lega 
ha respinto il reclamo de] Bo¬ 
logna In merito alla partita Bo- 
Sagna-Milan del IO mino, omo¬ 
logando Il risultato d| 2-1 otte¬ 
nuto dal Milan sul campo. Per il 
recupero Mantr.va-Veneria del 13 
marzo, il giudice ha poi Inflitto 
due giornate di squalifica ai gio¬ 
catori Bariti (Venezia) e Fra- 
scoli (Vmezla). 


Istanbul. La domanda era: 
« Quanti goal degli azzurri? - 
e, invece, è andata di lusso con 
VI a 0, grazie pure a Mazeffer, 
Sureyya e Gungor che, nell'azio¬ 
ne decisiva, hanno aiutato Me¬ 
nichelli e Puia. Il quale, Pula, 
era riuscito perfino a sbuccia¬ 
re il pallone a tre o quattro 
passi dal portiere. Fortuna che 
l’appostato Sormani non ha 
fallito. Un po’ di zucchero, che 
non bastava a mandar giù l'a¬ 
maro, it veleno che era in boc¬ 
ca. nello stomaco. 

Perchè la Turchia, che ormai 
d hanno cucinato In tutte le 
salse, anche riveduta e corret¬ 
ta, ringiovanita, è modesta, mo¬ 
destissima: e fra i nuoci, non 
c’è nessun fenomeno, f.'Italia 
ha superato il turno delle limi- 
nazione della Coppa d’Europa. 
Adesso, negli ottavi di finale, 
dovrà battersi con l’Unione So¬ 
vietica. che non è. certo, la Tur¬ 
chia. E. intanto, già si annun¬ 
cia il Brasile. Si salvi chi può’? 

. Attilio Cannonano 


TURCHIA: Turgay; Muzafer, 
Sureja; Ozer, Gurngor, Ismet; 
Ogun, Seref, Nedim. Suat, Ugar. 

ITALIA: Vieri; Maldini, Pac¬ 
chetti; Tumburus, Salvndore. Tra- 
pnttonl; Orlando, Puja, Sormani, 
Corso, Menichelli. 

ARBITRO: Roomentche (Bul¬ 
garia). 

MARCATORI: Sormani (I) al 
41’ della ripresa. 

Dal nostro inviato 

ISTANBUL, 27. 

Il colpo d’occhio non ha 
uguali. Gli spalti spno gremiti 
di gente in festa: colore ed 
entusiasmo; dietro la tribuna 
si estendono, eleganti e moder¬ 
ni, i quartieri alti della città 
mentre, fascinoso contrasto, i 
tradizionali minareti dei no¬ 
stri sogni giovanili fan da cap¬ 
pello ai verdi cocuzzoli che, 
tutt’intorno, spezzano l’azzurro 
trasparente del cielo; sulle ali 
del vento giunge il profumo e 
il rumore vellutato del Bosforo. 

E’ tardi, ma i preamboli so¬ 
no brevi: inni, scambio di fiori 
e di vessilli, poi si sceglie il 
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TURCIIIA-ITALIA 0-1: una fase dell’Incontro di Istan¬ 
bul, un attaccante turco insidia la nostra rete strettamente 
controllato dai difensori azzurri. (Telefoto all’Unità) 


Dopo la morte di Moore 

-L-— _ 

Cinque giovani 
lasciano la boxe 


campo; la monetina favorisce ——-—---- 

Maldini che schiera logica¬ 
mente gli azzurri in favore di wm 

K m ® 

Nedim batte il calcio d’ini- 

zio c la folla si scatena in un ■■■ . 

ritmato boato d’incoraggiamen- m 

to. I turchi non si fanno pre- WfgffS m Wfm m 

gare e investono in massa le 
ìetrovie azzuire. Un avvio dav¬ 
vero impressionante, c’è da 
restare scossi e si teme per 

l’emozione di Vieri e di Fac- _— 

chetti, i due giovani esordienti. 

Ma c’è Maldini nelle retrovie, 

e ci sono Salvadore e il «Trap» uff gJffiP-' fef P tmJmm m 

a mettere ordine e a infondere ™ w 

fiducia e calma. 

La «buriana» presto si ri¬ 
bassa e poi si spegne. Abbia¬ 
mo cosi tempo e modo di dare 
un occhio agli schieramenti. 

Gli azzurri non presentano no¬ 
vità. Fabbri non ha raccontato 
bugie, nè fatto pretattica: Mal¬ 
dini e Facchetti sulle ali, Tum¬ 
burus sul centravanti, Salva¬ 
dore « libero », Trapattoni e 
Puia a centro campo, Corso 
un po’ più avanti. Orlando. 

Sormani e Menichelli punte 
avanzate. 

Da parte turca 11 « libero » 
è Gungar, lo « stopper » Ozer, 

Ismet e Seref s’arrabattano a 
centro campo e tutte le altre 
marcature sono quelle a uo¬ 
mo, tradizionali. La differenza 
tra i due schieramenti, iden¬ 
tici nei particolari, appare pe ; 
rò subito enorme dal punto di 
vista sostanziale. Il 4-2-4 dei 
turchi è infatti rigido, schema¬ 
tico e Timparaticcio. 

Sull’inerzia dello slancio ini¬ 
ziale però, e sulla foga ago¬ 
nistica. gli uomini della mez¬ 
zaluna mantengono ancora per 
qualche minuto l’iniziativa. La 
difesa azzurra comunque è 
sempre attenta e i risultati, 
per i turchi,’ sonò scarsi: un 
tiro-saetta di Suat, al 6', finito 
sopra la traversa e una bella 
azione di Nedim, al 9’, con¬ 
clusa con un debole tiro che 
non fa neanche il solletico a 
Vieri. 

Gli azzurri imbastiscono 
qualche timida reazione, ma 
e evidente il loro scopo di 
lasciar sfogare gli avversari 
controllandone il graduale 

esaurimento. Una bella azione ^ , lgj| * . f r ~ 

Salvadore-Orlando malamente " é''-** Hit , r Mi * ** m 

conclusa dal romano fuori ber- «e * 

saglio e due tiri « telefonati » 'mK* " 

di Menichelli al 14’ e al 18’. **éUÈ è*- , 

Puja, al 19’, chiama Maldini ^ 

ad uno scambio e poi serve '<*- -f 

Sormani smarcatosi sulla de- 
stra, cross pronto ma nessuno, 

al centro, arriva in tempo al- M 

Tappuntamento. Due minuti S J 

dopo Corso tenta la conclu- . 'H 

sione da fuori area, ma col¬ 
pisce col collo del piede e la 

palla s’alza sopra la traversa. — - ' - 1 

Al 24’, infine, si scatena Or- JONSSON ha segnato il goal giallorosso 
landò, triangola con Trapat¬ 

toni, ma l’eccessiva precipita¬ 
zione lo tradisce al momento ■ _ • __ 1/^ 

conclusivo: ne sorte un tirac- ìeN O VOrSOVIO V*“*/ 

ciò sbilenco con palla sul fon- ___ 

do ben lontana dai pali 

Un calcio d’angolo per i tur- * * . 

chi risolto in volo plastico da 

Vieri al 27’ e poi. un minuto ■ , ■ B __ _ _ _ __ 

dopo, occasionissima per gli ■ B B M lìk 

italiani: Sormani a Orlando, ■ H ■ H H ■ ■ 

traversone e Menichelli irrompe , W A M. B AAj 

di testa, l’incornata è però im¬ 
perfetta e la sfera si alza a 1 ' 

candela sopra la traversa O 

Il gioco per un po’ langue A < mA 

e i turchi non fanno davvero ■ M m B 

niente per vivificarlo. Premo- ■ 1» I . ■ H ■ . 

no sempre gli azzurri che, fi- 

rato come si dice il fiato, si ' «K. m ^ m 

scatenano ancora sul finire del 

tempo. Sormani e Trapattoni n.l nntlrn rnrricnnntiente Roma - tr ® quarti di campo, 
sono attivissimi e Corso scio- Uai no,lro . COmiponaeniC AngeliUo ha dato corto a Char- 

rina un campionario di finezze, - ’ Varsavia, 27. breve^ravoit^sf Tiiblram deu 
layorando di fioretto in una l 3 Roma ha pareggiato nel- l’avversario che lo marcava e ha 
difesa che. arroccata davanti l’amichevole odierna con il Kadra spedito in rete 
al suo portiere, non disdegna di Varsavia: andata in vantag- N e n a ripresa. Foni ha operato 
la mazza. Appunto Corso ali# 0 con u . n Jonsson al alcuni cambiamenti: Lojacono ha 

43’ dà il «là» a-* una be'llis-i del P rimo tempo la squadra sostituito Manfredini. Pestrin ha 
sima azione che SÒmlni sciu- * *l2?f i? g .f„ u e„, n . e 2: P™». « P««*o.d| Jonwa e Mnt- 


Oggi la prima prova del campionato tricolore 

Ciro di Campania: 

i 

tutti contro A domi 

Nencini, Baldini e Carlesi tra i nomi più in vista 


m 


. « r- t » * * 

MI**-* 


Ieri a Varsavia (1-1) 


La Roma 

i . » 

pareggia 


Sono almeno cinque i giovani 
pugili americani che hanno de¬ 
ciso di ritirarsi dalla boxe dopo 
la tragica morte di Davey Moore 

Ieri, al suoi funerali, circa 10 
mila persone hanno reso l’ultimo 
omaggio alla nuova vittima del 
ring. 

Seguivano il feretro, il c mana¬ 
ger » e centinaia dì amici e co¬ 
noscenti. fra i quali molti gio¬ 
vani pugili. E - stato in questa oc¬ 
casione che cinque di essi hanno 
annunciato di volersi ritirare e 
di non voler più praticare la 
boxe II « manager » di Moore ha 
dichiarato che la moglie e I figli 
del pugile < avranno di che vi¬ 
vere ». 

In tutto il mondo proseguono, 
comunque, le polemiche suscitate 
dalla morte di Moore. I gover¬ 
natori cir alcuni Stati americani 
hanno addirittura dichiarato che 
faranno di tutto per proibire 
« questo sport violento ». 

Il campione mondiale del pesi 
piuma Sugar Ramos che aveva 
messo In K O. il povero Moore 
e che era rimasto sconvolto dalla 
morte del suo collega, ha dichia¬ 
rato che. nonostante tutto, con¬ 
tinuerà a battersi. 

Da Bangkok viene intanto se¬ 
gnalato clic un altro pugile pro¬ 


fessionista. Ekachit Singakgthong 
di 22 anni, è morto ieri a 43 
ore di distanza da un incontro 
di « boxe tailandese » nel corso 
del quale era stato colpito allo 
stomaco. Le regole della « boxe 
tailandese * contrariamente a 
quelle del pugilato permettono ai 
due contendenti di colpire anche 
con calci, gomitate, colpi bassi, 
e ginocchiate. 


Anquetil vittorioso 
a S. Tropez 

, SAINT TROPEZ. 27 

I| campione francese di cicli¬ 
smo Jacques Anquetil ha vinto 
oggi la Frejus-Saint Tropez se¬ 
conda delle tre tappe del ■ Tour 
du Var ». percorrendo 1 193 chi¬ 
lometri della corsa in 5 ore 21M” 
Secondo con io stesso tempo del 
vincitore *1 0 classificato il fran¬ 
cese Henry Anglade. che è pas¬ 
sato in testa alla classifica ge¬ 
nerale. I 


rrSbnl d! riatto iinà ,a ripresa ^ 2Tl da un goal se- «ucci ha sostituito Cudicin! fra 
pa, ciabattando di piatto una guato su rigore dal centroavanti,j pali. 

clamorosa palla-gol. E si va Comunque non è stata una bel- j n q Ues ta fase i polacchi si 
al riposo. ' ’ la partita: ed I polacchi che nel sono svegliati La Kadra è una 

Pessimistiche ’ le previsioni primo tempo erano apparsi in squadra di giovani (cinque dei 
del pubblico nell’intervallo: dif- soggezione di fronte ai più quo- suoi giocatori appartengono in¬ 
ficile che I turchi tengano: eli “ripì^ [m’ 1 a,! , a R£ \ ppr f scn r aUva S Iova ‘ 

■tnlìanl nrostn n tardi dilà- ®P esso 1 iniziativa, nella ripresa n jj e polacca) che fa un gioco 

riofondo infatti 8i ^ no scatenati sfiorando il sue- all’antica, con manovre in linea e 
gheranno. Si riprende, infatti, cesso pieno. Ecco la cronaca. scarse triangolazioni, ma ha evi- 
e dopo due isolati tentativi di A| fischio d inizio la Roma, che dentemente una ottima prepara- 
Ogun e Nedim di scardinare aveva vinto il campo, si era z j Qne atletica e flato da vendere 
l’attenta difesa azzurra, ripren- schierata nella seguente forma- E | 0 ha tirato fuori tutto, 
de la danza degli uomini di £ ""li,, 9 0 ® 1 * là al ,0 * EU ca,cio d ' an * 

Fabbri: un tiro di Corso al 5’ Srti^jSwSn^SaiSrSinl ^ B °. 10 ' dei po,acchl -’ CharIes „ ha 
„ j, i_w_ru na ... Jonsson. mani reami, ftn salvato in extremis un pallone 

e un altro di Menicheni all 11 gelillo e De Sist. che SIava ^ insaccarsi in quan- 

meilono i Dnviai a rurgay. L’inizio è stato fiacco anche io Matteucci era uscito a vuoto 

La pressione dell’Italia si fa perchè i giocatori stentavano a pochi ‘ minuti dopo su veloce 
asfissiante; solo Tumburus e tenersi in piedi a causa del ter- C0n , r0 p|ede dei polacchi il centro 
Salvadore sono ancorati In zo- reno pesante Al 5 Manfredini ha attacC o del Kadra ha commesso 
na. Facchetti e Maldini dannu un errore addirittura Inspiega- 

invece validissima mano in fa- ™ o g d\ ^uam’aT^f Pwhl m -’ b , ne: , can ,a pa, J a - i i' co ii at , a 
se di impostazione e. non di òou do^ SS™ anlS, ol- Uo P ort ho . * 

rado, specie Facchetti, anche chestrata da Guamacci. Manfre- non a riuscito a recuperare 
in fase di conclusione. E’ alle dini e Charles, è di nuovo finita ga salvare In extremis 
voite un autentico assedio, ma j n nulla La Roma non dava la ^ stac jlo era ancora in ebol¬ 
lì catenaccio dei padroni di L m , p rS 8,0, L e . dl _™ p ^S , ? ra l 2 fi z,one per questo incredibile er- 

casa è cosi solido che è imi- fnlifflu^findi sf^èSte J^ndTgóa,^ 1 con^^SteH^mS 
Lle darvi dì cozzo contro. con la Roma all’attacco àrbitro annuMava giustameme 

Qualche poco convinto ab- Al 15 ’ partendo da inetà cam- p{>r fuorigioco del romano, 
bozzo di contropiede, che vede pò Manfredini e Angehllo sono " ^ sfat ° p u m m o sprazzo della 
sempre impegnati Nedim e la scattati praticamente affiancati e noma Con il passare del minuti i 
ala destra, rompe di tanto in arrivati di conserva davanti polacchi hanno intensificato la 

tanto la monotonia del temo. £ ‘ 0 a ^"l^^ ^Angeni o orfani P™*?™ „ „ , , . , 

I tnrehi «ì argrannan/i allo AJ1 Ira , , 1 .. aue e ,an * Cosi a! 22* Matteucci si è tro- 

« f' «1! Sfa cia , l ,° a ’ , in 1 ^ roc ‘ < L, rtc| P al1 una vato un’altra volta solo alle prese 

come a una bandiera, gli ita- palla che 11 portiere polacco è co jj centro avanti polacco ed 
liani premono, ma non pas- riuscito a spedire contro la tra- a j| ora pef salvarsi Io ha dura- 
sano. Il cronometro snocciola y eraa vedendosela poi piovere tra meme caricato Rigore e goal 
veloce i suoi minuti vutto sem* ct H* rr ir ,a fortuna Dopo è ancora aumentato il ia- 

bra ormai deciso, ma, quando stS^fhVimfuf a? n |av a oro n °fen?™ vor ,° Mat 5 eu ^ i Ch p « Sta 2« 
arriva il ai» oli a»-?iu*rS dan- ® ,al °, eniamato ai lavoro veniva mo lto bravo. In 10 la Roma ha 

no flf«iJLooto olio i«fò p .° l ÌT ?r^» naX ° al “ da u " bel subito ben quattro calci d’angolo 

no finalmente corpo alla loro tiro del centro attacco polacco nh* «> sono conclusi con altret* 

meritata vittoria. Trapattoni- Faber La Roma continuava a tante mischie paurose davanti al* 
Menichelli-Puja-Sormanì, gran premere tuttavia senza convln- la port a E In almeno tre ocen- 
staffilata a rete da dieci me* rione e con molta indolenza e t s i on | ^ stato bravissimo Mattcuc- 

!SlLA a - n JL™ pp f , ° 1 n0StrÌ ’ Sl mme dl p^ r agKe a ttl° Sì centra Strégg” 1 "” ** ^ ° d " 


dispera Turgay. 


tume di passaggetti al centro 
campo che non portavano altra 
che noia. Poi, come abbiamo del¬ 
lo, al 41’ è venuto U goal della 


Franco Bertone 


Dal nostro inviato 

NAPOLI. 27 

Solo una ventina di giorni fa. 
dopo il trionfo di Pambianco 
nel Giro di Sardegna e di Babi- 
ni nella « Sassari-Cagliari », si 
era gridato al miracolo. Il ci¬ 
clismo italiano sembrava incam¬ 
minato sulla via della rinasci¬ 
ta: l tanti e tanti «campioni» 
sembravano • aver ritrovato en¬ 
tusiasmo. fiducia, voglia di com¬ 
battere e di guadagnarsi onesta¬ 
mente la pagnotta. Ed invece la 
« Sanremo ». la vittoria di 
Groussard che non è certo un 
campionissimo ma un atleta se¬ 
rio e preparato, ha gettato ac¬ 
qua. tanta acqua sui facili en¬ 
tusiasmi. n «Toscana» di do¬ 
menica scorsa, dove gli stra¬ 
nieri non c’erano, ha conferma, 
to. salvo alcune eccezioni (Ado- 
riu. Taccone e Maseignan so¬ 
prattutto). che i -nostri gran¬ 
di » sono rimasti quelli di sem¬ 
pre, che ancora non hanno ca¬ 
pito la lezione, che battono, og¬ 
gi come ieri, la fiacca. 

Bene, domani, sui 240 e pas¬ 
sa chilometri del Giro della 
Campagnia. valevole come pri¬ 
ma prova del campionato italia¬ 
no a squadre, essi hanno una 
nuova, forse l'ultima, occasione 
di riscattarsi, di dimostrare che. 
sono ancora vivi. . 

1 II percorso vario, senz’altro 
duro con la terribile impennata 
finale di Torre di Chiunzi. s ? 
addice alla lotta: solo batten¬ 
dosi allo spasimo, i « campioni- 
potranno riconquistare la stima 
dei tifosi. . . 

Ai « via » si allineeranno qua¬ 
si tutti i migliori: mancheran¬ 
no solo Quelli della - Carpano ». 
ehè. Defllipph». Balmamion e 
Bailetti in testa, andranno do¬ 
menica a tentare l’avventura 
in terra di Fiandra, mancherà 
Pambianco e. forse, anche Tac¬ 
cone. che ha una caviglia In 
disordine. Vito si è fatto visi¬ 
tare oggi a Roma dal proL Zap- 
palà e non ha punzonato: negli 
ambienti dell’organizzazion,» s: 
sostiene però che il capitano 
della - Lygie » punzonerà do¬ 
mani mattina e partirà rego¬ 
larmente. 

Certo, il -forfait» di Tacco¬ 
ne toglierebbe molto pene alla 
gara. Il duello dell’abruzzese 
con Adorni potrebbe incendiar¬ 
la. ne costituirebbe forse il 
leit-motiv, dopo le roventi ac¬ 
cuse che l’atleta della -Cynar- 
aveva lanciato al capitano della 
« Lygie » nel dopocorea del Gi¬ 
ro di Toscana. -Hai vinto solo 
perchè bai succhiato le ruote - 
— gli aveva gridato in faccia 
Adorni giurando di vendicarsi 
alla prima occasione, fin dal 
Giro di Campania, cioè. 

Correrà o no Taccone. Ador¬ 
ni è e rimane uno dei maggiori 
favoriti: ha vinto due tappe del 
Giro di Sardegna, ha sfiorato 
il successo In Toscana, ha corso 
bene alla - Sanremo ». è sen¬ 
z’altro uno dei pedalatori più 
in forma del momento. Non ha 
neanche fatto mistero, alla pun¬ 
zonatura, della sua velleità di 
vittoria: « Vincerò, statene si¬ 
curi*. ha detto con molta si- 
sicurezza. • 

Agli altri il compito di smen¬ 
tirlo A cominciare dal suo ca¬ 
pitano (si fa nar dire.„). il 
Baldini, cioè, lo sconcertante 
Baldini, che. dopo la folgo¬ 
rante vittoria nella Coppa 
Fiacci, dopo il bis mancato 
per un soffio a Meda. . è 
tornato al grigiore abituale, è 
ridivenuto il fantasma dì sem¬ 
pre. Ed ancora Battistini. Nen¬ 
cini. Carlesi sono alla ricerca 
della prima vittoria di stagione. 
E Babini. è bene in forze. E 
Massignan. è favorito dal per¬ 
corso. da! duro strappo finale 
di Torre di Chiunzi. anche se 
è handicappato dalla sua assolu¬ 
ta nullità negli sprint. 

Non è finita: chè Ronchinl 

g ot’rebbe farsi vivo come pure 
•e Rosso e Brugnaml. chè Li- 
viero e Trapè cercheranno nel. 
la gara che li lanciò (il primo 
sfrecciò primo nel ’60. Livio 
l’anno successivo, per distacco), 
un rilancio, chè sarà interessan¬ 
te seguire Durante. U sorpren¬ 
dente vincitore di Meda. Mar¬ 
tin. Meco. Fallarinl Cerato. De 
Rosso. E ne] caso di un - vola¬ 
tone» finale Baffi. Ciampi. Be¬ 
nedetti. Bruni ed altro potran¬ 
no dire la loro. Staremo a ve¬ 
dere. 

• • • 

Il « Giro », nato nel lontano 
1911, è alla e ”a trentunesima 
edizione. Ha un albo d’oro me¬ 


raviglioso: grandissimi campio¬ 
ni lo hanno firmato. A comin¬ 
ciare da Coppi, due volte trion¬ 
fatore per distacco (1934 e 1955) 
e Bartali (1940 e 1945) e via 
via. Magglni, Grosso. Minardi. 
Conterno. Albani. Sabbadin, Be¬ 
nedetto e nell’anteguerra Ólmo 
(1938). Guerra (1932. 1934. 1935). 
Cincllì (1939). 

La partenza ufficiale, dopo in 
sfilata per il centro, verrà data 
alle 9. dalla Doganella: i corri¬ 
dori si lanceranno verso Capn- 
dichino. Caivano, Caserta e 
Maddaloni. Qui prenderanno a 
salire verso Montesarehio; scen¬ 
deranno quindi a Benevento e 
di nuovo verso l’alto, lungo le 
rampe dì S. Giorgio del Sannio 
e poi della Serra (105 chilome¬ 
tri dal via. primo traguardo del 
Gran Premio della Montagna). 

Poi Avellino. Bellizzi. Mon¬ 
toni Inferiore. Salerno e le me¬ 
ravigliose località della rivie¬ 
ra: da Cava dei Tirreni a Vie- 
tri sul Mare, a Maiori. E di 
nuovo la strada si inerpicherà' 
i ripidi tornanti di Torre dì 
Chiunzi (685 metri sul livello 
del mare. 45 chilometri all'ar¬ 
rivo) potranno selezionare il 
gruppo (se esisterà ancora), da. 
re l'impronta decisiva alla cor-; 
sa. Infine la ripida discesa ver¬ 
so Napoli, verso l’Arenaccia. 



Nando Ceccarinì| baldini 


Ma il gioco è stato deludente 

La Lazio piega 

l'Inter B (2-1) 


Coppa Italia: 

Atalanta 
Padova 2-0 


BERGAMO, 27. 

Per i quatti di finale di Coppa 
Italia, la Atalanta ha battuto oggi 
il Padova per 2-0 (0-0). Questo 
Il dettaglio. 

ATALANTA: Pizzaballa. Pe- 
sentJ, Roncoli (cap.); Veneri. 
Gardonl, Colombo; Oli veri. Da 
Costa, Calvanese, Cbristensen. 
Magistrali!. 

PADOVA: Bozzoni, Rogora, 

Cervato II teap.l; Mozzanti. Bar¬ 
bolini, Bon: Galtarossa, Frezza, 
Zerilnl. Arlentl. Fusalo. 

ARBITRO: Roversl di Bologna. 

RETI: Nella ripresa a] V Da 
Costa, al 15’ Calvanese. 

NOTE: Angoli: 0*4 per l’A ta¬ 
lamo. Tempo piovoso, terreno al¬ 
lentato, spettatori 3.Mf. 


Brillano 
juaiores 
e semipro 

FIRENZE. 27 

Oggi a Coverei ano si sono al¬ 
lenati gli azzurrabili delle nazio¬ 
nali juniores e seniores La pri¬ 
ma formazione ha battuto la Se¬ 
stese per 5 a p- goal di De Ber¬ 
nardi. Giannini, Pelagatti. Ber- 
cellino e Riva I giovani comple¬ 
teranno la preparazione nella 
prossima settimana: indi si por¬ 
teranno in Inghilterra per il tor¬ 
neo della FIFA 

La « Semipro » Invece sl è al¬ 
lenata con una formazione mista 
deli’Empoii vincendo per 3 a 0 
(due goal di Di Virgilio ed uno di 
Tartari) Nel prossimo allena¬ 
mento de) primo Rprile Galluzzi 
varerà definitivamente la forma¬ 
zione che dovrà debuttare con¬ 
tro il Lussemburgo. 


LAZIO: Cei (Rossi); Zanetti, 
Galvanln; Rodar» (Fabrìzi), Pa- 
gni, Gasperi; Bizzarri (Calieri), 
Governato, Bernasconi, Moschlno, 
Longoni (Gra7lani). 

1NTER: Buffon (Di Vincenzo); 
Morbclio, lendini; Zaglio (Fu¬ 
sati), Tagnin. Picchi: Bicicli, Di 
Giacomo. Pagani, Masicra. Ilo- 
ninsegna. 

ARBITRO: Monti di Ancona. 

MARCATORI: nella ripresa al 
18’ Bernasconi, al 19' Pagani, ai 
30’ Calieri. 

Lasciateci dire subito che al¬ 
meno nella prima parte della 
gara è mancato quello che do¬ 
vrebbe essere l’elemento prin¬ 
cipe di queste amichevoli: lo 
spettacolo. Il pubblico era ac¬ 
corso numeroso ieri allo stadio 
Flaminio, richiamato oltre che 
dalla splendida giornata prima¬ 
verile anche dal fatto che nel¬ 
le file del nerazzurri avrebbero 
giocato uomini del calibro di 
Di Giacomo, di Zaglio e di Buf¬ 
fon. Ebbene è stato necessario 
attendere 45’ abbastanza no;os. 
per vedere un po' d; gioco. 

In questa am.chevole Lazlo- 
Inter <si fa per dire... po.cbè 
di titolari ce ne eran rt dav¬ 
vero pochini) il succo è stato 
tulio nel secondo tempo, anzi 
per essere più precisi in quei 
12’ che vanno dal 18’ al 30': .n 
questa fase la Laz.o è andata 
in vantaggio per merito d. Ber¬ 
nasconi. si è fatta ragg.ungere 
da un tiraccio di Pagani, hi ri¬ 
schiato di perdere la partita 
(ma Boninsegna ha trovato -ì 
modo di cale.are sopra la tra¬ 
versa un rigore abbastanza di¬ 
scutibile) e infine l’ha vinta con 
Calieri. 

n fatto che Herrera ‘ schie¬ 
rasse in campo pi:cechi rin¬ 
calzi non g.ustifica la scarsa 
vena palesata da, Buffon, che 
ha sulla co-c.er.7„a almeno :1 
primo dei due gol. c da Zaglio 
apparso ieri lento e svogliato 

Solo Di Giacomo, e a tratti 
Bicicli, hanno soddisfatto nel 
quintetto di punta dei milane¬ 
si. mentre Morbello. impiegato 
nell'insolito ruolo di terzino, è 
apparso un po' a disagio. 

Nella Lazio ha destato una 
buona impressione :1 giovane 
Grazianl B suo innèsto è stato 
il toccasana del quintetto avan¬ 
zato biancoazzurro' basti d.re 
che ambedue le reti messe a se¬ 
gno dai padroni di casa son0 
scaturite da az,oni inventate è% 
lui Pos.tiva anche la prova di 
Bernasconi, sempre : n movi¬ 
mento dal primo al 90'. 


Attilio righetti 
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F Unità t giovedì 28 marzo ,1963 


Sabato Assise delle libertà 


Ieri l'incontro 


Riprende l'agitazione per le tariffe 


200 mila lavoratori Esponenti / mediti decidono oggi 


chiedono 


africani 


democrazia alle F.S. a H a CGIL 


L'iniziativa del SFi-CGlL per un « Quaderno dei diritti » 
che sancisca un nuovo rapporto di lavoro cancel¬ 
lando i soprusi governativi 


La DC e il cemento 


Elezioni vidne 
monopoli spariti 


Insabbiando la Com¬ 
missione « antitrust », il 
<joverno non voleva sten¬ 
dere tin velo pietoso ed in¬ 
teressato (ma trasparen¬ 
te soltanto sulla Fcder- 
consorzi, che pare rima¬ 
ne una tipica pupilla della 
proterva ventenne di no¬ 
me dici. Voleva più in 
generale porre tiri para¬ 
vento fra l’opinione pub¬ 
blica e i monopoli, di cui 
la DC è amorevole tuto¬ 
re.. Fra- questi, quello dal 
cemento, che era stalo 
prescelto dalla Commis¬ 
sione « antitrust » come 
specìfico oggetto d’inda¬ 
gine. 

Dopo aver strozzato la 
inchiesta, l’organo demo- 
cristiano — Il Popolo — 
ha spinto la sfacciataggi¬ 
ne del partito dominatile 
sino a negare in loto la 
esistenza di qualsiasi con¬ 
centrazione monopolisti¬ 
ca, smentendo gli stessi 
commissari d.c. che ave¬ 
vano approvato le inda¬ 
gini particolareggiate sia 
sulla Federconsorzi che 
sul cemento (leggi: Pesen- 
ti, il « barone » di questa 
preziosa materia prima). 

Naturalmente, questo 
facile colpo di spugna 
sull’indelebile lavagna ne¬ 
ra dei monopoli, è stato 
cotto ed utilizzalo imme¬ 
diatamente dai padroni. 
Il Sole prendeva spunto 
da quanto aveva perento¬ 
riamente asserito il Po- 

f >olo per dire a tutti, nel- 
'articolo di fondo: Vede¬ 
te? I monopoli sono una 
invenzione dei comunisti. 

Ma it quotidiano de, per 
eccesso di zelo filomono¬ 
polistico, era incorso in 
un infortunio, meritando¬ 
si perciò un rubbuffo del 
giornale confindustriale 
milanese. Infatti, accanto 
all’articolo che negava la 
esistenza del classico mo¬ 
tore dell’imperialismo, il 
Popolo pubblicava quan¬ 
to aveva detto il ministro 
delle Partecipazioni sta¬ 
tali, inaugurando una ce¬ 
menterà IDI. Bo aveva 
affermato che il settore 
cementiero « denuncia as¬ 
sai spesso ’ orientamenti 
decisamente monopolisti¬ 
ci », riconoscendo una 
realtà del resto evidente, 
che appositi documenti 
della Commissione « an¬ 
titrust » suffragano con 
dati schiaccianti. 

Ma c’è un’implicazione 
sociale che le aride cifre 
degli studiosi non rendo¬ 
no a sufficienza, e ne vo¬ 
gliamo parlare noi, per la 
DC, la Confindustria, gli 
elettori, e in particolare 
per t 17 mila lavoratori 
cementieri, che stanno 
rinnovando il contralto 
con l’obiettivo di conqui¬ 
stare un trattamento mo¬ 
derno e con la prospettiva 
di giungere (come si pre¬ 
fìgge la CGIL) alla nazio¬ 
nalizzazione di tutto il set¬ 
tore, in cui VIRI ha un 


peso che non supera il 
12% della J produzione, 
mentre il 50% è « coper¬ 
to » dall’! tale ementi di 
Pcsenti, dai cementifici 
1FI-FIAT e dal gruppo 
B.P.D. 

Quanti sanno che il 
prezzo del cemento-tipo è 
diminuito, negli ultimi 
dieci anni, appena del 
10%, mentre l’incidenza 
del costo del lavoro è sce¬ 
sa di oltre il 50%? Quanti 
sanno che il cemento ita¬ 
liano ha il maggior prez¬ 
zo nel MEC, mentre le pa¬ 
ghe dei nostri cementieri 
sono per converso le più 
basse? E quanti, impre¬ 
cando contro il caro-affit¬ 
ti, ricordano che sul costo 
degli alloggi il cemento 
incide in misura sempre 
più notevole, con le mo¬ 
derne tecniche di edifica¬ 
zione? 

Ecco un altro elemen¬ 
to di valutazione, per com¬ 
prendere il peso nefasto 
dei monopoli cementieri 
su tutti gli italiani, a co¬ 
minciare dai lavoratori 
del ramo, che sono pagati 
malissimo, e che non di¬ 
spongono neppure * di 
quelle « concessioni » pa¬ 
ternalistiche che altri mo¬ 
nopoli fanno per assorbi¬ 
re preventivamente le 
spinte rivendicative. 

Si potrebbe anche par¬ 
lare dei profitti monopo¬ 
listici, tra cui ì cinque 
miliardi l’anno ufficial¬ 
mente denunciali dall’l- 
talcementi ( e credibili 
soltanto dal nostro riguar¬ 
dosissimo Fisco). Si po¬ 
trebbe dire che in dieci 
anni gli utili denunciati 
dall’Italcementi sono sa¬ 
liti di due volte e mezzo, 
gli impianti di quasi quat¬ 
tro volte, il capitale di 
cinque volte, le riserve di 
circa sei volte, e il « por¬ 
tafoglio » azionario di ben 
dodici volte. Tulli quattri¬ 
ni pagati dall’uomo della 
strada, che a volte scor¬ 
da questa fra le tante for¬ 
me di tributo offerto alla 
cosiddetta iniziativa pri¬ 
vala. 

Vi sono quindi ragioni 
sufficienti perchè si parli 

— e molto — dei mono- 
poli cementieri individua¬ 
ti dalla Commissione « an¬ 
titrust » e negati da chi 
l’ha affossata. Ne parlino i 
comunisti agli italiani pri¬ 
ma del 28 aprile, ne par¬ 
lino i lavoratori cementie¬ 
ri ai cittadini durante la 
loro vertenza. E’ questo 
uno dei fondamentali temi 
che distinguono un par¬ 
tito antimonopolistico da 
uno pro-monopoli, che 
distinguono un sindacalo 
classista da uno riformi¬ 
sta, che distinguono chi 
vuol cambiare le cose — 
con il voto e con la lotta 

— da chi vuole che ri¬ 
mangano cosi, magari ri- 
spolverate. 

«. ac. 


sindacali in breve 


Pensionati: manifestazione nazionale . 

Stamane alle 10 avrà luogo a Roma, presso il teatro Bran¬ 
caccio. una manifestazione nazionale di pensionati nel corso 
della quale parleranno il sen. Umberto Fiore (segretario gene¬ 
rale di categoria) e l’on Fernando Santi (segretario generale 
aggiunto della CGIL) sul tema dell'adeguamemo delle pen¬ 
sioni alle retribuzioni. 

Chimici: lotta a Siena 

I 400 operai dell'Istituto sieroterapico toscano Sciavo dì 
Siena hanno scioperato compatti su iniziativa della CGIL e 
della CISL. partecipando ad una folta assemblea presso la 
Camera del lavoro, per conquistare migliori salari. 

INAPLI: accordo raggiunto 

. Dopo gli scioperi delle scorse settimane, è stato raggiunto 
•U’INAPLI un accordo per la corresponsione ai dipendenti 
che non ne fruiscono, della maggiorazione del 20 per cento 
rispetto al parigrado degli impiegati civili dello Stato, e di 
un assegno globale mensile che porti i trattamenti al livello 
degli statali (compreso il personale fisso dei Centri di adde¬ 
stramento). 


tò—il_ 'ju - 


Dal nuovo governo, i fer¬ 
rovieri attendono una chiara 
volontà democratica che can¬ 
celli il lungo passato di rap¬ 
presaglie antisindacali, ab¬ 
battutesi su migliaia di la¬ 
voratori i quali avevano 
scioperato o diretto le lotte, 
forti di un loro diritto costi¬ 
tuzionale. Attendono cioè la 
fine dell’autoritarismo impe¬ 
rante nel rapporto di lavoro 
presso le F.S., assolutamente 
inaccettabile soprattutto in 
un’azienda statale. Attendo¬ 
no inoltre piena garanzia di 
reintegrazione dei diritti lesi 
dalle sanzioni comminate nel 
passato (rifiutata di recente 
dalla maggioranza governa¬ 
tiva) e piena possibilità d’a¬ 
zione sindacale, mutilata dai 
ministri con capziose distin¬ 
zioni fra scioperi « leciti » e 
«illeciti» (recentemente le¬ 
galizzate dalla nota e grave 
sentenza della Corte Costi¬ 
tuzionale in materia di asten¬ 
sione dal lavoro nei pubblici 
servizi). 

E’ per questi motivi che il 
Sindacato ferrovieri italiani, 
a nome dei 200 mila lavora¬ 
tori dipendenti dalla più 
grande azienda di Stato, ha 
deciso di indire a Livorno 
per sabato e domenica un’As¬ 
sise nazionale delle libertà 
per elaborare un « Quaderno 
dei diritti democratici dei la¬ 
voratori delle ferrovie ». Le 
rivendicazioni, scaturite dal¬ 
le discussioni unitarie in atto 
nei posti di lavoro e definite 
a Livorno, dovranno racco¬ 
gliere le aspirazioni di tutti 
i lavoratori. 

I lavoratori delle ferrovie 
chiedono tra l’altro: 

— il riconoscimento effet¬ 
tivo del libero esercizio dello 
sciopero, partendo dall’abo¬ 
lizione delle ormai superate 
norme del Codice penale fa¬ 
scista; 

— l’abolizione, attraverso 
il cosiddetto «condono», di 
tutti i provvedimenti disci¬ 
plinari chiaramente motivati 
da ragioni politico-sindacali, 
con la riassunzione in servi¬ 
zio dei licenziati e la rein¬ 
tegrazione di tutti i diritti 
riguardanti la carriera; 

— la soppressione di tutte 
le norme restrittive in mate¬ 
ria di propaganda; 

— l’autorizzazione per i di¬ 
rigenti sindacali a rimanere 
negli impianti durante gli 
scioperi; 

— la modifica degli articoli 
del Codice che prevedono 
l’arresto preventivo in caso 
di incidenti di servizio e dei 
criteri interpretativi dello 
stato giuridico, con i quali 
si perseguono con punizioni 
fiscali i lavoratori, scelti co¬ 
me capri espiatori. 

I ferrovieri chiedono inol¬ 
tre il riconoscimento, per il 
sindacato, del diritto di inter¬ 
venire su tutte le questioni 
che riguardano le scelte di 
politica economica, di orga¬ 
nizzazione tecnica e ammini¬ 
strativa aziendale, come è 
sancito dall’art. 46 della Co¬ 
stituzione, e la contrattazio¬ 
ne di tutti gli aspetti del 
rapporto di lavoro dalla as¬ 
sunzione fino al pensiona¬ 
mento. 

Per questo occorre garan¬ 
tire l’inclusione dei rappre¬ 
sentanti della categoria nei 
Comitati di esercizio compar¬ 
timentali e nelle Commissio¬ 
ni centrali e periferiche di 
disciplina, di indagine, dei 
concorsi interni ed esterni, 
di avanzamento, per l’asse¬ 
gnazione delle note di quali¬ 
fica e degli scatti biennali an¬ 
ticipati, ecc. 

Occorre inoltre l’amplia¬ 
mento, per le istanze direzio¬ 
nali, dei poteri di contratta¬ 
zione con i sindacati e con 
le Commissioni interne stille 
varie materie interessanti la 
azienda e il personale, a co¬ 
minciare dagli organici; il 
diritto di svolgere piena pro¬ 
paganda scritta e orale sui 
posti di lavoro; l'assegnazio¬ 
ne di sedi idonee nei posti 
di lavoro e degli albi murali 
necessari per rendere più de- 
[mocratica la loro attività; 
respletamenlo da parte delle 
F.S. del servizio della trat¬ 
tenuta associativa da versare 
ai sindacati; l'assegnazione di 
un numero sufficiente di di¬ 
stacchi pagati e di particolari 
concessioni di viaggio. 

Su queste questioni, che 
rappresentano il banco di 
prova della volontà democra¬ 
tica del nuovo governo e del¬ 
le F.S. i ferrovieri si impe¬ 
gnano a condurre la loro bat¬ 
taglia affinchè democrazia e 
libertà non rimangano parole 
vuote di contenuto reale e 
perchè, assieme a tutte le 
forze veramente democrati¬ 
che, sia portato avanti nel 
nostro Paese un effettivo pro¬ 
gresso sociale e civile. 

GIUSEPPE FOCO 
(Segretario nazionale 
del SFI-CGIL) 



lo sciopero 

L'Ordine dei medici di Roma e il SUNI in¬ 
dicono la prima astensione per il 4 aprile 


I medici decideranno oggi 
uno sciopero a carattere na- 
, zionale e le modalità di una 

PrfiCiA vasta agitazione rivolta ad 

| | v)IU ottenere una prima soddisfa¬ 

zione, una specie di « accori- 
■ . m t° economico * ma molto im- 

l'HVVIftlA portante anche dal punto di 

| IJfTIUU vista del principio, in vista 

, della regolamentazione uni¬ 

ca dei rapporti con le mutue 
rivendicata dalla categoria. 
I Igll Infatti gli Ordini dei me- 

dici e-i sindacati avevano 
piospettato fin dal gennaio 
Il scoiso un calendario di la- 

a KriIYAltiAC voro: miglioramento delle 
w0m UAvIlV* tariffe fino al 1" aprile pros¬ 
simo; regolamentazione uni- 

-, -, „ .. taria entro il 31 ottobie 1963. 

Lon. Fernando Santi, seg e- u goveino> con cui erano 

tario generale aggiunto della jnteicoise lunghe trattative, 
CGIL, ha avuto a Bruxelles j, a f a n 0 piaticamente « sal¬ 
oon serie dì incontri con per- tare» la prima scadenza, 
sonylità sindacali belghe. Nell’incontro che ha avuto 

Nella giornata di martedì è luogo martedì al ministelo 
stato ricevuto dall'Ambascia- c j e j Lavoto Bertinelli ha of- 
tore presso la CEE Venturini ferto un aumento di circa il 
e dal prof. Levi Sandri. Com- 3 per cento ai 38 mila medici 
missano agli affari sociali del c | le lavorano per l’INAM. 
MEC. L’offerta e irrisoria in lap¬ 

in relazione agli incontri p 01 t 0 alle ragioni avanzate 
avuti è prevedibile che sa t | a j niec ji L .j su n a scarsa re- 

SvInoHurn" del ^uo ufficio à niuneratività della tariffa at- 
Ha avuto luogo ieri il primo incontro tra la delegazione all apertura del suo ufhcio a . .. . . ,| 

dell’Unione marocchina del - lavoro diretta dal Segretario Bruxelles. se di tralooFto e dSfl» tSS" 

generale e presidente della Federazione panafricana del Infine l'on. Santi si è '.neon- . H ., . , * ’ 

sindacati, Mahajoub Ben Seddik, composta da Awab e trato con il ministro belga del- ld L rismue ancne ua un 
Feditali, segretari dell’UMT, e ia segreteria della CGIL, la Previdenza sociale, signor punto d: vista piu generale. 
Nel corso dell’Incontro l’on. Novella ha Illustrato la situa- Le Bourton. Oggetto deU’in- esempio a confronto con 
zione delle lotte dei lavoratori italiani La segreteria conte- contro sono state le questioni u ritmo con cui sono cie¬ 


li 5 aprile 

Sciopero nazionale 
negli enti locali 

I dipendenti degli enti lo- In particolare 1 i sindacati 
cali, Comuni e Province, han- hanno chiesto un minimo to¬ 
no tratto daU’atteggiamento bollare decorrente dal 1" gen- 
dell’ANCI e dell'UPl tutte le naio 19G2 di lire 660 mila, 
conseguenze decidendo unita- senza assoibimcnto di inden- 
riamente uno sciopero di 24 nità e di compenso forfet- 


oi e per il 5 aprile. 

Le richieste dei sindacati, 


tai io per lavoro straordinario 
e con ricostruzione di car- 


infatti, tendono a stabilire riera su nuove basi. Per il 

mimmi retributivi validi per 19G3 i sindacati hanno chie- 

tutto il territorio nazionale in 'sto la corresponsione, in at- 
attesa del riassetto generale tesa delle nuove tabelle, di 

del pubblico impiego. Riven- un acconto mensile pari al 

dicano, inoltie, la estensione 25 % degli stipendi. 


ai dipendenti di «enti locali 
dell’assegno temporaneo pre- 


Lo sciopero del 5 aprile, 
per disposizione dei sinda- 


simo; regolamentazione uni- visto.dalla legge 23 gennaio enti, non intralcern ì servizi 


taria entro il 31 ottobie 1963. 
Il governo, con cui erano 


1963, n. 20, oppure un equi- essenziali e il funzionamento 


valente aumento. 


del servizio elettorale. 


la Previdenza sociale, signor punto di vista più generale. 


Le Bourton. Oggetto dell'in¬ 
contro sono state le questioni 


derale ha poi ascoltato .con estremo interesse l’esposizione previdenziali interessanti s la- sciuti il costo 
fatta dal compagno Beri Seddik sulle lotte e sulle prospet- voratori italiani e particolar- gli stessi stipe 
tive d’azione dei lavoratori marocchini. Ne è seguita una mente la questione del ricono- piego pubblico, 
discussione sui problemi di comune Interesse in un clima scimento della silicosi come l n pratica, in 


ad esempio a confronto con 
il ritmo con cui sono c:e- 
sciuti il costo della vita e 
gli stessi stipendi dell’im- 


I malattia professionale. 


I giovani per serie riforme 


discussione sui problemi di comune Interesse in un clima scimento della silicosi come l n pratica, in questa trat- 
di grande fraternità. I malattia professionale. - tati va i rappresentanti dei 

• medici non hanno avuto 

-_____---- " - .— nemmeno l’onore del « con¬ 
tatto » con gli esponenti de- 

I * • • »r gli enti mutualistici. Infatti 

giovani per serie riforme e il governo, attraverso il 

^ ____ ministro del Lavoro, ad ave¬ 

re posto un alt! sull’entità 
. * degli aumenti (salvo, poi, ad 

• ^ attribuire alle organizzazio- 

^Viaaaat AawAA Di mediche la responsabilità 

ICIUSCITCI D D fc rD della rottura, come ha fatto 

™ Bertinelli in un suo comuni¬ 

cato). 

' - In realtà, benché il pro- 

A ‘ H ' H 81 blema posto dai medici — 

A uniformità di trattamenti e 

■ ZIDVl'U ’ Q ! ! ■ regolamentazione setto- 

■ ™ re mutualistico — sia di, così 

' r ; • . vasta portata. da richièdere 

■ • ' ’ - - - una vera e propria riforma 

M A wm A del settore (a cui gli assisti- 

M . — -1 ^ J amaAZ ti, evidentemente, sono mol- 

■CI W Vh U I WI I 9 ■ ■ ■ ■ dare ben altre 

, le attuali quanto a celerità 

L’azione rivendicativa che vetrata nei programmi e nei negli studi superiori di tipo ^Quafit^dei^sen^zf^ecc 1 
gli studenti serali portano finanziamenti. ' universitario. j medici sono venuti a tro- 

avanti da molti mesi, sfo- ' Le richieste fondamentali u centro di Milano è sta- V arsi su un terreno di estre¬ 
mata nelle ultime settimane degli studenti lavoratori si to teatro, ieri sera, di una ma ragionevolezza. Lo dimo¬ 

ia una lunga agitazione, ha riassumono nei seguenti grande manifestazione di s tra, ad esempio, l’inizio di 
concluso la sua prima fase punti: , . studenti lavoratori delle una’trattativa — poi tron- 

con lo sciopero nazionale che i) abolizione di ogni for- scuole serali, che hanno vo- C ata per la pretesa degli enti 
ha avuto luogo ieri, con pun- ma fa tassazione scolastica luto portare la propria prò- di mantenere la libertà’ di 

te particolarmente riuscite a nella scuola serale; . testa nel cuore della metro- violare la tariffa con accordi 

Torino e Milano. .... 2) formulazione . di un poli per sottolineare, di fron- diretti con gli ospedali — 

Rispetto ai problemi che p j ano forte potenziamen- te alla città, le dure diffi- per l’assistenza specialistica 
emergono dall azione ai prò- tQ delle attrezzature scola- colta che essi debbono af- con le mutute Coldiretti, arti- 
nn?T i} a s ,f°. r . eteT t lcl .. della stiche, con particolare at- frontare per adeguare la prò- giani e commercianti, quan- 
LG/L ha sottolineato il prò- tenzìone a i decentramento pria preparazione professio- do ognuno sa che la Coldi- 
pno appoggio alle rivendi- a n raverSo } a provincia; naie e culturale alle esigen- retti, grazie alla disastrosa 

hT°o l re S cilato il he conveZl 3) gratuità dei testi sco- delle nuove tecniche prò - gestione dei giannizzeri del- 
j .. , j- C w* ve 9!\° duttive e della moderna so- lon. Bonomi, arriva-a pa- 

dflja C 9 II (. su - ì a f iritt0 ?1}° 4) 'costituzione di mense cietà. gare la prestazione generica 

studio di chi già lavora cTo- costituzione ai mense medico con 600 lire al¬ 

zino 24 marzo), la conse- gratuite in ogni scuola se- Dopo aver disertato le le- f® 1 ™ ed,co C 

quente necessità’di una trat- rale; - zioni, nel quadro dello scio- situazioni scandalose co¬ 
latimi sindacale con tutte -5) gratuita dei mezzi di pero ■ generale proclamato n c , 


Riuscito sciopero 
nazionale dei 

* * * * « r - 

lavoratori - studenti 



’ 



in vendita 
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l 
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un eccezionale documentario 
]H di 3i pagine Illustrate 
con copertina a colori 
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fU La nuova strategia nucleare 
IH americana e le basi della 
§§■ NATO in Italia, in Spagna, 
1IH in Francia e in (jermania 
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Sabato 30 

esce con un 



le; . zioni, nel quadro dello scio- ó : ! ‘ . . __ 

.5) gratuità dei mezzi di pero - generale proclamato ^ 1 ^ì®” j„ fi^ mf.i.fcf S)‘ 

(r, ne. fìttila foro mtsnriarino* mi - 1116 Quella della mutue COl- 


i», miriwien/ au ium t jao- -- - - - - , j. «• - za contadini chiedono n pas- 

blemi di studio e di lavoro. 6) nuova politica scola- tana, delle scuole di vanta sa agi 0 alI’INAM _ ricnie- 

La segreteria della CGIL stica, che tenga conto delle Marta e degli altri istituti derebbero una risposta ben 
rileva come nelle condizioni esigenze dei lavoratori stu- dove lo sciopero è stato pres. ener gj ca da parte della 
attuali i lavoratori studenti denti serali e che prema per soché totale, hanno raggiun- categoria L’azione della ca- 
serali sopportano il grave una riforma generale dei to in corteo la centralissima tegoria è stata giustamente 
peso e tutti i costi dell’i- programmi, in modo da ren - piazza S. Stefano per parte- impostata su un terreno di 
-struzione, mentre i vantaggi derli capaci di fornire una cipare al comizio. gradualità ma i risultati del- 

dell’aumentata quaìificazio- più alta preparazione scien- Nel corso della manifesta- le trattative hanno rivelato 
ne vanno in maniera pre- tifica, cosicché il lavoratore z \ Q ne hanno preso la parola che il governo, non avendo 
ponderante alla produzione; studente non sia piu stru- jj segretario della Camera alcun programma preciso 
la fatica dello studente se- mentahzzato da una prepa- del Lavoro, Bonaccini e un per risolvere i problemi sorti 
rale e aumentata e spesso razione volta esclusivamente dirigente della associazione in questo settore, non è in 
vanificata da una struttura oj fini produttivi, ma messo s mdenti serali. Bonaccini, grado di rispondere alle esi- 
scolasttca inadeguata e ar- in grado anche di proseguire dopo aver Tlcordato ìe in {_ genze dei medici maturate 

’ ziative prese dal sindacato nei mesi scorsi attraverso 

—--- unitario per la soluzione dei interessanti esperienze di 

. problemi posti dai lavoratori lotta. ... 

[%•££• ■-» *1 • studenti con la loro agita- L’agitazione che ora n- 

UIITICOITa per II COIliraiTO * zione, ha annunciato fra gli prende, quindi, non è solo 

_ _ _’- - applausi, che l’Assolombar- una denuncia della insuffl- 

. ' da si è finalmente decisa a c > enz a dell azione governati- 

^ m ’ m discutere. Un incontro con v . a ma soprattutto un occa- 

Casmasa Ia ÌmaH nf ai »a i rappresentanti dei Sindaca- SìOTìe Pf r discutere e atti- 

ffl IFUtluilwR ’ H e degli studenti è stato fis- rare l’attenzione di tutta la 

Mw ■■IflalallVw sato per venerdì prossimo. cessit^^i^rivedere 5 ^Ihitern 
• _ R • • organizzazione assistenziale 

obì i metalmeccanici ' 

Sindacato unitario medico 
UOfUCfVfClI italiano hanno_ deciso di prò. 

| I sindacati chiedono la riconvocali!)- _ , _. _ j_ I pero generale per il 4 aprile. J 

ne delle parti a livello ministeriale 


numero speciale inferamente 
dedicalo alle 'elezioni- 


28.378 ABBONAMENTI 

Elettorali a punita 


sono stati sottoscritti a tutt’oggi 
nelle due edizioni. Gii «c A.U. » 
inviino gli elenchi degli abbona¬ 
menti mensili >in loro possesso 
NON OLTRE IL 31 MARZO 


DOMANI 

QUARTO SORTEGGIO 

dei premi messi in palio dall'Associa¬ 
zione nazionale «Amici dell'Unità» 
tra gli abbonati annuali e semestrali 
a 7, 6, 5 numeri settimanali : 

televisori Fide 
E da 23 pollici 
b lavatrici 
• Clean Line 


sato per venerdì prossimo. 

Domenica 

autostrade 

senza 

pedaggio? 


1 cambi 


Sì sono svolti nei giorni 25. tenuto delle Intese ministeriali , 

26 e 27 gli ulteriori incontri tra e contribuire in tal modo alla ■ «A — — 

i sindacati metalmeccanici e la definitiva conclusione del con- 
Confindustria per ij completa- tratto Di fronte alla intenzione IrCrlf IIlf lillr • 2°!! aro 

mento del contratto di lavoro dichiarata da parte della dele- Dollaro canadese 

Malgrado gli sforzi delle orga- gazione industriale di dare, in lJno SC i op ero di 72 ore è stato c* ra J?.« 8V,ZZer ° 
nizzazionl sindacali anche in attesa della conclusione della proc i am ato dalla FILTAT sulle 
questa occasione nessun esito discussione in i autostrade in concessione Fi- 2°™? .. 

positivo è stato possibile, a cau- applicazione dell accordo rt. renze .Mare Roma-NaDoli Mi- x orona nor '' e 9 e#e 
sa del permanere di un atte*- massima del 17-2_us^ le orga- | ano _Firenze. Milano-Laghi, Ge- Corona «vedese 
giamento negativo della dele- n *** a * , ° n ‘ nova - Serrava Ile, Milano-Bre- ,^/vwwwwv 

gazione confindustriale la quale ^o DifLtH raMffca’rione uni’ ?cia e Genova-Savona. Lo scio- 

l’nacceUatfti'e^relatìvamente 10 '. 0 “ter°le d^ SS2,„*SÌ,,iS?? • 

problemi deU’aasorbimenlo «unii ?oraò d™fla dome P n°ca'^er S 

ouSLFdeT'n’reml df'ltzia' sealurire da un? ini???de- ™ 1 ' 1 aulomobilisli possono spe. 
quidazione. dei premi di anzia- fra nart « Le orsa- rarc viaggiare domenica . 

mtà e delFinquadramento prò- ^zzazfoni sindacali hanno per. prossima senza pedaggio sulJe > 

regionale nelle nuove cinque tan{0 inV j tato Ia controparte a migliori strade Italiane. • SJ 

qualifiche operaie. valutare le gravi conseguenze I lavoratori hanno chiesto 

In seguito a ciò le tre orga- a cui andrebbe inevitabilmente una indennità congiunturale pa- À 

nizzazionl sindacali hanno con. incontro qualora Intendesse ap. ri al 30 per cento delle paghe 

venuto di richiedere al ministro piìcare questi propositi che sono di fatto, equivalenti a circa 25 

del Lavoro di convocare le parti tanto più ingiustificati in vista mila lire mensili, e l’Intersind . 

nel primi giorni della prossima dell'ihtervento ministeriale del- non ha inteso proseguire la di- 

settimana per chiarire li con- la prossima settimana. • ’ ' scussione su tali richiesta. 


620,00 

574,15 

143,42 

1738,00 

89,92 

86,65 

119,45 


La 5* c ultima estrazione avrà luogo il 29 aprile 

ABBONATEVI SUBITO! 


Nella edizione di Roma al 13 MARZO rispetto 
alFanno scorso, sono pervenuti abbonamenti 
normali per 3.272.634 lire in pia 
La classifica alla stessa data, rispetto alPobiettivo 
totale, vede nell'ordine ai primi cinque posti le 
Federazioni di CASSINO, CROTONE, FIRENZE, 
LA SPEZIA, LECCE 

Il traguardo della prima fase «Iella « CAMPA¬ 
GNA 1962-'63 a che si concluderà alle fine di 
aprile, è stata fissala al 75% dell'obiettivo totale 
OGNI COMITATO « A.U. » CURI IL RINNOVO 
DI TUTTI GLI ABBONAMENTI SCADUTI 


unofirmaalservizioditutti 
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l'Unità ! giovedì 28 marzo 1963 



FENAROLI 


Accuserà ancora i parenti 

1 ‘ ’ 1 • 

della moglie assassinata 



GHIANI 

Socchi e Fenaroli sanno 

; ' ' ' ‘ ,• , > ’ , *,►« 

chi è il vero assassino 


* 


' ■ m*w 

* •>, $Rht& 

‘ ffc' l Vs! A 


INZOLIA 

» j ì 

Sono tutti innocenti , « o io 

? . ».,*'• - ■ * * * ' 

comunque non c'entro nulla 


Mosca 


Si ricomincia col «processone» <m 


dibattito 




Dure critiche a Evtuscenko 






BPJ 9 ■ { v|ygL ju;. ,j 

P"' * * m I8b 


, Ghiani, Fenaroli e Inzolia non si vedono dall'll giugno 1961. Si incontreranno 
questa mattina in aula, per Tinizio del processo d'appello per il « giallo di via Mona¬ 
ci ». I primi due sono detenuti a Regina Coeli, in bracci diversi, e non hanno mai 

avuto modo di comunicare fra di loro, negli ulti mi 21 mesi. Il terzo tornò libero, dopo la sentenza 
che lo assolse per insufficienza di prove. Il P.M., pe rò, ha presentato appello contro quell’assoluzione: 

perciò, i] « terzo uomo > sa¬ 
rà, anche se a piede libero, al 
banco degli imputati. Fena¬ 
roli. Ghiani e Inzolia sono 
accusati di aver ideato un 
piano criminoso per- uccidere 
Maria • Martirano, moglie del 
geometra di Airuno. Secondo il 
capo di imputazione, Fenaroli, 
avuta l'idea del delitto, si rivol¬ 
se a Carletto Inzolia, fratello 
della sua ex amante. « incari¬ 
candolo - di cercargli un uomo 
-disposto»* a uccidere la mo¬ 
glie. Inzolia. commerciante di 
elettrodomestici, pensò subito a 
un giovane. Raoul Ghiani. suo 
ex compagno di lavoro alla 
CGE, a quell'epoca impiegato 
alla VEMBI, e suo aiutante, 
nelle ultime ore del pomeriggio, 
nel disbrigo del lavoro In ne¬ 
gozio. 

Ghiani. dietro promessa di 
ricevere parte dei 150 milioni 
che Fenaroli avrebbe intasca¬ 
to dall'assicurazione, accettò di 
compiere l’omicidio. Il giovane 
elettrotecnico venne a Roma la 
sera del 7 settembre 1058 e. con 
una chiave avuta da Fenaroli, 
tentò di introdursi in casa della 
Martirano. La donna, contraria¬ 
mente alle previsioni, invece di 
recarsi alla stazione per accom¬ 
pagnare il marito, in partenza 
per Milano, dove svolgeva gran 
parte della sua attività, era ri¬ 
masta in casa e bloccò il pomel¬ 
lo della serratura. Cosi fallì il 
primo tentativo. Se Maria Mar¬ 
tirano fosse uscita. Raoul Ghia¬ 
ni — sempre seconda l'accusa — 
l’avrebbe attesa In casa, per 
strangolarla al suo rientro. 

Il sicario, o. come è stato 
chiamato. - il commesso viag¬ 
giatore dell'omicidio ». tornò a 
Milano, in compagnia di Fena¬ 
roli, il quale era ancora alla 
stazione Termini, in attesa della 
partenza del treno. Tre giorni 
dopo. Raoul Ghiani prese l'ae¬ 
reo in partenza da Milano alle 
19.35 e arrivò a Roma dopo 
un'ora e mezzo. Telefonò alta 
Martirano e le disse che il mari¬ 
to lo aveva incaricato di recarsi 
da lei per consegnarle alcuni 
documenti da celare alla Finan- 

r rm in cippui za - La d “ nna — paurosissima - 

tulUlu oAUuHI, se il dibattimento verrà rinnovato, sarà ancora il « teste chiave a no " 51 f, ^ ò _ - „ n . , 

del processo per la morte di Maria Martirano. Con le sue dichiarazioni fece arre- 

«tare i tre imputati, indicando in Fenaroli il mandante, in Ghiani il sicario e in Maria Martirio, invitandola à 

Inzolia il a terzo uomo» del delitto di via Monaci. Nella foto: la madre di Ghiani far salire in casa il - cugino di 

si scaglia contro il «supertestimone». > Traversi». Ghiani. cosi, entro 

• nell'appartamento di vìa Monaci 

__ mKm ___ __ __ • _ e commise l'omicidio, e, per s>- 

| I mulare un delitto a scopo di rn. 

I _ I pina, rubò i gioielli dell’uccisa. 

Al termine del processo di 

■ primo grado. Fenaroli e Ghia- 
| ni furono condannati all'erga¬ 
stolo. 11 processo d'appello è. 

■ in pratica, la loro ultima possi- 

I Ecco le considerazioni. La difesa è certa di po- I bilità di salvezza: la Corte di 

le testimonianze e le prò- ter rispondere, punto ver * Cassazione, infatti, si limita a 

ve sulle quali l’accusa si ounfo. all’accusa. Ghiani, giudicare su questioni di diritto 

I baserà, per ottenere la inoltre, tenterà di scin- I e respinge oltre il 90 per cento 

condanna di Ghiani, Fe- dere la sua posizione da I dei ricorsi. Una nuova condanna 

naroli e Inzolia. quella di Fenaroli. all'ergastolo avrebbe, quindi 

■ ■ ogni probabilità di diventare 

! RAOUL . Era un dovane che vo- Era un lavoratore, af- ■ ^Nel Processo che Inizia oeei 

nmiUL leva vivere agiatamente. fezionato alla famiglia e gl = j m nutati e i loro difensori 

I Pili A Ut possibilmente senza lavo- specialmente alla madre. I ? in . tl „r„ n nn ^rtamnni» ,n«o°u! 

I GBtaN| , szjksj’ss’k- 1 sarsyssriijr.t 

, lare » con il tedesco Lang- ,»a,e. - profanale .. , ftSS^tf^StS^SC 

I V za riformata. Inzolfa spera di 

GIOVANNI Aveva bisogno di soldi. L a sua posizione finan- essere assolto, - per non aver 

uiwiniim i Pensava al delitto da me- ziana non era affatto di- > commesso il fatto-: ma. come 

FPMADni I si e aveva cercato inva- sastrosa. Il geometra sta- I si è detto, anche su di lui grava 

I rtlìnnULI no un sicario presso i suoi va per pagare tutti l de- m l’ombra dcH’ergastolo. dato che 

stessi amici. Non amava biti. Amava sua moglie. il p.M. ha presentato appello 

I la moglie. - , I contro la sua assoluzione. 

-1 Fatti nuovi, nei 21 mesi tra- 

PARI0 Un profittatore. Si era II negozio lo aveva scorsi fra la fine del processo 

fatto aprire un negozio da aperto con i suoi soldi. I d'Assise e oggi, non ne sono ac_ 

IIITfìI IA Fenaroli, amante di sua Aveva con Fenaroli sem- ■ caduti molti. L'accusa, ad 

InlULIn sorella. Concertò il delit- pHci rapporti di affari. esempio, non ha acquisito nes- 

to con gli altri due. ,Von sapeva nulla del de- ■ suna prova nuova. Essa sarò 

litto. | rappresentata dal P M.. do’t. 

__ . _______ Giovanni De Matteo, e dagli 

CPinm Un teste sincero. Tentò E’ un correo o un ca- I avvocati di parte civile: G;u- 

LulUlU fino all'ultimo di salvare lunniatore Ghiani pensa, | R°-’ SI ; 

CAnnui Fenaroli: poi fu costretto però, che egli possa esse- Adolfo Gatti. Vincenzo Mazzei 

OALLflI a cedere e disse la verità. re d’accordo con Fenaroli. B c Nicola Manfredi. Secondo il 

| P.M. e la parte civile, il proees- 

--- — ■ so d'appello si concluderà con 

RFANA 1 *e Ghiani entrare nel Aveva altro da pensare. la conferma della condanna al- 

.. . ‘ • portone di via Monaci. in quel momento... Non ■ l’ergastolo di Ghiani e di Fena- 

■rnr||Y|||| ha visto Ghiani. § roli. L'accusa si batterà perchè 

IKCnillVI anche Inzolia venga condan- 

_____ m nato. 

RFRIIADIUÌ Viaggiò con Ghiani da tl suo amico Lasso ha I Alla difesa sono: Giacomo 

DLVMfUIUU Roma a Milano, la notte detto di non aver visto Aulenti e Franco 1-e 

FCBDIDFM ‘ dp l delitto. Ghiani sul treno. ■ Cataldo, per Fenaroli: Nicola 

FcRRARcSI I Madia. Giuseppe Sabatini e 

■ Franz Sarno. per Ghiani: Ce- 

- 7 ~ . sare e Adamo Degli Occhi, per 

DIRI |CTTfl Dimostra che Ghiani Fenaroli dice che e au- ■ Tnzolia. I difensori hanno an- 

venne a Roma la sera del fentico Ghiani g.ura che | nunciato più volte sensazionali 

VFQRF 5 et,en) hre. è falso colpi di scena. E" certo, comun- 

wLHUL ■ que. che essi porteranno in aula 

_ ~ _ | almeno un teste che vide Ghiani 

CiniFI I I Furono nascosti da Li ha nascosti qualcun ^'1!»°' 

billlCLLI Ghiani nel suo laborato- altro. Ghiani. oltretutto, | ** 81 

■ HI ifruni rio. dopo essere stati ruba- . non sarebbe stato cosi stu- I ? ar ^ n \' A ini no. 

ALLA VEMBI , ti nell'appartamento della pido da metterli alla 

- . Martirano Vembl - 1 assassino -. La novità magg.o. 

I re sarà che Ghiani .accuserà 

- I Fenaroli di nascondere 11 nome 

TFIFFfìNATF Fenaroli telefonò a In- Inzolia e Fenaroli si te- del - vero sicario». I due im- 

lELCrUnnIL zolia da Roma, la mattina leforlavano spesso, per af - ■ optati tenteranno, pero, di co- 

II 1 TFHIIDDAIIF del 7 settembre. E’ evi- fari. Non dimostrano nul- | niutie accordo ni ottenere la 

lif I CKUNDANl. dente che Inzolia doveva la. Fenaroli telefonò per- rinnovazione del dibattimene- 

avvertire Ghiani che era chè Inzolia dorerà pagare • chiederanno, cioè, ai giudici di 

, giunto il momento di par- una sua cambiale. I riascoltare tutti I testi che de¬ 
tire ■ posero in orimo grado 

__ T.a Corte d'Assise d’Annelio 

polizza di «s-Asarsys it —f < “"z 1 

150 MILIONI s-»-»-. . -a-iSESr'-* «. i wwss 

g strati e ai sei giudici pono'ari 

-snetterà il difficile compito di 

Gl I Al IRI Ghiani non ha alibi. Era Ghiani era a Milano la B emettere la sentenza e di ri- 

UM nUDl a p oma u 7 settembre e sera del 7 settembre e I «fondere alle varie istanze dei 

m CUI1III c * torl, h la sera del delit- quella del 10. n 7 era con ■ d^ensori. i anali, fin da oggi 

bnlAIVI ~ - to Maria Del Tedesco si la fidanzata. Tl 10 lo vi- crederanno rannuPamento del- 

sbaglia, quando dice di de Maria Del Tedesco I ■ l'istruttoria. delPìnfero giudizio 

averlo incontrato a Mila- cartellini di lavoro nelle | di primo grado, delle perizie » 

' i no la sera del 10 . e I car- ' • ’ banche sono autentici. t in pratica, di tutti gli atti del 

'• • tellini di lavoro sono ’ ■ nrocesso. nonché la scarcerazio. 

truccati. | ne dei due imputali detenuti. 

_ _ _ _ _ _ _ _ Andrea Barberi 


RAOUL 

GHIANI 

GIOVANNI 

FENAROLI 

CARLO 

INZOLIA 

EGIDIO 

SACCHI 

REANA 

TRENTINI 

BERNARDO 

FERRARESI 

BIGLIETTO 

VERDE 

GIOIELLI 
ALLA VEMBI 

TELEFONATE 

INTERURBANE 

POLIZZA DI 
150 MILIONI 

GLI ALIBI 
DI GHIANI 


L'ACCUSA 


Ecco le considerazioni, 
le testimonianze e le pro¬ 
ve sulle quali l’accusa si 
baserà, per ottenere la 
condanna di Ghiani, Fe¬ 
naroli e Inzolia. 


Era un giovane che vo¬ 
leva vivere agiatamente, 
possibilmente senza lavo¬ 
rare. Basta, a dimostrarlo, 
la sua amicizia » partico¬ 
lare > con il tedesco Lang. 

Aveva bisogno di soldi. 
Pensava al delitto da me¬ 
si e aveva cercato inva¬ 
no un sicario presso i suoi 
stessi amici. Non amava 
la moglie. - 

Un profittatore. Si era 
fatto aprire un negozio da 
Fenaroli, amante di sua 
sorella. Concertò il delit¬ 
to con gli altri due. 


Un teste sincero. Tentò 
fino all'ultimo di salvare 
Fenaroli: poi fu costretto 
a cedere e disse la verità. 


\ ’.e Ghiani entrare nel 
portone di via Monaci. 


Viaggiò con Ghiani da 
Roma a Milano, la notte 
del delitto. 


Dimostra che Ghiani 
venne a Roma la sera del 
7 settembre. 


Furono nascosti da 
Ghiani nel suo laborato¬ 
rio. dopo essere stati ruba¬ 
ti nell'appartamento della 
Martirano. 


Fenaroli telefonò a In¬ 
zolia da Roma, la mattina 
del 7 settembre. E' evi¬ 
dente che Inzolia doveva 
avvertire Ghiani che era 
giunto il momento di par¬ 
tire 

Ecco il movente del de¬ 
litto: Fenaroli aveva bi¬ 
sogno di quei 150 milioni. 


Ghiani non ha alibi. Era 
a Roma lì 7 settembre e 
ci tornò la sera del delit¬ 
to Maria Del Tedesco si 
sbaglia, quando dice di 
averlo incontrato a Mila¬ 
no la sera del 10 . e I car¬ 
tellini di lavoro sono 
truccati. 


LA DIFESA 


La difesa è certa di po¬ 
ter rispondere, punto ver 
ounto. all’accusa. Ghiani , 
inoltre, tenterà di scin¬ 
dere la sua posizione da 
quella di Fenaroli. 

Era un lavoratore, af¬ 
fezionato alla famiglia e 
specialmente alla madre. 
Non può essere un assas¬ 
sino freddo, preciso, pun¬ 
tuale. » professionale ». 

L a sua posizione finan¬ 
ziaria non era affatto di¬ 
sastrosa. Il geometra sta¬ 
va per pagare tutti i de¬ 
biti. Amava sua moglie. 


Il negozio lo aveva 
aperto con i suoi soldi. 
Aveva con Fenaroli sem¬ 
plici rapporti di affari. 
Non sapeva nulla del de¬ 
litto. 

E' un correo o un ca¬ 
lunniatore Ghiani pensa, 
però, che egli possa esse¬ 
re d’accordo con Fenaroli. 


Aveva altro da pensare, 
in quel momento... Non 
ha visto Ghiani. 


Il suo amico Lasso ha 
detto di non aver visto 
Ghiani sul treno. 


Fenaroli dice che é au¬ 
tentico Ghiani giura che 
è falso 


Li ha nascosti qualcun 
altro. Ghiani. oltretutto, 
non sarebbe stato cosi stu¬ 
pido da metterli alla 
Vembl 


Inzolia e Fenaroli si te¬ 
lefonavano spesso, per af¬ 
fari. Non dimostrano nul¬ 
la. Fenaroli telefonò per¬ 
chè Inzolia doveva pagare 
una sua cambiale. 


Fenaroli non sapeva 
nemmeno che l’assicura¬ 
zione prevedeva i casi di 
morte violenta. 


Ghiani era a Milano la 
sera del 7 settembre e 
quella del 10. n 7 era con 
la fidanzata. Tl IO lo vi¬ 
de Maria Del Tedesco I 
cartellini di lavoro nelle 
banche sono autentici. 


7 

Via Monaci: 11 settembre 1958 Dalla nostra redazione' 


Cosi uccisero 

i v 41 , • 

la Martirano 


Il primo i 
processo: | 
78 udienze i 


■ l 

■ Il primo processo con- | 
" tro Giovanni Fenaroii, -> 

Raoul Ghiani e Carlo In- m 
I zolia iniziò il 6 febbraio I 
I del 1961. Si chiuse al- * 
l’alba dellMI giugno del- ' 

■ lo stesso anno, dopo 78 I 
| udienze. Il cancelliere, I 

Angelo Zlccheddu, riem- 

■ pi, a mano, circa 3 mila ■ 
I fogli, per riportare le di- I 

* chiarazloni del tre impu- ■ 
tati e degli oltre cento 

I testimoni. ... A 

■ Solo per interrogare I 
Fenaroli, Ghiani e Inzo- 

> lia occorsero dieci giorni. ■ 
I Altri tre giorni, fra in- | 
terrogatorio e confronti, ■ 

■ furono occupati per ascoi- m 
| tare Egidio Sacchi, il I 
.. « supertestimone ». Depo- * 
B aero anche i parenti di ' 
I Marta Martirano, 1 fra- I 

■ telll, le sorelle, 1 nipoti, ■ 
tutti implacabili accusa- 

I tori di Giovanni Fenaroli. I 
I A 8acchi spettò la par- I 
te di -storico'dei delitto», 

1 ma non minore importan- ■ 
| za ebbe la testimonianza | 
di Reana Trentini, ' la , 
m guardarobiera che aveva . 
| visto Ghiani entrare nel I 
portone di via Monaci. ” 

■ La difesa tentò di sere- 

I ditare la teste, accusan- I 
m dola di essere una « poco V 
di buono ». Ma la Tren- 
I tini reagi, ' denunciando ■ 
I per diffamazione il prof. " 
Carnelutti: il -maestro», 

■ che, ormai troppo vec- . 
f chio, ha ora rinunciato I 

ad assistere Fenaroli. * 

■ Altre ore drammatiche _ 
I ci furono durante la depo- I 

sixione di Bernardo Fer- ■ 
raresi, l’impiegato che 
I aveva viaggiato con Ghia- t 
I ni, da Roma a Milano, | 
la notte del delitto. La 

■ difesa portò testi che non « 
I furono creduti. Maria Del I 

Tedesco disse, ad esem- 

■ pio, di avere incontrato a 

I Ghiani a Milano la sera I 
" del delitto. ■ 

B La Corte, nel corso del 

I processo, ricevette cen- A 

■ tinaia di lettere anonime I 
e firmate: in ognuna si 

I dava una diversa spiega- ■ 
I zione del delitto: la mag- | 
gior parte erano scritte 

■ da - innocentisti ». Il gra- a 
1 fomane numero -uno» fu I 

■ Vincenzo Barbaro, il « re " 
delle evasioni », che 1 a _ 

A Regina Coeli era riuscito I 
I a far scrivere a Fenaroli ■ 
dei biglietti compromet- 

■ tenti. Anche nel processo A 
| d’appello, Barbaro non | 

mancherà: pars, anzi, 

- che abbia già scritto al ■ 
I presidente D’Amario. | 
" Fra i testi « suicidi », 

il più incomprensibile fu m 
I Antonio La Spina: giurò I 

■ che il signor - Rossi », il ” 
quale aveva viaggiato 

■ con l’aereo in partenza I 
| da Milano al.lt, 19.35 del ■ 

10 settembri ( èra lui e 
a non Ghiani. Fu proces- ■ 
I sati per direttissima e | 
s condannato a due anni 
di reclusione per falsa te- . 

■ stimonianza. - . . - •» I 
| Non mancarono nem- ■ 

meno momenti di ilarità: 
a la deposizione del capi- I 
I tano dei carabinieri Man- A 
farro, il quale aveva se- 
' midistrutto la VEMBI ai- ■ 
I la ricerca di un biglietto | 
I lasciato, a dire di Vin¬ 
cenzo Barbaro, dal - ve- a 
a ro assassino », e la testi-1 
I monianza di Giorgio De- I 

- gii Abbati. Quest’ultimo 

■ era stato presentato da ■ 
I Carnelutti come l’aman- I 

te della Martirano, come 
l’uòmo che avrebbe sai- _ 
I vato gli imputati, con le I 

* sue rivelazioni. Degli Ab- ■ 

- bati, arrivato davanti al- 

| la Corte, disse: - Non ho A 
I mai visto nè conosciuto I 

- Maria Martirano ». Car- 

■ nelutti fu il primo a ri- I 

V dere del suo teste. ■ 

Terminate le testimo- 
| nlanze, cominciarono a | 
parlare gli avvocati: al¬ 
cuni per un giorno, la 
I maggior parte per due. I 

* Il p.m. chiese tre erga- ■ 
ttoli. La Corte, dopo 18 

I ore di camera di consi- I 

* glio, condannò Fenaroli * 
e Ghiani al carcere a vi- 

| ta, ma assolse Inzolia, I 

* per insufflicene* di prove. * 

I. . . . J 


Maria Martirano fu strangolata nella cucina del suo ap¬ 
partamento al secondo piano di via Monaci 21, a Roma, 
la notte fra il 10 e rii settembre 1058. Secondo una perizia 
disposta a suo tempo dal giudice istruttore, la donna sa¬ 
rebbe stata uccisa verso la mezzanotte del 10 settembre. 
Un perito, nominato dai difensori di Raoul Ghiani, ha. in¬ 
vece. affermato che romieidio avvenne verso le 4 di mat¬ 
tina dell’ll settembre. 

Il corpo della moglie di Fe¬ 
naroli venne scoperto alle 10.30 - 
dell’ll settembre dal giovane 1 ^ 

speleologo Marcello Chimenti. 
che si era calato nell'apparta- 
mento del delitto da tino dei 
piani superiori, per mezzo di f 

una scala di corda. Il primo F 

allarme era stato dato da Ma- , 

ria Viti, domestica a mezzo ser- È 

vìzio detta Martirano la quale m 

aveva invano e ripetutamente «fSf 

suonato il campanello dell’abi- " ***£ jm, 

tazione. La giovane aveva poi .> 

-avvertito l’autista. Sa.idrc Val- \ 

secchi, e il fratello della Mar- 
tirano. Luigi. Infine, dopo aver 
suonato di nuovo e telefonato 
a lungo, fu chiamato il giovane 

Chimenti. che entrò nella casa. , »• >,J ' 

attraverso una finestra non ^ 

completamente chiusa. Fu lui il 

primo a vedere il cadavere del- * 

la moglie di Fenaroli. La don- ”*!*'»> BDKg 

na aveva 49 anni, era sposata / 

da venti e non aveva figli. 

. Le prime, indagini furono 
molto difficili. La polizia segui 
diverse tracce, sospettando dap- ^ V 'v v 

prima i parenti dell'uccisa, poi 
i pochi conoscenti e le stesse » 

persone di servizio. Giovanni 
Fenaroli, marito della Marti¬ 
rano, aveva un alibi di ferro: 
all’ora del delitto era a Milano, 

no al t7sHmo d niarlo erSOne MARIA MARTIRANO 

Una polizza di ISO milioni sti¬ 
pulata sulla vita della moglie Socchi, il quale non aveva 
fece, però, cadere i sospetti an- più nulla da dire — era stato 
che sul geometra di Airuno. la arrestato per falsa testimonian- 
cui posizione finanziaria era za e non per correità nel delit- 
tutt’altro che buona. In fondo, to —, fu rimesso in libertà il 
se l’omicida noti era lui. poteva 22 dicembre 1958. Le sue di¬ 
aver assoldato un sicario. Il ra- chiarazioni vennero conferma- 
gionier Egidio Sacchi. il colla- te da vari altri testi, ma lui ri- 
boratore più vicino di Fenaroli. muse. fino alla fine dell’istrut-\ 
aveva anch’egli un alibi a prò- torio, e nel processo di primo 
va di bomba. Fenaroli e Socchi grado. il punto di forza della 
passarono egualmente decine di accusa, il » supertestimone ». Io 
ore davanti ai magistrati e alla -storico del delitto-. La sen- 
p oli zi a: | loro interrogatori fu- tenza della Corte d’Assise non 
rono estenuanti. gli ha neanche rimproverato di 

’ Le indagini, però, rimasero non aver fatto nulla per sal- 
a lungo in alto mare. Sacchi e vare Maria Martirano. Eppure, 
Fenaroli si contraddicevano su sarebbe bastata una telefonata, 
questioni di carattere finanzia- del ragioniere per sventare « 
no: ma. da questo a dimostrare 

la partecipazione di uno di loro Slitto... Ma Sacchi - si dice 
al delitto, la strada non era non era ~ giuridicamente • 
semplice. Il ragioniere, alla fi- obbligato a salvare la vita alla 
ne. cedette, forse ver paura di moglie del suo datore di la- 
essere coinvolto nell'omicidio. voro... 

• Il 24 novembre 1958. Sacchi Le indagini proseguirono an- 
venne arrestato e accusò Fena- che dopo l’arresto dei tre im- 
roli: - Il mandante del delitto è pittati. Il 20 maggio 1959, fu rin- 
** ò Ghiani!Fena- tracciato, presso la Compagnia 

roli e Ghiani ebbero ancora po- dei Vagoni-letto, il -biglietto 
che ore di libertà: il primo fu perde», sul quale erano ripor- 
fermato a Roma, il secondo a t at j {dati della patente di Raoul 
Milano, davanti alla porta del- Chiani: era la prova che l’elet¬ 
ta sua abitazione. Non confcs- trotecnìco era stato a Roma it 
sawno. e ancora oggi si prole- 7 seftembre j 95 8 . quando av- 
stano innocenti accusando Sac- venne u jmo t( , ntatlv0 di e „_ 
chi di aver inventato tutto. 


MARIA MARTIRANO 


cui a. aver invernato tulio. Uare cflSQ de „ a Martirano. 

Il 19 dicembre 1958, sempre L’11 ■ maggio del I960, ■ alla 
su indicazione di Sacchi. anche VEMBI, furono ritrovati i gio¬ 
ii -terzo uomo». Carlo Inzolia. ie m rubati in casa dell'uccisa: 
venne arrestato. Si protestò in- erano nascosti in un barattolo 
nocente e fu assolto dallo Corte acido posato sotto il bancone 
d’Assise, dopo due anni e mezzo di lavoro di Raoul Ghiani. 
di carcere. L’inchiesta era finita. 
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L APPARTAMENTO del delitto. Il corpo di Maria 

Martirano fa rinvenuto in cucina. La linea tratteggiata 
indica i movimenti dell'assassino, alla ricerca dei gioielli. 


Egidio Sacchi farà 
un film sul processo? 


MILANO, 27. 

Un giornale milanese della 
sera ha pubblicato l’incredi¬ 
bile notizia che Egidio Sacchi. 
il « supertestimone » del « gial¬ 
lo Martirano ». girerà un film 
sulla drammatica vicenda, una 
delle più appassionanti di que¬ 
sto dopoguerra, che verrà rie¬ 
vocata domani nel processo di 
appello. Sacchi interpreterà fe¬ 
delmente il ruolo che fu suo, 
nel film che un’importante ca¬ 
sa di produzione romana si ac¬ 
cinge a girare. 

Egidio Sacchi comparirà nel 


film a fianco di Salvo Randone 
e Gabriele Ferzetti, ai quali 
sono state affidate rispettiva¬ 
mente le parti di Fenaroli c 
Ghiani. Gli accordi tra il le¬ 
gale - del « supertestimone », 
aw. Ernesto Trivoli, e la casa 
cinematografica romana sareb¬ 
bero stati definiti alcuni giorni 
or sono 

Le riprese del film inizie¬ 
rebbero verso la fine di aprile 
a Milano, dove verranno gi¬ 
rati tutti gli esterni, mentre 
gli interni verranno ripresi a 
Roma. 


MOSCA, 27. 

L’assemblea plenaria del 
direttivo della Unione degli 
scrittori dell’URSS ha pro¬ 
seguito quest'oggi la discus¬ 
sione aperta sul rapporto di 
Fedin. 1 lavori, con tutta pro¬ 
babilità, si concluderanno 
domani con un intervento del 
iesponsabile della • commis¬ 
sione ideologica del PCUS, 
Iliciov. 

Uno dei primi oratori del¬ 
la giornata odierna e stato 
Evtuscenko, chiamato in cau¬ 
sa ieri da numerosi oratori e 
fatto segno a pesanti criti¬ 
che d’ordine politico, esteti¬ 
co e morale. 

A proposito delle alterne 
fortune di Evtuscenko è in¬ 
teressante rilevale l’onesto 
appunto fatto da Fedin, nel¬ 
la sua relazione introdutti¬ 
va, ai critici sovietici. Fedin 
ha constatato che le giovani 
forze letterarie attirano sem¬ 
pre più larghe masse di let¬ 
tori e straordinarie assem¬ 
blee dì giovani assetati di 
poesia e di verità. « Bisogna 
dire però — ha aggiunto Fe¬ 
din — che >1 timone della 
nostra critica prima è anda¬ 
to in una direzione e poi in 
quella opposta. Al periodo 
del biasimo, del rimprovero 
ai giovani autori continua- 
mente respinti, ha fatto se¬ 
guito un periodo di elogi e 
di complimenti ». 

In altre parole, ed è im¬ 
portante sottolinearlo, men¬ 
tre la critica sembra entrata 
in un « terzo periodo », l’ope¬ 
ra educativa e formativa che 
è propria dei critici è venuta 
a mancare nel momento in 
cui era più necessaria. 

Un esempio di questo me¬ 
todo critico, che disorienta, 
o meglio di questa mancan¬ 
za di metodo critico, è stato 
offerto ieri dal poeta Proko- 
fiev. Alla retorica e a un 
certo sciovinismo letterario 
(tutto ciò che si produce al¬ 
l’estero nel campo delle arti, 
sarebbe un pencolo per la 
gioventù sovietica), Proko- 
fiev ha aggiunto una censu¬ 
ra non solo nei confronti del¬ 
la giovane poesia ma della 
stessa editoria di Stato. Do¬ 
po aver severamente giudi¬ 
cato ì suoi colleghi Evtuscen¬ 
ko, Bella Achmadulina, Vos- 
nezienskj e Rojdestvenski, 
l’oratore ha chiesto alle case 
editrici di non « sprecare 
montagne di carta » per pub¬ 
blicare in tirature esorbitan¬ 
ti le opere di questi poeti 
che, a parer suo, non sareb¬ 
bero apprezzati dal popolo. 

Il fatto strano è che l’ul¬ 
tima raccolta di poesie di 
Bella Achmadulina (50 mila 
copie di tiratura iniziale) è 
stata esaurita in poche setti¬ 
mane e c Tenerezza » di Ev- 
tuscenko (100.000 copie) in 
un periodo di tempo ancora 
più breve. Chi compra que¬ 
sti libri? E chi riempie le 
sale da 15 ’ mila ' posti per 
ascoltare la lettura di queste 
poesie? Prokofiev non si è 
nemmeno posto la domanda, 
che tuttavia avrebbe potuto 
venirgli spontanea, essendo 
stato lui a fornire le cifre 
da noi appena citate. 

Più avanti, l’oratore ha 
duramente criticato il dimis¬ 
sionario presidente dell'orga¬ 
nizzazione degli scrittori di 
Mosca, il vecchio poeta Sci- 
paciov, attribuendogli una 
eccessiva tolleranza verso i 
gio\’ani: « Questi — ha detto 
l'oratore — sono i frutti del¬ 
l’attività educativa di Scipa- 
ciov. E adesso educatore ed 
educati siedono e piangono 
assieme, come è scritto nel¬ 
la Bibbia ». _ 

Secondo i resoconti della 
seduta di ieri, forniti questa 
sera dalle Isvetzia, anche il 
giornalista Zukov, che ha de¬ 
dicato gran parte del suo di¬ 
scorso alla responsabilità 
morale degli scrittori sovie¬ 
tici alFestero, ha criticato 
Evtuscenko. Appunto trovan¬ 
dosi j all’estero il giovane 
poeta ha pubblicato sul pa¬ 
rigino l 'Express la sua < Au¬ 
tobiografìa precoce», nella 
quale Zukov ha rilevato «in¬ 
terpretazioni non giuste e 
talvolta nocive della realtà 
sovietica ». 

A queste accuse Evtuscen¬ 
ko ha risposto, stando al 
breve resoconto diffuso a tar¬ 
da ora dalla TASS. definendo 
« errore dovuto a leggerez¬ 
za » alcun passi della sua 
« Biografia precoce » e affer¬ 
mando che la redazione del- 
l'&rpress ha speculato su 
questa autobiografia con ti¬ 
toli a sensazione, con tagli e 
aggiunte arbitrarie che han¬ 
no distorto il senso dei capi¬ 
toli principali. Perché Evtu 
scenko ha scritto questa au¬ 
tobiografia? Per respingere, 
ha precisato l’autore, la re¬ 
putazione di < ribelle antiso- 
vietico * diffusa in Occidente. 

Il trentenne poeta siberia¬ 
no ha aggiunto che « cercare 
è dovere di ogni artista ». Ma, 
a differenza di chi non cerca, 
chi cerca può commettere 
degli errori. Nessuno tut¬ 


tavia deve mettere in dub¬ 
bio la sincerità delia riceica 
artistica. Circa le critiche ri¬ 
volte a lui e allo scultore 
Nieisvestni, Evtuscenko ha 
detto di accoglierle come un 
insegnamento utile per fare 
meglio nel futuro. Per ciò 
che riguarda Nieisvestni, il 
giovane poeta si è detto certo 
che le sue nuove e splendide 
opere saranno presto esposte 
nell’Unione - Sovietica e al¬ 
l’estero. 

Augusto Pdncaldi 


Dopo la conferenza 

— - - - -— - j 

di Parigi 

Il governo 
di Atene 
in difficoltà 

ATENE, 27 

La conferenza per l’amnistia 
generale ai detenuti politici e 
agli esiliati greci - svoltasi nei 
giorni scorsi a Parigi ha posto 
in difficoltà il governo di Atene. 

In una dichiarazione emessa 
oggi il governo di Caramanl.s 
cerea di sostenere che l’ini- ‘ 
ziativa reca «nettamente l'im- 
pronta dell’estrema sinistra**, 
quando è risaputo che alla con¬ 
ferenza hanno partecipato tutti 
i partiti deirbpposizione greca, 
compresi un deputato nomar- 
chico. nonché i laburisti ingle¬ 
si, i socialdemocratici francesi 
e esponenti cattolici italiani. 

Dopo aver affermato con im¬ 
pudenza che in Grecia « vige 
la massima libertà **. la dichia¬ 
razione non osa però smentire 
le gravi denunce emerse nel 
corso dei lavori della conferei!, 
za e cioè lo condizioni inuma¬ 
ne in cui sono costretti a vive¬ 
re i 1200 detenuti politici an¬ 
cora rinchiusi nelle carceri gre¬ 
che e l’esistenza di una legi¬ 
slazione eccezionale e antidc- . 
mocratica. 

Riferendosi alla decisione del¬ 
la conferenza di inviare ad Ate¬ 
ne una delegazione di parla¬ 
mentari. la dichiarazione affer¬ 
ma che il governo non la rice¬ 
verà (dimostrando con ciò la 
debolezza della sua posizione) 
col pretesto che « il governo 
greco non può accettare la mi¬ 
nima discussione del genere ne¬ 
gli affari interni dei paese». 


Giordania 


Re Hussein 
cambia governo 
per adeguarsi 
ai progetti 
. unionistici 

BEIRUT. 27 

Il primo ministro giordano 
Wafoi Teli ha rassegnato a * e 
Hussein le dimissioni sue e del 
suo gabinetto. Si prevede che 
il nuovo gabinetto sarà forma¬ 
to nel giro di 24 ore. Il signifi¬ 
cato di questa crisi governativa 
è abbastanza evidente se si Le¬ 
ne conto del fatto che Teli ave¬ 
va governato in senso netta¬ 
mente antinasseriano. 

Da quando sono avvenuti t 
colpi di stato nell’Irak e in Si¬ 
ria e il progetto di unione pa¬ 
namba si è fatto più concreto, 
re Hussein non perde occasione 
per manifestarsi consenziente 
verso il programma federalista. 
Le fonti giordane fanno notare 
che sul piano dell'anticomuni¬ 
smo programmatico dei nuovi 
regimi del Medio Oriente il re¬ 
gno di Hussein è addirittura un 
precursore: l’appoggio america¬ 
no va alla RAU. alla Siria e 
all’Iralc come alla Giordania 

AVVISI ECONOMICI 

3) ASTE-CONCORSI L. 50 

AURORA Giacomelli consiglia 
approfittare aitimi giorni asta 
rimanenze Mobilificio Grandi. 
Piazza Eaqnilino 8 . Prezzi in¬ 
credibilmente bassi!!! 

71 OCCASIONI I. SO 

bracciali - collane - 

ANELLI - CATENINE - ORO 
OICIGTTOKARATI - llr*ciu- 
quecentoeinquant a grammo 
SCHIAVONE . Montebello 88 
UBO 370) - ROMA. _ 

23) ARTIGIANATO I- 50 

SI ESEGUONO riparazioni e 
lucidatura mobili in ogni stile 
prezzi da non temere concor¬ 
renza Interpellateci 4950676 

2 HI OFFERTE IMPIEGO 

LAVORO |„ SO 

A. A. A. IMPORTANTE Com- 
1 missionaria auto italiane assu¬ 
me produttori et produttrici 
con stipendio et provvigione. 
Rivolgersi Fattati A Montani 
Via Lazio 20 . Ore ufficio. 

Il AUTO MOTO firi.l I. M 

CONVENIENTISSIMO acqui» 

stare, facilitazioni pagamento 
autoveicoli turismo, trasporto» 
presso dott. Brandini Pian* 
Libertà, Firenze. 







* t * 
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rassegna 

internazionale 


Dai mercenari a Cuba 


■ v 

Nuovo groviglio 
tra Europa e USA 

st ' 

Nuovo groviglio nei rap¬ 
porti tra gli Stati Uniti e la 
Europa occidentale. Il sena* 
tore democratico americano 
McGovern, parlando ieri ad 
una riunione della associa¬ 
zione dei banchieri ’ indipen¬ 
denti, ha posto in questi ter¬ 
mini la questione delle dif¬ 
ficoltà frapposte dai paesi 
del MEC alla esportazione 
dei prodotti agricoli ameri¬ 
cani in Europa: «Se gli Stati 
Uniti dovessero perdere la 
maggior parte dei loro mer¬ 
cati agricoli nella Europa oc¬ 
cidentale, ciò avrebbe conse¬ 
guenze disastrose sia sulla 
economia agricola sia sulla 
bilancia dei pagamenti ame¬ 
ricane. Di conseguenza, se il 
MEC dovesse porre termine 
alla importazione dei prodot¬ 
ti agricoli americani, gli Stati 
Uniti dovrebbero ritirare le 
loro truppe dall’Europa n. In¬ 
terrogato sul valore da attri¬ 
buire a tali dichiarazioni, il 
ministro della agricoltura 
americano si è così espresso: 

« La proposta di ritirare le 
truppe americane dall’Europa 
rappresenta un nuovo esem¬ 
pio della profonda preoccu¬ 
pazione suscitata tra i mem¬ 
bri del Congresso dalle pro¬ 
poste estremamente rigide, 
quasi irragionevoli formulate 
dal MEC». 

Chi dice MEC dice, natu¬ 
ralmente, De Cattile, e in par¬ 
ticolare per quanto riguarda 
le esportazioni di prodotti 
agricoli americani in Euro¬ 
pa. E’ dalla Francia, infatti, 
clic partono le difficoltà di 
cui il senatore democratico e 
il ministro della agricoltura 
americani si lamentano. Eb¬ 
bene. ecco come si è espresso 
invece un altro autorevole 
personaggio americano, il si¬ 
gnor Adlai Stevenson, al suo 
arrivo a Londra in prove¬ 
nienza da Parigi: a Una solu¬ 
zione del problema rappresen¬ 
tato dall'atteggiamento di De 
Canile potreblie essere cercata 
in una maggiore comprensio- I 
ne della stia posizione n. 

In quanto a De Canile, egli 
sembra attribuire alle oppo¬ 
ste dichiarazioni del senatore 
McGovern e ilei signor Steven¬ 
son un valore uguale a zero. 
II suo ministro delle Finanze, 
infatti, ha chiesto ieri l’altro, 
nella riunione dei ministri del¬ 
le finanze dei paesi del MEC, 
che si è tenuta a Baden Baden. 


Budapest 


- J 

provvedimenti diretti a con¬ 
trollare e a limitare gli inve¬ 
stimenti americani in Europa. 

Dialogo tra sordi, come si 
vede. Gli americani da una par¬ 
te minacciano e dall’altra blan¬ 
discono. Ma senza alcun risul¬ 
tato apprezzabile, almeno per 
ora. Né le cose vanno meglio 
nei rapporti tra gli Stati Uniti 
c la Gran Bretagna. A parte il 
contrasto sulla forza multila¬ 
terale, tuttora irrisolto, e le in¬ 
certezze derivanti dalla posi¬ 
zione dei laburisti, una nuova 
divergenza si è manifestata ieri 
a proposito della fornitura di 
tubi alla Unione sovietica. I 
petrolieri americani, facendo 
pressioni sul governo di Wash- 

- inginn, erano riusciti ad otte¬ 
nere che la Germania di Bonn 
annullasse i contratti. L’Inghil¬ 
terra. invece, ha rifiutato di 
adottare In stesso atteggiamen¬ 
to ed ha confermato che for¬ 
nirà i tubi. Kennedy, in un 
estremo tentativo di fermare 
le consegne, ha inviato di ur¬ 
genza a Londra uno dei suoi 
più diretti cnllahnratori, il si¬ 
gnor George Ball. Vedremo 
quali saranno i risultali della 
missione. Se il signor Ball se 
ne tornerà a mani vuote, non 
è da escludere che la questio¬ 
ne venga riaperta nella Ger¬ 
mania di Bonn dove potenti 
gruppi industriali premono 
perchè la richiesta americana 
venga rigettata. 

Non diversa, infine, è la si¬ 
tuazione che si va delineaudn 
a proposito delle pressioni 
americane per l’ingresso della 
Inghilterra nel MEC. Ieri il si¬ 
gnor Hallstein. presidente del¬ 
la commissione della CF.E. ha 
squarciato il velo delle illu¬ 
sioni alimentate ad arte circa 
una prossima ripresa dei ne¬ 
goziati. a Tutto olici clic si può 
sperare — ha detto Hallstein 

— è che vengano prese in esa¬ 
me soluzioni intermediarie per 
le relazioni tra Gran Bretagna 
e MEC ma non bisogna atten¬ 
dersi risultali rapidi ». Ed ha 
aggiunto: a Noi non possiamo 
bloccare né lo sviluppo della 
comunità né la sistemazione 
dei nostri rapnorti con il mon¬ 
do esterno fino al sospirato 
momento della adesione della 
Gran Bretagna al MEC ». In al¬ 
tri termini: ^ la questione è 
chiusa ed c inutile tornarci 
sopra. 

TI quadro dei rapporti Euro- 
pa-Slati Uniti clic emerge da 
tutto questo non è certo idil¬ 
liaco F. la parlila c tull'allro 
che chiusa... 


Caute 

previstola su 
Mindszenty 

Il cardinale Koenig non ha an* 
cora chiesto il visto 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 27 
Il decreto legge sull’amni¬ 
stia approvato dal Parlamento 

— ha detto il ministro della 
giustizia ungherese. Ferenc Nez- 
val in una intervista al Neps- 
zabadsag — è apparso sulla 
Gazzetta ufficiale il 22 marzo 
Da tale data, è entrato in vi¬ 
gore. Entro il 4 aprile, festa 
della liberazione nazionale, tut¬ 
ti coloro che godono del de¬ 
creto d’amnistia, saranno li¬ 
berati -. 

Sul recente provvedimento 
del governo magiaro, si è scrit¬ 
to molto e l’eco è stata ovun¬ 
que favorevole, in particolare 
negli ambienti dei fuoriusciti 
ungheresi. - 

A questo proposito, non sarà 
male precisare che non tutti 
gli ungheresi all’estero sono 
scappati dal paese nell’ottobre 
1956. Questo popolo ha cono¬ 
sciuto emigrazioni economiche 
ben più vaste, all'epoca della 
prima guerra mondiale e degli 

- anni felici » della dittatura 
hortysta. Ha conosciuto pure 
vaste emigrazioni politiche do¬ 
po la Repubblica dei consigli 
del 1919 e la seguente repres¬ 
sione del « terrore bianco » e 
dopo la seconda guerra mon- 
dialle. I profughi del 1956 sono 
stati circa 180 mila. Quelli che 
hanno fatto ritorno in patria 
in questi cinque anni oltre 80 
mila. 

L'opinione pubblica mondiale 
(meno quella ungherese) mette 
al centro di questa amnistia il 
nome del cardinale Mindszenty 
La posizione del cardinale è 
chiara. B suo caso non rien¬ 
tra in quelli contemplati dal 
provvedimento d'amnistia. Solo 
una domanda di graz.a al Pre¬ 
sidente della Repubblica, può 
fare sì che Mindszenty entri 
nel numero di coloro che pos¬ 
sono beneficiare dell'amnistia 
Sino a questo momento, tale do¬ 
manda non è stata presentata 
Mindszenty ha scelto ormai da 
tempo la strada più diffìcile, 
quella del - martire ad ogni co¬ 
sto*. Non ha capito nulla di 
quanto è successo in Unghe¬ 
ria, nè dopo il 1945 nè uopo 
il 1956. e probabilmente conti¬ 
nua a capire poco di quanto 
avviene nel mondo. E' rimasto 
all’Ungheria feudale, al tem- 
do in cui. come capo dèlia 
Chiesa ungherese, era il vero 
capo del paese. E’ in fondo una 
patetica figura prigioniera di se 


stessa che si considera ancora 
al di sopra di tutto e di tutti. 

Chi conosce bene il cardina¬ 
le. assicura che difficilmente 
presenterà la domanda di gra¬ 
zia. La sua posizione però si 
fa sempre più insostenibile 
Qualche giornale ha anticipa¬ 
to la notizia che per il 4 apri¬ 
le il cardinale sarebbe già in 
libertà, precisando perfino che. 
per tale data, sarebbe già av¬ 
venuto rincontro col cardinale 
di Vienna. Koenig. Negli am¬ 
bienti più qualificati unghere¬ 
si. si esclude tale eventualità, 
e alle nostre insistenti doman¬ 
de. hanno aggiunto che sino a 
questo momento, l’alto prelato 
austriaco non ha chiesto alcun 
visto alle autorità magiare. 

Franco Saltarelli 


Un altro mercantile 


DALLA PRIMA PAGINA 

• • v ' •: n ; ’ : , ; 

Toni in Hi compagni hanno scambiato diminuire gli stanziamenti 

\ 4 con logliatti, nei doni-che per la force de frappe, tté 

guato ai compiti della realtà: ^ ianno fatto pervenire, intaccare i profitti dei motto- 

preciso, paziente, rigoioso, nei . n . l . ,m f ,OSI maz/1 «j 110| 'i poli. Ponipidou ha detto oggi 
attentissimo, nutrito dalla portati «da operai e giovani con ironia minacciosa e po~ 
continua preoccupazione die deli oigantzza/ione romana, ionica verso la solidarietà 


la nostra dottrina e i nostri . e 1 Pait«o espressa dai francesi ai mi- 

irinnli si incarnimi in nomini \ p \ 0 Ulta intensa giornata > intnrh * Ournuln cl nnrlorst 


dell'URSS 


Stati Uniti 


Ball a Londra 


idealisi incarnino in uomini a In gtoin.ua „ 0 ( 0r j ; « Quando si parlerà 

vivi e presenti. ^(Tliefa ’SSSXST un» t'“‘ "» 

L anche per questo — ha nuova fiducia in se stesso, varu . n a s } ìesa • sf * ro : 

concluso la compagna Bave- pe r la battaglia elettorale4n v , e ™ f"® '? rivendicazioni 
ra — che il popolo ascolta e cui e impegnato. ( Pì . butnifori non erano poi 

urna Togliatti e ha dimostia- ‘ cosi insigni ricanti ». Si apri¬ 
lo il suo affetto per il diri- p • rd dunque Francia un 

gente comunista in quel 14 1x0551 L?Ot IU terzo tempo della lotta, dopo 


dei minatori non erano poi 
così insignificanti ». Si apri¬ 
rà dunque -in Francia un 
terzo tempo della lotta, dopo 


to il suo affetto per il din- ’ D-^-eS Dq lo r dunque -in trancia un 

gente comunista in quel 14 1x0551 L/Ol IU terzo tempo (Iella lotta, dopo 

luglio del 1948 quando una Doiia — di mtelle contenute c,,e pU scioperi saranno 
glande emozione di immense nel ra p p o rU l rimesso alla chimi: quello del malessere 

masse lavorati tei scosse il commissione antitrust, , nel <’. del ? r,voìta dl ! ni1tn "' t l 


nostro Paese. . r .■ qua le i conteggi erano anco- '"‘"T ™™roie 

Dopo che la presidenza ha ra un po’ grossolani. « Ho sti- decisioni dei potere, 1.a dt- 
offeito a Togliatti la puma mato 1. t f lce Kossl Dona _ scissione sulla politica d> 
copia di una raccolta di suoi j c voc i degli utili dtfferen- P ri " itl d to «el generale ritor- 
scritti, intitolata ' Momenti zia ij, n deficit" delle spese, e nera ■ sul tappeto, ai primo 
della storia d'Italia, pubbli- l’indebitamento dello Stato deU ordine dei giorno 

cala dagl, Editori Rumiti, u tutlo con documenti uff.- dpla ÌM trancia rf ‘ 

h a preso la paiola 'Luigi cia u. Dove sia la mia men- n [ lt( ‘ ra 1 salasso, h non cre- 
Longo. zogna, leggeie/za, ir.espon- dm, »V'r <’rntrc affermando 

Dal suo discorso - di cui sabl n t à, non so proprio ve- chp ^ fronte democratico. 
diamo ampio conto in altia dere. Data l’impoitanza del- rrC(ltoSì in qiicsto mese at- 
paite del giornale sono l’argomento ho comunque vo- torno agli scioperanti, potrò 
balzati in primo piano gli lulo ri fare 1 calcoli, non più diventare un fronte altret- 
elementi fondamentali del ner er0 ssolana stima ma bn Ulììtn robusto contro le folli 
grande patrimonio di azione sa ndoli sui dati disponibili in **> e * e dì contro Ut 

politica di elaborazione, di fatto di pre?/it d , quantità pa f, zesPa «fornica 

conquista ideale che il par- amm assate e di quantità ìm- dtdln Francia. 
tito ha accumulato sotto la nn ,. t _ te », fi cammino commuto dalla 


attaccato per l'embargo 


sui 

tubi 


piccoli consumatori contro le 
decisioni dei potere. La di¬ 
scussione sulla jìolitiea di 
prestigio del generale ritor- 


Oggi a Rio la con¬ 
ferenza di solida¬ 
rietà con l'Avana 


Lisbona 


Espulsione 

NEW YORK, 27. . 

< Commandos > di merce- ^ ’’ ™ 

nari cubani hanno assaltato B ^ ^ __ — — ■ 

e gravemente danneggiato un V* I H I P 

mercantile sovietico nel por- V/X wB-M. w 

to cubano di Isabela de Sa- 
gua ieri sera; lo annuncia 
oggi il * Miami News », Il 
giornale riferisce la dichia¬ 
razioni di un portavoce del¬ 
l’organizzazione anti-castrista 
« commando 1 », il quale ha 
affermato che il mercantile 
è stato danneggiato in ma¬ 
niera talmente grave da es¬ 
sere in pericolo di affondare. 

I mercenari sono poi torna¬ 
ti. senza aver subito perdite, 
alla loro base « nella zona dei 
Caraibi ». 

Nello stesso porto cubano 
di Isabela da Sagua, i mer¬ 
cenari avevano attaccato il 
17 marzo il mercantile sovie¬ 
tico « Lgov ». 

Senza l’appoggio degli Sta¬ 
ti Uniti, afferma una nota di 
protesta consegnata oggi dal¬ 
l’ambasciatore sovietico al 
Dipartimento di Stato, tali 
iniziative criminali non sa¬ 
rebbero possibili: l’URSS si 
attende pertanto che Wash¬ 
ington metta i mercenari in 
condizione di non nuocere. Il 
Dipartimento di Stato ha la¬ 
sciato però cadere la prote¬ 
sta, dichiarandosi estraneo 
ai fatti 

Da domani, per tre giorni, 
si terrà a Rio un congresso 
latino - americano di soli¬ 
darietà con Cuba. Alla vigi¬ 
lia del congresso vi è stato 
un tentativo dell'estrema de¬ 
stra brasiliana di turbare la 
atmosfera in cui l’incontro 
veniva preparato, e che era 
stata fino a questo momen¬ 
to buona. Il governatore del¬ 
lo Stato di Guanabara, il fa¬ 
migerato Lacerda, ha fatto 
arrestare cinquantatre perso¬ 
ne che si recavano a Rio per 
partecipare al congresso bra¬ 
siliano preparatorio di quello .. „ , . , . . . „ . . 

a livello continentale che co- LISBONA Un portavoce de! ministero degli esteri porto- 
™ahese ha dichiarato ieri sera che il governo ha invitato 
mincera domani. La sala del Bi( j ag | t a lasciare il Portogallo, dato che l’interrogatorio 
l Associazione nazionale del- (lc j ca p 0 dell'OAS ha mostrato che questi è entrato illegal- 
la stampa dove doveva te- men te nel paese grazie a falsi documenti di identità. Il 
nersi il congresso è stata portavoce ha aggiunto: « E' stato deciso però di consentire 
piantonata dalla polizia. a Bidauit di partire in aereo per il paese di sua scelta. 

NpI vicino Stato di Rio de 8e ciò »* rivelasse impossibile, egli dovrebbe prendere 

Janeiro nero il Governatore n P rimo « ereo in partenza per il paese dal quale è giunto ». 
Sf"’ *%?£**„„„„ Nella telefoto: Bidauit a colloquio con alcuni giornalisti pri- 
Stlveira Marnandosi alla ma di recarsi al comando di polizia. 
liberta di riunione e di pen- 

siaro sancita dalla Costitu- _'_ . __ 

zione, ha autorizzato i con- ’ ! ——» 

gressisti a riunirsi a Niteroi. ’ ' 

L’adesione scritta o formai- lnCiaC|ÌnG a Bonn . 
mente rappresentativa di ® 

molte delegazioni o gruppi di , 

paesi d’altri continenti Taf- • 

forza l’argine che si vuole I _ _ A « 

innalzare a Rio a protezione ' % ’ ■■ ■Il / 

della sovranità e dell’indi- B É’B BB B GB II . telJ / 

pendenza di Cuba. Anche HB ■■ #Q 

dall’Italia, Carlo Levi, Alber- ' t : 

to Carocci, Carlo Lizzani, 

Pier Paolo Pasolini, Renato ^ _ H | 

Guttuso, Giacomo Debenedet- 

ti, Lelio Basso, Giuliano Pa- |® , f || ||| ■ Il ^^|| B |QG j 

jetta hanno telegrafato agli tete , I lltelwl 

organizzatori del congresso il , - ... 

loro saluto e augurio di sue- - BONN, 27 isere definito uno dei mag- 

CeSSO. Knltnntr» un tpHpsrn sii tr*»loinri ctaìktì tar1ac/,V>ì7 . T n 


ilio na accumulalo sono ih p 0 rt a te 1 
direzione di Togliatti. E tra Ècco i risultati: 
questi, il filo rosso dell argo- , 


differenziali 


unità operaia e democratica, 
j nel corso di questi scioperi, 

A neon! n v*/l »!//«• * Hf/li In 


tentazione del compagno ^ ammassato e vend ào * «««* grande: < Mai la cor- 
Longo e stato costituito dalla Si molinl. 1945-1948: nessuno rpvtc , apci,n 


illustra/ione e di 
mentazione di un 


WASHINGTON, 27 to personale che, m questi 


dalla doeu- “ "rr'"’ a orézzi in fé <l UP ' ta ” 0< enzu ». 

in conti ibu- ", ® fola V Humanité questa r 

„ 110,1 a Q 110111 di ammasso. 


aveva rag- 
itenza », ti- 
questa mat- 



T, • -. - , IO peiMHUiie ene, in 1Q4R *40- utili mri a IR mi 

Il vice segretario di Stato c , ua ianfanili e più di vita del j. BRn niibnni ‘iq4‘l ’6l • Cì troveremo domani, c 

amencano George Bali e par- partito , si è espresso in un fuf nari a 59 miRardi Parit ’ i - (li frnntc nlìa i,,ipnr - 

tito questa sera alla volta di continuo richiamo all’unione ... ‘ tante manifestazione unita- 

Londra, dove conferirà do- lra teoria e pratica, a una M1 9 1iff . ,, , ria della gioventù francese 

mani con il Lord del sigillo m-oo nipn nnP pnffl I AI* A I * I plm A dnirt Iirrtmnct , n /Ini mri- 


mani con i] Lord del sigillo azione organica per cogliere ‘ # SI M che è stata promossa dai mo- 

privato, Heath. in mento alte j a rea ltà e darle un nuovo f pimenti giovanili dei partiti 
forniture di tubi d acciaio volto, per comprendere i ca- 1> ?° ,im \ 1 ® 45 * 49 * ne ? s H n ® *? er : comanista. socialista, ealto- 
britanmci all’URSS. La visi- ratteri e la peculiarità na- che ^fi|} , . to ?. *P f ®. r,0 " fico, radicale e che ha ricc¬ 
ia di Ball a Heath fa seguito zionale della nostra situazio- luipoitazione. lulfo f tno a( j Qr(l p a( j es \ nnc 

a un colloquio che lo stesso ne, seguendo in ciò Tarn- ‘ ‘ ‘ di 53 organizzazioni giovani- 

Ball h a avuto a Washington maestramento centtale del In d, t V, 1 *°"‘ -y' li. Ad Arras capoluogo della 

con Tambasciatoie britanni- leninismo. ‘ mano a 292 miliardi e 800 mi- ^ onn _ ni in era ri a del Nord e 

co, David Ormsby-Gore, ed a La i*eerca di Togliatti (sono avvitato anelli dpì Pas de ^ nìa,< : r t n ~ 

un incontro che l’ambascia- lia detto. infatti Longo - J, 1 ®" 1 J P ^„ to L ìn detta per venerdì 29 marzo. 


ha detto » infatti Longo 


un meoniro cne i ambascia- . Rumor non contenditi - 

tore americano a Londra. è ma * „ d r ) ™ una manifestatone reatonale 

IDavì.1 Brace, I» avuto f “ la J* 's. Deficit a carico dello 


afelio sòr7ich1esta Ul con 6e iÌ 1,11 combattente, per trovale 3. Deficit a carico aeuo . f f f ., (e è ? , 

n hiistio 'defili esteri Lord una via nl socialismo che Stato pia accertato Sono mlt , „ e r r « oraaniz- 

Ze Obbiettivo di Questa se° r gasse dalie «spiraziom di eiencati i vari provvedimenti Mfa in comtine dalle trp 

intrisa a 11 i vft à *d iu 1 o m a ti ca e tutto popoìo - La P olem,ca con 1 ^ ,ah ta . h oneri ven^ o- centralì s i mìac ali (C.GT. FO, 

quel”?oUeSere SS il fio- contro l’estremismo, come no posti a carico del bilancio CfTC; chp bonno rivnlto un 
queuo ui oiienere cne ti go . r jf orrn i smo rìnun- statale, per una somma com- 

verno britannico intervenga c? 11 ” . . nlessiva di 289 miliardi e 800 «PP 0 ” 0 comune alla popo- 

oer bloccare le forniture cintano, e tornata costante plessiva di 269 minatili e nuu ìazione 

Il governo di Loudià ha * n tut ^° discorso di Longo milioni di lue. Una analoga manifestazio- 

opposto fino a onesto mimen- P er ,ibadire che la nostra \ e ~ ^Esposizione del sistema . - svnìt . u 

to *unatenace rèsistenzaaUe si ’ la tesi t°g |iaUiana della creditizio per il finanziameli- QÌQne ff . Mcrlcbach L( . dn _ 

presskinf esercitate dagli avanzata democratica verso to dell ammasso ^ Situazione organizzazioni sindacali 

sssrXt.^STpJf'*S « assjs." Si-C: «•' 


principio 
zione cor 


* itifehiborari.mc politica di lire». 
SST-T. - 11?... ,.! che si ò basata sempre sullo Rossi 


ta una formula astratta, ben- *61: miliardi 519 e 800 


fre sopracitate si sono ag- 


Rossi ' Doria così conclude a(i . essp la ™crazlo- 

_.. . _., ,nc Educazione nazionale e la 


la questione e stata sollevata C,, . L ; m.esti amlisi- € L’omnlessi- np Educazione nazionale c la 

sss» 11 ? =: dX a m d às^ asse St:fL;stt d ^ u à 

sentante britannico'h a s P oste- ^Jornoa^no^OccheUt^se- ma'‘grossolana, 3 avevo^calco- P ro P rin voUa - lanciato un np- 
Hazione 6 n ^ SSU , na f rac 5 oma J: gretorio generale della FÓCI, lato nella memoria presen- j " V hwi7al!doliami 

tubi d’acdaio° poteva èsfere è espresso nella riunione tata alla. commissione paria- nua P rispnst à unitaria in modo 
accettata. Il governo britan- d .P rofondo attaccamento dei meritare: invece che a 1.047 dfl fa / falUre opn{ attentato 

nico ha successivamente af- g { 1 ova I 1 ' r^afl^lmnio mn fiordi'di lirl ‘ n meglio niu in aìle libertà sindacali, e chie- 
fermato di non avere poteri alIa fig lira * a » esernp.o _ mo- \ ardi di lire, o meglio più .n (U versnre tuW S(J _ 

sufficienti per intervenire ne- rale f.?. compagno Togliatti, u tenendo cont delle c °u sl boto, una giornata del loro 

gli accordi commerciali stret- m ^ a !i iV^Hn n eh^ e eg?i tr*i° nflg 3 noein^nreredenti e de salario a sósteono dei mina¬ 
ti da ditte private. Nè esso ha e dl met ? 1 do „? 1 h r ,?, e | 1 p , n ^ t 7 ^' a 6 olio èomf r t0ri in l° tta - 11 m(ìf o di so - 

modificato la sua posizione smesso alle nuove generaz.o- gl, oneri re ativ alla campa- , fdor}pf(i nttorno of minato . 
a-al,. , D__ _ .1 ni. I giovani hanno appreso gna 1960-61». (In tali note . , ____ 


dopo che. a Bonn, il cancel- .. .r,_ , __ „ I <. »w muiim# iqiiMKtiti un- 

liere Adénauer ha imposto Io d spir {. ta Hpttrì la . l j! ore r Ve Ji^J 0t j2?s° $ !!ì n che le massicce offerte dei 

embargo in parlamento. S? f a , og , matura Cn f C ° ? «dnlf nitrì mn lavoratori polacchi e dei mt- 

Fonti governative amen- °hfK c i on ^ T t on . tando }}. notori olandesi, oltre a gual¬ 

cane hanno commentato que- to la conv, nz ,on e che la no- te nuti in un disegno di legge , d . minatorì itl „lesi. di 
sto atteggiamento con espres. stra concezione del mondo de I on terrori Aggradi che c(|f dìccvamn nìritlizin _ 
sioni di « preoccupazione » e s olo non sta tramontan- nel 1958 resse per un breve Q maffina i 22« m fi„ 


ri. ha intanto registrato an- 


LISBONA — Un portavoce del ministero degli esteri porto¬ 
ghese ha dichiarato ieri sera che il governo ha invitato 
Bidauit a lasciare il Portogallo, dato che^ l’interrogatorio 
de! capo dell’OAS ha mostrato che questi è entrato illegal¬ 
mente nel paese grazie a falsi documenti di identità. Il 
portavoce ha aggiunto: « E’ stato deciso però di consentire 
a Bidauit di partire in aereo per il paese di sua scelta. 


Indagine a Bonn 


Soltanto il 307„ 

è contro Hitler 


colloqui anglo-americani del- itudio 'e-la 'riflessione- dei < <; 0 ™!' si0ne operaie dopo 27 giorni di 

S*«-f« 5'?.?I«L 1 :?‘lual^mm devono tuttavia g°X‘del*»“tro mov mlì? il' f «TÓ'n Z no n di'uSV!, a G " 0 ^' u> ' »« «»P< W 

b -'l: S ?,Ìll. D n r f de !Ì!re a n r!,n y Uone, .dalcongresso deb "la’na, è dalla FedereSò: " ""’ or ° s "" a bnsc rfi "» 

SI e risolto a spedire a rInternaziona i e , dalla svol- . L’esneriènzi noli'ti-i cordo di masstma c1le si ria s- 

tfra il vice-segretario di Stato. t dj galerno - in cui più b 0 / H imost^m - serive RÓ- SUWc in qupsti termini: 

A quanto si apprende, Ball, j distinse j a originalità del- ha dimostrato — scrive Ko, € Tut1j f r „ nJnnnì presenti e 

il quale proseguirà alla volta j a elabora zione teorico-poli- 51 Dor I a ~ che . la tol,eranza 0 venire accordati ai mina- 
di Cannes per partecipare a ^j ca d j Togliatti — Occhietto enome ì e proce» ì s - tnr - debbono essere estesi 

una conferenza internaziona- ba conc i uso con un forte ac- mdl a f,uc c 1e a l ,an , 1 -° anehe nlìa azienda di I.acq ». 
le. ha offerto a Lord Heath. cen t Q di fiducia nel voto dei analizzato, oltre un certo - j n j a piornata, io 

che ha lo stesso programma, gj ovan j p er jj prossimo 28 m, l e * ® controindicata anc ìe sc j 0 p ern d / due ore per turno 

di compiere il viaggio sul suo apri ie. * • per coloro che indirettamen- rf<? . fcrrnvierL pr(J ( fc<T _ 

aereo personale. I colloqui . Lo spunto che il segretario I e P er ua certo tempo posso- metdc rcSo inutilizzabili le 
proseguiranno cosi durante il della FG CI ha avuto, di po- no aver tratto beneficio da - ferrorir f C est fa paganie ». 
volo. . lemica con lo slogan demo- l’esistenza ili un gruppo di £ }/ putiferio, scrivono i qior- 

cristiano della « vecchiaia » pressione come quello di cui nnff comm entando la riuscita 
— del Partilo comunista, è sta- trattiamo. L impressione ge- totale dello sciopero . òli 
to raccolto dal compagno umerale è cne^ Questo limite pi pt t ricisti c ? oasi sti del~ 
_ Togliatti, quando è salito al- sia stato raggiunto. E venu- ppop annunciano frattanto 

KOnitAlllf ^ r ^ una ed p stato latto to quindi il momento di ac- deoli scioperi a sorpresa nei 

■«dlllUUf segno a una rinnovata, ca- quistarne chiara coscienza e n ; nr „z dn i 28 marzo ni nunt 

- lordissima manifestazione di combattere il gruppo con Ma ■ francesi sem- 

'nrrAflllP d ,? as f;emblea. E^ipuodire fermezza e senzacompromes- fjrn;io f} „ sopporfnrc 

accoglie SS«22, Sn? S n l f P ;?in ? U SUl P - an ° , P ° 1,t,CO SU - ? ua ‘ nuovi sacrifìci, con coraggio. 

commosse, come attraverso j e esso e nato e cresciuto e 1n atterra nsirnlnnirn > 

■ I ma Ie annotazioni degli oratori su l quale può essere solo bat- . " -» aovPr no voleva scate 

Il revorlonli nrnnrin nuoctrk ...a_ T_ A_ cne 11 gOlCmO VOICtM SCOlC- 


Kennedy 

foro saluto e augurio di sue- - BONN, 27 sere definito uno dei mag- OCCOOlìe che 7ttrave7so fé sue"paròìè ri*^r^anrpóllticoTùr'qua- ,,rn,u ? pr °P Pì - 11 apportare 

C 7°- f# ... ' f . Soltanto ted d C ° su g - iori f taìisti tedes f c f hi? *• ^ commosse, come attraverso £ nato e cresciuto e "To’ Zuerra Vi colo alca 0 » 

L aspetto piu importante si opporrebbe attivamente risposta e stata affermativa le annotazioni degli oratori * u \ aua i e nuò essere solo bat- f L « c ancrra pstcolnaica » 

mLVTZ ■ T tÌtUÌ -° aUa re6tau , razione di .. un . r d Pel 36 p er cento dei casi. Più || fQ precedenti, proprio questo tu to L a Democrazia Crislia - Vre cZTrVairlZ^rVtì' 

comune dai suoi riflessi in girne nazista: questo il nsul- di un tedesco su tre — rileva carattere distintivo sia emer- na _ conclude Rossi Doria no c contro an scioperami. 

America Latina. tato da una inchiesta condot- « Quick » — professa ancora ■ ■ mm so limpidissimo: il nostro _ sa che auesto è anzitutto server, dosi ^ del malcontento 

Hector Agosti, membro del ta dal settimanale « Quick » ; oggi un’ammirazione «perii- Q0| MOFOCCO P artdo è . dero dl . avere die- un suo problema interno, ai P °VZmta li'lavvreso che 
CC del PC argentino ha del- Basandosi sui risultati dei cala per un dittatore il qua- 7 tro di se decenni e decenni , e non l6 sfugg ire ». c.uonrcrn tomi a tcssm han- 

to: « Difendere Cuba significa sondaggi esperiti fra la po- le, nei sei anni trascorsi dal T1 dl lotle * dl scordi, di oat- cinqitcccnwmtia tessili non 

difendere il diritto de, popo- polazione della Repubblica suo avventò al potere fino WASHINGTON. 27.— Il pre. taglie e di sacrifici, non nn- n a guest oggi ottenuto dopo 

li dell’America latina a rag- federale dall’Istituto di in- allo scopfafJ della seconda allagazione h dl Wasìi£.° nega nid,a , del suo . P a J sato - Parigi ’ eh i mi ci e dop or m cf a II ur- 

_t_ li. A _ A ___a; ai __ °-"Si aiia_ stazione _di wasnm- chp è nronrin il suo . _ . _ aia. la quarta settimana di 


precedenti, proprio questo Luto. La Democrazia Crislia- 


carattere distintivo sia emer- na conclude Rossi Doria narC conf . ro 0,1 scioperanti. 

«n limnidi^imo* il nostro continue «ossi yurta servc „ dosl del malcontento 

so iimpiaissimo. ii nostro — sa cbe questo e. anzitutto. n . nn t„ r „ x i n uit n 

partito e fiero di avere die- un suo nrob i e ma interno al P°P o1are - e 

tro di sé decenni e decenni ? problema interno, ai In scra ta si r appreso che 

di lotte di ri cordi, di bat- quale non puo sfl,gg,re ** cinquccentomila tessili han- 


Turchia 


l'ex dittatore 
Bayar 
arrestato 
nuovamente 

L’ex presidente dittatore 
turco Celai Bayar è stato di 
nuovo arrestato. Egli è stato 
catturato stanotte da uffi¬ 
ciali della gendarmeria e da 
funzionari e condotto in un 
ospedale di Ankara. Funzio¬ 
nari ed ufficiali si sono re¬ 
cati nell’abitazione di Bayar 
poco dopo mezzanotte, han¬ 
no costretto l’ex presidente 
a salire su di ima jeep e lo 
hanno trasportato In un ospe¬ 
dale. Il provvedimento sem¬ 
bra essere stato preso per 
placare le masse studente¬ 
sche che da venerdì prote¬ 
stano contro la scarcerazione 
dell’ex dittatore avvenuta 
appunto venerdì scorso. 


il aeii /imeneo io una a ruu- icueiaic unii «smuiu ut m- unu scoppio ueua secunua _n_ wnchin ^ ........ . .. a: 

giungere la loro seconda in- dagini demoscopiche di Al- guerra mondiale, aveva cal- gton re Hassa n II dei Marocco. lo^fmonTo glorioso°che S «o° Piattina dalle donne di Saint /prie panale Arrivano par- 

dipendenza ». Iensbach, la rivista riferisce pestato lo stato di diritto, e smnto nella capitale degli Stati patrimonio glorioso, che so- Etienne ne{Jc - asc d S(J _ J P , ... . . 

In Uruguay tutte le orga- che soltanto il 34 per cento soffocato ogni libertà, perse- Uniti per una visita ufficiale d; ao P ™ P ba mVso da ’empo lario manca ormai da più di tori francesi che hànn!> strap. 

n irradimi politiche e popola- ^ g,! .^ri^Crrebbt'atu'- fumile rati tmof "dTcon RefiSlI. che era sbar- neUac^se operaia e'nelle ^ giorni. Ma proprio perchè p „t„ al padronato, ad corso 

ri si sono impegnate nella rato che si opporrebbe t i famigerati campi di con- catQ ieri a New York e aveva masse popo i ar j. a f are la sua un potere autoritario ignora della battaglia che si e aperta 

preoarazione della delegazto- v amente ad un eventuale ri centramento. trascorso la notte a Filadelfia, è vera giovinezza. e disprezza il popolo che esso con il grimo di marzo, questa 

ne. Dal Cile si segnala la aI F>°tere dei nazismo, storia — dunque — a giunto a bordo di un treno spe- siamo giovani — hn detto pretende di dominare. De vittoria decistra. Sempre pHi 

partecipazione di oltre cento H 7 per cento na atrermato mo i t j tedeschi, specie di età ciale alla Union Station con «n Togliatti — perché la vita Gaulle ha commesso, nel cor- debole si manifesta pertanto 

delegati. apertamente J? appogge- compresa fra i 30 e i 40 an- d 1 ? è sempre qualcosa di giova- so dello sciopero, il suo se- la linea del governo che rf- 

Le decisioni della confe- mentre il 30 per cento n j f non ba insegnato nulla: re i a ti V i. al mondo africano e ne * perché il nostro partito, condo errore capitale. Egli ha finta di dare soddisfazione 

renza di Costa Rica stanno S1 ® detto « indifferente ». 11 q Ue sta l’amara conclusione di ara bo e gli aiuti degli Stati in tutte le sue svolte cru- fatto esplodere, il 18 marzo, alla analoga rivendicazione 
intanto passando alla fase restante venunove per cen- € Quick ». IUniti al Marocco. ciali. ha sempre risposto con la bomba atomica nel Saba- dei minatori. 


\ renza di Costa Rica stanno 31 c ». questa rat 

intanto passando alla fase restante ventmove per cen- € Quick ». 
di realizzatone. Il 3 e 4 apri- to . P ur prendendo posizione 
le avranno luogo nel Nicara - contro una restaurazione de. 
gua riunioni dei ministri de- passato regime, ha dichiarato 
gli interni e dell’economia tuttavia che nell eventualità 
dei paesi dell’America cen- d > «na restaurazione non op- 
trale per mettere a punto un parrebbe. una resistenza at- 
piano coordinato scontro la Uva. 

sovversione comunista » e In dodici anni, dunque, os- ---— 

per le misure economiche, serva « Quick*, nulla è cam- Iscritti 

Le forze democratiche non biato nella coscienza di gran di Ro 

stanno però ad attendere P5£l e de * tedeschi; infatti, nel 
passivamente di essere in ca- 1950. un tedesco su dieci ave- 
tenate. Nel Guatemala in va definito Hitler « un gran- DjWEZi 

stato d’assedio sono in corso de tedesco, che si era acqui- * Via dei 

scontri a fuoco tra reparti stato meriti imperituri nei nt: Cen 

militari e * gruppi sovversi- confronti della Germania » 
vi » — annuncia il coniando Attualmente, il numero di _ abbon 

dell'esercito. Altre notizie coloro che la pensano cosi. * 

non si hanno, data la censu- è sceso ad uno su venti. Ciò ’ 

ra (il Guatemala ha anche peraltro, significa che il de- trimcsti 

chiuso le frontiere col Mes- funto dittatore gode tuttora (con J 1 

sico). Ma basta lo striminzito di una popolarità, che se an- xno - 

annuncio dell’esercito per far pare inferiore a quella di lunedi 

capire che la guerrìglia è Adenauer e di Bismarck. è trlmcSti 

passata all’attacco, dopo il /e- pur sempre superiore a quel- annuo - 

lice colpo di mano che ha la dl Erhard o di Federicc vt* n 

consentito la liberazione di il Grande. 8 * 500 *» 

irn dirigente comunista, ar- Alla domanda: « Senza la ve + c 
restato nel febbraio scorso, guerra, Hitler potrebbe es- ^_ 
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ciali. ha sempre risposto con la bomba atomica nel Saha- dei minatorì. 
entusiasmo giovanile ai com- ra, mandando in fumo trenta . 

piti, anche i più duri, che miliardi di franchi, più o , 

l’ora gli imponeva. meno quanti ne occorrono LOffldrOS 

Non a caso, nelle parole per accordare per un anno “ 

che Togliatti via via diceva, l’undici per cento richiesto lirAIITintl 

a voce bassa, tradendo piu dai minatori (si tratta esat- IIWlIilMII 

di una volta la commozione tornente di 33 miliardi di ! CI» aaa 

che lo pervadeva, è ricorso franchi). La politica di po- IjIMJUV 

costante il ricordo di »ram- tenza. con la quale De Goni- m ■ • 

sci: del Gramsci amico, com- f<? eT(J TÌmcito a C0nv0q u„rc feiTOVieri ? 

pagno ed educatore dei pn- CPrtn nazionalismo francese. . ( ,v» nRA ->7 

mi anni di milizia socialista. Londra, zi. 

del Gramsci dirigente di «laccata, riqcttata, ir- Le ferrovie inglesi hcenz.e- 

partito e storico della so- ?. ranno 150 000 lavoratori? E sta- 

cietà italiana rinl ma P <irn a " terzo errore elle De to oggi pubblicato a Londra tl 
cui Tnnliatti *cV> icnirain cor balille si appresta a com- cosiddetto - rapporto Beechmg - 
ennt^,farne e " Z mettere sarà quello dell’au- che propone la chiusura di 
continuarne e svilupparne f delle tariffe ferroria- 2 363 stazioni, la soppressione 
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Legali L. 350 


ipograflco 
Via dei 


G A.T E. 
Taurini 19 


Tenero mento aeuc Tarine 1 Prronm-’-.”” - , -“r**---- 

l opera . j del costo dell’elettricità dl 266 tren ' accelerati, il com- 

Quando la manifestazione '" 7,’ , ‘ c j' n À J ,pleto trasferimento del traspor¬ 
si è chiusa, al canto deM’Tn- ? dc gas, ae l aumento delle to d( p accbl postali daile ferro- 
tema 7 Ìonale. anche il più di- fmposte dirette, nel tentati- v j e a j 3erv , Zl0 postale lo sman- 
stratto osservatore noteva r « dl > nr P«q«re ai francesi, tellamcnto del 25 per cento ,1e!- 
scorgere. da quest’a.ssembiea dl tasca propria, gli aumenti la rete ferroviaria e la soppres- 
di comunisti, quali siano i che lo stato-padrone accor- sione di 321 servizi di trasporto 
legami profondi che strìn- de™ ai propri salariati. Oc- passeggeri Tale riconversion» 
gono il dirigente ai militanti, corre che il potere trovi 60 ^nf^n/aménto 

quale sia il costume di la- miliardi — attenendosi alla di ÌM 000 persone che andrai- 
voro, di vita, di impegno ri- cifra elaborata per difetto n0 a ingrossare il già congruo 
voluzionario, che anima il dai « fre saggi » — e il go- numero di disoccupati d*l paese 
partito. Nell’abbraccio che 1 verno vuole trotmrli senza (circa un milioii»). 
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PAG. 4 / le regioni _ 


Sardegna: secondo il «piano» di rinascita della ;DC-PSd’A 


i . _ ~ 

Per i giovani 
c’è una sola 

i 4 

alternativa: 

emigrare 

' * <* 

Ventimila nuovi elettori chiamati il 28 aprile a modifi¬ 
care prefondamente le prospettive dell'isola 



l’Unità f giovedì 28 marzo 1963 . 


Pisa: la maggioranza di centro-sinistra rifiuterà 


ancora un dibattito al Consiglio comunale? 




Dalla nostra redazione 1 

CAGLIARI. 27. 

Oltre 20 mila nuovi elet¬ 
tori si apprestano in Sar¬ 
degna a sancire col voto 
la loro scelta politica. I 
giovani hanno di fronte, 
oggi, da una parte le pro¬ 
messe demagogiche e i ri¬ 
chiami elettoralistici del¬ 
la Democrazia Cristiana, 
dall’altra il progressivo 
tradimento delle loro aspi¬ 
razioni per un inserimen¬ 
to produttivo nella vita 
sarda. 

I giovani saldi finora 
non hanno avuto altro che 
la prospettiva dell’emi¬ 
grazione in seguito alla 
crisi sempre più grave che 
và attraversando la eco- 

’ nomia isolana 

Più di 100 mila lavora¬ 
tori, negli ultimi dieci an¬ 
ni, sono emigrati nel Con¬ 
tinente e all’estero; di que¬ 
sti almeno il 70% sono 
giovani. 

Non sono partiti per spi¬ 
rito di avventura: hanno 
abbandonato la Sardegna 
perchè non hanno trova¬ 
to sbocco le loro richie¬ 
ste fondamentali. 

I giovani • emigrati e 
quelli che oggi si appre¬ 
stano in Sardegna a vo¬ 
tare per la prima volta 
chiedevano e chiedono la 
piena occupazione, una 
adeguata qualificazione 
professionale, il diritto al¬ 
lo studio, una moderna po¬ 
litica del tempo libero. 

, Il « piano > di rinascita, 
cosi com’è stato concepi¬ 
to dalla Democrazia Cri¬ 
stiana e dalla giunta regio¬ 
nale ha ancora una volta 
disatteso le aspettative dei 
giovani. E’ la stessa poli¬ 
tica che si ripete. 

II « piano », oltre ad elu¬ 
dere i problemi fondamen¬ 
tali della società sarda e 
ad essere un programma di 
investimenti per i mono- 
poli, inganna soprattutto 
i giovani. La D.C. infatti, 
non è stata capace di al¬ 
tro che proporre a suo 
tempo la creazione di una 
Consulta regionale della 
gioventù, riprendendo le 
richieste già avanzate dai 
movimenti giovanili de¬ 
mocratici sardi. Questa 
Consulta è stata concepi¬ 
ta in funzione meramente 
strumentale, elettoralistica. 

Lo slogan lanciato alle 
ultime elezioni regionali 
(«La DC partito dei gio¬ 
vani») trovava in una 
Consulta così concepita la 
sua traduzione naturale: 
non c’era posto, in effetti, 
per una concreta politica 
giovanile che sapesse af¬ 
frontare i problemi di fon¬ 
do delle nuove genera¬ 
zioni. 

Contro la politica gio¬ 
vanile espressa dalla DC 
si sono battuti in primo 
luogo i consiglieri regio¬ 
nali comunisti nel dibatti¬ 
to sul « piano ». Il gruppo 
del PCI ha, infatti, chie¬ 
sto una Consulta capace 
di funzionare non come 
semplice organismo di ri¬ 
strette elitès di giovani di¬ 
rigenti, come aveva det¬ 
to l’ex assessore alla rina¬ 
scita Deriu (che ora la 
DC presenta al Senato), 
ma come centro di potere 
giovanile legato alle gran¬ 
di masse contadine, operaie 
e studentesche 

Le posizioni espresse dal 
gruppo del PCI all’Assem¬ 
blea regionale sono state 
avanzate, in una tavola 
rotonda organizzata recen¬ 
temente dal giornale de¬ 
mocratico « Rinascita sar¬ 
da », sia dal rappresen¬ 
tante giovanile comunista’ 
Eugenio Orrù, e dal rap¬ 
presentante giovanile so¬ 
cialista Giorgio Maccìot- 
ta, che dal dirigente re¬ 
gionale sardista Giovanni 
Sanna, dal democristiano 
Mariano Girau e dal rap¬ 
presentante della CGIL 
Piero Pala. 

La Federazione • Giova¬ 
nile Comunista sta portan¬ 
do avanti, su un piano re¬ 
gionale, zona per zona, ini- 


sigenza di una necessaria 
svolta politica nel Paese 
e in Sardegna che superi 
gli squilibri tra Nord e 
Sud, fermi l’emigrazione, 
garantisca una giusta col- 
locazione del giovane nel¬ 
la società con lavoro sta¬ 
bile e degnamente retri¬ 
buito. 

« I giovani che oggi vo¬ 
tano — ha sottolineato il 
segretario regionale della 
FGCI compagno Eugenio 
Orrù parlando nel corso di 
una grande manifestazio¬ 
ne a Guspini — non vota¬ 
no soltanto per l’oggi: essi 
fanno una scelta che può 
essere decisiva per il lo¬ 
ro inserimento nella so¬ 
cietà, per il loro avveni¬ 
re. Questo è il momento in 
cui i giovani devono sce¬ 
gliere la professione, il 
ruolo che dovranno eser¬ 
citare nella vita politica 
ed economica del Paese. 
Per la Sardegna, nell’at¬ 
tuale momento, i giovani 
non hanno che una scelta 
chiara da fare: respinge¬ 
re il « piano » così come 
la Giunta regionale e la 
Democrazia cristiana lo 
hanno presentato, cioè un 
« piano » che vede nei gio¬ 
vani la parte del popolo 
sardo più sacrificata ». 

Il primo piano biennale 
prevede appena un incre¬ 
mento di 10 mila unità 
lavorative, mentre il flus¬ 
so migratorio nel solo ’61 
ha raggiunto la cifra di 
21.000 lavoratori ed altret¬ 
tanti nel ’62. Complessi¬ 
vamente il piano dodecen- 
nale presentato dalla DC 
prevede un impiego di ma¬ 
no d’opera di 120 mila 
unità lavorative, mentre i 
comunisti hanno chiesto 
già da tempo che la ri¬ 
nascita può ottenersi sol¬ 
tanto attraverso una pia¬ 
nificazione in cui l’inter¬ 
vento pubblico condizioni 
l’intervento privato tale 
da garantire almeno 220 
mila nuovi posti di la¬ 
voro. 

I giovani di Guspini, Ca¬ 
poterra, Villacidro, Carbo- 
nia, e di altri centri mino¬ 
ri: dove la FGCI ha tenuto 
ultimamente affollate ma¬ 
nifestazioni, hanno affer¬ 
mato chiaramente che og¬ 
gi ai giovani sardi non 
si presenta che un’unica 
alternativa: l’emigrazione. 

Perché l’alternativa sia 
quella del lavoro stabile 
in Sardegna — essi han¬ 
no detto — bisogna rove¬ 
sciare la politica della De¬ 
mocrazia cristiana, legata 
alla legge del profitto e 
tesa a favorire la penetra¬ 
zione monopolistica in Sar¬ 
degna. L’alternativa più 
valida alla politica della 
DC è offerta dal PCI. 

In un appello, la FGCI 
ha perciò chiesto a tutti ì 
giovani, anche ai giovani 
cattolici, un voto al PCI, 
per rompere con lo sfrut¬ 
tamento. per costruire la 
democrazia, per imporre 
un altro Piano di rinascita. 

La FGCI ha in program¬ 
ma altre importanti ini¬ 
ziative a Cagliari, Serra- 
manna. Monserrato, Ori¬ 
stano, Nuoro, S. Antioco e 
Iglesias. 

In particolare, la que¬ 
stione della pace sarà il 


Dm giorni di sciopero 
dei dmmila dipendenti 

dell'acquedotto pugliese 


Contrasti nella Giunta 
sul Piano 


Regolatore 


La presa di posizione di un con¬ 
sigliere socialdemocratico - Le 
proposte dei comunisti 


Dal nostro corrispondente * atore * soprattutto un fatto po. 

r litico, la necessità di una di- 

PISA 27. scuesione che fi gruppo comu- 


Cosa sta succedendo ail’ìn- 


nista ha già chiesto con una in. 



terno della Giunta di centrò: terrogazione che porta la firma 
T. a, P svi di Maccarrone. De Felice. Bar- 

La domanda sorge dopo av‘er ga $£’ p ®,f "invocato il Consi- 

i e GhibeUino r »T f°irma P deI°Co b n- e la 

■ f ocla | democ,-,t,co Tu- f™* 

riddo Unno Ma sarà poco probabile por- 

Su uno dei piu gravi proble- c hè j a De preferisce rinomo*’ - 
mi che travagliano la vita de.- lìsmo come sta amoiamente d . 
la città, il consigl.ere del PSDI mostrando in questi mesi di 
rifiuta nettamente le posizioni Giunta di centro-sinistra 
della maggioranza di centro-si¬ 
nistra della quale fa parte. Alessandro Carduili 

Nella sostanza l'ing. Flurio 

dice che il vecchio piano re- NELLA FOTO: il tracciato del 
golatore è « un’opera pregevole piano regolatore, 
per i criteri adottati, pregevo- 


La vertenza si tra¬ 
scina insoluta da 
quasi un anno - La 
storia di un lungo 
inganno - Responsa¬ 
bilità della DC e del 
governo 

1 matori di questo nuovo piano. 

Dal nostro corrispondente Nella sostanza quindi la Giun¬ 



te per gli intenti che gli ese¬ 
cutori hanno intelligentemente 
realizzato 

Tutto questo quando la Giun¬ 
ta ha deciso di chiamare alcu¬ 
ni esperti, per la precisione gli 
architetti Dodi e Piccinato. ì 
quali hanno il compito di sten¬ 
dere una serie di criteri ìnfor- 


Prato: approvvigionamento idrico 


BARI, 27 


ta di centro- 6 iniótra dava un 


Dodo dieci anni la D C 

1 duemila dipendenti dell’Àc- giudizio completamente negati. 
q uedotto Pugliese (operai, im- vo sul vecchio progetto; altri- > 

piegati, tecnici, ingegneri) spur- menti sarebbe stato inutile 0 0 . #11 

si nella Puglia e nelle regioni smuovere i due esperti. TI JIJiniiMA 

limitrofe servite dall’acquedot - • ^ eMetti u p. R. voluto nel £1 D ‘F ‘i XV |||Usn 

to scenderanno in sciopero il 28 Da 66 a t 0 dai d c. e dallo allora VI HaiAìXFI VJvVl IIIUvU ^ 

e il 29 marzo prossimi, dopo Ministro Togni non può dirsi W 

aver già effettuato una giornata u „ on plus uttra A Pisa 

di sciopero il 17 marzo. più di dicci anni si sta di¬ 

sile origini dello sciopero, scut e n do questo problema. Dal nostro Corrispondente meno 50 anni e ne avanzava trappose alla costruzione del 
una vertenza che si dilunga da _ _ _ eri - di dibattiti J„„ in misura sufficiente per un bacino la costruzione di una 

e U f S Ìni^< 5 tcr? 0 dÌr a Tes^ rS e n d I e e i etudif^ iniziative consiliari il' PRATO, 27. copiscuo rifornimento della serie di « laghetti collinari » 

Lavori Pubblici per il ricono- Consiglio comunale nel 1957 ap- In sede di discussione del vicina Firenze che avrebbe lungo l’alveo del fiume che 

scimento del trattamento giu- P rovò il , P - R - In precedenza la bilancio dell’Azienda servi- potuto, così, contribuire al avrebbero dovuto raccoglie- 

ridico ed economico degli ac- Giunta diretta dall’avv. Gailuz- z - mun j c j pa lizzati, avvenuta finanziamento dell’opera. re l’acqua nei periodi inver. 

quedottisti. z !- c . a alcune nell’ultima seduta del Consi- Appena il progetto fu no- nali per restituirla al fiume 

Mai inganno più aperto era h pr p c h e era sta t 0 gho comunale, si e potuto to, si scatenò,* violentissima, nei periodi di magra. 

preparato dalla Giunta prece- assistere ad un clamoroso la reazione della D.C. e del- Fu il sen. Bisori, sottose- 
còsl * notevole di lavoratori e dente presieduta dal d c. prò- voltafaccia della Democrazia la locale Unione industriale, gretario agli Interni di tutti 

dalla stessa Democrazia cristia- fe^or Ragni. ’ v - cristiana su di un problema Fu imbastita una campagna i governi che si sono succe- 

na nella persona del segretario Questo piano già allora ave- tra i più importanti per la scandalistica senza esclusio- duti fino ad oggi, a farsi 

nazionale on. Moro. Alcune va grossi limiti; le modifiche popolazione e per l’industria ne di colpi, sulla stampa e portabandiera di questi « la- 

tappe, le principali, di questa apportate dagli amministratori p ra t ese . sui muri, attraverso mani- ghetti ». 

lunga vertenza e di Questa lo t- democratici comu n q u e® ° Si tratta dell’approvvigio- festi con i quali si accusava II senatore democristiano 

sti Zannoriepilogatele fffor- lo Sviluppo della città. namento idrico che assilla l’Amministrazione socialco- sostenne la sua tesi con lun- 

daie a vergogna di un governo Pur con i limiti che abbiamo prato ?°me 6 r . an P arte delle munista di regalare a Firen- ghi scritti indirizzati alla se¬ 
die viene meno ad impegni accennato, li PR doveva servire altre città italiane e che at- ze l’acqua di Prato e di con- zione del suo partito e da 

presi in sede ministeriale. allora a troncare la speculazio- tualmente viene assicurato dannare alla sete la nostra questa passati alla stampa 

La vicenda ebbe inizio, dopo ne sulle aree fabbricabili. attraverso pozzi che attingo- città e di bloccare le sue che li pubblicò con titoli su 

una lunga agitazione del perso- ^ p- iano prevedeva in questo no dalle falde del sottosuolo, fabbriche. nove colonne. 

ove 'nreseml^d^ottosearemrio t l uadro insediamenti di popo- Si ■ fanno perforazioni in Nell’intento di raggiunge- L’essenziale è — afferma- 

ai Lavori Pubblici, il Presidente ^pfsa^sno'sUmlnUÒ contin H ità ed a ritm ? sen ?‘ re una Posizione unitaria — va Bisori — non togliere ac- 

delVAcquedotto Pugliese e « ^ua caserma Artale e di P re P lu intenso: Perfora la necessaria per affrontare qua al fiume, ma solo tratte- 

rappresentanti del sindacato de- p{ azza d’Armi » nella zona di Azienda servizi municipàliz- una costruzione di tale mole nerla per restituirgliela in 

gli acquedottisti. si concordava Barbaricina (ora per volere zati per le necessità della — l’Amministrazione affer- modo da assicurare l’impin- 

Che ft*ii nf fi° 6 n fì n n 0 t e Un me ~ dell’on. Togni in questa zona è popolazione ed i servizi pub- mò che si poteva anche (per guamento delle falde idriche 

Hnip la * nrlhharn sorto un villaggio popolare il blici; perforano il sottosuo- quanto assurdo) considerare del sottosuolo. Doveva, cioè, 
Stl gli organi di tutela (Mini’- C . EP) ’ 1 ?./ lo g,i industriali P er le esi * r °Pera stessa per i soli bi- continuare la corsa alle per- 

sterodel Tesoro e Ministero dei «*.£1 a imnoriantiRealizzazioni genze delle loro az . iende * Si s °P ni dl Prato - Replicarono forazioni (fra l’altro illegali. 

Lavori Pubblici) i provvedi- a h dovevano dare impulso al- va sempre più giù, ma le D.C. e industriali che il co- quelle degli industriali). 

menti relativi al trattamento lo fiV p uppo edilizio ed econo- falde freatiche s’impoveri- sto era eccessivo e non sop- Il principio era quello di 

economico; mentre per la par- mico dc jj a città scono e minacciano di anno portabile. garantire agli industriali la 

lo statoci olurld «wd alfe ta Dopo due anni tornò dai com- in anno di inaridirsi. La Camera del lavoro or- libertà di rapinare il sotto- 

belle organiche la definitiva petenti organi a Pisa: il Mini- Circa dieci anni fa l’Am- gamzzò allora un convegno, suolo e a nulla valevano le 

approvazione doveva avvenire stro dei pp - on - T .°r ni “ in ~ ministrazione comunale de- nel corso del quale il com- osservazioni che lo stesso no- 
entro e non oltre il 31 dicem - dicava - alcune modifiche del c j se di affidare ad un grup- pagno on. Cesare Dami di- stro giornale ebbe a ripetere 
bre 1962. • tutto inaccettabili perche non po esper tj e noti studiosi mostrò, con un accurato stu- per lungo tempo, accoglien- 

Alla scadenza questi impegni facevano altro cne conser, e lg re d az i on e di un progetto dio, che il bacino poteva au- do quanto detto dagli esper- 

personal^era ZoTe loU fset- cultori. Sa dTre Sn^on^- Per la soluzione radicale e tofinanziarsi grazie alla ener- ti. e cioè che gli industriali 
tembre 1962 a riprendere Vagì- buto allo sviluppo di Pisa e definitiva del problema che già elettrica prodotta da una non facevano nè i loro inte- 
tazione con ripetuti scioperi delle zone circostanti fu indicata nella costruzio- centrale la cui costruzione ressi nè quelli della città, 

(durante t quali si assicura- La Giunta diretta dal d c. Pi- ne di un grande bacino a era prevista nel progetto Dovettero passare circa 

vano, con senso di rtsponsa- stolesi fece proprio questo Pia. monte del fiume Bisenzio. stesso. cinque anni perchè gli indu- 

bilità, i servizi idrici e fognan- no. poi vennero le elezioni, tor- L’acqua che questo baci- Allora la Democrazia cri- striali — e quindi la DC — 
ti), sino alla minaccia di togliere narono alla direzione del Comu- no ass i curav a sarebbe stata stiana, in pieno accordo con modificassero la loro posi- 

n^brt^TXTcil h s "t1 sufficiente per Prato per al- l’Unione industriale, con- zi one. Tirarono.fuori unV 

governo si fosse deciso alla ra- giunsero alla decisione di ac- getto ministeriale che, la- 


Lavello: caduta 
la Giunta comunale 


Sconfitta la DC 
dalle siaistre 


I tifica dei provvedimenti. 


cantonare U PR perchè non era 


MELFI, 27. 

La Giunta DC di Lavello. 


1 tema fondamentale della dopo 2 anni e cinque mesi 
campagna elettorale del di gestione amministrativa, 
movimento giovanile co- ha rassegnato le dimissioni, 
munista: una marcia della La fallimentare politica 
pace èv tra l’altro, previ- della D.C., che non era mai 
sta per il prossimo mese riuscita a conquistare il Co¬ 
di aprile mune, e la prepotenza dei 

NELLA FOTO: giovani gruppi di potere, sono state 
ad una manifestazione con- sconfitte dalla unità delle si- 
tro il carovita indetta dal- nistre (PCI-PSI-PSDI). 
la CGIL UIL e CISL a .. ... 

C l'a - Il gruppo consiliare comu- 

8 ' nista porterà avanti la de- 

-“ nuncia per smascherare i 

iimnìliiuici* propositi della Democrazia 

■ 'Cristiana, che non vede al- 
^ _ !__ tra possibilità * di soluzione 

commemorazione del i a crisi comunale se non 

«lai raduti quella della gestione com- 

U6l ^UUUII missariale. 

sul Montemuggio 

POGGIBON’SI. 27 
Per iniziativa di un comitato 


La Spezia 

Sciopero 
di 72 ore 
proclamato 
alla SARSA 


Lo sciopero con la conseguen- più rispondente alle necessità 
te mancata erogazione dell’oc- della nostra città 
qua renne sospesfo ed il quo- La polemica sul PR. dopo la 
Odiano governativo locale usci- caduta della Giunta unitaria. 
va col titolo (per liberare le che non aveva la maggioranza 
popolazioni dalTincubo di.rima- necessaria, si scatenò nuova- 
nere priva di acqua): - L’acqua mente: U commissario annun- 
non mancherà — Risolta a Ro- c j a c he è sua intenzione appro- 
ma. per l’intervento dell’on. vare il PR -nel giro di poche 
Moro, la lunga vertenza dei settimane con o senza modifi- 
dipendenti dell’Acquedotto Pu- che -. l'ex Sindaco Pistoiesi di¬ 
gliele che ieri avevano annuo- ce che la decisione della Giun- 
izato lo sciopero totale ». ta Galluzzi costituirebbe un 

E cosi proseguiva: » Tuttavia, - vero attentato ai superiori in- 
bisogna obbiettivamente ricono- teressi della città 

Fortunatamente ci sono le e- 
wi^rn' Iez: ° n ' ed il commissario non 
se Ia sente più di prendere una 
w- - di assicura- dec jsione che è di pura spet- 

r,™ Z tanza del consiglio comunale 

non si docesse temere logica- _, _ 

menta unr, ennehurinne msì "i ornvH cosi alla Oiunta di 


Livorno 


Assise nazionale 
delle libertà nelle F.S. 


, LIVORNO, 27. 
Nei giorni 30 e 31 p.v. avrà 
luogo a Livorno — presso la 
Casa del Portuale, il primo 


mente uria conclusione cosi arriva cosi aua yiunia ai - . , Odeon 

drammatica » ’ centro-sinistra: i consiglieri co. g>omo, ea al cinema uaeon. 

La mattina dell’8 novembre munisti nel corso di una inte- il secondo — un « Assise Na- 
il personale riprendeva fidu- rissante seduta tracciano le li- zionale delle Libertà », con- 
ciosamente il lavoro e le popo- nee di quello che dovrebbe es- vocata dal Sindacato Nazio- 
lazioni della Puglia si liberava- s ^ e u. n piano regolatore che na Ie Ferrovieri 
Ino dall'incubo di rimanere pri- affondi le sue radici nella rea,- Anrcn fìolI’A ccIcd orà 


Serbatoio 

idrico 

per la Capraia 


getto ministeriale che, la¬ 
sciati cadere i « laghetti sta¬ 
gionali » si orientava verso 
un bacino di ridotte propor¬ 
zioni e senza la centrale elet¬ 
trica. Anche questo bacino, 
però, doveva soltanto racco¬ 
gliere le acque per poi re¬ 
stituirle all’alveo. 

Per dieci anni, questa osti¬ 
nata, egoistica e dannosa 
opposizione ha bloccato il 
progetto, impedendo che si 
avviasse il problema dell’ap¬ 
provvigionamento idrico di 
Prato verso una soluzione 
radicale. 

Ebbene, lunedi scorso in 
Consiglio comunale, il ca¬ 
pogruppo democristiano, ar¬ 
chitetto Silvestro Bardazzi, 
parlando dell’approvvigio¬ 
namento idrico, disse che gli 
sembrava strano che si con¬ 
tinui con la politica degli 


H* * .1 _ * 7 _ Ilei LUISU ucii nsaiSC Sdld 

ve di acqua Per quanto abituati tà della città, nel.e modificazto. ;n us t ra * 0 e dibattuto il «Qua-* 

alla politica delle promesse e "• c . he « sono avute . ne. rap- ‘JSmncnli v 
dei mancati impegni del go- Porti con i comun. vic.n. d . ei ?P del d, ntti democrali- v 


LIVORNO. 27. 


Nel corso dell’Assise sarà LIVORNO. 27. « sforacchiamenti » pur ri- 

illustrato e dibattuto il «Qua- Per interessamento della Pro- conoscendo che si tratta di 
demo dei diritti democrati- v.nc.a. un tecnico della Cassa una spirale senza fine, 
ci dei lavoratori delle F.S. ». de l Mezzog.orno ha visitato ri- * farebbe 1 ora — aggiun- 
II programma prevede per 5 ° la per sludjare le s ^. d capogruppo DC —- di 

. r . . r rw?c*h Ittn rii diunaprè i/i un qITrAnf orn «I nronlomo Hi ffrvn_ 


ziative tese a sottolineare fanno P art . e 

i . _; nrifflnii Hallo straz.oni comunali e le sez.oni 

i problemi urgenti della ANpI e a^ppia della Val 

gioventù sarda. Centinaia d Elsa Senese e Fiorentina, sarà 
di giovani hanno parteci- Scordato il sacrificio dei par- 

pato alle manifestazioni, tigiani caduti il 28 marzo 1944 PESCARA, 27. j inadeguato » P^u e-sui puiere un o.nua- dj fervore più di 150 tonnel- per questa « iliusione» si è 

Daehinerventi è emer- 3* marzo p v con .1 seguente minato la posizione d. Anto- a >™nt^salariali rie e Z arrhdPtti Podl e Pic ^. na, .° demo», che verrà poi pre- dellHLruzion* d. u n serba- »f a manovrato 1 Unione m- 

«ach irame^te l’insÓddi- Programma- ore 9- ricevimento mo Giorgetti. sindacati CISL e CGIL di ^pricrMpoLòbililà Ma ? vldentP ™ nt V n Gl ” nt , a sentalo ed illustrato il gior- toio gigante, capace di ospitare dustnali. Dopo d-cci anni la 

sa chiaramente 1 msoaa c « e ]| e delegazioni al Municipio; a conclusione della discus- R e g8 10 Emilia e La Spezia. pp Cl f0n ° £, on L rast, .% e . qaal ‘ no successivo consentendone il rapido scan- DC c costretta a riconoscer* 

± Z ,'°" C , 1 '32 ore 10.15: corno sìone gli organismi della Fe- Venerdì 29 elle ore 9,30 i Italo P.UjCUOO S"",? I lavori saranno conclusi * SffiS? *.«« ragione l'Amm, 


Pescara: espulso 
un iscrìtto al PCI 


LA SPEZIA, 27 : "SF°£m%.& Su Sul,, puuVs, c'si ode I. «dei lavoratori deile F.S, .. se’il Soér!,pp„ DC^di 

I lavoratori della società |7 , Mnei£ , 'S?’,| , ’7S5" con! comunale Ma’iTctm. la primf gmmaia’d'el la?" *$$$£ ìgS a'Ironlajc il prohlcma di fon¬ 
automobilistica SARSA han- elusa. la di ceairo-slnieira non ne vuol r i (dalie 9.30 alle 13 e dalle S' i i" ‘ d cTòra J oaVt M ? 0 ’ S’r. baC,n0 m0 "- 

„o proclamato uno sciopero oc?vcdo.rò>i, dopo lo scio- sapere. 16 alle 20) la relaziono del faraeS? criticom<uf«ifvi. ® 

di 72 ore che si svolgerà nei Pf i® de \ n !J r . l P™ ndono Eppure, visto come stavano Segretario Nazionale dello Mancando, infatti, di qual- c,ie | i as . c,aado f a< f- 

di ti ore cne si svolgerà nei la Jpro lotta ;l 2 s e il 29 mar- j e c05e . era piu che necessario o F r Giusenne Di Biase con siasi sorgente risoli viene ri- 9 ua deJ Bisenzio nel suo al- 
ninml Hi venerdì 29 e sabato zo. incannati oer oltre un anno e>>: -riiori “L 1 ’ viiuseppe Lil oiase, con oias; .orgeme. i uoia v.ene r. 


Seguiranno gli interventi ij tecnico ha invece rilevato 


si è battuto il sen. Bisori, 


confronti dei governi de- }a d. n e ore 11- discorso com- .*** .. “r-,r , . . . . . . sostiene puDDucamente il vec- * «***"• 

mocristiani sia sul piano men?orat,vo del doti. Vittorio deraz.one hanno deciso alla lavoratori si riuniranno m nella FOTO: armamento chic piano. da un comizu 

nazionale che su quello lo- Meom; oro 15: pellegrinaggio unanimità di espellere Gior- assemblea alla Camera del di una galleria dell’acquedotto Da qui scaturisce ancora una no . Nazionale i 
cale. Da tutti è partita l’e- sul luogo dell’eccidio. getti per indegnità politica. Lavoro. pugliese. volta, poiché un piano rego- naldo Scheda. 


sostiene pubblicamente il vec- 


Gl, sforzi deH’Amministra- 1 astrazione comunale. 


, • . t v*it amiti mimimioiin- ■ ] 

da « n comizio del Segreta- z j one provinciale tendono, ora. 
no Nazionale della CGIL Ri- a sollecitare quecta realizza-1 
naldo Scheda. alone. * 


Oreste Marcelli 


tf* * * u* *** i t « # 

7,A st ; 'fA.. i ’-i - jl-'Ai:. -ÌVi’vt 
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